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Dopo una giornata di incontri sul tema chiave: l'articolo 1 

Finanziaria: Goria insiste 
«Non si tocca, si vota subito» 
Le lunghe trattative tra i gruppi della maggioranza e l'opposizione di sinistra, che si era dichiarata disponibile a un 
confronto sulle possibili modifiche - Ferrari Aggradi torna da Fanfani - Una dichiarazione di Calice (Pei) 

ROMA — Il gruppo del senatori comunisti ha pre-
sentato le sue proposte di modifica alla legge fi
nanziaria. Complessivamente, tra entrate e uscite, 
gli emendamenti (ne riferiamo ampiamente qui 
sotto) si muovono dentro 11 tetto al disavanzo pub
blico programmato dal governo. Ma, nonostante 
questa testimonianza concreta delie reali volontà 
del comunisti, ieri la maggioranza ha deciso di 
imporre al Senato la votazione preliminare del 
primo articolo della •finanziarla!; in esso, al primi 
tre commi, si fissa, appunto, Il saldo netto da fi
nanziare in termini di competenza, cioè come lm-
pegni di spesa e non come effettive autorizzazioni 
di cassa. Approvato questo articolo, risulterebbero 
preclusi eventuali emendamenti che comportano 
aggravi di spesa. Insomma, questa votazione pre
liminare funzionerebbe come strumento per bloc
care cambiamenti al testo governativo e per impe
dire quel confronto reale con l'opposizione di sini
stra invocato dal presidente del Consiglio. 

E ieri l'intera giornata a) Senato è ruotata Intor
no a questo problema. Una fitta serie di riunioni 
cominciata l'altra notte e terminata soltanto Ieri 
sera: incontri tra l gruppi e 1 partiti della maggio
ranza e fra questi e l'opposizione di sinistra. In
contri che non hanno prodotto nulla se non l'insi
stenza del ministro del Tesoro Giovanni Goria — 
mal digerita da ampi settori del pentapartito — di 
far votare In via preliminare 11 primo articolo. 

Ma la commissione Bilancio di Palazzo Mada
ma ieri sera non ha votato alcunché. E il presiden
te della commissione, Mario Ferrari Aggradi, si 
recherà di nuovo da Amintore Fanfani, del quale è 
nota la «vigile attenzione» con cui in questi giorni 

sta seguendo i lavori del commissari. E la seconda 
volta che il presidente del Senato viene consultato 
sulla controversa questione del primo articolo del
la legge finanziarla. Ieri sera la richiesta di acqui
sire il parere di Fanfani è stata sollecitata dal re
sponsabile dei senatori comunisti della commis
sione, Nino Calice. «Diamo atto a Ferrari Aggradi 
— ha detto Calice — di non aver riportato in com
missione decisioni della maggioranza, ma di avere 
— correttamente — aperto la discussione sugli 
emendamenti all'articolo 1 rinviando ogni deci
sione sulte votazioni alla sua conclusione. I comu
nisti restano dell'opinione che la votazione preli
minare del primo articolo è cosa sbagliata perché: 
1) non si procede così al confronto reale con l'op
posizione di sinistra; 2) la votazione limiterebbe e 
ridurrebbe l'autonomia, 11 potere, l'iniziativa del 
Parlamento; 3) si precostltuiscono decisioni per 
l'aula; 4) si regolano posizioni debitorie per mi
gliala di miliardi senza che nulla sappia 11 Parla
mento sul loro merito. Per questo il Pel chiede che 
venga acquisito 11 parere del presidente del Senato, 
prima di giungere a qualsiasi decisione». È a que
sto punto che Ferrari Aggradi ha annunciato il 
nuovo passo presso Fanfani, rinviando ad oggi i 
lavori della commissione. 

Ma poi la maggioranza aveva trovato davvero 
un accordo al suo interno? In realtà, 1 «cinque» si 
erano acconciati ad un pasticcio: chiedevano di 
votare 1 primi tre commi dell'articolo 1 e di rinvia
re tutto il resto (fondi globali, fondi di dotazione, 
spese pluriennali) alla fine dell'esame della legge 
finanziaria, in questo modo riconoscendo la vali
dità delle ragioni dell'opposizione. Accordatisi su 

questo pasticcio, si è levato un coro di voci dal 
pentapartito tutto proteso a dire che il confronto 
con i comunisti va aperto sul contenuti della legge 
finanziaria e sul tempi e i modi di approvazione 
delle leggi che devono completare la manovra eco
nomica (Irpef, finanza locale e regionale, Mezzo
giorno). Ed è proprio questa la questione concreta 
sollevata da Gerardo Chiaromonte nel corso degli 
Incontri con il pentapartito: la maggioranza sta 
perdendo tempo — ha detto, In sostanza, Chiaro-
monte —, mentre sarebbe più produttivo conosce
re le posizioni della maggioranza sulle nostre pro
poste complessive sulle entrate, sugli investimenti 
e su quelle norme della legge finanziarla che mo
dificano l'impianto dello Stato sociale. La risposta 
della maggioranza è stata la richiesta di una pau
sa di riflessione. È durata due ore: al nuovo incon
tro 1 «cinque» hanno riproposto la votazione sul 
primi tre commi dell'articolo 1 rinviando a dopo 11 
confronto. È su questa base che nel tardo pome
riggio è iniziata la discussione In commissione Bi
lancio conclusasi con l'annuncio del nuovo passo 
di Ferrari Aggradi presso Fanfani. 

Che l'ostinazione di Goria sia artificiosa lo so
stengono anche gli indipendenti di sinistra Filip
po Cavazzuti e Massimo Riva. «Se ci fosse un uso 
corretto della legge finanziaria — hanno detto — 
voteremmo subito l'articolo 1: ci dovrebbe essere 
cioè un'esauriente Informazione al Parlamento 
sul complesso della manovra di bilancio. Ma cosi 
non è e all'opposizione si chiede un vero e proprio 
atto di fede sulle cifre del Tesoro». 

Giuseppe F. Marinella 

ROMA — Perché è così Im
portante l'art. 1 e perché si 
discute tanto di lui? Innan
zitutto, che cos'è? L'art. 1 
della legge finanziaria sta
bilisce, fin dalla riforma del 
1978,11 limite entro 11 quale 
lo Stato può far ricorso al 
mercato finanziarlo per co
prire 11 suo disavanzo. Per il 
1986 tale «tetto» è previsto 
in 188.640 miliardi di lire. 
Se da tale ammontare sot
traiamo il rimborso dei 
prestiti che scadono l'anno 
prossimo, compresi quelli 
esteri, si arriva alla cifra di 
139.727 miliardi che costi
tuisce il saldo netto da fi
nanziare stabilito, anch'es
so, nello stesso articolo. 
Formalmente ciò significa 
che il buco di bilancio può 
arrivare fino a questo livel
lo in termini di competen
za. Votarlo per primo sa
rebbe come porre un vinco
lo rigido e bloccare l'assalto 
alla diligenza che si verifica 
ogni anno quando si discu
te dei conti pubblici. Ecco il 
motivo ufficiale per cui 11 
Tesoro ne fa una questione 
di sostanza, non solo di me
todo. Se fosse così, senza 
dubbio avrebbe una buona 
parte di ragione. Ma le cose 
stanno veramente così? 

Prendiamo la manovra 
di bilancio per il 1986. La 
legge finanziarla ne rap
presenta appena una parte: 
restano ancora da conosce
re provvedimenti essenziali 
come quelli sulla finanza 
regionale e locale, mentre 
la riforma dell'Irpef è In fa
se di esame ancora prelimi
nare alla Camera. È una 
obiezione per così dire, in
terna, ma davvero di fondo 
che avanza la Sinistra indi
pendente e proprio ieri l'ha 
spiegata 11 sen. Filippo Ca
vazzuti. 

DISPUSIZIÓNT 
DI CARATTERE FINANZIARIO 

Art. 1. 
1. Il limite massimo del saldo netto da 

finanziare per l'anno 1986 resta determinato 
in termini di competenza in lire 139.277 
miliardi, comprese lire 5.887 miliardi con
cernenti regolazione di debiti pregressi. 
Tenuto conto delle operazioni per rimborso 
di prestiti dell'anno 1986, il livello massimo 
del ricorso al mercato finanziario di cui 

U'art icoJf .^-^^ri tafcK£^5 agost 

Che cos'è l'art. 1 
e perché il governo 
vuol farne un tabù 

Ma c'è anche un altro 
aspetto che rende meno 
credibile proprio l'obiettivo 
stabilito dall'art. 1: non si 
riesce a capire come si arri
va dai 139.727 miliardi del 
saldo netto da finanziare ai 
113.850 miliardi che costi
tuiscono il fabbisogno da 
raggiungere. Per capirlo 
occorrerebbe conoscere al
meno I risultati delle opera
zioni di tesoreria, o meglio 
il «sotto-bilancio» dell'a
zienda Tesoro. Ma questa 

volta Goria non ha fornito 
le tabelle. In effetti, la ma
novra di Tesoreria ha sem
pre avuto un ampio margi
ne di discrezionalità. 

Dunque, quando il gover
no sostiene: approvare su
bito l'art 1 significa garan
tire che non ci saranno 
sfondamenti del deficit, 
non dice la verità. Al con
trario, nessuna certezza 
che ciò avvenga è scritta 
nella stessa legge finanzia
ria e tanto più nei compor

tamenti del Tesoro, del go
verno e della maggioranza. 
Allora, si chiede di firmare 
una sorta di cambiale in 
bianco. Perché mai, vista la 
legge finanziaria '86 e le 
esperienze degli anni scor
si? 

Tanto più che l'opposi
zione — secondo tali prete
se — dovrebbe compiere il 
procedimento inverso ri
spetto a quello che è stato 
di fatto seguito per arrivare 
a scrivere le cifre dell'art 1. 

Infatti, prima si è partiti 
dagli impegni di spesa e 
dalle entrate previste senza 
interventi (11 bilancio ten
denziale), poi si è comincia
to a ripulire un po' qua e un 
po' là per arrivare al bilan
cio di competenza e, poi, a 
quello di cassa. Infine si è 
visto quanto sarebbe occor
so per far quadrare il cer
chio ed è scaturita la finan
ziaria (almeno dal punto di 
vista contabile). Ora blso-

f;nerebbe accettare a scato-
a chiusa 1 risultati di tutti 

questi aggiustamenti pro
gressivi pelle spese e delle 
entrate. E un po' troppo per 
il Parlamento italiano, ma 
anche per il Bundestag o 
per la Camera dei Comuni. 

A meno che dietro non ci 
sia una intenzione politica: 
chiudere la porta in faccia 
a ogni serio confronto di 
merito sulla finanziaria, 
con l'argomento che co
munque si sfonda il tetto 
del fabbisogno. E non è la 
solita insinuazione mali
ziosa, se è vero che la De va 
facendo questo discorso: 
abbiamo deciso tutti insie
me a settembre nel vertice 
della maggioranza di ap
provare per primo l'art. 1 
considerandolo un passo 
avanti qualificante, che ci 
distingueva dalla prassi de
gli anni precedenti, un ele
mento di pulizia e di ordine 
nel bilancio pubblico. Vo
gliamo cambiare Idea per 
aprire una porta al Pel? Eb
bene, si faccia un nuovo 
vertice. La sede per decide
re non è palazzo Madama, 
ma palazzo Chigi. Siamo 
malevoli se interpretiamo 
questo ragionamento den
tro il «duello» tra De Mita e 
Craxi? Allora lasciamo per
dere le prediche sul rigore 
finanziario. 

Stefano Cingolani 

Ecco gli emendamenti proposti dal Pei 
Una manovra di migliaia di miliardi 

Presentati ieri dal gruppo dei senatori comunisti tendono a correggere le principali iniquità contenute nella 
fìnanziaria qualificando l'intervento economico per lo sviluppo - Riduzione di spesa e investimenti: queste le cifre 

Il gruppo dei senatori comu-
nistilia presentato ieri in com
missione Bilancio le sue propo
ste di modifica alla legge fìnan
ziaria per il 1986. Si tratta di un 
complesso di emendamenti che 
sposta, all'interno della mano
vra di bilancio, fra entrate e 
uscite, molte migliaia di miliar
di di lire. Un'operazione che 
tende a correggere le principali 
iniquità contenute nella legge 
del governo. 
MAGGIORI ENTRATE 

Si propone una revisione del
le stime delle entrate tributarie 
per 8.804 miliardi di lire (già 
sottostimate nell'85); l'anticipo 
« febbraio e settembre dei ver
samenti dì acconto dell'auto-
tassazione (• 1.000 miliardi); 
l'adeguamento all'inflazione 
delle imposte indirette in cifra 
fissa (bolli, concessioni gover
native, imposte di fabbneazio-
ni escluse quelle relative agli oli 
minerali, metano, energia elet
trica): + 4.000 miliardi; conse
guente riadeguamento dell'Iva 
per un importo di 400 miliardi; 

la razionalizzazione dell'impo
sizione fiscale sui redditi da ca
pitale. compresa la tassazione 
graduale dei titoli di Stato di 
nuova emissione (+ 1.100 mi
liardi); altre misure riguardano 
l'autodenuncia delle effettive 
culture in agricoltura, l'esten
sione del contributo aggiuntivo 
aziendale sanitario ai collabo
ratori familiari autonomi, pa
rificazione contributiva dovuta 
all'Ino* estesa alla generalità 
dei lavoratori dipendenti, revi-
•ione dei meccanismi di rever
sibilità delle pensioni: totale 
750 miliardi di maggiori entra
te. 
RIDUZIONI DI SPESA 

— Per le spese militari si 
propone un risparmio di 1.000 
miliardi. 

— Per la spesa sanitaria ai 
chiede un contenimento pari a 
2.950 miliardi attraverso; la re
visione del prontuario farma
ceutico; la sanzione dell'incom
patibilità con la professione 
privata dei dipendenti dal ser
vizio sanitario nazionale; la de

finizione di protocolli diagno
stici e terapeutici; la riduzione 
delle convenzioni esteme di 
medicina specialistica. 

Complessivamente tra mag
giori entrate e minori spese la 
manovra proposta dal Pei por
ta ad una disponibilità di risor
se pari a 20.504 miliardi. 
INVESTIMENTI 

Industria: per la ricerca, 
l'innovazione tecnologica e l'e
nergia sì chiedono maggiori in
vestimenti per 2.227 miliardi. 
Le proposte non riguardano so
lo la grande impresa. 

Agricoltura: si tratta in mo
do particolare dell'integrazione 
finanziaria dei progetti comu
nitari e dell'attivazione di in
terventi regionali per un im
porto pari a 2.000 miliardi. 

Edilizia: investimenti ag
giuntivi per 1.385 miliardi (ca
sa, sfratti, indennizzo suoli). 

Trasporti e telecomunica
zioni: + 1.417 miliardi (ferro
vie, viabilità, ecc.). 

Scuola e spettacolo: per l'e
dilizia scolastica e universita

ria, l'aggiornamento professio
nale, gli incentivi alla profes
sionalità: + 1.100 miliardi. 

Enti locali: trasferimenti, 
mutui per investimenti: + 
2.848 miliardi. 

Irpef: per finanziare la rifor
ma dell'Irpef. secondo la pro
posta del rei, si propone uno 
stanziamento aggiuntivo di 
4.300 miliardi. Fiscal drag 
1985: + 750 miliardi. 

Fondo sanitario: per ade
guarlo alla stima reale per il 
1986 si propone di elevare il fi
nanziamento di 2.200 miliardi. 

Tasse scolastiche: la riduzio
ne complessiva é di 200 miliar
di. In particolare, per i fuori 
corso: per i primi due anni 
120mila lire (se il corso è qua
driennale); per i primi tre anni 
120mila lire (se il corso di lau
rea supera i 4 anni); dal terzo al 
sesto anno di fuori corso 240mi-
la lire (se il corso è quadrienna
le); dal quarto anno al sesto 
240mila lire (se il corso supera i 
4 anni). Per tutti gli anni suc
cessivi al testo maggiorazione 

del 10 per cento rispetto all'im
porto pagato l'anno preceden
te. Per le scuole superiori le 
tasse si portano da I30mi!a a 
35mila lire. 

Scala mobile: abolire la se-
mestralizzazione della contin
genza ai pensionati. 

Cassintegrati: abolire la re
visione del trattamento contri
butivo previdenziale: 415 mi
liardi. 

Maternità: abolire la ridu
zione dell'indennità: 75 miliar
di. 

Assegni familiari: abolire la 
norma sul non pagamento del
l'assegno per il primo figlio: 600 
miliardi. 

Invalidi: abolire le fasce di 
povertà per questi cittadini con 
conseguente esenzione dai ti
cket: 52 miliardi. 

Fra maggiori spese « minori 
entrate il saldo è pari a 21.504 
miliardi. L'operazione finale 
tra maggiori entrate (20.504 
miliardi) e maggiori spese 
(21.504 miliardi) e di soli 1.000 
miliardi di lire. 

Sandro Pertlni 

ROMA — Pertlni rifiuterà la 
presidenza del Psi. offertagli 
da Craxi? Avvicinato Ieri se
ra dal giornalisti a Monteci
torio, l'ex presidente della 
Repubblica ha dichiarato 
che •queste presidenze le 
danno a chi sta per morire e 
lo non voglio morire». «Non 
voglio essere imbalsamato», 
ha aggiunto subito dopo. Co
munque, Pertlni ha riferito 
che la proposta non gli è sta
ta ancora «comunicata uffi
cialmente». L'assemblea na
zionale del Psi, che dovrebbe 
appunto eleggere Pertlni, è 
convocata per il 5 e 6 dicem
bre. E solo allora, probabil
mente scioglierà la riserva. 

Comunque, circolano voci 
su un Pertlni furente per una 
indiscrezione di fonte demo
cristiana secondo cui nel Psi 
si sarebbe dapprima pensato 
di offrire la carica a Giusep
pe Saragat: una mossa che 
avrebbe dovuto accelerare 
l'unificazione con il Psdi. Ma 
poi, dati gli sviluppi della si
tuazione politica, si sarebbe 
•ripiegato» su Pertlni, per 
utilizzarne l'immagine nel 
corso di una eventuale cam-

f lagna elettorale anticipata. 
n via del Corso naturalmen-

Presidenza del Partito socialista 

Pertini: 
non voglio 

essere 
imbalsamato 

*V 

te smentiscono. 
Intanto, non si placa la po

lemica fra socialisti e demo
cristiani su Palazzo Chigi, 
con 1 primi decisi a non mol
lare la guida del governo a 
costo di rompere la coalizio
ne, e 1 secondi decisi a non 
subire quello che definiscono 
un «ricatto Inaccettabile». 
Dopo 11 violentissimo scam
bio di accuse di questi giorni, 
oggi P«Avantl!» pubblica un 
articolo del vice segretario 
del partito Claudio Martelli, 
In cui si sostiene che «Insiste-
re sull'alternanza alla guida 
del governo è una scelta sba
gliata e pericolosa, una scel
ta di destabilizzazione», e che 
continuando su questa stra
da la De «rischia di scivolare 
dalla competizione tra allea
ti all'avversione degli oppo
sitori». I socialisti, dice anco
ra Martelli, non contestano 
certo la «legittimità» dell'a
spirazione democristiana. 
Ma In quale «Repubblica se
ria — si domanda — 1 presi
denti dei Consiglio sono In
tercambiabili nella tranquil
la immutabilità di una poli
tica?». Questo poteva avveni
re quando la presidenza del 
Consiglio era «la seconda ca

rica del paese dopo la segre
teria De», ma non può fun
zionare «tra alleati di pari di
gnità», con >questo Psi», in 
«questa coalizione». Una coa
lizione, ricorda, «che ha già 
realizzato un suo equilibrio 
di rappresentanza e di pote
ri» (il Quirinale a un de, Pa
lazzo Chigi a un socialista). 

Immediata la replica de
mocristiana. Le dichiarazio
ni di Martelli e di altri diri
genti del Psi, sostiene 11 pre
sidente del senatori de Nico
la Mancino «rappresentano 
un contributo notevole all'i
nasprirsi del clima di incom
prensione tra democristiani 
e socialisti». E Giovanni Gal
loni, sul «Popolo», ribadisce 1 
motivi di «turbamento» e di 
•preoccupazione» del suo 
partito. Egli lamenta che 11 
dialogo a sinistra «si svolga 
utilizzando una posizione di 
potere ottenuta con l'appog
gio determinante della De, 
per costruire un'alternativa 
alla De», e si realizzi all'inse
gna di una «concezione del 
pentapartito nella quale non 
conta solo la funzione quasi 
carismatica di chi guida 
questa coalizione», come po-

Claudio Martelli 

trebbe guidare una coalizio
ne anche di segno diverso. 

«L'on. Galloni — controre
plica a sua volta l'«Avantl!» 
— impazza da giorni sulle 
colonne del "Popolo". Bersa
glio delle sue polemiche quo
tidiane resta 11 Psi, 11 princi
pale alleato di governo della 
De...». «O questo signore ha 
perso 11 lume della ragione — 
aggiunge l'«Avantl!» — op
pure quello che scrive la dice 
lunga sul torbido e sul con
torto di una posizione politi
ca che, per la verità, noi ab
biamo sempre valutato per 
quello che è sempre stato». 

Dato 11 clima che regna nel 
pentapartito, Ieri a Monteci
torio 1 democristiani sem
bravano piuttosto pessimisti 
sul futuro della coalizione. SI 
attribuisce a De Mita l'Inten
zione, dopo il congresso di 
primavera, di porre formal
mente la questione dell'al
ternanza a Palazzo Chigi. 
Ma potendo già immaginare 
la risposta socialista, l de di
cono che abbia fin d'ora 
messo nel conto elezioni an
ticipate (a giugno). 

Giovanni Fasanella 

Una intervista del segretario del Pei su «Rinascita» 

Natta: ala sinistra di governo 
necessario un partito di massa 
ROMA — «Se si guarda all'esperienza 
dei partiti socialisti dell'Europa occi
dentale, è evidente che hanno saputo 
reggere meglio alle difficoltà di questi 
ultimi anni proprio quelli che hanno 
conservato — in Germania federale, in 
Austria, in Svezia ecc. — il carattere di 
partito di massa, con una struttura or
ganizzativa forte e con un esteso radi
camento sociale». Cosi dice Alessandro 
Natta in un'intervista a Giuseppe Chla-
rante che, sul prossimo numero di «RI* 
nascita», apre un inserto speciale sul 
problemi del partito. 

Il segretario del Pei, riaffermando la 
validità del carattere di massa del par
tito, nega «che nel paesi considerati 
"più moderni" la tendenza oggi In atto 
sia verso 11 partito cosiddetto "leggero" 
ridotto praticamente a comitato eletto
rale, a fatto politico Istituzionale». Ac
cennando al caso francese, Natta osser
va come «il rapido deterioramento che 
si è verificato nei rapporti con i grandi 
orientamenti dell'opinione pubblica è 
dipeso anche dalla debole struttura or
ganizzativa del partito socialista: la 
controffensiva conservatrice è passata 
più facilmente, anche perché l'azione 
dei governo ha avuto caratteri forte
mente centralisticl, senza sufficienti ri
scontri in organismi democratici di ba
se». 

Suanto all'Italia, Natta rileva che, 
'amministrazione delle grandi cit

tà, il nostro partito «ha retto meglio do
ve era fortemente strutturato». Una so
lida organizzazione e un robusto inse
diamento sociale non costituiscono «un 
impaccio per l'azione di governo». Al 
contarlo «la presenza democratica di 
base è la condizione, soprattutto per un 
partito di sinistra, per governare bene». 

Partendo da queste premesse, 11 se
gretario del Pel osserva che il «proble
ma fondamentale» sta nel definire «che 
cosa debba essere oggi un moderno 
partito di massa, che non sia solo rap
presentanza di Interessi a livello istitu
zionale, ma forza capace di promuovere 
un processo di cambiamento della so
cietà». Difesa del suo carattere di massa 
e «rinnovamento pratico e concettuale 
del suo modo di essere e di operare» so
no, dunque, due facce dello stesso pro
blema che il Pel deve affrontare, in rap
porto a grandi mutamenti avvenuti 
nella società. Tre questioni emergono 
in primo piano: I collegamenti con (gio
vani, con «gli strati sociali nuovi e in 
espansione» e gli squilibri territoriali. 
Ma Natta respinge l'immagine che si 
vorrebbe accreditare di un Pei «come 
una forza che sia pure lentamente si 
rinsecchisce e si restringe, senza reale 
capacità di ricambio». Se, infatti, c'è 
stato un calo del numero dei tesserati, è 
anche vero che «un terzo dei nostri 
iscritti di oggi sono entrati nel partito 
dal '76 in poli. 

Natta, tra l'altro, riafferma 11 valore 
della battaglia, condotta con particola
re vigore da Berlinguer, sulla «questio
ne morale», osservando che ha già dato 
forza a tendenze critiche nella società e 
ha incoraggiato le migliori energie ne
gli apparati statali e anche negli altri 
partiti. Comunque, 11 Pei non si è mal 
rivolto «contro il sistema dei partiti», né 
ha voluto creare «una contrapposizione 
tra noi, I puri, e gli altri, 1 corrotti». Que
sta battaglia «più che mai attuale», è 
oggi legata in particolare al «grande no
do delle riforme istituzionali». 

Natta si intrattiene, infine, sulla de
mocrazia nel partito, rilevando i «gran
di passi avanti compiuti» negli ultimi 
anni: «Principi come quelli della libertà 
e della trasparenza del dibattito, della 
manifestazione del dissenso e del ri
spetto di chi dissente, dell'affermazione 
della laicità del partito e della compre
senza di diverse ispirazioni ideali e cul
turali, dell'aperto confronto delle idee 
In tutta la fase dell'elaborazione politi
ca sono ormai caratteristiche essenziali 
del modo d'essere del nostro partito». Se 
ci sono differenti opinioni, la regola è di 
decidere a maggioranza, puntando pe
rò — dice Natta — a costruire «una vi
sione il più possibile unitaria, ma senza 
monolitismi, senza sopraffazione della 
maggioranza sulla minoranza e senza, 
d'altra parte, cristallizzazione di posi
zioni di corrente». 

' - Nostro servizio 
PARIGI — Berlusconi ce 
l'ha fatta. Entro il venti feb
braio il «boss» dell'emittenza 
privata Italiana, in collabo
razione al 40% con il magna
te Seydoux, attiverà la pri
ma rete televisiva privata 
francese. L'accordo fra Stato 
(nella persone di Filloud, se
gretario di stato alle tecni
che delle comunicazioni) e 
gruppo Seydoux-Berlusconl 
è stato firmato nella serata 
di Ieri, ma l'annuncio uffi
ciale verrà dato solo questa 
mattina, mentre bisognerà 
aspettare domani per sentir 
illustrato il significato del
l'accordo all'Eliseo, per voce 
di Francois Mitterrand. En
tro l'86, Inoltre le emissioni 
di questa nuova tv verrano 
diffuse da uno dei quattro 
canali del satellite Tdf*l, che 
sarà in orbita da luglio. 

La firma dell'accordo, che 
riguarderà «in primis* gli 11 
milioni di abitanti della re
gione parigina e della capita
le, è arrivata all'ultimo mo
mento, proprio quando sem
bra che la maggioranza di 
destra del Senato fosse riu
scita a congelare ancora l'o
perazione. L'«emendamento 
Tour Eiffel» (installazione di 
un'antenna sulla Torre) In
trodotto dal governo era sta
to sufficiente, Infatti, a far 
richiedere «ulteriori chiari
menti», cioè un giro di con
sultazioni fra esperti. Il Se
nato ha fatto di tutto per ral
lentare un processo che I so
cialisti avrebbero voluto il 

Ieri sera firmato raccordo 

E in Francia 
arriva la tv 

di Berlusconi 

più rapido possibile, scavai 
cando senza alcuna dellca :: 

tezza le regole più elementa
ri che dovrebbero presiedere 
alla concessione di un canale 
televisivo privato. 

All'Inizio c'era. In effetti, 
•11 verbo», cioè 11 «sì* benedi
cente dì Mitterrand a un 
gruppo franco-italiano com
posto dall'industriale Sey
doux, amico e finanziatore 
dei socialisti francesi, e da 
Sergio Berlusconi, presenta
to come «amico personale» di 
Craxi e padrone di un impe
ro televisivo In Italia. Il pro
getto socialista era semplice 
e favorito dall'assenza di al
tri concorrenti alla conqui
sta del primo canale televisi
vo privato: attribuire a que
sta coppia, dotata dei mezzi 
finanziari necessari e politi
camente «sicura* in una pro
spettiva politica del tutto In
staura, la concessione del ca
nale e dei mezzi necessari co
me l'antenna sulla Tour Eif
fel o la garanzia di Indenniz
zo di un miliardo (200 miliar
di di lire, secondo 11 «Figaro*) 
In caso di rottura del con

tratto ad opera del governo 
di destra che potrebbe uscire 
dalle urne legislative nel 
prossimo mese di marzo. 

A questo punto scoppia II 
finimondo: la Radio-Televi
sione Lussemburgo, attra
verso 11 suo presidente Rl-
gaud, si fa promotrice di 
un'iniziativa concorrenziale 
chiamando a raccolta la Ra
dio-Televisione Montecarlo, 
la Radio Europa 1, l'impero 
pubblicitario Hachette. I di
rettori del quotidiani e cosi 
via, per Impedire l'operazio
ne socialista. Dal canto loro 
le destre, e soprattutto 11 sin
daco di Parigi, gridano «al 
ladro* indicando I governo 
che ha «nazionalizzato* not
tetempo la Tour Eiffel di 
proprietà del municipio di 
Parigi. Il Senato segue a ruo
ta con la sua manovra ritar-
datrice. 

Ce a quelli che sono vera
mente suol, come l'impove
rimento culturale della tele
visione. l'angosciosa spez
zettatura del programmi con 
la pubblicità e l'agonia del

l'industria cinematografica 
Italiana. Di qui, checché ne 

: pensi «Le Monde», un'aria 
non nuova di sciovinismo 
culturale, di xenofobia, dove 
«l'Italia di Berlusconi» fa or-

!mal 11 paio con quella della 
mafia secondo uno dei cliché 

'favoriti del giornalismo 
francese. 

Ora, se è vero che il pro
getto politico di Mitterrand, 
mirante a una televisione 
•privata» ma socialista ha 
sconvolto perfino alcuni di
rigenti del Ps oltre a suscita
re le collere della destra, è al
trettanto vero che I progetti 
della destra sono uguali e 
contrari, e che tutto somma
to da questo scontro vien 
fuori una Francia niente af
fatto matura — almeno nel
la sua classe politica — per 
la liberalizzazione della tv. 
Lo statalismo, 11 dirigismo 
francesi sono mali nazionali 
antichi e queste ne sono le 
manifestazioni più evidenti. 

Ieri sera, comunque, dopo 
la manovra ritardatile del 
Senato, dopo le dure critiche 
del Pcf, I due sindacati degli 
editori di quotidiani, la so
cietà dei produttori cinema
tografici e quella del realiz
zatori di film hanno Indiriz
zato al governo appelli pres
santi affinché soprassieda a 
qualsiasi decisione affretta
ta che andrebbe a danno del
la cultura francese minac
ciata da Berlusconi. Come 
dire che da tutte le parti, or-
mal, si spara sul «mostro» so
prattutto perché dietro di lui 
si nasconde 11 capo dello Sta
to. 

Augusto Pancaldt 
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Reagan-Gorbaciov 
Nuove proposte 

sovietiche 
in particolare 

sui missili 
intercontinentali 
Ci sono margini 

al negoziato, 
ma con il nodo 
scottante delle 

guerre stellari 
Per Zamiatin 
si cercheranno 
«risultati 
positivi» 
Oggi di scena 
le crisi locali, 
Afghanistan e 
Medio Oriente 

centro della prima giornata 
tema chiave degli armamenti 

Da uno dei nostri inviati 
GINEVRA — Alla fine il pri
mo tema affrontato in que
sto vertice da Reagan e Gor-
baciov non è stato quello del
le crisi regionali, ma quello 
degli armamenti. Ne hanno 
discusso per due ore nel cor
so della seduta pomeridiana. 
Al mattino, durante il primo 
faccia a faccia, avevano in
vece compiuto un giro d'o
rizzonte e si erano «presi le 
misure^ vicendevolmente. Il 
tema delle crisi regionali sa
rà sviscerato oggi, subito 
prima di affrontare diritti 
umani e relazioni bilaterali. 
Una prima incognita del ver
tice, quella relativa all'argo
mento prioritario, è dunque 
già chiarita, passata agli at
ti: il problema del disarmo 
resta la questione centrale 
dei rapporti Usa-Urss. 

Un'altra incognita era 
quella della disposizione con 
la quale Reagan e Gorbaciov 
si sarebbero presentati a 
questo appuntamento. 
Avrebbero messo a confron
to semplicemente le loro po
sizioni e piattaforme nego
ziali oppure si sarebbero pre
sentati con nuove idee e nuo
ve proposte capaci di far 
compiere passi avanti al dia
logo e alla trattativa? Una 
prima risposta è venuta an
che a questo interrogativo. 
Non solo dalle indicazioni, 
numerose seppur generiche, 
su una positiva evoluzione 
del colloqui, ma anche da in
formazioni più precise, per
chè più profonde, raccolte in 
alcuni corridoi del vertice. 
Da esse risulta infatti che 
Gorbaciov si sarebbe presen
tato con nuove proposte su
gli armamenti, proposte che 
andrebbero incontro alle 
oblezini già sollevate dagli 
americani e in particolare 
avrebbe fornito ulteriori as
sicurazioni sul problema dei 
grandi missili interconti
nentali (Ss-18 e Ss-19) che 
più preoccupano Washin
gton per la loro potenza. 
Gorbaciov avrebbe detto a 
Reagan che l'Urss è pronta a 
ridurli in modo significativo 
nel quadro della complessiva 
riduzione del 50%. Ma que
sta non sarebbe l'unica novi
tà perchè nel dossier sovieti
co sulle armi strategiche ci 
sarebbero anche molte carte 
nuove. Non sappiamo quali, 
ma certo tutto questo costi
tuisce una conferma ulterio
re che sul tema degli arma
menti strategicii margini 
per un negoziato fruttuoso ci 
sono mentre il nodo conti
nua ad essere quello delle 
«guerre stellari». 

Un vertice breve questo di 
Ginevra, anzi, uno dei più 
brevi, ma appare decisamen
te avviarsi ad un positivo re
cord di intensità e concretez
za come risulta da due fatti 
che ieri mattina hanno subi
to dato l'impronta al debutto 
di Reagan e Gorbaciov. Pri-

| mo fatto. Entrambi hanno 
• rinunciato, per questi due 
i giorni, alla politica spettaco-
' lo e alla propaganda creando 

le condizioni migliori per 
delle fruttuose conversazio
ni. Durante 11 vertice non 
verranno infatti date infor
mazioni di merito sui collo
qui. Le sole informazioni di 
questo genere o saranno 
concordate o non saranno. 
Solo alla fine verranno resi 
noti gli esiti ed espressi i 

GINEVRA — Le delegazioni sovietica e statunitense. A sinistra sono riconoscibili Reagan e Gorbaciov 

commenti. Secondo fatto. La 
conversazione a quattr'occhi 
fra i due leader in apertura 
di vertice che doveva durare 
15 minuti, è durata invece 
un'ora e cinque minuti in un 
•clima del tutto favorevole» 
ed è servita «non solo a fare 
conoscenza», ma a «disucute-
re alcune questioni di fondo». 
Il fatto, ha detto Leonid Za
miatin, «ha un certo signifi
cato». In serata quel certo si
gnificato è stato accresciuto 
da un nuovo tete-a-tete e da 
una passeggiata nel parco. 

Il primo incontro diretto 
fra i due leader era proprio 
quello più temuto da en

trambe le parti. Per questo 
da parte americana si era 
chiesto di limitare a 15 mi
nuti la conversazione priva
ta, mentre i sovietici temeva
no soprattutto una sparata 
sul tema imbarazzante per 
loro dei diritti umani che 
avrebbe potuto guastare 
l'atmosfera e compromette
re l'intero vertice: erano in
fatti intenzionati a risponde
re nel modo più duro ad un 
tale approccio. A Mosca ci si 
è interrogati fino all'ultimo 
su quale Reagan sarebbe ve
nuto a Ginevra: quello Inter
pretato da Wainberger o 
quello Interpretato da 

Shultz? «L'anticomunista — 
si è chiesto Arbatov — o il 
responsabile uomo di sta
to?». Dal primo incontro una 
risposta sembra sia già usci
ta anche a questo ulteriore 
interrogativo, o almeno così 
sono interpretabili sia le pa
role pronunciate ieri matti
na da Zamiatin secondo le 
quali Reagan e Gorbaciov 
•faranno in modo di ottenere 
risultati positivi, ne sono 
convinto», sia l'intera evolu
zione del colloqui così come 
appariva alai fine della gior
nata. D'altra parte segnali In 
questo senso si erano già 
avuti da parte americana 

con la decisione di lasciare a 
casa il falco Weinberger e, 
soprattutto, con la dichiara
zione fatta ieri qui a Ginevra 
da McFarlane con la quale 
assicurava che gli Stati Uniti 
avrebbero si sollevato la que
stione dei diritti umani, ma 
che le conversazioni su que
sto punto «sono riservate e 
tali rimarranno». 

Oggi si entrerà nel merito 
dell'altra questione centrale, 
tanto centrale che Reagan 
ha scelto l'occasione solenne 
del suo discorso davanti al
l'assemblea generale dell'O-
nu per sottolinearlo: le crisi 
regionali. I punti di conflitto, 

Al forum culturale di Budapest 
dialouo nuovo tra Est e Ovest 

La riunione iniziata a metà ottobre sembra avviata ad una positiva conclusio
ne - Rimangono però alcune difficoltà sui contenuti del documento finale 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Il forum culturale euro
peo in corso dalla metà di ottobre nella 
capitale ungherese sembra avviato ad 
una positiva conclusione. È il parere so
stanzialmente unanime, anche se con 
diverse sottolineature, delle trentacin
que delegazioni dei paesi firmatari del
l'atto finale di Helsinki e partecipanti al 
forum. Questa settimana le delegazioni 
sono impegnate nell'esame delle propo
ste formulate nei giorni scorsi e alla 
elaborazione di un documento conclu
sivo che dovrebbe rappresentare un ul
teriore sviluppo nella cooperazione e 
nella sicurezza in Europa nel campo 
estremamente delicato dei rapporti cul
turali, della diffusione e della circola
zione delle idee. Ma indipendentemente 
dal fatto se si arriverà o meno alla ap
provazione del documento finale (che 
tutti auspicano e ritengono possibile) 
già il forum può tracciare un bilancio 
nettamente positivo. Certamente Bu
dapest non sarà una replica del falli
mento dell'incontro della scorsa prima
vera ad Ottawa sui diritti dell'uomo e le 
libertà fondamentali. 

Avviato tra grandi inquietudini e 
preoccupazioni (la contrapposizione 
frontale tra Usa e Urss, le tensioni tra 
Est ed Ovest, le polemiche tra turchi, 
greci e bulgari. Io svolgimento di un 
controforum di dissidenti, gli steccati 
ideologici sulla definizione stessa di 
cultura) il forum è poi riuscito via via 

ad intessere un confronto ed un dibatti
to reali, a suscitare un dialogo acceso. 
Merito degli uomini di cultura dei vari 
paesi arrivati al forum con problemi e 
proposte concrete (quasi trecento pro
poste miranti a favorire la circolazione 
delle idee e i rapporti tra l soggetti cul
turali) merito anche dell'atmosfera che 
gli organizzatori ungheresi hanno sa
puto creare. 

Dice il capo della delegazione italia
na, ambasciatore Tamagnini: «Già al
l'attivo del forum ci sono da una parte 
l'incontro di centinaia di personalità 
della cultura che in molti momenti 
hanno saputo dar vita ad un vero e pro
prio dialogo, dall'altra c'è la mole enor
me di lavoro già prodotto del quale sono 
testimonianza ad esempio le quasi tre
cento proposte presentate dalle delega
zioni o dalle singole personalità. Ri
mangono difficoltà nella preparazione 
del documento Tinaie poiché alcuni 
paesi come l'Unione Sovietica sono re
stii ad accogliere in un modo o nell'al
tro il complesso delle proposte e che è, 
secondo noi, la caratteristica specifica 
del forum rispetto ad altre manifesta
zioni della Csce. E il superamento di 
queste difficoltà è il compito che af
frontiamo in questa ultima settimana 
di lavoro». La delegazione italiana ha 
dato ai lavori del forum un contributo 
di spicco con gli interventi del pittore 
Sughi, degli scultori Pomodoro e Ca-
scella, dei cineasti Verdone e Grazzini, 

del musicista Lad, del filosofo Vattimo, 
dello scrittore Morandini, del professor 
Brocchieri, di Vittorio Strada e di altri 
ancora. 

Il deputato comunista al Parlamento 
europeo e membro della delegazione 
italiana Sergio Segre, nel suo interven
to ha definito il forum «significativo ed 
innovativo» perché riconosce «l'autono
mia rispettiva della sfera politica e di 
quella culturale e allo stesso tempo il 
loro grado di interazione». Segre ha at
tribuito alla cultura la funzione di «con
tribuire in modo determinante a dise
gnare i grandi confini della società di 
domani, a renderla vivibile, a salva
guardare i valori della tolleranza, della 
libertà, del pluralismo, della coopera
zione e del dialogo internazionali». Se
gre ha poi sottolineato «il valore insie
me politico e culturale» della Comunità 
europea anche come stimolo a svilup
pare le potenzialità «non certo storica
mente esaurite» dell'Europa nel suo In
sieme e ha sollecitato la creazione di un 
istituto di cultura europeo e la convoca
zione di un incontro «avente per tema le 
nuove tecnologie, le sfide che esse com
portano, le risposte necessarie nei di
versi campi» e che potrebbe essere «l'oc
casione di una riflessione comune di 
grande attualità e di grande impegno 
civile e culturale». 

Arturo Barioli 

a questo proposito, sono 
molti e su alcuni non solo 
non è prevedibile un'intesa, 
ma neppure un chiarimento. 
Su altri invece, compresi al
cuni dei più complessi e cal
di, un chiarimento, già qui a 
Ginevra, appare possibile. 
Sulla base di informazioni di 
buona fonte possiamo indi
carne almeno tre: Afghani
stan, Cambogia, Medio 
Oriente. Non sono prevedibi
li intese, né appare probabi
le, sia da una parte che dal
l'altra, un legame di sambio 
fra crisi regionali diverse, 
come qualche osservatore ha 
impropriamente accreditato 
magari giustapponendo 
Afghanistan e Nicaragua. 
Ciò che risulta a noi è invece 
la possibilità che qui a Gine
vra vengano chiariti e espli
citati alcuni dei motivi poli
tici generali e di lungo respi
ro che consigliano all'uno o 
all'altro cambiamenti di ap
proccio. Uno di questi motivi 
e indubbiamente quello stes
so del vertice e cioè il mlglio-
ramentogenerale del rappor
to Usa-Urss. Se è vero Infatti 
che In passato processi di
stensivi hanno convissuto 
con crisi regionali gravi — è 
il caso del Vietnam con il 
coinvolgimento americano 
nella guerra che non ha im
pedito il negoziato strategico 
e la firma degli accordi Salt 
— è anche vero che proprio 
nel caso citato, Nixon e Kls-
singer avevano chiarito di 
muoversi lungo la prospetti
va di una soluzione negozia
ta che permettesse agli Usa 
di tirarsi fuori. Oggi e confi
gurabile qualche cosa di si
mile per l'Afghanistan? Par
rebbe proprio di si. Non solo 
Mosca ha fatto dire ad un 
suo portavoce, proprio qui a 
Ginevra, che il ritiro delle 
truppe sovietiche costituisce 
una «priorità», ma che si ap
presterebbe anche, ecco la 
novità raccolta qui, ad ab
bandonare la pregiudiziale 
sulla sistemazione politica 
interna a Kabul che ha fino
ra ostacolato ogni soluzione, 
ponendo solo il problema di 
una «stretta neutralità» 
afghana. 

Inoltre, ed è questo un se
condo motivo politico gnera-
le, la guerra in Afghanistan è 
venuta a trovarsi in grave 
contraddizione con un'o
rientamento marcato della 
nuova leadership sovietica, 
quello della normalizzazione 
e del miglioramento dei rap
porti con la Cina. La soluzio
ne della questione afghana è 
infatti una delle tre condi
zioni poste da Pechino per la 
normalizzazione dei rapporti 
con Mosca. Le altre due con
dizioni riguardano le truppe 
alla frontiera e la Cambogia. 
E proprio quest'ultimo pro
blema costituisce un altro 
dei punti sui quali si profila 
un chiarimento. 

Infine si sono potute rac
cogliere dichiarazioni di 
confermaalla evoluzione del
la situazione mediorientale. 
E in particoalre la conferma 
che sarebbero molto avanza
ti i contatti per la normaliz
zazione delle relazioni diplo
matiche fra Mosca e Tel 
Aviv. Si parla addirittura di 
accordo imminente al quale 
non sarebbe estranea la Si
ria, unico alleato dell'Urss 
nella regione. 

Guido Bimbi 

«Città per la pace», 
incontro di sindaci 

COMO — Otto città per la pace: Como, Campegine. Cassino, 
Marzabotto, Pistoia, Reggio Emilia, Sesto San Giovanni. To
rino (le stesse che nell'agosto scorso, con propri rappresen
tanti, hanno partecipato alla prima Conferenza mondiale dei 
sindaci per la pace, svoltasi sotto l'egida delle Nazioni Unite, 
ad Hlroscima e a Nagasaki). Ieri i sindaci di queste città, in 
concomitanza con il vertice ginevrino fra Reagan e Gorba
ciov, si sono incontrati a Como per dare vita ad un comitato 
promotore «Città per la pace», nell'intento di promuovere 
specifiche Iniziative sul tema della pace e del disarmo. I sin
daci e I rappresentanti delle otto città italiane «confortati» 
dalla testimonianza di chi questi orrori visse quarantanni fa 
proprio ad Hlroscima e a Nagasaki (una delegazione di su
perstiti delle esplosioni atomiche di allora è stata ospitata nei 
giorni scorsi nel capoluogo tarlano), hanno sottoscritto una 
risoluzione In cui fra l'altro si auspica che l'incontro ginevri
no fra l governanti dell'Urss e degli Usa apra concretamente 
nuove possibilità alle Iniziative di pace. 

A Bologna un corteo 
promosso dai medici 

BOLOGNA — Tremila per
sone l'altra sera hanno par
tecipato ad una manifesta
zione intitolata «Bologna, 
una città per la pace» pro
mossa dai medici del capo
luogo emiliano aderenti al-
l'Aimpgn (Associazione ita
liana medicina per la pre
venzione della guerra nu
cleare) che è una sezione 
dell'Ippnw, premio Nobel 
per la pace dell'85. 

Dopo una fiaccolata per le 
vie del centro sotto la prima 
neve il corteo si è recato al 
palasport dove il prof. Gio
vanni Favilli (membro del-
l'Almpgn), mons. Giovanni 
Catti (del Centro di docu

mentazione e iniziativa per 
la pace), il dott Carlo Monti 
(presidente dell'ordine dei 
medici) ed il sindaco della 
città Renzo Imbeni hanno 
tenuto brevi discorsi richia
mandosi alla necessità della 
pace ed auspicando che l'in
contro di Ginevra tra Rea
gan e Gorbaciov possa aprire 
spiragli per una concreta ri
duzione degli armamenti 
nucleari e, in prospettiva, la 
loro completa abolizione. 

Ieri alia Sablem e all'Amlu 
(Azienda municipale igiene 
urbana) l lavoratori hanno 
fatto una fermata simbolica 
dal lavoro di cinque minuti 
per la pace e 11 disarmo. 

A Genova ed a Savona 
fiaccolate in centro 

GENOVA — Nella sala rossa del Consiglio comunale di Ge
nova, gremita di folla, è cominciata ieri la «due giorni per la 
pace e il disarmo» organizzata unitariamente da Cgil, Cisl e 
Uil in concomitanza con il vertice di Ginevra. L'elenco delle 
adesioni include tra gli altri, oltre a tutti i partiti politici, 
Firn, Caritas, Lista verde. Circolo latino americano, Lega 
delle cooperative. Amnesty International, Agescl, Acll, Arci, 
Uisp. La manifestazione termina oggi alle 17,30 con una fiac
colata da piazza Caricamento a piazza De Ferrari. Qui sul 
palco è prevista la presenza di Bob Geldof, l'irlandese che ha 
promosso «Live aid», il concerto trasmesso In tutto il mondo 
grazie al quale sono stati raccolti 150 miliardi di lire per 
combattere la fame nel mondo. Intanto Ieri a Savona un'al
tra fiaccolata per la pace è stata effettuata per iniziativa di 
Anpi, Arci. Acll, Cgll-Clsl-UU, Pel, Fgcl, Dp. Lega degli obiet
tori, Gruppo non-violento, Chiesa evangelica. 

GINEVRA — Nancy Reagan (a sinistra) e Raissa Gorbaciov 

GINEVRA — Se storico è 
stato giustamente definito 11 
vertice fra Reagan e Gorba
ciov, merita di essere defini
to storico anche il «vertice 
parallelo» delle due «first la
dies» che, sorridenti e in blu, 
si sono incontrate ieri, per la 
prima volta, intorno a una 
tazza di tè. 

Nancy, elegantissima in 
un tailleur spezzato (gorr uà 
nera e giacca blu), ha atteso 
l'ospite sulla soglia della sua 
residenza, la Maison de 
Saussure. Raissa, in tailleur 
blu cobalto con sopra un im
permeabile bianco, è arriva
ta puntualissima, alle 16. 
Una calorosissima stretta d) 
mano davanti al giornalisti, 
poi le due «first ladies» si so
no dirette al salotto dove le 
attendeva 11 tè. Entrambe si 
erano accuratamente prepa
rate all'Incontro: Nancy con 
letture sulla storia e lettera
tura russe, Raissa con l'aiuto 
di un giornalista della Tass 
che era stato incaricato di 
seguire le attività della mo
glie di Reagan. 

Oggi sarà Raissa ad offrire 
il tè a Nancy nella missione 
sovietica; ma ieri sera le due 
«first ladies» si sono viste an
che alla cena offerta alla 

Nancy 
e Raissa 
insieme 
per il tè 

missione sovietica, e stama
ni si incontreranno alla posa 
della prima pietra del museo 
della Croce Rossa. 

Nancy Reagan ieri aveva 
dedicato la mattinata ad una 
visita al cantone di Vaud, co
minciando da La Picholette, 
un centro di disintossicazio
ne per giovani drogati nel 
pressi di Losanna. Nancy — 
che indossava un abito nero 
completato da cappello e 
cappotto rossi — si e intatte-
nuta a lungo con gli ospiti 
del centro, ai quali ha donato 
un microcomputer. Subito 
dopo si è Imbarcata a Ouchy 
sul battello «La ville de Ge
nève» per recarsi al borgo 
medievale di Saint Preux, ed 
ha consumato la colazione a 

bordo con 25 ragazzi e ragaz
ze. A Saint Preux c'è stato un 
piccolo Incidente: per ragio
ni di sicurezza la polizia ave
va ordinato agli abitanti del 
piccolo borgo di restare In 
casa e salutare l'ospite dalle 
finestre; per protesta contro 
questa limitazione si è costi
tuito un comitato che ha or
dinato la chiusura delle fine
stre e dei negozi. 

Raissa Gorbaciov Invece 
ha Iniziato la giornata con 
una visita al famoso museo 
degli orologi, dove ha dato 
prova della sua vasta cultura 
e della sua spontaneità. La 
«first lady» sovietica vestiva 
una gonna marrone e una 
camicetta nocciola. Seconda 
tappa è stata il Municipio di 
Ginevra, sede del Parlamen
to e del governo cantonale. 
Infine, prima di recarsi in vi
sita di cortesia alla sede del-
l'Onu, una tappa alla biblio
teca dell'università, dove c'è 
una sala dedicata a Lenin 
(che fu a Ginevra In esilio). 
Qui Raissa si è incontrata 
con 300 studenti, al quali ha 
detto: «Il futuro appartiene a 
voi. Dobbiamo lottare per la 
pace. Molto dipende da Rea
gan. Abbiamo bisogno di un 
successo. Possiamo farcela». 

«Non basta congelare 
tutti gli armamenti» 

Parla mons. Chiavacci, docente di teologia morale - «Necessaria 
una radicale inversione di tendenza nei rapporti tra le superpotenze» 

ROMA — Mons. Enrico 
Chiavacci, docente di teolo
gia morale al Seminarlo 
maggiore di Firenze collega
to all'università Gregoriana, 
ha dato un contributo signi
ficativo agli studi che hanno 
portato la Chiesa cattolica 
ad assumere posizioni im
portanti contro la corsa agli 
armamenti nucleari e la pro
spettiva di una guerra ato
mica e persino spaziale. In 
un momento in cui l'atten
zione dell'opinione pubblica 
è rivolta a Ginevra, gli chie
diamo che cosa c'è da augu
rarsi dall'incontro in corso 
tra Reagan e Gorbaciov. 

«Molto, anche se non vi è 
tanto da sperare come risul
tato immediato. Mi auguro 
una radicale inversione di 
tendenza nei rapporti fra le 
due superpotenze, fra i due 
imperi mondiali e una radi
cale inversione di tendenza 
nell'attitudine del due impe
ri nei confronti del resto del 
mondo, dell'intera famiglia 
umana. Invertire la tenden
za vuol dire ridurre gli attua
li arsenali: la riduzione del 
50% di alcuni tipi di armi 
nucleari, proposta da Gorba
ciov e, sembra, accettata da 
Reagan, potrebbe essere un 
buon punto di partenza. Ma 
questa riduzione deve essere 
accompagnata dalla cessa
zione della produzione di 
nuove armi o sistemi di ar
mi. Questo congelamento è 
oggi possibile e irrinunciabi
le. E senza di esso la riduzio
ne di armi attualmente esi
stenti non ha alcun senso». 

— Perché insiste su questo 
primo punto? 
•Tutte le fonti ufficiali dei 

due imperi e quelle neutrali 
dichiarano, ormai da tempo, 
che Usa e Urss sono militar
mente in sostanziale equili
brio. Un mancato patto di 
congelamento sarebbe segno 
che non si vuole invertire la 
tendenza. Affermo, poi, che 
questa richiesta è irrinun
ciabile perché è la condizio
ne per affrontare altri im

portanti problemi come 
quelli della fame nel mondo. 
Ma, soprattutto, è la condi
zione per porre fine a ogni 
nuova produzione di arma
menti, difensivi o offensivi, a 
lungo o a medio raggio, ter
restri, marittimi e stellari, 
chimici, nucleari o conven
zionali. Solo così si potranno 
liberare risorse naturali, de
naro e energie umane per i 
bisogni veri ed urgenti dei 
poveri della terra. Questo 
vuol dire anche la immedia
ta rinuncia a programmi di 
ricerca e di sperimentazione. 
Questo, dunque, è da augu
rarsi e da esigere. Se per mo
tivi storici due paesi sono di
venuti i controllori del mon
do, essi portano moralmente 
e politicamente la responsa
bilità dell'Intera famiglia 
umana: almeno la responsa
bilità della sua decente so
pravvivenza. Di fronte a que
sta responsabilità Reagan e 
Gorbaciov dovrebbero essere 
inchiodati da ogni coscienza 
e da ogni voce che voglia es
sere ancora umana e evange
lica». 

— Lei, all'inizio, ha accen
nato anche ad un cambia
mento di atteggiamento 
dei «due grandi» nei con
fronti del mondo. Vuole 
chiarire questo secondo 
aspetto del problema? 
«Si, io ritengo che non ba

sta congelare gli attuali ar
mamenti come primo segna
le per invertire la perversa 
escalation che già fa intrav-
vedere le cosiddette guerre 
stellari. Occorre chiedere ed 
esigere dai due imperatori 
un loro comune diverso at
teggiamento verso l'umani
tà. Tutto il resto dell'umani
tà, e tutti i poveri della Terra, 
sono oggi di fatto al servizio 
degli interessi rivali dei due 
Imperi. Decine di milioni di 
morti ogni anno sono le pe
dine di un giochino fra po
tenti. Occorre, e dobbiamo 
esigerlo con tutte le povere e 
pacifiche armi di cui dispo
niamo, che i due si accordino 

non per meglio dominare il 
mondo (una nuova Jalta per 
intenderci) ma per meglio 
servire l'umanità. La gloria 
degli Usa, con gran dispiega
mene di bandiere sugli 
schermi televisivi del mondo 
intero o la gloria dell'Urss 
con i suoi equivalenti propa
gandistici non interessano 
minimamente gli esseri 
umani pensosi delle sorti 
dell'umanità». 

— Lei, quindi, crede più al
la forza dell'opinione pub
blica che potrebbe, in pro
spettiva, imporre la svolta 
che lei auspica e prospetta 
che alla volontà dei due 
grandi di cambiare a breve 
scadenza. 
•Io penso che gli stessi col

loqui in corso a Ginevra sono 
il frutto della pressione dei 
movimenti pacifisti, delle 
forze politiche, culturali, re
ligiose sempre più Impegna
te sul fronte della pace in no
me dei valori positivi dell'uo
mo e dell'umanità. So benis
simo che se la metà delle 
spese federali Usa per la ri
cerca scientifica è gestita dal 
Pentagono, queste spese do
vranno, almeno all'Interno 
della logica del capitalismo, 
portare il loro frutto. Se cor-
porations come la Lockheed 
lavorano praticamente solo 
nel militare, diffìcilmente 
accetteranno di chiudere ca
tene produttive già avviate. 
In Urss le cose dovrebbero 
essere più agevoli, ma non di 
molto. In linea generale, la 
produzione di armi, a partire 
da un certo punto, procede 
con una logica economica 
propria, indipendente dalle 
buone volontà politiche. A 
meno che — questo è oggi il 
punto cruciale — l'opinione 

fmbblica, le forze sociali, po-
itiche, culturali, religiose 

non acquistino tanta forza 
da costringere i governi e gli 
imperi a questa decisiva rot
tura con la logica della po
tenza e del profitto». 

Alceste Santini 
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Il Sud e i Sud i t i 

Sarà retorica, ma 
c'è la questione 
meridionale... 

Esiste ancora una questione me-
rldlonale? O II Mezzogiorno, segna
to In profondità da una trasforma' 
zlone che ne ha mutato l connotati 
economici, territoriali e comporta
mentali, non può più essere ricon
dotto a una singola problematica, 
che faccia blocco rispetto al resto 
del paese? In effetti, la chiave In
terpretativa oggi forse più aderen
te alla realtà è quella delle differen
ziazioni all'interno dell'area meri
dionale, e, d'altro lato, della diffu
sione all'Intero territorio nazionale 
di comportamenti e talvolta di 
strutture un tempo ritenute tipiche 
ed esclusive del Sud. In ogni caso, 
pur nel mutare del termini del pro
blema, rimane la centralità del 
Mezzogiorno come nodo Irrisolto 
della società Italiana e nodo decisi
vo per II futuro della nostra demo
crazia. 

A questa centralità del problema 
corrisponde peraltro una disatten
zione crescente verso il Mezzogior
no. In un recente articolo Pasquale 

Saraceno, nel deplorare II fatto che 
Il divario fra Nord e Sud cresce an
ziché ridursi, ricordava come nel
l'immediato dopoguerra la riduzio
ne di quel divario era stata unani
memente riconosciuta tra 1 massi
mi Impegni che avrebbe assunto la 
società italiana uscita dalla cata
strofe bellica. È ancora così oggi? Il 
Sud rimane al centro delle grandi 
priorità nazionali, delle responsa
bilità collettive degli Italiani? Re
torica a parte, direi di no. Nel dibat
tito politico, il Mezzogiorno assur
ge all'onore della cronaca In occa
sione di Interventi legislativi come 
la recente proposta di legge di ri
forma dell'Intervento straordina
rio dello Stato, e In poche altre oc
casioni. Ma anche nel 'dibattito 
colto», l'attenzione è nettamente 
scemata. Finita è la stagione delle 
grandi ricerche, molte delle quali 
ricerche di comunità, ad opera di 
studiosi Italiani e stranieri (Ban-
field, Tarrow, Allum, ecc.), mentre 
l'ultima riflessione d'insieme che 

10 ricordi sulla problematica meri
dionale è stata quella organizzata 
negli anni Sessanta dalla Fonda
zione Luigi Einaudi di Torino e 
consegnata nel volume 'Nord e Sud 
nella società e nell'economia Italia
na di oggi* (1968). 

È in questo contesto che si collo
ca un'Iniziativa del Centro di scien
za politica presso la Fondazione 
Feltrinelli, che organizza a Napoli 
dal 5 al 7 dicembre un convegno 
nazionale dal titolo: 'Il Sud e l Sud. 
la questione meridionale oggi*. Va 
detto anzitutto che l'argomento ri
sponde perfettamente al tipo di te
mi che fin dal suo sorgere nel 1982 
11 Centro si è proposto di sviluppa
re: temi politicamente rilevanti, al
lo studio del quali applicare t meto
di delle scienze sociali e In partico
lare della scienza politica. Ma ti te
ma si Inserisce anche In una più 
vecchia tradizione della Fondazio
ne Feltrinelli, Il cui Interesse per la 
problematica del Mezzogiorno ha 
trovato recente espressione in un 
convegno organizzato congiunta
mente con la Regione Basilicata e 
dedicato a NIW, meridionalismo ed 
europeismo. Va aggiunto che l'ini
ziativa cade anche In un momento 
propizio per la vita culturale napo
letana, che sta conoscendo, sullo 
sfondo di antiche carenze e persi
stenti problemi (si pensi a quelli 
drammatici dell'ateneo parteno
peo), una rinascita di Iniziative e 
fermenti. 

E veniamo ora alla struttura e 
Impostazione dell'Incontro. Gli 
aspetti che si è ritenuto di privile
giare, come chiave di lettura della 
nuova realtà meridionale, sono 
due. Da un lato, come ho già detto, 
t processi di differenziazione Inter
na dell'area meridionale, sotto il 

profilo della struttura produttiva, 
demografica, ecc.;dall'altro, la cul
tura e le trasformazioni culturali. 
Queste trasformazioni talora 'anti
cipano' t cambiamenti strutturali, 
creando discrasie fra struttura e 
cultura, valori e risorse; altre volte, 
nella loro lentezza e vischiosità, so
no di freno al cambiamento e alla 
modernizzazione. SI $ notato ad 
esemplo come molti tentativi di In
novazione e di nuove politiche — 
dal riordino della macchina ammi
nistrativa alla riforma di servizi 
urbani scadentlsslml come la net
tezza urbana — urtano contro at
teggiamenti e valori del personale, 
che ne determinano II sostanziale 
fallimento. D'altra parte ancora, è 
In nuovi atteggiamenti, ad esemplo 
in nuovi modelli Imprenditoriali, 
che può trovarsi la molla del cam
biamento e del riscatto del Mezzo
giorno. 

Al tema della modernizzazione 
culturale saranno riservate, nella 
economia dell'Incontro di Napoli, 
due relazioni. Una toccherà le tra
sformazioni nella cultura della fa
miglia, della proprietà, del lavoro e 
dei potere, di ambiti cioè 'pubblici' 
e 'privati» decisivi per la moderniz
zazione. Un secondo tema sarà 
quello del rapporti fra Innovazione, 
nuove professionalità e comporta
menti culturali. 

Altri argomenti più tradizionali, 
ma non meno Importanti, comple
tano l'arco tematico dell'incontro. 
Si tratta da un lato dell'Intervento 
straordinario dello Stato, dall'altro 
— tema anch'esso del massimo In
teresse — della politica di spesa de
gli enti locali meridionali, politica 
che in molti casi mette capo a ser
vizi cosi Inadeguati e Inferiori al re
sto del paese da configurare una 

vera e propria violazione della pari
tà di diritti fra tutti 1 cittadini Ita-
llanl sancita dalla Costituzione. 
Verranno infine in discussione le 
nuove forme di mediazione sociale, 
Il ruolo del partiti e del sindacato, 
le aggregazioni e gli schieramenti 
politico-sociali operanti nel Mezzo
giorno d'oggi. 

In rapporto a un tema di questo 
genere, cosi a ridosso della realtà e 
della pratica politica, non potevano 
mancare l'politici: C'è certo il ri
schio di confondere plani del di
scorso e plani di analisi, 'distacco* 
e 'Impegno; che sono e devono ri
manere rigorosamente distinti. Ma 
l'occasione ci pareva troppo Impor
tante — se non ci Inganniamo sulla 
natura e sulla potenziale portata 
dell'appuntamento — per non far
ne un momento di verifica anche 
per le forze politiche. 

Momento di verifica, ma nella ri
gorosa distinzione del ruoli. L'In
contro è anzitutto un dibattito di 
cultura, più esattamente un'occa
sione di confronto e analisi scienti
fica Interdisciplinare, e tale deve ri
manere. Ma e mantenendo questa 
distinzione di ruoli che la 'scienza' 
può accompagnare ed essere, entro 
certi limiti, di ausilio pratico alla 
'politica: Ed è per tale scelta, che 
configura l'incontro anzitutto co
me dibattito fra esperti, anche se 
aperto al pubblico, che accanto al 
relatori vi sarà un folto gruppo di 
autorevoli contro-relatori, a cui sa
rà prioritariamente affidato il 
compito di animare e arricchire 11 
dibattito scientifico sul temi In di
scussione. 

Luigi Graziano 
direttore del Centro 

di scienza politica 
presso la Fondazione Feltrinelli 

INCHIESTA / Le Filippine a vent'anni dall'arrivo al potere di Marcos - 3 
Dal nostro inviato 

MANILA — Due anni fa in
vitò Marcos a dimettersi. 
L'undici settembre scorso 
l'ha abbracciato In pubblico 
parlando di riconciliazione. 
E11 cardinale Jalme Sin, pri
mate della Chiesa cattolica 
filippina, personaggio in
fluente sia presso 11 Vaticano 
sia a Manila, tra i politici, gli 
uomini d'affari, oltre che ov
viamente tra i religiosi. Que
sti hanno nei suoi confronti 
un atteggiamento ambiva
lente. Da un lato ne ammira
no l'energia, 11 coraggio nel-
l'immischlarsi di cose terre
ne. Dall'altro, sono sconcer
tati dai suoi frequenti repen
tini mutamenti di opinione o 
per lo meno di accenti nel 
confronti del regime. Ho rac
colto questi umori in circoli 
ecclesiastici diversi e non so
lo di orientamento radicale. 
Ovunque i commenti finiva
no con l'osservazione: «Ora-
mal non gli dà più retta nes
suno». Ma qualcuno deve pu

le Sin, è così instabile». «Non 
è vero — risponde —. Ho 
sempre detto le stesse cose. E 
le ho ripetute quel giorno (mi 
porge il testo del suo discor
so), legga lì. Anche il Santo 
Padre mandò un messaggio 
a Marcos, il nunzio Io lesse. 
Chi sono io per andare con
tro il papa? E poi senta: ho 
anch'io il mio ego. Quando 
Marcos mi Invitò alla ceri
monia, non volevo andare. 
Ma ho sentito 1 miei consi
glieri e mi hanno suggerito 
di farlo. Non è un atto con
trarlo alla legge canonica, 
mi dissero, e poi lui parla dì 
riconciliazione, e infine in 
Urss o in Cina nessuno ci 
avrebbe chiamato. Così (ri
de) ho ceduto alla tirannia 
del numeri. Ai miei consi
glieri». 

Dunque, la ripresa del dia
logo con il regime è ancorata 
ad un ampio consenso nel 
vertici della gerarchla. Que
sto lascia pensare, ed è forse 
l'elemento più rilevante di 

per essere protetto dalle vio
lenze e dagli arbitri del pote
re. In un sobborgo periferico 
di General Santos (Minda-
nao) si festeggia 11 bimillen-
nio della nascita di Maria. 
Fuori della chiesa ognuno 
mi racconta la sua storia 
personale di soprusi subiti. 
Un pescatore ha dovuto dare 
11 pesce gratis al soldato che, 
forte di un'acquisita Impuni
tà, gli ha intimato: <Ne ho bi
sogno per me e per l miei 
amici». Una donna è stata 
aggredita dal militari, un ra
gazzo picchiato perché so
spetto Npa. Sono piccoli 
esempi. 

Più in alto ci sono gli uffi
ciali che trafficano in pelli
cole pomo, controllano le 
scommesse sul Jai Alai (un 
gioco simile alla pelota). 
L'avvocato Silvestre Bello, 
presidente pro-tempore di 
Bayan (un'organizzazione 
della sinistra legale) a Min-
danao, spiega: «Prendiamo f 
servizi informativi dei mlll-

Le giravolte del cardinale Sin 
re dargli retta, se quei mede
simi critici si dicevano 
preoccupati per l'effetto che 
le sue giravolte possono pro
durre sul fedeli più sprovve
duti o più influenzabili. 

Il cardinale Sin ci riceve 
nella casa arcivescovile a 
Quezon. A lungo — chiedia
mo — lei ha accusato Mar
cos di tanti crimini e ingiu
stizie... «Le mie non sono ac
cuse —interrompe —. Io ri
chiamo l'attenzione sulle 
sofferenze della gente, come 
pastore». Tuttavia — ripren
diamo — il giorno del com
pleanno del presidente, l'un
dici settembre scorso, lo ha 
abbracciato e lodato per l'ap
pello da lui lanciato verso 
una riconciliazione naziona
le. Perché? «Non l'ho lodato, 
ma io non sono prete solo per 
l'opposizione, sono prete per 
tutti, e ho due funzioni: de
nunciare ma essere anche* 
ministro di riconciliazione. 
Io devo incoraggiare il van
gelo dell'amore. Pensiamo 
alla storia del fìgliol prodigo. 
Però io non ho smesso di dire 
che gli abusi devono cessa
re». Lei, però, comportandosi 
come ha fatto, induce I suoi 
fedeli a credere che l'appello 
di Marcos sia sincero. Quale 
credibilità può ancora avere 
un uomo come lui? «Non ha 
più credibilità. Quanto alla 
sincerità dipende da lui e 
dalla grazia di Dio. Potrebbe 
anche diventare una brava 
persona. Dopo tutto San 
Paolo cominciò uccidendo 1 
cristiani». Per essere più con
creti, su quali basi dovrebbe 
poggiare la riconciliazione? 
L'unica specificazione di 
Marcos nel suo discorso fu 
contro il comunismo. Non 
parlò di elezioni libere, scar
cerazione del detenuti politi
ci, abolizione del suol poteri 
speciali, tutto ciò che l'oppo
sizione considera come pre-
requisiti Irrinunciabili. «Bi
sogna evitare la violenza, re
staurare I diritti umani, la li
bertà. La nostra crisi non è 
economica, è soprattutto 
morale». 

Molta gente, molti eccle
siastici — Insistiamo — sono 
sorpresi, disorientati per la 
sua recente Iniziativa. Altri 
dicono: «È tipico del cardlna-

tutta l'intervista, che non si 
tratti di una piroetta passeg
gera, ma di un mutamento 
di linea. 

Chiediamo al cardinale 
come giudichi quegli eccle
siastici, come l'arcivescovo 
Legaspi, che ricoprono gradi 
di ufficiale dell'esercito 
(•possiamo avere opinioni 
diverse, ma si può discutere», 
risponde), e come valuti l'o
rientamento di quel credenti 
come i Cristiani per la libe
razione nazionale, che invi
tano a scegliere tra due vio
lenze, quella rivoluzionaria e 
quella del regime. II primate 
ridacchia, come dire: cono
sco questa musica. Poi affer
ma: «Bisogna evitare la vio
lenza. SI può ammetterla so
lo come autodifesa*. È pro
prio quello che loro sosten
gono, aggiungo. «Sì, ma è 
meglio evitare la violenza in 
ogni caso. Quando una guer
ra civile inizia, non si sa 
quando potrà finire». Chiedo 
se non ritenga sbagliato iso
lare chi punta alla lotta ar
mata, perché dò favorirebbe 
11 rafforzarsi delle tendenze 
estreme, portando a uno 
spargimento di sangue an
cora maggiore. La risposta è: 
•Bisogna essere gentili con 
loro, ascoltare, dialogare. 
Così, se sono ragionevoli, ac
cetteranno Idee che siano lo
giche. Dopo tutto, oggi, an
che i bambini dialogano con 
i genitori*. 

Tra questi .bambini* è 
Greg, quarantanni circa, un 
sacerdote membro del Comi
tato esecutivo nazionale 
(cinque persone) dei Cristia
ni per la liberazione naziona
le (Cnl). Ha avuto la dispensa 
dall'esercizio del sacerdozio 
«per motivi particolari* e ora 
si dedica a pieno tempo e nel
la clandestinità al movimen
to. Il Cnl fa parte del Fronte 
democratico nazionale (Ndf), 
fautore della lotta armata. 
Vi appartengono religiosi e 
collaboratori laici. Alcuni, 
come padre Balwef, guidano 
ora la guerriglia nell'Npa, il 
Nuovo esercito del popolo. Il 
movimento è forte, ammette 
Greg (è 11 suo nome di batta
glia), soprattutto a Manila, 
«ma abbiamo cellule anche 
In Mlndanao». Lotta per ri
forme democratiche entro le 

In un'intervista il primate ammette che 
il dittatore «non ha più credibilità» - Tuttavia 

accetta la sua proposta di riconciliazione 
nazionale - Come la Chiesa difende la popolazione 

dalla violenza del potere - Alcuni preti hanno 
imbracciato il fucile e operano con la guerriglia 

Il presidente Marcos e. sopra il 
titolo, il primate della Chiesa 
filippina, cardinale Sin 

istituzioni religiose, e per 
riorientare le risorse umane 
e materiali delle istituzioni 
ecclesiastiche verso la gente. 
«Cerchiamo di organizzare 
politicamente 1 cristiani, ma 
solo laddove non operano già 
altre organizzazioni di mas
sa. La lotta di classe è più 
importante delle istituzioni 
religiose, ma 1 valori cristia
ni possono aiutare la lotta». 
Per Greg il comportamento 
del cardinale Sin ha una 
spiegazione: «È conscio della 
forza della rivoluzione e ne 
teme la vittoria. Di fronte al
la violenza rivoluzionaria, la 
violenza del regime diventa 
per lui il male minore*. La 
riconciliazione è un assurdo. 
•Non si può riconciliare ti

ranno e oppressi. Noi dicia
mo che prima della riconci
liazione ci vuole giustizia*. 

Sin, Greg. In mezzo a loro 
migliala di sacerdoti che non 
praticano la lotta armata né 
la predicano, ma al tempo 
stesso criticano e condanna
no senza reticenze e sotti
gliezze diplomatiche gli abu
si del regime che sono sotto 
gU occhi di tutu. Diffìcile di
re se siano la maggioranza 
nel clero, certo è un orienta
mento molto diffuso. Ci sono 
realtà, soprattutto in cam
pagna o nei piccoli centri, 
dove la parrocchia è l'unico 
elemento aggregativo per la 
comunità, l'unica ancora di 
salvezza, l'unico rifugio di 
chi non sa a chi rivolgersi 
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tari. Il grosso è costituito da 
irregolari sottopagati. Come 
si mantengono? Con le rapi
ne, il racket della prostitu
zione». Bello supplisce 11 col
lega Ilagan, in prigione gra
zie al Pda, la legge sulla de
tenzione preventiva con cui 
Marcos si è assicurato la fa
coltà di mandare in galera 
chiunque gli aggrada. Ma 
non è la sola abnormità del 
sistema giuridico filippino. 
L'emendamento numero 6 
alla Costituzione consente al 
presidente di emettere de
creti con immediato effetto 
di legge. Quando chiediamo 
a suor Radcliffe della «Task 
force detainees* (movimento 
che difende i diritti dei dete
nuti) se l'abolizione della 
legge marziale abbia portato 
un cambiamento, la risposta 
è categorica: «Sì, in peggio*. 
Lo dimostrano le cifre, che 
dal 1981 in poi rivelano un 
forte incremento nel crimini 
commessi da militari e forze 
paramilitari (uccisioni, se
questri di persona) e nel nu
mero dei detenuti politici 
(circa tremila nel 1984). 

A Munoz (Nueva Eclja), 
quarantamila abitanti, cen
to chilometri a Nord di Ma
nila, imperversa un sindaco-
padrone, Domlnador Santos, 
primo cittadino da venticin
que anni. Fa letteralmente 
quello che vuole. I suol cam
pi hanno bisogno d'acqua? A 
spese della comunità devia il 
corso dei canali Irrigui, la
sciando a secco mezzo paese. 
Qualcuno si presenta candi
dato alle elezioni? Lo fa eli
minare preventivamente. 
Ma ci sono preti coraggiosi 
che non si piegano alle mi
nacce. Da loro si riuniscono i 
cittadini per discutere i loro 
problemi quotidiani, con lo
ro danno vita ad una coope
rativa agricola per sottrarsi 
alle prepotenze del latifondi
sti locali e degli usurai. A 
questi sacerdoti, a questi fe
deli l'invito a riconciliarsi 
con il dittatore deve essere 
suonato alquanto strano. 

Gabriel Bertinttto 
(FINE • J precedenti articoli 
sono stati pubblicati il 9 e il 
13 novembre) 

LETTERE 
ALL' UNITA1 

«Non vedo perché il primo 
obiettivo debba sembrare 
quello di sconfessare...» 
Cara Unità. 

ma cos'è stato il 1968, un anno di terrore e 
di stragi? E gli anni 70? Da come la stampa 
e la televisione li demonizzano mi pare pro
prio di sì. 

Io nel 1968 avevo solo 4 anni e nel 197S 
undici, per cui non posso parlare di esperien
za diretta; ma da quello che so non credo che 
si possano bollare quegli anni come anni bui, 
da dimenticare. Quindi non vedo perché que
sto «movimento '85» si proponga come primo 
obiettivo di sconfessare e prendere le distanze 
da quel periodo di storia (dal quale si può 
imparare molto, anche a non ripetere alcuni 
errori). Ma ciò che è più vero, è che in realtà 
i giovani, in gran parte, non la pensano cosi: 
sono i mass-media che nelle manifestazioni 
vanno a cercare il «paninaro» o il «punk» per 
far vedere come sia eterogeneo quel movi
mento e, soprattutto, apolitico. 

La realtà è ben diversa. Altro che movi
mento che con la politica non ha nulla a che 
spartire: un movimento, si, pacifista, apartiti
co e sicuramente anche diverso da quello di 
anni passati (la storia non si ripete, la società 
si evolve e con essa i motivi di contestazione e 
le sue forme) ma altamente politicizzato. 

VITTORIO TRAVERSA 
(Milano) 

Dipende proprio da lei 
Cara Unità, 

ho letto che la sen. Falcucci, ministro della 
Pubblica istruzione, ricevendo le delegazioni 
degli studenti ha insistito sul concetto che 
l'edilizia scolastica non dipende dal suo mini
stero. 

Ebbene, la scintilla che ha acceso la fiam
ma della protesta studentesca & nata dal II 
Liceo Artistico di Milano, trovatosi addirit
tura senza sede. Bisogna dunque sapere che 
la responsabilità per gli edifìci da adibire al
l'educazione artistica non e né dei Comuni né 
delle Province e nemmeno dei Provveditorati 
agli studi: è direttamente del ministero della 
Pubblica istruzione. 

Quindi non è dignitoso che la titolare del 
ministero cerchi di sfuggire — come ha fatto 
— alla sua grave responsabilità politica, ma
gari tirando in ballo le giunte «rosse». 

ALBERTO COLANTUONI 
(Torino) 

Questa volta si parla 
del morso del cane 
Cara Unità, 

capisco che, come il morso di un cane a una 
persona non fa notizia, cosi la testimonianza 
di una importante struttura pubblica che fun
ziona non fa notizia e non viene pubblicata. 
Mentre fanno notizia tutti gli ospedali che 
non funzionano o funzionano male, cosi come 
gli uomini che mordono i cani. 

Tuttavia — dopo aver letto l'articolo e la 
lettera su « Afflano, come Roma, senza cam
panelli nell'ospedale* — sono qui a testimo
niare il buon funzionamento in tutti i sensi 
dell'Ospedale Civile di Cesena: non solo fun
zionano benissimo tutti i servizi, dalla cucina 
alle pulizie, ma l'ospedale, nel suo complesso, 
dà una dimostrazione di perfetta efficienza e 
di alta professionalità a cominciare dai pri
mari, aiuti e assistenti fino ai tecnici, agli 
infermieri e a tutto il personale paramedico. 

Ma voglio dire di più: tutti trattano i de
genti — senza far distinzione tra loro — con 
una bontà e una cortesia davvero esemplari. 

Sono stato degente tre volte in detto ospe
dale e questa è la mia sincera testimonianza. 

SERGIO VARO 
(Riccione-Forlì) 

Uomo e scimmia: 
c'e stato il. responso... 
Illustre direttore, 

in merito all'artìcolo: *In Sicilia il primo 
uomo. O l'ultima scimmia' comparso sul 
giornale l'Unità il giorno 30 ottobre a firma 
Vincenzo Vasile, mentre non voglio entrare 
in merito al significato e al valore scientifico 
della scoperta fatta dal signor Gerlando 
Bianchini, mi preme far presente che non cor
risponde a verità quanto il Bianchini asseri
sce. cioè che «una Commissione di studio di 
ricercatori italiani un anno addietro venne a 
fare alcune verifiche. Ma attendiamo ancora 
un responso». Il responso invece c'e stato: e 
responso con esito negativo. 

Le sarò pertanto grato se vorrà portare a 
conoscenza dei lettori dell'Unità che la Com
missione — costituita dai proff. Francesco 
Bonadonna, Francesco Mallegni dell'Univer
sità di Pisa, Aldo C. Segre già ordinario di 
Geologia a Messina, Giuliano Ruggieri, Vin
cenzo Burgio, Giuseppe Giunta, Giuseppe 
Buccheri dell'Università di Palermo, e da me 
coordinata — consegnò già alla fine di giu
gno la relazione. 

prof ANTONIO RADMILL1 
vicepresidente dell'Istituto Italiano 
di Preistoria e Protostoria (Firenze) 

... e una magra figura 
Caro direttore, 

a qualche giorno dalla pubblicazione 
sull'Unità (30 ottobre 1985) dell'articolo di 
Vincenzo Vasile >/n Sicilia il primo uomo. O 
l'ultima scimmia*, ti mando alcune mie con
siderazioni su quell'articolo, più di costume 
politico che strettamente scientifiche. 

Fondamentalmente protesto per il tono da 
rotocalco di tutto l'articolo: a cominciare dal 
tìtolo che era tutto un programma: il primo 
uomo o l'ultima scimmia; rapida deduzione 
del lettore: era già uomo o ancora scimmia, 
cioè non aveva ancora subito l'evoluzione che 
avrebbe portato la 'scimmia» ad essere uomo; 
in altre parole l'uomo deriva direttamente 
dalla scimmia. 

L'articolo inizia con un errore: nessuno 
aveva mai sognato di dire che il reperto era di 
una scimmia. Continua con l'ambiguo: il Cnr 
francese sostiene che sono ominidi. Ma chi £ 
il Cnr francese? Mistero per i lettori Conti
nua ancora con un'inesattezza scientifica: 
nessun australopiteco ha 6 milioni dì anni 
(inoltre la formazione fattaci vedere da Bian
chini £ del Pliocene, quindi posteriore a 5,5 
milioni di anni); in ogni modo, visto che l'au-
stralopiteco in Africa non ha più dì 4,5-5 
milioni di anni (basta leggere un qualsiasi 
testo di divulgazione scientifica sull'argo
mento). questo siciliano sarebbe più antico di 
oltre un milione di anni e quindi la strada 
percorsa da questo essere sarebbe stata Sici
lia-Africa e non Afrtca-Skilia. 

Ma quello che più mi dispiace non £ la 
brutta figura scientifica che ha fatto il gior
nale ma la brutta figura politica: infatti l'U

nità £ un giornale politico; una qualsiasi noti
zia dovrebbe essere presentata proprio da 
questo punto di vista. Quindi invece di tenta
re lo scoop giornalistico, sarebbe stato più 
opportuno che un redattore si fosse informato 
sui risvolti politici (direi forse di sottogover
no) di tutta la questione. 

Dalle poche notizie che sono riuscito ad 
avere mi risulta che il signor Gerlando Bian
chini, lo scopritore dei reperti, ha fondato ad 
Agrigento un «Centro siciliano di studi prei
storici e protostorici» inaugurato alla presen
za del Sopraintcndentc di Agrigento e del
l'assessore regionale dei Beni culturali della 
Regione siciliana, e che ambedue i signori 
sopranominati fanno o facevano parte del 
Comitato d'onore del Centro stesso. 

Il Sopraintcndentc che per legge doveva 
pretendere la consegna dei materiali, sebbene 
sollecitato in questo senso, non l'ha mai fatto: 
perché? E cosa si sa della creazione di una 
libera Università di Agrigento ad opera della 
Regione siciliana con, sembra. Rettore il 
Bianchini stesso? Inoltre, come mai si per
mette ad un privato qualsiasi dì portare in 
giro per il mondo reperti di proprietà dello 
Stato per legge (la prima del 1939 e l'ultima 
del 1985, mi pare) senza la necessaria auto
rizzazione? Anzi, di più, si permette al solito 
privato di tenersi detti reperti che invece do
vrebbero, se sono cosi importanti, essere de
positati in un museo statale? 

Non sarebbero forse questi gli interrogativi 
importanti ai quali un giornale polìtico 
avrebbe dovuto rispondere se proprio voleva 
trattare una storia di nessuna importanza ge
nerale? Il giornale del Partito comunista 
avrebbe avuto il compito, a mio parere, di 
entrare nei retroscena di Palazzo in una sto
ria di sottogoverno come questa, piuttosto 
che fare un articolo scandalistico, per di più 
inesatto, su una presunta polemica tra scien
za pubblica e privata. 

prof. F.P. BONADONNA 
Dipjrtimenio di Scienze della Terra, 

Università di Pisa 

L'idealista stagionale 
e la lotta 
nel bagnato 
Cara Unità, 

si £ parlato in queste ultime settimane del 
calo nel tessaramento del Pei che da qualche 
anno continua, benché in questi ultimi giorni 
si sia avvertito un recupero. 

Ma io non voglio parlare soltanto delle tes
sere che mancano all'appello ma anche di chi, 
ogni anno, ritarda di mesi nel tesserarsi. Un 
simile ritardo fa del compagno un idealista 
stagionale, mentre il nostro partito si batte in 
tutte le stagioni, anche nel bagnato. 

E non parlo delle ragioni di ordine finan
ziario per le quali la puntualità £ doverosa: i 
mostri da combattere nel nostro Paese sono 
ancora tanti; anzi, sono ingrassati. 

ALBERTO PORTESI 
(Fiorenzuola d'Arda • Piacenza) 

Intervista misteriosa, 
qualifica infondata, 
ascesa «resistibile» 
Gentile direttore, 

molti e molti anni fa l'on. Paolo Pillitteri, 
parente quotato del nostro attuale capo del 
governo e in predicato per occupare la poltro
na di sindaco di Milano, svolgeva — malissi
mo — le modeste mansioni di critico cinema
tografico su un giornale di partito. Dacché 
egli vanta ambizioni politiche, non mi risulta 
abbia più fatto nulla nel campo del cinema. È 
stato per me quindi motivo di stupore l'ap
prendere da un'intervista radiofonica rila
sciata a Lorenza Foschini per il Grl mattuti
no (ore 8) del 1* novembre scorso, che Pillit
teri è «docente di storia del cinema all'Uni
versità di Milano» e che, in tale sua qualità, 
ha pubblicato da poco presso Angeli il volu
me 'Maestri autori eventi. Cinema 
1977-1984», preso a oggetto o pretesto del
l'intervista stessa. 

Mi sono, per cognizione di causa, procura
to subito il volume. Ahimè! Se l'attività criti
ca di Pillitteri riusciva penosa già allora, 
quando era professionale, quest'ultimo suo 
exploit — un manualetto buttato giù in fret
ta a scopi didattici, dove si parla di tutto e 
non si dice nulla — sta talmente al di sotto di 
ogni decoro da non meritare nemmeno una 
stroncatura. Inoltre, dalle informazioni rac
colte mi risulta che Pillitteri svolge una sem
plice attività didattica integrativa del corso di 
Storia del teatro e dello spettacolo all'Istituto 
universitario di lingue moderne (non all'Uni
versità di Milano), e non £ dunque, non che 
titolare di insegnamento, nemmeno «profes
sore a contratto» nel senso stretto del termi
ne. 

Cosi stando le cose, ci si avvede che qui 
tutto appare circonfuso da un alone di miste
ro craxiano. Misterioso resta in particolare: 

I ) perché Pillitteri si spacci e venga spac
ciato da un ente pubblico come la Rai per 
quello che non £; 

2) in base a quali titoli gli sia stato affidato 
allo lulm il miserando incarico che detiene; 

3) come mai proprio a lui e a quel suo libro 
sciaguratissimo la Foschini abbia sentito il 
bisogno di dedicare un'intervista, d'altronde 
al limite del grottesco (si pensi solo che, 
quando l'intervistatrice chiede lumi intomo 
al concetto di «evento cinematografico», la 
prima cosa che viene in mente al «docente di 
storia del cinema» £ il cinema «colossale»). 

Non attendo ovviamente risposte plausibili 
ai quesiti sollevati. Ma, come milanese, fac
cio tutti gli scongiuri perché sia fermata in 
tempo la resistibile ascesa a sindaco di questo 
personaggio. 

GUIDO OLDRINI 
Ordinario di Storia della Filosofia 

all'Università di Bologna, membro del Sindacato 
critici cinematografici (Milano) 

La memoria 
dell'olio di ricino 
Cara Unità, 

il modo ironico e intelligente che usa «Kim» 
nei commenti ai fatti sportivi a me piace e 
sempre Io leggo con piacere. 

Ma lunedi 11 novembre per la prima volta 
mi ha deluso e ti scrìvo per spiegarne il per
ché: scherzo per scherzo va bene, ma che per 
«punire» i violenti degli stadi di calcio si arrivi 
a proporre metodi che anche solo per un atti
mo ci riportano alla memoria le squallide ge
sta degli «croi dell'olio di ricino», a me £ sem
brata veramente una «trovata» di pessimo gu
sto. 

II compagno K. Marzullo non me ne vo
glia. Con tanti saluti. 

GIUSEPPE M1NELLI 
(Crcspellano • Bologna) 
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Sedicenne 
uccide 
il padre 

PONTE DI PIAVE (Treviso) — 
Un giovane di 16 anni, David 
Moretto, stanco delle violenze 
del padre, Giovanni Moretto, 
41 anni, lo ha ucciso ieri sera 
nel cortile di casa con un colpo 
di fucile. Il (atto è accaduto a 
Ponte di Piave (Treviso) poco 
prima delle 19. La famiglia 
Moretto da anni gestiva un 
forno-pasticceria al centro di 
Ponte di Piave. Secondo quan
to il giovane ha raccontato ai 
carabinieri, c'era stato in fa-
miglia un violento alterco per 
cui aveva maturato l'idea di 
•farla finita». Nell'abitazione 
di alcuni parenti, dove ha pre
so un fucile, quindi, ha atteso 
nel cortile il ritorno del padre. 
Il giovane quando l'ha visto 
gli ha sparato un colpo che ha 
raggiunto l'uomo alla gola uc
cidendolo. Inutile, infatti, è 
stata poco dopo la corsa in am
bulanza all'ospedale di Oder
zo. Il giovane dopo essere stato 
interrogato dal pretore di 
Oderzo è stato trasferito al 
carcere minorile di Santa Do

na. 

I comuni non possono 
destinare ad altro 

uso immobili statali 
ROMA — I piani regolatori generali dei comuni non possono 
mutare la destinazione d'uso di beni immobili appartenenti allo 
Stato se non vi é una preventiva intesa fra l'ente locale e le 
amministrazioni centrali interessate. Né le regioni, per quanto 
sia stata trasferita ad essa la competenza urbanistica, possono 
in questi casi approvare i Prg. È il succo di una sentenza con la 
quale la Corte Costituzionale ha risolto, a favore dello Stato, una 
lunga serie di conflitti di competenza sollevati verso varie regio
ni (Friuli, Venezia Giulia, Veneto, Puglia, Lombardia) e la Pro
vincia autonoma di Bolzano, che avevano approvato strumenti 
urbanistici comunali coivolgenti beni immobili statali. Molti 
piani regolatori, dopo questa sentenza, dovranno essere di con
seguenza rivisti, almeno nelle parti «illegittime-, o quanto meno 
•riapprovati» dopo l'intesa richiesta. Qualche esempio? Alcune 
varianti al Prg di Venezia destinavano a verde pubblico, o a 
parcheggio automobilistico, o ad aree sportive, ecc., zone cittadi
ne appartenenti al demanio marittimo o ferroviario. Il piano 
particolareggiato per il restauro della citta vecchia di Taranto 
destinava ad attrezzature pubbliche d'interesse generale alcuni 
beni del patrimonio indisponibile statale. Molti altri comuni 
(tra cui Milano) indicavano le più svariate nuove destinazioni 
per edifici ed aree militari, ferroviarie, ecc. In sostanza, afferma 
la Corte Costituzionale, «non spetta alle Regioni ed alle Province 
autonome approvare gli strumenti urbanistici (ndr: dei comu
ni) senza che, nelle parti in cui essi prevedono il mutamento di 
destinazione degli immobili pubblici appartenenti allo Stato, sia 
previamente intervenuta un'intesa con i competenti organi 
centrali». 

Anche quest'anno 
bilancio «in rosso» 
per la Santa Sede 

CITTA DEL VATICANO — I bilanci della Santa sede saranno 
•in rosso» anche quest'anno e il consuntivo del 1985 sarà certa
mente «ben maggiore» dei 63 miliardi e rotti di lire che erano 
previsti. Questo il principale problema che, nella sala «del Bolo
gna» al terzo piano del palazzo apostolico viene saminato da ieri 
dal consiglio di cardinali presieduto da Agostino Casaroli, voluto 
da Giovanni Paolo II «per lo studio dei problemi organizzativi ed 
economici della Santa sede». La crescita del passivo della Santa 
sede dovrebbe essere stata causata soprattutto dagli aumenti 
ottenuti dai circa 3000 dipendenti (in servizio o in pensione), 
dall'inflazione e dalle «spese generali». La voce «dipendenti», 
che già nell'84 rappresentava più della metà delle uscite, con 
5-imila 813 milioni di lire secondo un calcolo fatto quando furo
no concessi gli aumenti doveva aumentare di 15 miliardi. Se a 
questa cifra si aggiungono le percentuali dovute alle altre voci, 
il deficit dovrebbe aggirarsi sui 90-100 miliardi di lire. Le cifre 
saranno rese note sabato, al termine della plenaria di tutti l 
cardinali. La santa sede ha diversi bilanci: quelli di cui finora si 
sono conosciute le cifre (secondo una prassi voluta da Wojtyla, 
ma non sempre osservata) riguardano il «governatorato», cioè lo 
stato della città del Vaticano e la Santa sede, cioè il governo 
centrale della chiesa. A parte ci sono poi i bilanci della congrega
zione di «propaganda fide» che grosso modo corrisponde alle 
missioni e quello dell'Istituto per le opere di religione (Ior) come 
si chiama la banca vaticana. Dello Ior, chiusa la vicenda legata 
al crack dell'Ambrosiano, questa volta i cardinali potrebbero 
anche parlare. Questa, almeno, l'impressione diffusa in am
bienti della stessa banca vaticana. Mons. Agostino Casaroli 

Uno smottamento causa il deragliamento di due locomotori in Umbria 

Trombe d'aria, frane, black-out 
I meteorologi: pioggia e freddo dureranno 
Fatti sgomberare alcuni stabili a Chieti dopo il crollo di un terrapieno - Otto famiglie senza casa - Semidistrutto da un fulmine 
un negozio di pellami in pieno centro a Bari - Case scoperchiate nelle campagne di Lecce e Brindisi - Neve e nebbia nelle Marche 

ROMA — Dal gran caldo al 
gelo senza mezze stagioni, 
come è ormai consuetudine. 
La penisola è immersa in 
una cappa di maltempo che 
— almeno fino alla fine del 
mese — ha ben poche possi
bilità di attenuarsi. Le previ
sioni del meteorologi sono 
impietose: la temperatura si 
manterrà su livelli inferiori 
alla norma per questo perio
do d'autunno e la pioggia 
continuerà a battere, dando 
pochissime ore di respiro. Il 
Mezzogiorno d'Italia conti
nuerà a subire 1 disagi mag
giori di qui alla fine di no
vembre. Ma anche le notizie 
di queste ore non è che siano 
più rosee. Allagamenti, fra
ne, gelate, grandine sono se
gnalati un po' ovunque. Con 
annessi disagi di varia natu
ra, come guasti alle centrali 
della Slp e dell'Enel, interru
zioni e conseguenti ritardi 
dei convogli ferroviari e via 
dicendo. Vediamo cos'è suc
cesso ieri. 

ABRUZZO — A Chieti 
(particolarmente vulnerabi
le in caso di maltempo per la 
sua posizione geografica, ar
roccata su un colle) si è ve
rificata una grossa frana che 
ha costretto le autorità a far 
sgombrare alcuni stabili. Ot
to famiglie sono rimaste per 
il momento senza dimora e 
non è escluso che 1 vìgili del 
fuoco impongano oggi la 
chiusura di un edificio del
l'Enel. L'incidente ha blocca
to Interamente la via Ferri. 

Nel capoluogo di regione, 
tutte le utenze telefoniche 
del centro storico e gran par
te delie altre sono rimaste 
isolate per un guasto alla 
centrale della Slp aquilana. 
Nella tarda mattinata, I tec
nici hanno individuato l'ori-

PERUGIA — Il locomotore deragliato presso Fossato di Vico s causa della frana provocata dalle piogge incessanti di questi giorni 

La strada uccide 
più della droga, 

21 morti al giorno 
Il traffico fa più vittime della droga. Ogni giorno in Italia 

si registrano 800 incidenti con 21 morti e 800 feriti. Nonostan
te ciò, nella propaganda a favore della sicurezza nella circo
lazione, il ministero interviene con la stessa somma di 25 
anni fa: un miliardo e mezzo l'anno. Lo ha detto Nicolazzl 
Ieri, Intervenendo al convegno «L'Italia e la sicurezza strada
le» che si è tenuto alla Fiera di Roma. La rete stradale è lunga 
300.000 chilometri. Tolti 6.000 chilometri di autostrade, re
stano 45.000 chilometri di rete statale. 105.000 provinciale e 
105 comunale. Inoltre, il 72% delle merci e il 90% delle perso
ne si sposta per strada. Sempre su strada viaggia una quanti
tà di merci otto volte superiore a quella trasportata per ferro
via, cinque volte a quella trasportata per aereo. I viaggiatori 
su strada sono undici volte In più che in treno, 130 volte In più 
che in aereo, 270 volte in più che in nave. 

Negli ultimi dieci anni la rete stradale è cresciuta di 7.000 
chilometri, con un tasso d'incremento del 2,3%. Nello stesso 
periodo, il parco veicoli è aumentato del 30% e 11 traffico del 
35%. 

gine dell'inconveniente: ben 
sette cavi sono andati con
temporaneamente in tilt. I 
disagi — hanno aggiunto i 
dirigenti Sip — sono stati ac
centuati dal sovraccarico 
delle linee. 

UMBRIA — La ferrovia 
Roma-Ancona è rimasta in
terrotta fin dalle prime ore 
della mattinata per il dera
gliamento di due locomotori 
e tre carri merci, avvenuto a 
tre chilometri dalla stazione 
di Fossato (Perugia) per una 
frana. Uno del locomotori, 
dopo l'uscita dai binari, si è 
spezzato in due e questo fat
to ha impedito il sollecito 
sgombero delia zona. A tutto 
ciò va aggiunto che quel 
tratto ferroviario è «a binario 
unico*. Nell'incidente nessu
no è rimasto ferito in modo 
serio. Qualche contusione 
tra i ferrovieri che erano a 
bordo del mezzi coinvolti nel 

deragliamento. MOLISE — 
Una frana ha provocato lo 
smottamento del binari del
la linea Roma-Campobasso, 
a circa 4 chilometri dalla sta
zione del capoluogo molisa
no. Il traffico ferroviario è ri
masto interrotto per alcune 
ore. Servizi di pullman han
no effettuato il collegamento 
dal luogo dell'Incidente a 
Campobasso. 

PUGLIA — Un nubifragio 
di eccezionale violenza si è 
abbattuto in molti centri pu
gliesi, provocando allaga
menti nelle campagne e ne
gli abitati. Gravi I danni alle 
coltivazioni anche a causa di 
una grandinata che in pochi 
minuti ha riversato sulle col
ture tonnellate di chicchi di 
ghiaccio. Trombe d'aria so
no state segnalate a Nardo, 
In provincia di Lecce e a Er-
chle, Mesagne e Torre Santa 
Susanna, nel Brindisino. La 

furia del vento ha abbattuto 
alberi e cartelloni pubblici
tari. Case coloniche e capan
noni sono stati scoperchiati. 
Anche in questa occasione, 
però, non ci sono stati feriti. 

Ore di apprensione Invece 
a Bari città. Un fulmine ha 
colpito e incendiato un nego
zio all'Ingrosso di pellame, in 
pieno centro cittadino. Le 
fiamme hanno distrutto 
quasi completamente la 
merce dell'esercizio «Ferran
te» in via Cairoti, nonostante 
11 pronto intervento di tre 
squadre di vigili del fuoco. 

LOMBARDIA — La situa
zione non è diversa da quella 
delle altre regioni Italiane, 
ma la neve — che già da un 
paio di giorni ha fatto la sua 
comparsa a Milano — non 
ha creato per ora situazioni 
di disagio né ai pedoni né 
agli automobilisti. 
' MARCHE — La neve con
tinua a cadere sulle cime più 
alte dell'Appennino marchi
giano. La provincia di Mace
rata è avvolta da una fitta 
cappa nebbiosa che ha già 
provocato diversi incidenti 
automobilistici. Catene ob
bligatorie per i veicoli ai pas
si di Bocca Trabaria, Via-
maggio e Villagrande. 

FERROVIE — Alla stazio
ne centrale di Milano tutti 1 
convogli in arrivo dal Sud 
hanno fatto registrare ritar
di vicini al sessanta minuti. 
Di due ore invece 1 ritardi dei 
treni in partenza da Napoli. 

PREVISIONI — Nessuna 
attenuazione sostanziale, co
me abbiamo detto, per i 
prossimi giorni. Per oggi 
tempo fondamentalmente 
invariato. Leggera e tempo
ranea schiarita sulle regioni 
meridionali e sulla Sicilia. 

New York avrà presto 
il palazzo più alto 
del mondo (509 m) 

NEW YORK —11 grattacielo più alto del mondo verrà costruito 
a New York, e sarà inserito in uno dei compiessi edilizi più vasti 
e ambiziosi mai realizzati. Il progetto è stato annunciato dal 
magnate americano Donald Trump, che di recente ha già realiz
zato sulla Quinta Avenue di Manhattan uno dei grattacieli più 
discussi e visitati di questi ultimi tempi, la Trump Tower. La 
nuova costruzione, che dovrebbe arrivare a circa 509 metri d'al
tezza superando cosi di una sessantina di metri il record detenu
to attualmente dal Sears di Chicago, farebbe parte di un insieme 
di otto grattacieli lungo la riva occidentale di Manhattan, quella 
bagnata dal fiume Hudson. L'intero complesso, ha detto Trump 
in una conferenza, dovrebbe chiamarsi «Television city». L'in
tenzione del costruttore è infatti di concentrarvi l'industria tele
visiva del paese, «che non deve lasciare New York». Sembra che 
le tre principali network commerciali — Abc, Cbs e Nbc — 
abbiano già mostrato il loro interesse. Il grattacielo più alto del 
complesso avrà 150 piani. Gli altri saranno: sei grattacieli da 76 
piani e uno di 65 per soli uffici. In totale verrebbero costruite 
8.000 unità residenziali in grado di accogliere circa 20 mila per
sone. Più di un milione di metri quadrati verrebbe destinato agli 
studi televisivi e cinematografici, e agli uffici delle aziende del 
settore. Più di 600 mila metri quadrati sono previsti per spazi 
commerciali «di prestigio», compresi «due o tre grandi magazzi
ni di lusso». Infine 40 acri di terreno verranno utilizzati per 
parchi e spazi all'aperto, compreso un pontile-passeggiata che 
correrà sul fiume lungo i 13 isolati della «Television city». 
Trump ha detto che spera di avviare la costruzione «per gli inizi 
dell'87». 

23.359 
tossicomani 

in cura 
ROMA — I tossicodipendenti 
in cura in Italia, tra strutture 
pubbliche e comunità tera
peutiche, sono 23.359, il 
52,63% dei quali nel nord, il 
resto nel centro, nel sud e nel
le isole. I dati, che fotografano 
la situazione al 15 gennaio 
scorso, sono forniti dallo spe
ciale «osservatorio permanen
te» sul fenomeno «droga» isti
tuito da un anno presso il mi
nistero dell'Interno. Le strut
ture pubbliche sono le più af
follate. Nelle 454 strutture 
pubbliche esistenti (ma solo 
419 hanno fornito dati per 
l'indagine) sono in cura 18.429 
tossicodipendenti, 10.306 dei 

?iuali sottoposti a terapia con 
armaci sostitutivi. L'indice 

medio di «affollamento» è di 
circa 44 (43,9) tossicodipen
denti per struttura. Tale indi
ce scende invece a 18 (17,6) tos
sicodipendenti per ognuna 
delle 260 comunità terapeuti
che, che complessivamente ne 
accolgono 4.930. 

Wall Street, 
vagabonda 
uccìde nel 
suo ufficio 

un noto 
finanziere 

NEW YORK — Lois Lang arrestata dopo l'assassinio. ' ^ 
Nel tondo, Nicholas Deak, il finanziere ucciso 

NEW YORK — Clamoroso delitto a Wall 
Street Vittime uno dei più noti finanzieri 
americani, Nicholas Deak, 80 anni, ex 007 e 
fondatore dell'agenzia di cambio internazio
nale Deak-Perera, e la sua segretaria. I due 
sono stati uccisi nella sede della compagnia, 
in pieno Wall Street, da una donna di 44 an
ni, una vagabonda, che si era già introdotta 
più volte nella sede della Deak-Perera affer
mando di essere la comproprietaria della so
cietà. 

La donna, Identificata come Lois Lang e 
risultata senza fissa dimora, è giunta poco 
dopo le 11 di ieri nella sede centrale della 
Deak-Perera al 21° plano dell'edificio di Wall 
Street e senza dire una parola ha estratto 
una pistola calibro 38: prima ha sparato alla 
segretaria del finanziere, con un colpo alla 
testa, poi ha raggiunto al cuore Nicholas 
Deak. L'assassina si è lasciata arrestare poco 
dopo, mentre usciva dall'ufficio. Il personale 
dell'agenzia l'aveva fatta entrare dato che al
tre volte la donna si era presentata nella sede 
della società, affermando appunto, di esser
ne la comproprietaria. 

Il duplice delitto ha destato clamore a 
Wall Street dove il finanziere Deak era notis
simo. Nato nel 1905 da una famiglia di ban
chieri ungheresi Deak si era trasferito negli 
Usa negli anni 30. Nei primi anni 40 fondava 
la Deak Co. che nel giro di un decennio co
minciò a imporsi come una delle maggiori 
società internazionali di cambio e per la 
compravendita di monete e metalli preziosi. 
Attualmente la società dispone di 75 uffici di 
cambio sparsi nel mondo, tre banche, vaste 
proprietà immobiliari a New York e in Cali
fornia. 

Deak era tuttavia noto anche per un pas
sato di 007. Agli inizi del secondo conflitto 
mondiale Deak sospendeva ogni attività per 
arruolarsi volontario nell'esercito america
no. Data la sua perfetta conoscenza del tede
sco, del francese e del russo, veniva assegna
to ai servizi di controspionaggio militare 
operando più volte dietro le linee nemiche. 
Congedato col grado di capitano, Deak ri
prendeva l'attività finanziaria entrando in 
società con la Perera Co., allora la maggiore 
agenzia di cambio Usa, ottenendone il pieno 
controllo nel 1946. 

L'esperimento eseguito a 
bordo dello Shuttle, che ha 
permesso di isolare l'erltro-
poietina, «è 11 primo capitolo 
di una serie di ricerche su
scettibili di aprire grosse 
prospettive alla medicina». 
Questo giudizio sul «farmaco 
spaziale» è stato espresso Ieri 
Vii" unità da autorevoli ricer
catori. 

Ma si tratta veramente di 
un «farmaco spaziale»? L'eri-
tropoletina è in realtà una 
sostanza naturale, una pro
teina sintetizzata dal nostro 
organismo. Il suo ruolo prin
cipale «consiste nella regola
zione del processi che, a par
tire dal midollo osseo, danno 
origine alla produzione del 
globuli rossi e garantiscono 
una loro presenza equilibra
ta nella circolazione sangui
gna». Quando qualcosa in
ceppa questo complesso 
meccanismo insorgono ma
lattie anche gravi. L'impiego 
dell'eritropoletlna potrebbe 
«aprire nuovi orlzzont a tutta 
la patologia del sangue; an
zitutto nelle forme caratte
rizzate da carenza di globuli 
rossi, ma anche nella cura di 
altre malattie». 

Per 11 momento, secondo I 
ricercatori, si possono fare 
soltanto delle ipotesi. Dietro 
la cautela si intrawede tut
tavia la speranza di poter di
sporre di armi nuove contro: 
forme gravi di anemia origi
nate da anomalie genetiche 
come la talassemla o anemia 
mediterranea, che oggi co
stringe chi ne è affetto a con
tinue trasfusioni, oppure la 

Sullo Shuttle è stata prodotta una sostanza che stimola la produzione di globuli rossi 

Farmaco rivoluzionario, arriva dallo spazio 

Il tempo 

WASHINGTON — Nel suo ultimo numero la rivista specializza
ta americana «Aviation week and space technology» rivela quel* 
Io che sino ad ora era stato un segreto gelosamente custodito: a 
bordo di traghetti spaziali americani è stata prodotta una so
stanza rivoluzionaria destinata a curare i malati il cui organi
smo non puòjpiù produrre globuli rossi. 

Si sapeva già che una sostanza chimica era stata prodotta con 
una speciale apparecchiatura durante i voli di traghetti spaziali 
americani, ma il più completo riserbo aveva circondato la natu
ra e le caratteristiche di questa sostanza. Ora la rivista america
na afferma che questa sostanza si chiama «Erythropoietin» e 
che contribuisce a stimolare la produzione di globuli rossi. 

La società •McDonnell Douglas Astronautìcs- di St. Louis ha 
impiegato anni per creare l'apparato di produzione di questa 
sostanza che è stato trasportato nello spazio da traghetti spaziali 
dato che la sostanza in questione non può essere prodotta in 
situazione di gravita spaziali e ne compirà un altro la prossima 
settimana suliraghetto «Atlantis». 

Uno degli esperimenti scientifici effettuati sul traghetto speziale 

possibilità di curare efficace
mente carenze di globuli ros
si indotte da situazioni tossi
che, aplasie midollari e for
me tumorali che coinvolgo
no 11 midollo osseo. 

In precedenza a bordo del
lo Shuttle erano state speri
mentate, a quanto sembra 
con scarso successo, alcune 
interleuchlne. Si tratta an
che In questo caso di sostan
ze naturali, prodotte dall'or-
»;anlsmo, e dal cui Impiego 
armacologlco gli scienzatl 

hanno sperato di ottenere ri
sultati importanti nella tera
pia di malattie come il can
cro e l'Aids. Ora l'eritropole-

tina rappresenterebbe sol
tanto «11 primo di una serie di 
mattoni la cui disponibilità 
sarà resa possibile dalle con
quiste spaziali*. 

I progetti di ricerca, avvia
ti nell'ambito del program
mi Nasa, rappresentano Ine
vitabilmente anche un gros
so business e vedono in corsa 
le maggiori case farmaceuti
che statunitensi, a comincia
re dalla «Johnson & Jo
hnson» l'ambiente di mlcro-
Eavita — spiegano i ricerca

li — consente di mettere a 
punto dei sistemi di sintesi 
delle molecole che sarebbero 
impossibili sulla terra, ma 

che una volta ottenuti nello 
spazio, potranno essere 
sfruttati su scala industriale. 

Uno degli scopi degli espe
rimenti, in parte coperti da 
segreto, consiste nell'utlllz-
zare le condizioni proprie 
della microgravità adottan
do procedimenti come l'elet
troforesi. È questa una me
todica piuttosto comune che 
permette di separare sostan
ze diverse mediante una de
bole carica elettrica. Nello 
spazio, dove la gravità è qua
si assente, i processi di sepa
razione possono essere con
siderevolmente accelerati. È 
così possibile isolare sostan
ze come l'interferon o l'ert-
tropoletlna con una rapidità 
e In quantità impensabili 
sulla terra. «Quando dispor
remo, spiegano l ricercatori, 
delle molecole desiderate in 
quantità adeguate, allora 
potremo procedere ad anali
si, a studi di ricomposizione 
chimica, e infine alla sintesi 
industriale e alle applicazio
ni terapeutiche*. 

Tutte le sostanze endoge
ne (prodotte cioè dal nostro 
stesso organismo) esercitano 
complesse funzioni fisiologi
che. Quando vengono impie
gate in quantitativi netta

mente superiori a quelli nor
malmente presenti nell'or
ganismo, svolgono allora un 
ruolo farmacologico i cui ef
fetti, naturalmente, devono 
essere attentamente analiz
zati e valutati. Nel caso della 
nuova medicina spaziale, 
benché non tutte le notizie 
siano note, 1 problema avvia
to verso una possibile solu
zione non riguarderebbe 
semplicemente una maggio
re facilità di produzione, ma 
soprattutto la sintesi di mo
lecole nuove e l'acqulslzlone 
di importanti conoscenze. 
Con quali prospettive? «Non 
possiamo ancora dirlo — ri
spondono gli scienziati — 
perché per ogni sostanza bi
sognerà adottare 11 metodo 
consueto: accurate ricerche 
di laboratorioe poi speri
mentazioni cllniche control
late*. 

Aldilà del possibili impie
ghi dell'eritropoletlna le 
missioni spaziali sembrano 
destinate ad aprire una pagi
na nuova nella tutela della 
salute dell'uomo. È un'eccel
lente alternativa alla milita
rizzazione dello spazio. 

Flavio Michetirri 

LE TEMPE
RATURE 

8olzano 
Verona 
Trieste 
Venuta 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescare 
L'Aquile 
RomeU. 
RomeF. 
Cempob. 
Bari 
NepoB 
Potenca 
S.M.L. 
Reggio C 
Messine 
Palermo 
Cetenie 
Alghero 
CegKeri 

0 8 
2 6 
2 6 
O 5 
1 14 

- 1 3 
- 2 0 

2 e 
O 2 
3 7 
3 IO 
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6 8 
O 3 
7 13 
6 14 
2 4 
9 13 
9 18 
8 12 

14 19 
18 22 
17 21 
14 21 
15 24 
e 15 
9 15 

SITUAZIONE — • tempo suBIteBe * ancora controllato de un'area 
depressionarie centrate proprie aule nostre penisole. L'aree depree-
•tenerle * circondata de ette pressione e Nord e ed Est per cui rimene 
per cosi dire intrappolata eui poste. Ne ceneegwene condizioni genere-
Roste di tempo perturbato. 
IL TEMPO M ITALIA— Su tutte le reglenl Italiano cielo inetto nuvotc-
eo e coperte con precipita*1 toni diffuse. Riepetto eae stornata di ieri le 
predpttaaionl dovrebbero essere di rnlnere intensità. Nevicete eui 
rilievi alpini e su quelli appenninici el di eopra dei ctrtoueconto-ottocon 
to metri di attitudine. Temperatura eenta notevoH veriexioni. 

SIRIO 



l'Unità - VITA ITALIANA MERCOLEDÌ 
20 NOVEMBRE 1985 

A Pavia tre casi urgenti in attesa del trapianto 

Gianmario, grande ripresa 
e tanta voglia di vivere 

Il ventenne operato lunedì ha iniziato Palimentazione solida - A Legnano ieri è stata 
trapiantata anche una delle 2 cornee di Andrea Orlandi, il ragazzino che ha donato il cuore 

Ilario 
Lazzari 

che ha subito 
il primo 

trapianto 
cardiaco, 

mentre in 
sella ad 

una cyclette 
svolge un 
esercizio 

fisico 

Gianmario 
Tarlcco, 
nel reparto 
di terapia 
intensiva, 
a 36 ore 
dall'operazione 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Ad oltre ventiquattro ore dalla conclusione dell'operazione chirurgica Gianmario Taricco, il giovane ventenne cuneese al 
quale è stato trapiantato un nuovo cuore dall'equipe cardiochirurgica del Policlinico San Matteo di Pavia, sta bene e il decorso post* 
operatorio non presenta per ora complicazioni allarmanti. Altrettanto bene sembra sia andato a Legnano il primo trapianto di una delle 
due cornee prelevate da Andrea Orlandi, il quindicenne che ha dato il cuore a Gianmario. Il ricevente un pensionato di Legnano, Fulvio 
Saggio, 55 anni. Ora Gianmario pub parlare liberamente. Il terzo bollettino medico — emesso dai cardiochirurghi, diretti dal professor 

Mario Vigano, nel tardo pome-

Rivela Le Monde 

In Francia 
malati 

in coma 
profondo 

come cavie 
PARIGI — Volutamente pro
vocatoria, nei giorni scorsi è 
scoppiata in Francia la •bom
bai innescata dai medici del 
centro ospedaliero universita
rio di Amiens che hanno di
chiarato di aver effettuato un 
esperimento su di un malato in 
stato di coma profondo, senza 
nessuna autorizzazione, nem
meno quella dei familiari. La 
dichiarazione, riportata dal 
quotidiano «Le Monde», ha sca
tenato una prevedibile polemi
ca, ma stando alla portata del
l'avvenimento ed alla sua pub
blicizzazione, cercata con im
pazienza dai medici di Amiens, 
la posta in gioco sembra molto 
alta: la possibilità di usare i ma
lati in coma profondo come ca
vie da laboratorio. 

L'esperimento è stato effet
tuato il 23 aprile scorso. I medi
ci hanno prelevato un litro di 
sangue da un giovane in come e 
glielo hanno reiniettato me
diante un grosso ago Fissato alle 
ossa del bacino. Gli sperimen
tatori rivendicano il valore che 
questa «prova» ha ed avrà nel 
caso di pazienti che devono su
bire una trasfusione di sangue 
ma si trovano in stato di choc 
violento delle vene». Infatti — 
hanno detto — ormai è ovvio 
che si può iniettare sangue per 
via ossea. 11 giovane in coma, 
hanno dichiarato, ha sopporta
to senza problemi questa «cura* 
ed è stato ricoverato in un altro 
ospedale, dove è morto, ma, a 
detta degli sperimentatori di 
Amiens. per tutt'altre cause. 

I medici del reparto aneste
sia del centro universitario, 
guidati dal professor Alain Mil-
haud. sperano di ottenere il 
«via legale» per questi esperi
menti. Ma, avverte «Le Mon
de», rischiano grosso: sanno be
ne di aver trasgredito qualsiasi 
forma etica e potrebbero essere 
incriminati per maltrattamenti 
volontari. Il linguaggio con cui i 
sanitari di Amiens rivendicano 
il diritto alla «ricerca», è stato 
definito dal quotidiano france
se «crudo». I malati, ad esem
pio, sono stati definiti «modelli 
umani quasi perfetti», il cui 
«uso* potrebbe rendere grandi 
servigi alla scienza, 

Ed in Francia il mondo della 
medicina si è diviso: alcuni so
stengono che autorizzare questi 
esperimenti equivarrebbe ad 
•aprire la porta a Buchenwald», 
mentre c'è uno schieramento 
per il quale la sperimentazione 
si può fare, ma non se ne deve 
parlare. In un dibattito che si è 
svolto il 12 ottobre scorso a 
Roissy-en-France, sulla legitti
mità della sperimentazione su 
esseri umani in stato di vita ve
getativa, sono emersi episodi 
sconcertanti: il prelievo dei re
ni destinati al trapianto, a ma
lati in come e fatti passare per 
morti; la sperimentazione della 
«circolazione incrociata» tra un 
paziente colpito da una forma 
grave di epatite virale ed un» 
persona inanimata da circa un 
anno, nella speranza che il san
gue del secondo curasse il pri
mo. Al dibattito, t sostenitori 
della sperimentazione hanno 
dichiarato che questi «modelli 
biologici perfetti» si situano a 
metà strada tra la cavia da la
boratorio e l'uomo sano. 

riggio di lunedi — riferiva già 
che i parametri fisiologici 
(pressione, frequenza cardiaca, 
diuresi, e così via) apparivano 
accettabili. Soltanto due dati 
— la bilirubinemia e la creati-
nemia — erano superiori alla 
norma ma nel complesso i sani
tari sono tranquilli, visto il 
buon recupero rispetto ad una 
situazione che aveva portato il 
giovane in bilico tra la vita e la 
morte, con i giorni contati (il 
cuore malato aveva raddoppia
to il proprio volume e le sue pa
reti si erano ridotte a un milli
metro di spessore). Ieri mattina 
i medici del San Matteo hanno 
riferito che Gianmario Taricco 
è stato liberato nella notte di 
ieri dal tubo deputato alla re
spirazione artificiale, in modo 
tale da consentirgli di parlare. 

Le prime frasi del giovane? 
«Insiste per bere — ha riferito il 
dottor Gaetano Minzioni, aiuto 
del professor Vigano — ed è 
meravigliato di poter finalmen
te respirare bene, di non avere 
più nel braccio l'ago della fle
boclisi a base di nitroprussiato 
di sodio, il farmaco vasodilata
tore che lo ha tenuto in vita pri
ma del trapianto e che gli veni
va somministrato da un mese 
senza interruzione». Gianmario 
può già nutrirsi autonomamen
te, anche se con cautela, beven
do acqua e tè zuccherati. 

La terapia alla quale è sotto
posto prevede la somministra
zione di farmaci immunosop-
pressivi, quali la ciclosporina, e 
i cardiotonici. £ già iniziata la 
fisioterapia riabilitativa, che 
prevede esercizi respiratori e di 
mobilitazione degli arti. Presto 
— dicono i sanitari — potrà 
camminare, assistito dai due 
infermieri e dal medico presen
ti assiduamente nella stanza 
asettica del reparto di terapia 
intensiva. Entro una decina di 
giorni sarà del tutto autonomo 
e, una volta riabilitato, potrà 
tornare a casa e praticare con 
moderazione anche qualche 
sport, quale il tennis o il cicli
smo. 

Ieri pomeriggio anche Vera 
Bianco, la madre del giovane (è 
un'insegnante, come il padre 
Filippo Taricco, preside di una 
scuola media a Donegliani, il 
Comune del cuneense nel quale 
la famiglia risiede), ha potuto 
vedere il figlio, il quale le ha 
chiesto di tenergli da parte tut
ti i giornali che hanno scritto 
del suo caso. Insomma il cuore 
nuovo, donato dal giovanissimo 
Andrea Orlandi di Magent.a 
perito in seguito ad un inciden
te, fa il suo dovere. 

Gianmario Tarrico. che fre-
3uenta la Facoltà di Giurispru-

enza dell'ateneo torinese e 
prima di ammalarsi era un ap
passionato sportivo (militava 
in una squadra calcistica loca
le), potrà insomma godere, sal
vo malaugurati imprevisti, una 
vita pressoché normale. 

Entro pochi giorni si potrà 
stabilire se l'organismo del gio
vane ha accettato il cuore tra* 
fiiantato scongiurando i perico-
i di rigetto. 

In «usta d'attesa attiva», cioè 
nell'elenco di pazienti che han
no maggiormente bisogno di un 
nuovo cuore, ci sono infatti a 
Pavia altre tre persone (un 
trentasettenne residente nella 
provincia di Cuneo, e 2 pavesi, 
uno di 34 e uno di 44 anni), tut
te affette dalla stessa malattia 
di Gianmario, la miocardiopa-
tia dilatativi. Altri quindici pa
zienti, per i quali non vi è un 
immediato pericolo di vita, so
no in prelista di attesa. 

A Roma invece le liste d'at
tesa comprendono 20 bambini 
e un adulto che dovrebbe essere 
operato con urgenza. Proprio 
su questa situazione di scarto 
tra «domanda» e «offerta» è in 
atto una polemica che ha regi
strato ieri l'intervento del pri
mario dell'ospedale italiano a 
Londra per la cardiochirurgia. 
professor Martelli. Otto centri, 
ha detto Martelli, sono troppi, 
e gli elevati costi di gestione si 
tradurranno in un peggiora
mento delle prestazioni sanita
rie normali. In Inghilterra, ha 
aggiunto il medico, ce ne sono 
solo due e nonostante ciò c'è 
sempre un dislivello tra nume
ro di ammalati e donatori. Otto 
centri — ha dichiarato — non 
vogliono dire più esperienza. 
ma il contrario, e rischiano di 
creare assurdi antagonismi tra 
le varie équipe. 

Marco Brando 

Foggia» arrestati quattro autisti del servizio dell'ospedale 

Sedicenne handicappata muore • • 
l'ambulanza è arrivata tr I I I I 

soffocata, 
tardi 

FOGGIA — Grazia Ronca, 16 anni, 
handicappata è morta domenica 
scorsa mentre una autoambulanza, 
arrivata con oltre un'ora di ritardo, 
la trasportava in ospedale. Il sosti
tuto procuratore Picardi, del tribu
nale di Foggia, ha spiccato manda-
to di cattura contro quattro autisti 
del servizio di ambulanze degli 
Ospedali riuniti. Ieri per i quattro 
(Augusto Russo, 36 anni, Paolo Ca
merino, 63 anni, Gaetano De Carlo e 
Sabino De Sandoll, entrambi qua
rantenni) sono scattate le manette. 

La ragazzina stava mangiando, 
ma un boccone di traverso l'ha pa
ralizzata sulla sedia, incapace di 
reagire nonostante 1 disperati sforzi 
della madre per farla tossire. La 
madre si è precipitata al telefono, 
ha chiesto un'ambulanza, ma le 

hanno risposto che le macchine era
no rotte, motori in avaria, tutte e 
sette. La donna, dopo aver tentato 
di convincere l'ospedale ad Interve
nire in qualche modo, ha chiamato 1 
vigili del fuoco ed è stata una delle 
loro macchine ad arrivare per cer
care di portare In salvo Grazia Ron
ca- Ma non c'è stato niente da fare, è 
morta poco prima di arrivare all'o
spedale. 

Sono stati sufficienti due giorni 
di indagini per scoprire che le am
bulanze funzionavano benissimo, 
erano tutte lì nel cortile dell'ospeda
le, una sola aveva un guasto al mo
tore. Di qui 11 provvedimento del 
magistrato. 

Un episodio analogo è avvenuto a 
Roma, qualche mese fa. Una donna 
incinta che soffriva di una grave 

forma allergica aveva chiesto con 
urgenza una ambulanza provvista 
di ossigeno. Aveva dovutoa chiama
re la Croce rossa, perché quelle degli 
ospedali erano tutte occupate e la 
vettura si è presentata sotto casa 
sua dopo più di un'ora, senza l'ossi
geno. Anche in questo caso, la don
na è morta durante 11 trasporto. In 
seguito alla denuncia del marito, a 
Roma furono aperte diverse inchie
ste sui servizi delle ambulanze della 
Croce rossa. In particolare l'Indagi
ne promossa dal sostituto procura
tore della Repubblica Armati ha 
fatto emergere un quadro desolante 
di questo servizio: la mancanza di 
una centrale operativa comune tra 
Croce rossa ed ospedali, la carenza 
di attrezzature nelle vetture, i pau
rosi ritardi nel coordinamento di un 

genere di assistenza che è sempre 
legata all'urgenza, questi 1 tratti 
fondamentali. Recentemente l'as
semblea generale delle Usi aveva di
scusso questo problema e si era ar
rivati a definire un plano per rior
ganizzare il servizio ambulanze e 
renderlo funzionale alle esigenze 
della città, ma ora è tutto di nuovo 
in alto mare, il costo è sembrato ec
cessivo a qualche amministratore. 

* * * 
Tracce di Aids sono state trovate 

tra gli indiani dell'Amazzonla a di
mostrare che la malattia esiste da 
anni e può assumere forme non le
tali. Il sangue di nove soggetti esa
minati infatti era stato depositato 
nel '68: vi sono gli anticorpi del vi
rus, ma gli indlos non si sono am
malati. 

ROMA — «Non sono sceso 
fra i vostri coetanei che han
no manifestato: ma debbo 
dirvi che sarei andato tra di 
loro con serenità e tranquil
lità»: il presidente della Re
pubblica, Francesco Cossi-
ga, ha ribadito ieri — nel 
corso di una visita alla «città 
del ragazzi», alla periferia di 
Roma — 11 giudizio positivo 
sulle richieste del «ragazzi 
dell'85», che aveva già 
espresso domenica scorsa 
nel corso della sua visita a 
Milano. 

Cossiga ha anche aggiun
to di non vedere «nulla di 
male nel fatto che 1 giovani si 
riuniscano e adottino forme 
di azione che sono politiche» 
purché nessuno si appropri 
del movimento e «vi sia ri
spetto per gli obbiettivi, per i 
valori e per l'autenticità del
la domanda che sale dalle 
strade e dalle p'azze del pae
se». Cossiga ha fatto anche 
un riferimento agli «anni di 
piombo» («una stagione tre
menda di violenza») per dire 

Dopo le minacce a Roma per le «assenze ingiustificate» 

Il Provveditore: gli studenti 
non meritano alcuna punizione 

di comprendere «che il ricor
do di altri cortei abbia potu
to turbare qualcuno. Ma bi
sogna fare un dramma per 
qualche strada bloccata — 
ha concluso 11 presidente del
la Repubblica — dato che ci 
sono stati momenti in cui 
era bloccata non solo la cir
colazione, ma parte della so
cietà italiana». 

Anche il provveditore agli 
studi di Roma è intervenuto 
ieri, dopo 1 casi verificatisi a 
Civitavecchia (dove un ma
gistrato ha avviato un'in
chiesta sulle «assenze In 
massa» verificatesi per la 
grande manifestazione di sa

bato scorso) e dell'Istituto 
tecnico aeronautico «De Pl-
nedo» di Roma, dove era sta
ta minacciata una sospen
sione per gli «assenti ingiu
stificati». 

Il provveditore, professor 
Giovanni Grande, cerca di 
ridimensionare iniziative 
che sono apparse a tutti 
quanto mal Inopportune: 
•Una manifestazione che è 
stata una lezione di vita e di 
maturità — afferma in una 
dichiarazione rilasciata al
l'Agenzia Italia — non va 
perseguita né penalmente né 
disciplinarmente». 

Esasperato assurdamente. 

invece, il formalismo con cui 
la vicepreslde del «De Plne-
do», professoressa Discepoli, 
sostiene che «non si parla di 
sospensioni, ma se gli stu
denti non portano la giustifi
cazione per l'assenza di sa
bato, vanno considerati in
giustificati». Per sostenere 
questa argomentazione (pe
raltro unica in tutta Italia, 
perché non si ha notizia di 
simili comportamenti in 
nessun altro istituto della 
penisola) si fa rilevare — 
sempre al «De Pinedo» — che 
i «minori» vengono affidati 
dalle famiglie alla scuola, 
per cui è dovere delle autori

tà scolastiche far notare le 
assenze al genitori. Come se 
(con la diretta tv e la grande 
attenzione di tutta la stam
pa) qualche genitore potesse 
non sapere che le scuole ita
liane erano tutte in sciopero. 

Formalismi esasperati, 
come si diceva. Ben lontani 
da quanto la concreta situa
zione richiede. Si vorrebbe, 
anzi, che la stessa tenacia 
fosse posta nel denunciare le 
condizioni di degrado In cui 
sono costretti a lavorare tan
ti studenti e insegnanti. 

Intanto 11 procuratore di 
Civitavecchia, Antonino 
Lolacono (anche lui unico 
magistrato di tutta la Re
pubblica) ha continuato ieri 
nella sua inchiesta, convo
cando l presidi di alcune 
scuole della cittadina laziale. 
Ma, a quanto pare, si è trova
to di fronte presidi che han
no difeso le loro prerogative, 
affermando che per quanto 
riguarda assenze e rapporti 
con le famiglie 11 rispetto del
le norme è affidato, dalla 
legge, ai capi d'istituto. 

Becero qualunquismo contro il varo della nuova legge che rischia lo slittamento all'86 

Sindaci a tempo pieno a 360mila lire al mese 
Urge adeguamento, ma Msi e radicali dicono no 
ROMA — Ancora una volta 
a braccetto, missini e radica
li hanno scatenato. Ieri mat
tina alla Camera, un'offensi
va ostruzionistica — nutrita 
d'un bagaglio di argomenti 
pescati nel più becero qua
lunquismo — per Impedire il 
rapido varo, dopo anni di 
travagliate vicende parla
mentari, della legge destina
ta ad adeguare indennità e 
sistema di aspettative e per
messi degli amministratori 
locali. 

L'offensiva ha portato ad 
un primo, parziale risultato 
grazie all'assenza In blocco 

ei deputati della maggio-
ranzamon è stato possibile 
votare subito le tre pregiudi
ziali d'incostituzionalità e di 
merito e le due sospensive. 
Per respingerle bisognerà at
tendere la prossima giornata 
(domani) che la Camera de
dica a questa legge: ma, nel 
calendario, quella dì domani 
doveva essere anche la gior
nata del voto finale del prov
vedimento. Il che sarà assai 

difficile, a meno che la mag
gioranza, e segnatamente la 
De, non traduca in concreto 
l'energico atteggiamento a 
sostegno delle norme varate 
unitariamente al Senato due 
anni fa. Se questa energia 
mancherà, allora non baste
rà certo la doppia seduta 
prevista per le prossime ore. 
E se ne dovrà riparlare, se va 
bene, a dicembre ma più pro
babilmente l'anno venturo. 

Stabilito dunque che l'at
tacco Pr-Msl ha sin qui potu
to e forse potrà ancora sorti
re qualche effetto per la ma
nifesta irrisolutezza della De 
e della maggioranza, vedia
mo su che cosa s'Incentra 
l'offensiva, e perchè essa al 
di là delle motivazioni uffi
ciali si trasforma nel tentati
vo di affermare una inaudita 
concezione della politica e 
del governo della cosa pub
blica fondati sul diritto alla 
loro gestione solo da parte di 
persone abbienti. O di chi ni-

Esagerazioni? Sentiamo la 

durissima replica che 11 se
gretario del gruppo comuni
sta, Rubes Trlva, ha fatto ie
ri mattina nell'aula di Mon
tecitorio a quanti avevano il
lustrato le pregiudiziali e le 
sospensive, nlent'altro cioè 
che bastoni tra le ruote del 
rapido esame della legge. Il 
sindaco di Sassuolo prende 
360mila lire lorde al mese 
(ma solo per dodici mesi); 
S60mlla, sempre lorde. 11 sin
daco di Carpi; il suo collega 
di una media città capoluogo 
come Mantova «Ornila, 
sempre lorde. EI sindaci del
le più grandi citta, quelle al 
di sopra di un milione di abi
tanti? 1.200mlla lire mensili 
lorde, che fanno al netto 
1.050mlla. Altro, dunque, 
che finanziamento «occulto» 
al partiti. Altro che •politica 
di professione»! Come si può 
fare in queste condizioni 
l'amministratore a tempo 
pieno, con quel po' po' di 
compiti e di responsabilità 
che la legge affida loro in 
questi Anni Ottanta? Trlva 

ha ricordato che le autono
mie locali gestiscono ormai 
un terzo della spesa corrente, 
qualcosa come BOmila mi
liardi e, quel che più conta, 
oltre un terzo di tutti gli in
vestimenti produttivi pub
blici. 

Muta l'entità finanziarla, 
ma l'Impegno è Identico tra 
l'amministratore di una me
tropoli e quello di un centro 
medio-piccolo. È quindi do
vere del Parlamento liquida
re una cosi grave ingiustizia 
che si traduce letteralmente 
in un Impedimento all'at
tuazione del dettato costitu
zionale sul diritto ad eserci
tare un Incarico elettivo, un 
mandato popolare. 

Da qui lì senso della nuova 
1*88* (che In commissione e 
alia Camera, ha subito ridi
mensionamenti anche dra
stici rispetto al testo appro
vato quasi due anni fa dal 
Senato, e questo per supera
re obiezioni e resistenze an
che di settori della maggio
ranza), legge che si basa su 

un duplice principio: un mo
desto adeguamento dell'in
dennità (per 1 sindaci essa sa
le ad un minimo di 400mila 
lire ad un massimo di 
1.800mlla a seconda del nu
mero degli amministrati; per 
1 presidenti di provincia mi
nimo l.lOOmtla e massimo 
1.800mlla; per I consiglieri 
comunali e provinciali in
dennità di presenza variabile 
tra un minimo di 15 e 25mila 
lire ed un massimo di 30 e 
50mlla lire* ed il diritto al 
raddoppio dell'indennità di 
sindaco (se di comune con 
almeno amila abitanti) e di 
presidente di provincia nei 
casi In cui l'aspettativa non 
sia retribuita. La legge infine 
modifica, rendendo il mec
canismo più snello e più ga
rantista, 11 sistema delle 
aspettative e del permessi 
per poter esercitare effetti
vamente 11 mandato ad ogni 
livello, a cominciare da quel
lo di consigliere comunale. 

Q. f. p. 

Marcia dei minatori sardi 
per maggiori misure di sicurezza 
CAGLIARI — Dlclotto minatori In marcia da SUlus a Caglia
ri, dlclotto come le vittime della miniera negli ultimi venti
cinque anni. Una Iniziativa simbolica per sollecitare l'adozio
ne di misure di sicurezza più adeguate nei cantieri di Genna 
Tres Montes, a una cinquantina di chilometri da Cagliari. I 
marciatori sono partiti Ieri mattina da SUlus. Attraverso un 
lungo ltlnerlarlo, per 1 centrld ella provincia, giungeranno 
nella mattinata di oggi a Cagliari. 

La marcia è stata organizzata dal consiglio di fabbrica 
della miniera. «È una protesta — hanno sottolineato 1 mina
tori — contro Plndlfferena mostrata dalla direzione azienda
le e dalle autorità nel confronti del drammatico problema 
della sicurezza dell'ambiente di lavoro». 

Indagini attentato al treno 
Un arresto a Padova 

PADOVA — Un uomo, Savio Venduto, di 33 anni, residente a 
Padova, è stato arrestato dagli agenti della Dlgos di Padova 
nell'ambito dell'inchiesta sull'attentato al treno «904» avve
nuto a San Benedetto Val di Sambro Io scorso dicembre. 
L'arresto è avvenuto In esecuzione di un ordine di cattura 
emesso dalla procura della Repubblica di Napoli. Secondo 
quanto si è appreso, Venduto, che risulta pregiudicato per 
reati contro 11 patrimonio, avrebbe mantenuto collegamenti 
con ambienti della criminalità napoletana. In questi ambien
ti, tra l'altro, 1 magistrati stanno indagando per trovare una 
risposta alla strage dello scorso Natale. Non sembra che Ven
duto fosse legato al ramo eversivo dell'organizzazione crimi
nale. 

Unico processo contrabbando 
petroli e «coperture politiche» 

TORINO — Gli Imputati delle due istruttorie sullo scandalo 
del petroli condotte dalla magistratura torinese, quella ri
guardante 11 contrabbando di prodotti petroliferi e quella 
sulle cosiddette «coperture politiche», saranno processati In
sieme In un unico dibattimento che si aprirà 11 14 gennaio 
prossimo. La decisione dell'unificazione è stata presa ieri 
dalla sesta sezione penale del tribunale di Torino (presieduta 
dal dottor Aragona) al termine della prima udienza del pro
cesso svoltesi presso l'aula bunker delle Vallette. L'inchiesta 
sulle «coperture politiche» riguardanti le nomine del generale 
Raffaele Giudice al comando della Guardia di Finanza e di 
Egidio Denile all'Utlf di Milano, condotta dal giudice istrut
tore Cuva, Interessa 48 Imputati, fra cui Sereno Freato e gli 
ex sottosegretari Rolando Plcchlonl e Danilo De Cocci. 

Trapani, i sindacati denunciano 
gravi carenze allo Psichiatrico 

TRAPANI — «Manca l'acqua calda, 1 topi girano ormai Indi
sturbati. I cani randagi bivaccano nello spiazzo principale, le 
fogne sono scoperte»: lo affermano 1 sindacati Cgil, Cisl e UH 
In un documento In cui denunciano la «drammatica situazio
ne» esistente all'ospedale psichiatrico di Trapani. I sindacati 
lamentano «gravi carenze» e ritengono «non più rinviabile un 
decisivo Intervento dell'Unità sanitaria locale dalla quale di
pende la gestione dello Psichiatrico, che ha 370 ricoverati». 

Elda Pucci assolta dall'accusa 
di aver lasciato neonati digiuni 

PALERMO — La «guerra del biberon» che ha visto contrap
posti due primari dell'ospedale dei bambini — la professores
sa Elda Pucci, ex sindaco di Palermo (accusata di aver lascia
to digiuni per qualche ora 1 neonati del suo reparto) e li prof. 
Francesco Conica — si è conclusa con 11 proscioglimento del 
due noti pediatri. Il giudice istruttore Vincenzo Mirotta ha 
prosciolto la Pucci perché i fatti non sussistono e Conica 
perché 1 fatti non costituiscono reato. Tra 1 due professionisti 
erano volate pesanti accuse e tutto era finito davanti alla 
magistratura che ora ha chiuso l'Inchiesta con la sentenza di 
proscioglimento. La Pucci, a vicenda conclusa, parla di «Infa
me calunnia lanciata dal sottobosco politico». 

Veicoli senza «libretto»: 
illegittima la confìsca? 

ROMA — È costituzionale la «confisca obbligatoria» dei vei
coli nuovi che circolano senza il relativo libretto? La questio
ne è stata discussa ieri mattina dalla Corte Costituzionale. 
La legge 869 del 1981 aveva stabilito, oltre ad una sanzione 
amministrativa, il sequestro dei mezzi sprovvisti di carta di 
circolazione. Numerosi pretori hanno fatto però osservare 
alla Corte che la norma viola 11 principio dell'uguaglianza 
giuridica, perché punisce nello stesso modo sia chi circola 
con un mezzo privo di «libretto» perché gli mancano 1 requisi
ti costruttivi necessari all'immatricolazione, sia chi usa un 
veicolo costruttivamente in regola, ma privo della carta di 
circolazione a causa, quasi sempre, delle «notorie lentezze 
della pubblica amministrazione» nel rilasciarla «in tempi ra
gionevoli». 

Società «sospette» impegnate 
a lottizzare il Gran Sasso 

L'AQUILA — Una sospetta corsa all'acquisto di centinaia di 
ettari sul Gran Sasso d'Italia è stata denunciata Ieri, nel 
corso di una conferenza stampa, dal Pel aquilano. Le Inten
zioni degli acquirenti (in molti casi si tratta di prestanome di 
gruppi di affaristi, alcuni del quali agirebbero a Catania) non 
sono al momento chiare. Il pericolo è di veder deturpato in 
tempi brevi uno degli ultimi «pezzi» del nostro paese ancora 
Indenne dalla speculazione. Il Pei ha quindi invitato comune 
dell'Aquila e comunità montana a correre al ripari, cercando 
di arginare tali acquisti massicci Inserendosi tra 1 possibili 
compratori per impedire uno sviluppo incontrollabile della 
montagna, per giunta, ad opera di estranei. 

Il partito 

A Bologna congresso 
Lega degli Studenti Universitari 
I stomi 22-23-24 novembre si terrà, a Bologne. presto R Centro CMco 
Corticefle. in via Gorkij n. 10. 9 Congresso Mattonate di fondazione 
data Lega degli Studenti Universitari federata alia Foci. All'interno del 
Congresso, che inixierà la mattina del 22 alla ora 10. si terranno duo 
tavolo rotonde: 1) Venerdì 22 alle ora 21: «Università: un osservatorio 
prhritogieto augii anni 70» con Luigi Covetta. Massimo D'Alarne, Luigi 
Menconi. Rossana Rossanda, Beppe Vacca. 2) Saboto 23 alla ora 17: 
cR futuro deTuniversità nell'Italia che combios con Andrea Apero. 
Fausto Bertinotti. Massimo Pad. Achille Occhetto, Bruno Visentin». • 
Congresso terminerà la mattina di domenica 24. al Palasport, con gN 
buoi vanti di Pietro Polena (segretario nazionale delia Foci) od Alessan
dro Natta (segretario nazionale del Pei). 

Segretari regionali a Milano 
Venerdì 22 novembre ora 9,30 presso le Federazione del Pei di Milano 
via Vottumo, 33 è convocata una riunione dei segretari ragionai a del 
resportseatt economici a del lavoro ragionali a dei segretari della 
Federazioni capoluogo, per esaminare i problemi inerenti alla impoata-
ttonoeaWaorganUjazionedettoiTtanWestazic^ienezionatoalMiTsnodel 
14 dicembre. Regioni invitate: Piemonte, Val d'Aosta. Liguria. Lem-

i. Frinì V.O.. Venato, Trentino A. A.. Emilie e Toscana. 

Scuola e unirersità 
E convocata a Roma, presso a» Direziona del Partito, domani a venerdì, 
con inizio ala ora 11.30 di domani una Assemblea nazionale dogi 
eletti nei Consigli ragionai, comunali a provinciali, impegnati nel cam
po data acuoia a del'universftà. 

Convocazioni 
I tfeputBti comunisti •oo© tenuti voi MeMrt pTMtntl N n n 

" 2 0 

I cernfiaea deattivo dai dovuteti comunlstJ, già 
ora 8,30, è rinviato a domani, giovedì 21 novembre alo ore S.30, 

La presenza SENZA ECCEZIONE ALCUNA dal senatori oomunieti alo 
seduta al aie redi 21 novembre (assestamento bilancio) * revocata. 
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Tutti i camion spiati per una mattinata 

Roma sporca. Il pretore 
sguinzaglia 260 Ce a 
pedinare i netturbini 

Secondo le indagini ogni addetto non lavorerebbe più di 3 ore al 
giorno - Il sindaco chiede le dimissioni del capo del servizio 

ROMA — Per una mattina 
Intera 1 carabinieri hanno 
pedinato nel traffico caotico 
e sotto una pioggia Incessan
te tutti l camion della Net
tezza urbana di Roma. Non 
si trattava di una scorta ar
mata, ma della più recente 
Iniziativa della Pretura di 
Roma, che da oltre un mese 
ha messo sotto Inchiesta 
•Immondizia selvaggia», l'e
norme accumulo di rifiuti 
smaltiti da un solo inceneri
tore e raccolti In un'unica gi
gantesca discarica alle porte 
della capitale. I pretori della 
sezione «ecologica», coordi
nati da Gianfranco Amendo
la, hanno spedito 260 carabi
nieri a bordo delle auto ci
vetta per controllare 11 lavo
ro del netturbini dalla matti
na alla fine del turno. I risul
tati del pedinamento — se
condo 1 magistrati — sono 
clamorosi. Nessun dipen
dente della neonata Azienda 
municipalizzata lavorerebbe 
più di tre ore di media, ri
spetto alle sei ore e mezzo da 
contratto. E la notizia ha già 
avuto un effetto immediato: 
sta 11 sindaco Signorello, sia 
l'assessore all'ambiente 

hanno chiesto le dimissioni 
del direttore della Nu Rena
to Pregnanl. 

La giornata lavorativa 
«campione» scelta per l'Inda
gine — lunedì — non era In 
realtà tra le più felici, per via 
del violento acquazzone che 
ha imperversato tutto il 
giorno. Nel traffico impazzi
to, i camion della Nu non so
no riusciti ad effettuare più 
di un viaggio nelle sei ore del 
turno. Eppure — oltre alla 
pioggia ed al traffico — le 
lentezze del servizio di rac
colta sarebbero dovute, se
condo gli inquirenti, alla sin
golare «anarchia» che regna 
in tutti i 65 uffici, centrali e 
periferici dell'Azienda muni
cipalizzata. Nessun camion 
— spiega 11 rapporto delle 65 
pattuglie dei carabinieri spe
dite nelle varie zone di Roma 
— è partito In orario regola
re, Solo dopo le 7 sono usciti 

dagli uffici delle «unità terri
toriali» l dipendenti Incarica
ti della raccolta, un autista e 
due operai ogni camion. A 
metà mattina la sosta per 11 
caffè è durata in media 55 
minuti, come hanno appun
tato 1 carabinieri appostati 
«strategicamente» per non 
farsi notare. C'è anche un si
gnore che s'è cambiato d'abi
to lasciando il carrettino in 
un angolo, per poi tornare 
con tutto comodo. Quando 
tutti gli automezzi erano sta
ti riempiti, gli autisti sareb
bero dovuti raggiungere da 
soli la discarica o l'inceneri
tore, lasciando gli altri a 
spazzare le strade. Invece 
ben pochi rispettavano que
sta norma di servizio. E non 
è la sola. Molti dipendenti — 
ad esempio — avrebbero 
preso l'abitudine di firmare 
sia il foglio d'entrata, sia 
quello d'uscita contempora
neamente, evitando cosi 1 fa
stidiosi rientri in sede. 

Oltre al pedinamenti del 
personale, 1 carabinieri sono 
stati anche Incaricati di indi
care al magistrati Io stato di 
pulizia delle strade. Ed II 
rapporto rispecchia la radi
cata «fama» di una città 
sporca. Le famose macchine 
spazzatrici utilizzate per un 
periodo con l'ausilio dei vigi
li urbani che rimuovevano le 
vetture in sosta nelle strade 
da pulire, sono ormai quasi 
arrugginite. E dalla «mon-

nezza» romana non si salva
no nemmeno le Isole del turi
sti, Trinità dei Monti, piazza 
di Spagna, Fontana di Trevi, 
via Condotti, piazza del Po
polo. L'allarmante quadro 
fornito dal magistrati non 
sembra avere molto scosso il 
direttore della Nu Renato 
Pregnanl, investito In pieno 
dalle critiche dello stesso 
sindaco. 

Infine l'aspetto più delica
to dell'inchiesta. Due «dos
sier» sulla sospetta noclvltà 
della discarica comunale di 
Malagrotta e dell'incenerito
re Sogeln di Ponte Malnone 
sono stati inviati alla Procu
ra della Repubblica per una 
nuova Indagine penale. In 
pratica i pretori hanno sco
perto che dagli atti della de
libera regionale che autoriz
zava ufficialmente lo smalti
mento del rifiuti In questi 
due centri era scomparsa la 
perizia tecnica sui pericoli 
d'inquinamento. Qualcuno 
l'ha rubata per occultare al
cuni dati allarmanti? L'ipo
tesi è di «furto aggravato di 
atti pubblici». Il secondo dos
sier riguarda le modifiche 
apportate ad un'analoga de
libera comunale, che alla fi
ne dell'iter burocratico è sta
ta approvata senza gli origi
nali accenni ai pericoli di in
quinamento segnalati dal
l'assessore competente. Qui 
il reato ipotizzato è quello di 
«occultamento di reato». 

Raimondo Bultrini 

Il piano per i terremotati di Napoli 

Stanno per avere una casa 
le 800 famiglie dei Censi 

Il vecchio nucleo abitato che risale al '700 irrimediabilmente lesio
nato dal sisma - Le assegnazioni potrebbero procedere più spedite 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sono un prototi
po di edilizia «popolare» che 
risale al Settecento. SI tratta 
di antiche abitazioni coloni
che, ammassate l'una all'al
tra. Si trovano a Secondl-
gliano, un devastato quartie
re alla periferia della città: i 
«Censi», li chiamano. Ci vivo
no ancora ottocento fami
glie, nonostante la tremenda 
spallata che il terremoto as
sestò a queste strutture or
mai fatiscenti, veri monu
menti al degrado urbanlsti-
co-architettonlco. Adesso, a 
cinque anni di distanza dal 
terremoto, quelle ottocento 
famiglie (circa 4.000 persone) 
stanno per avere un nuovo 
alloggio. Andranno a vivere 
in altrettante nuove abita
zioni costruite con i fondi 
stanziati dal Commissariato 
straordinario per la ricostru
zione. In quelrarea 11 proget
to ha previsto due suole ma
terne, una scuola elementa
re, un piccolo parco attrezza
to anche con aree-gioco, im
pianti polisportivi, un po
liambulatorio sanitario; una 
biblioteca. 

li nuovo insediamento, 
uno del dieci previsti dal pia
no di ricostruzione, ma an
che di recupero dell'esistente 
(avviato dall'allora slndacc-
commlssario, Maurizio Va-
lenzi) è stato illustrato ieri 
mattina dall'attuale sinda-
co-commissario Carlo D'A
mato, insieme ai tecnici del 
Commissariato. «Nel corso 
del prossimo anno, salvo Ine
vitabili code nell'88, tutu I 
cantieri dovranno essere 
aperti», ha detto D'Amato. 
Risolto il nodo della copertu
ra finanziaria (altri tremila 
miliardi sono previsti dal bi
lancio di previsione del Go
verno), l'intervento edilizio a 
cinque anni dal terremoto è 
circondato dall'ottimismo 
dei tecnici. Al dieci novem
bre sono già stati assegnati 
2.172 alloggi. Entro I primi di 
dicembre altre 1.086 famiglie 
dovrebbero entrare In pos
sesso di un'abitazione «vera». 
Per la fine di dicembre 1.115 
famiglie dovrebbero lasciare 
per sempre 1 campi contai
ner, se la tabella di marcia 
potrà essere rispettata. Il rit
mo delle assegnazioni, Infat

ti, potrebbe viaggiare certa
mente in maniera più spedi
ta se agli interventi struttu
rali si abbinassero rapida
mente quelli infrastruttura-
li. Invece, in molti casi, a co
struzioni già terminate, bi
sogna attendere che Enel, 
Acquedotto (un'azienda mu
nicipalizzata), Compagnia 
del gas «allaccino» la rete dei 
rispettivi servizi al nuovi in
sediamenti. A Chialano, ad 
esemplo, manca ancora l'ac
qua: l'Insediamento di Pon
ticelli è privo di un elettrodo, 
la «centralina* periferica 
dell'Enel: e tanto basta per 
impedire la conclusione dei 
lavori e ritardare l'ingresso 
dei terremotati nelle loro 
nuove abitazioni. Il plano, 

tuttavia, non prevede solo la 
costruzione di diecimila 
nuovi alloggi, ma anche 11 ri
sanamento di duemila abita
zioni. 

«Al di là delle polemiche — 
dicono i tecnici — non si pos
sono dimenticare le risposte 
urbanistiche che 11 program
ma ha tentato di dare al mali 
della città: il degrado del pa
trimonio edilizio, la patolo
gica «fame» di case, una rete 
di infrastrutture da Terzo 
mondo in una zona di Napo
li, come quella della cinta dei 
quartieri periferici, che è ne
vralgica, perché costituisce 
la cerniera fra il centro citta
dino e i comuni dell'hinter
land». 

Franco Di Mare 

Firenze, la ricompensa per eventuali informazioni non ha dato risultati 

«Il mostro? È il mio dentista» 
Per la taglia 500 lettere-denuncia 

Ieri è scaduto il termine di due mesi fissato dai magistrati - Molte segnalazioni da «veggenti» e «sensitivi» - Ma c'è anche chi ha 
accusato il vicino di casa «perché uccide i gatti» - Fallito l'obiettivo di indurre chi sa a parlar* 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il mostro di Firenze ha acceso la fantasia un po' 
a tutti. Al magistrati hanno scritto clnquencento persone per 
indicare il nome e il cognome, evidentemente ognuno diverso 
dall'altro, del folle assassino, oltre un miglialo di telefonate 
sono arrivate a polizia e carabinieri e anche in questo caso 
non manca neppure una pista internazionale. È quanto ha 
provocato la taglia di mezzo miliardo di lire istituita due 
mesi fa dal ministero dell'Interno per eventuali informazioni 
sul maniaco omicida e scaduta ieri. Le lettere inviate ai giu
dici provengono da astrologi, psicologi, cartomanti, sensitivi, 
chiromanti che hanno fornito Indicazioni precisissime con 
tanto di data di nascita e segni particolari dell'assassino. I 
sensitivi in particolare hanno descritto anche il luogo dove si 
troverebbe nascosta la maledetta calibro 22 che tante volte 

ha ucciso: una pozza d'acqua, o un torrente, o un lago. 
Le lettere scritte dalle donne sono numerosissime. Hanno 

Individuato 11 mostro nel ginecologo, nel dentista, nel macel
lalo, nel vicino di casa che «ammazza l gatti e per questo 
dimostra la sua violenza degli omicidi». 

Molte donne parlano anche delle loro esperienze personali 
con uomini «morbosamente Interessati al pube» con richiesta 
di «tagli con le forbici della peluria». Molti attribuiscono la 
responsabilità degli omicidi «ad una setta che pratica magia 
nera». C'è perfino una lettera ricevuta dal magistrati che 
accusa «un'organizzazione internazionale che individua le 
coppie mediante un satellite». 

«E scaduto 11 termine fissato per la ricompensa ~ dice 11 
procuratore capo Raffaello Cantagalll — ma le Indagini non 
si fermano, noi andiamo avanti. Non è il caso di prolungare 

parlare con il miraggio dei 500 milioni 

la validità della ricompensa. Due mesi fa abbiamo dato pare
re favorevole all'Istituzione di questo premio In denaro per
ché lo ritenevamo un tentativo da fare. Lo abbiamo fatto e 
può anche darsi che qualcuna delle segnalazioni arrivate 
possa dimostrarsi utile o addirittura giusta». 

Ma per 11 momento la speranza di risolvere 11 giallo con la 
ricompensa è svanita, cos\ come è sfumata anche la speranza 
che si presentasse un amico o un familiare dell'assassino per 
dare indicazioni precise e Inequivocabili. 

Se i giudici Fleury, Canessa e Vigna lavorano sul «grandi 
numeri» (si tratta di alcune migliala di dati, nomi e numeri di 
targa) 1 magistrati Izzo e Rotella lavorano sulla «pista sarda» 
che parte 17 anni fa col primo delitto compiuto con la Beretta 
calibro 22 che ha ucciso poi altre quattordici persone. 

Giorgio Sgherri 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — II mostro? 
Un'ombra a trentacinque 
millimetri. Si muove e si agi
ta nel buio seguendo qui e là 
le compassa te manovre della 
troupe. Non ha un nome né 
un volto, solo un occhio fisso 
con una pupilla Immensa e 
dilatata che osserva II centro 
della telecamera. Finirà così 
il film sul mostro di Firenze 
che ieri ha battuto il suo pri
mo ciak a Forte Belvedere. 

Un'aria gelida che trafigge 
la pelle, bavarl rialzati come 
Il vecchio Bogart, Il prato al
l'Inglese appena spruzzato 
dalla brina: il clima è più da 
Sherlock Holmes che da 
'giallo» Italiano. Eppure 11 
regista Cesare Ferrarlo e i 
suol collaboratori smorzano 
quest'aria cupa e invernale 
che smuove le sagome della 
città, giù In basso, ammasso 
uniforme di case dove si na
sconde Il vero protagonista. 

Il film non sarà di basso 
rango, sentenziano sicuri. Se 
avessero voluto fare una pel
licola di facile impatto emo
zionale lo avrebbero costrui
to In pochi giorni subito do
po l'ultimo orrendo delitto 
del due francesi compiuto 
dal maniaco ì'8 settembre 
scorso. Lo dicono con la sicu
rezza del professionisti della. 
cinepresa anche se la troupe 
è formata quasi tutti da de
buttanti o aspiranti con die
tro una corposa struttura 
economica certa di costruire 

Ma ormai è diventato un affare 
Da ieri si gira anche un film 

Il regista del film «Il mostro di Firenze» Cesare Ferrarlo (a 
sinistre) e i protagonisti Bettina Gtovannlni e Tomas Man 

un successo commerciale. 
La trama è quella di uno 

scrittore, Andrea Akerman, 
che lavora da tempo alla ste
sura di un libro che Ipotizza 
la figura del 'mostro» e l pos
sibili moventi psicologici che 
hanno scatenato la sua furia 
omicida. Sul punto di desi
stere, lo sclttore sarà persua
so a proseguire le sue Indagi
ni da Giulia, una donna te
nera e comprensiva, sull'on
da delle emozioni suscitate 
dall'ultimo delitto. La ritro
vata volontà di ricerca non 
porterà alla scoperta del 
tmostro» ma formerà un Iter 
voluminoso attraverso que
sta tragica vicenda. Come 
dire: la porta rimane aperta, 
ad un prossimo duplice omi
cidio oppure ad un prossimo 
film, dipende dai punti di vi
sta. 

Il 'mostro» diventa In que
sto modo sempre più busi
ness: lo è già sul plano gior
nalistico (l quotidiani locali 
hanno fatto la corsa allo 
scoop spesso inventato), edi
tori vari hanno pubblicato 
storie e vicende a puntate (il 
film attuale prende lo spun
to dal libro del collega Mario 
Spezi) e persino 1 luoghi del 
delitti sono diventati mete di 

gite e scampagnate domeni
cali. C'è quasi un sorta di 
abitudine a convivere con 
questa tragedia che sembra 
non avere più fine, che pare 
faccia parte della quotidiani
tà della gente, che Invade e 
pervade la curiosità di tutti. 

Sull'affare *mostro» In 
molti hanno già puntato 
l'occhio, chi con sicurezza 
chi con discrezione: ci ha 
pensato Daria Nicolodl, at
trice e scrittrice per Dario 
Argento, che ha persino af
fermato di conoscere qual
cuno che sarebbe al corrente 
dell'identità del mostro; se 
ne è Interessato Alberto Be
vilacqua; ne è stato attratto 
l'attore francese Bernard Gl-
raudeau che si è ritirato In 
punta di piedi; ha avuto 
qualche Idea anche la giova
ne regista Cinzia Torrlnl che 
dopo aver realizzato uno 
speciale per * Mixer», blocca
to dalla magistratura, ha 
rinviato 11 tutto alla fine di 
questa brutta avventura. 

tll mostro di Firenze* dun
que si farà: senza sangue, 
senza lame taglienti, con un 
taglio tutto enigmatico e mi
sterioso. I toni sembrano 
quelli del 'giallo* all'Italiana. 
Un classico personaggio da 

Mondadori — lo scrittore col 
nome vagamente straniero 
—, una presenza femminile 
— Il nome Giulia evoca una 
confortante sicurezza —, un 
thriller di casa nostra che 
smuove emozioni e paure tra 
l tranquilli paesaggi. Giorgio 
Scerbanenco, l'Inventore del 
'giallo» Italiano, ha fatto 
buona scuola. Quali saranno 
t risultati non è certo facile 
saperlo. 

Léonard Mann e Bettina 
Giovannino gli Interpreti del 
film, asseriscono di non ave
re paura del 'mostro». Il regi
sta si dice sicuro di non urta
re Il dolore e il pudore delle 
famiglie coinvolte nel caso 
del maniaco. Anzi, da doma
ni, andrà a chiedere notizie e 
chiarimenti al genitori delle 
giovani coppie massacrate. 
Lo stesso Invito a collabora
re è stato rivolto alla autori
tà e agli amministratori 
pubblici. 

Il mistero sarà visitato e 
rivisitato da dietro la mac
china da presa. I fiorentini 
diventeranno loro malgrado 
attori. E II grande e scono
sciuto protagonista sarà cer
tamente spettatore della pri
ma. Forse, allora, qualcuno 
avrà un po' paura. Qualcu-
n'altro rimorsi di pudore. E 
dal giorno dopo tutto sarà 
come prima: la morte corre
rà ancora Ubera là tra queiie 
colline insanguinate. 

Marco Ferrari 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Processo «Lau
ro» ad un giro di boa. Stama
ne, infatti, l'imponente fasci
colo — si parla di quasi quat
tromila pagine — messo in
sieme dalla procura della 
Repubblica di Genova in 
quaranta giorni di «somma
ria», passerà all'Ufficio istru
zione del tribunale. Quattro
mila pagine per sedici impu
tati (sette del quali detenuti) 
e un indiziato; i nomi sono 
stati resi noti ieri, tutti ed in 
via ufficiale, dal sostituto 
procuratore Luigi Carli, co
sicché la storia del dirotta
mento della «nave blu* si è 
finalmente popolata di tutti i 
suoi personaggi, protagoni
sti e comprimari, mandanti 
ed esecutori. 

In capo alla lista — questo 
era già noto — il leader del 
Fronte per la liberazione del
la Palestina Abu Abbas, nato 
35 anni fa ad Afrin in Siria, 
considerato dagli inquirenti 
l'ideatore e il regista del pla
no, «titolare» di uno del nove 
ordini di cattura non ancora 
eseguiti. Poi — detenuto — 
l'altro Abbas, il venticin
quenne Mohammed Issa, 
nato a Damasco, parente e 
fiduciario di Abu, capitano 
del Flp, uomo-cerniera fra ia 
mente ed il braccio operati
vo, con il compito di sovrin-

Sedici gli imputati, di cui sette già in carcere 

Formalizzata l'inchiesta Lauro 
Indiziato Rabah, il finanziatore 
Le quattromila pagine di documenti trasmesse oggi all'ufficio istruzione della Procura 
di Genova - Il ruolo dei due Abbas - La versione fornita dai quattro sequestratori 

tendere in generale alle varie 
fasi dell'operazione e, in par
ticolare, di consegnare l'ar
senale al «commando» dopo 
averlo clandestinamente 
trasportato da Tunisi a Ge
nova; ma soltanto del tra
sporto riusci ad occuparsi, 
perché — ed anche questo è 
noto—subito dopo lo sbarco 
dalla Hablb Incappò In un 
controllo della Guardia di fi
nanza e venne fermato per
ché In possesso di un passa
porto marocchino falso. 

Poi ancora — detenuti — i 
quattro sequestratori: Ma-
gied Youssef al Molai, 
Anmad Marrouf al Assadl, 
Ibrahlm Fataver Abdelatlf e 
Bassam al Ashker. 

L'elenco prosegue con Abu 
Kifah e Mohammed al Kha-
dra, latitanti entrambi, ac
compagnatori di Jssa Abbas 
nel rischioso viaggio sul tra
ghetto da Tunisi con la Re
nault 9 imbottita di kala
shnikov e «ananas»; Baadrak 
Khan Ozzuddin, 39 anni, 
giordano, latitante, esponen
te del Flp e superiore milita
re diretto dei quattro del 
«commando», che — insieme 
ad Abu Abbas e ai sequestra
tori — si trovava sul Boeing 
egiziano a sua volta dirotta
to dai caccia americani sulla 
base nato di Slgonella; Omar 
al Ziad. 35 anni, latitante, 
ovvero 11 finora misterioso 
intermediario che si occupa

va di prenotare e pagare i bi
glietti di crociera sulla 
•Achille Lauro»; Mohammed 
Jarbua, un giovane palesti
nese (latitante) che avrebbe 
dovuto essere il quinto uomo 
del commando ma fu co
stretto a rinunciare per un 
improvviso grave malessere 
e sulla «Lauro» neppure si 
Imbarcò. 

E ancora: AbduI Rahlm 
Kaled, di 49 anni, nato a 
Aden, latitante, alias Petros 
Flores, ovvero il colonnello 
del Flp che, facendosi passa
re per un facoltoso armatore 
greco, effettuò insieme a 
Molqi, nell'estate scorsa, un 
palo di crociere di «ricogni
zione» sulla «Lauro* e poi ac

compagnò il commando da 
Genova allo scalo di Ales
sandria d'Egitto. Poi un 
gruppo di «basisti» che fian
cheggiarono l'operazione da 
varie località italiane: Abu 
Ali Kazem e 11 trentacin
quenne Youssef Hisham 
Nasser, latitanti; 11 giovane 
Youssef Ali Ismail, arrestato 
in un campeggio nei pressi 
della capitale; e Ibrahlm 
Usarl, il sedicente «offlcler» 
dell'Olp. 

Infine 11 diciassettesimo 
nome, quello dell'unico «in
diziato* rispetto ai sedici 
•Imputati», per il quale non 
c'è ordine di cattura: Pila! 
Abu Rabah, ovvero 11 finan
ziatore. Di lui pare si sappia 

ancora molto poco, ma già 
avrebbe I tratti di un'emi
nenza grigia che sullo sfon
do, in Italia e in Tunisia, ma
novrava l'importante settore 
del fondi con cui sostenere 
economicamente il plano e 
gli esecutori. 

Questi, dunque, i «sogget
ti» dell'inchiesta nel momen
to della formalizzazione; 
quanto ai motivi per cui non 
è stata scelta, come per le ar
mi, la strada del rito diretto o 
direttissimo, il perché sta
rebbe tutto nell'imputazione 
di banda armata formulata 
a suo tempo dalla procura 
della Repubblica di Siracusa 
e trasmessa a Genova insie
me a tutto il resto, dopo la 
pronuncia della Cassazione 
sul conflitto.di competenza 
territoriale. E un punto, di
cono i magistrati genovesi, 
tutto da approfondire; banda 
armata, infatti, è — secondo 
la nostra legislazione — 
quella che si costituisce in 
Italia per colpire la persona
lità dello Stato italiano; ma 
allora si può accusare di 
banda armata un gruppo di 
uomini che si proclamano 
frazione (Flp) di un'organiz
zazione più vasta costituita 
all'estero (Olp)? 

Rossella Michienzi 

Visita guidata alla Invincible per «promuovere» l'asse industriale e militare anglo-italiano 

«Comprate quest'aereo, vinse alle Falkland» 

La portaerei ingfeee «frtvincibfe» durante la dimostrazione ae
ronavale di ieri. Sul ponte i velivoli Se* Harrier 

Dal nostro inviato 
DA BORDO DELLA PORTAEREI «INVINCIBLE» — «Que
sta nave ha un milione di cavalli e fa duemila nodi» canta 
Francesco De Gregorl In Titanio. Il 'mostro d'acciaio» ora è 
qui. Non ha più le forme romantiche di un bastimento che 
porta 'le ragazze di prima classe* e «i cafoni di terza* in 
America. Le grandi unità civili sono al declino e oggi il mito 
della nave è, purtroppo per tutti, soltanto militare. Vere for
tezze sul mare, completamente autosufflclentl, sistemi d'ar
ma complessi e potenti: queste sono oggi le navi da guerra. 

Slamo a bordo di una unità di questo tipo. La sua fame 
rimanda la memoria alla battaglia per le Falklands. Anzi di 
fatto ne è la vincitrice: è la portaerei inglese'Invincible*. Che 
naviga tranquilla e stabile al largo di Civitavecchia aspettan
do ospiti italiani. Larghi sorrisi a bordo, gentilezze per tutti. 
Parlamentari, manager di Stato, giornalisti sono stati Invita
ti personalmente a bordo dall'ambasciatore britannico a Ro* 
ma, lord Brldges, che fa gli onori di casa. 

DI Falklands nessuno ne parla più. Adesso si tratta di 
raccogliere, anzi, l frutti di quella «campagna». L'»Invtnclble» 
è qui per una 'promotion* industrìal-mllltare. Venghlno, si
gnori, venghlnoa vedere le meraviglie delle meraviglie. Aerei 
a decollo verticale, potenti elicotteri Sea King, missili Dart, 
ultrasoflsticatt computerà, radar che tutto vedono. 

L'ammiraglia della *Royal Navy» mostra tutta se stessa, 
Lunga 210 metri, con un dislocamento di oltre 20 mila ton
nellate, la Invincible è spinta da quattro turbine • gas 'Rolls 
Royce*. Sorpresa: le turbine che offrono oltre 100 mila caval
li, sono le stesse che danno la propulsione agli aerei Concor

de. Una breve visita alla nave, un altrettanto veloce briefing 
e poi ecco 11 via ad una grande manovra aeronavale, con le 
montagne della Tolta che escono nitide dalla foschia. SI vuo
le dimostrare agli Italiani le qualità del caccia a decollo verti
cale 'Sea Harrier*. È vero o no che la questione per dotare di 
una propria aviazione la Marina Italiana è aperta? È vero o 
no che, nel caso, gli unici velivoli che farebbero alla bisogna 
della portaeromobili 'Garibaldi» sono solamente gli Harrier? 

Certo, la 'promotion* della 'Invincible* è una specie di 
colpo di mano. Chi ha organizzato la visita? Lo Stato mag
giore Italiano? Oppure II consorzio Industriale che vende gli 
Harrier? In ogni caso è una pressione sospetta. Ma ormai 
siamo qutel Sea King e gli Harrier hanno cominciato le loro 
evoluzioni Gli occhi degli 'Italiani* sono puntati ovviamente 
sull'aereo a decollo verticale. Non c'è dubbio: a vederlo all'o
pera è un velivolo emozionante. Dicono che come caccia da 
combattimento manovrato non abbia rivali. E probabilmen
te è vero: qual è quell'aereo che In cielo Improvvisamente si 
ferma, fa marcia Indietro con la possibilità di 'inquadrare* il 
nemico da ogni posizione? E anche come attacco al suolo. In 
versione cioè da bombardiere, sa 11 fatto suo. Ieri mattina 1 
cinque Harrier levatisi In volo non hanno sbagliato nel tiro 
nemmeno un bersaglio. 

Naturalmente queste prestazioni particolari ti Sea Harrier 
le paga In altri campi. Intanto deve utilizzare quasi tutta la 
sua potenza per i decolli e gli attcrraggi, consuma In modo 
mostruoso, non è dotato di carichi bellici particolarmente 
elevati. Ma la Brtttsh Aerospace, costruttrice dell'originale 
caccia da combattimento, ha già detto a più riprese che si 
stanno studiando serie molto più avanzate. Ma 11 punto non 

è questo. Serve sapere, e al più presto, se quest'aereo all'Italia 
sta davvero necessario. Il 'business* è grosso. Se la nostra 
Difesa (e il Parlamento) dovessero veramente dare II disco 
verde all'operazione, mille miliardi sarebbero gettati sul ta
volo. Per prendere la strada delle casseforti dissanguate del 
Regno Unito. Una 'promotion*, quella della 'Invincible», per 
cui ti gioco vale la candela. Ma c'è anche dell'altro da aggiun
gere. Ormai una grande alleanza lndustrial-mllltare va 
strìngendosi tra Italia e Inghilterra. I progetti comuni sono 
molti e tutti diciamo così, di grande qualità. SI è partiti con ti 
Tornado (In verità con una partecipazione tedesca) e poi via 
via la collaborazione si è affinata per l'elicottero degli anni 90 
EH-101, per 11 probabile ingresso dell'Inghilterra nell'avven
tura di costruire e vendere II Mangusta, elicottero controcar
ro e, perfinire, con gli studi comuni attorno all'Efa, Il futuro 
caccia europeo da superiorità aerea. Come si vede di carne al 
fuoco ce n'è tanta. E non sarà certo l'Harrler a spezzare 
quest'asse. 

Dopo la dimostrazione aeronavale un drink e un pranzo 
festoso, all'inglese. Nel primo pomeriggio gli elicotteri della 
Marina Italiana, gli HH-3 F, tornano a riprendere gli ospiti. 
C'è bufera in mare e in cielo. Due velivoli si alzano tranquilli 
e se ne vanno. Ma per gli altri due ci sono problemi, e grandi. 
E dopo un decollo problematico c'è solamente la prospettiva 
di trlappontare* sulla nave. La manovra, per fortuna, riesce e 
tecnici inglesi ed Milani ben presto scovano l'avaria. 

SuW'InvIclble», intanto, è l'ora sacra del tè. E 11 capitano 
Layman, da vero gentiluomo, ne offre, bollente e scuro, agli 
Italiani. 

I 

Mauro Montali 
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Colombia, non si scava più. Ora si cerca di sentire i flebili richiami 

L'ultima speranza, il silenzio 
Ancora tantissimi soccorsi 

Ma nessuno li coordina 
Tirato fuori, ad Armerò, un giovane uomo intrappolato col suo camion: è salvo - Una 
coppia anziana: «Lasciateci morire con gli altri» - La città non sarà mai ricostruita 

Osi nostro inviato 

BOGOTÀ — Il silenzio è as
soluto, rotto solo dal cupo la-
trare del cani affamati. Fer
mi elicotteri, pale,, radio, 
squadre di soccorso. È l'ulti
mo tentativo di ascoltare 
qualche richiamo, qualche 
lamento, segnali estremi di 
vita dalla bara di fango dove 
c'era Armerò, capitale della 
regione del Tollma, ventlcln-
quemlla abitanti. Ieri è stato 
tirato fuori dal suo camion, 
dove era intrappolato da 
centodieci ore, un giovane 
uomo. Mal ridotto ma vivo. 
E dalla loro casa, una delle 
pochissime rimaste Intatte, l 
soccorritori hanno portato 
via a viva forza una coppia di 
anziani. Si chiamano Soledo, 
si erano rinchiusi nel silen
zio più assoluto In una stan
za e stavano li da cinque 
giorni, pregando, con 1 loro 
cani, tra i gatti, qualche gal
lina. •Lasciateci morire qui 
con gli altri» hanno scongiu
rato fino all'ultimo la squa
dra che 11 aveva individuati 
solo grazie al lamento degli 
animali. 

L'attenzione si sposta dal
la città morta. Armerò non 
sarà mal più ricostruita, il 
fango si è indurito racchiu
dendo per sempre uomini, 
donne, bambini, case, Imma
gini di vita. Ci allontaniamo, 
dal fango spunta il braccio di 
un morto, come un macabro 
saluto. 

La situazione del soccorsi 
resta confusa. Ne stanno ar
rivando In quantità ma quel
la che ancora manca è la ca
pacità di coordinare. Tutta
via la risposta di solidarietà 
è confortante. Due Hercules 
sono atterrati lunedì sera 
dall'Italia. Una équipe medi
ca e paramedica accompa
gna quattro unità mobili e 
una camera operatoria spe
cializzata nell'intervento 
contro la cancrena. Da Pari
gi è arrivata con quindici 
tonnellate di materiale di 
prima necessità la moglie del 
presidente Mitterrand. Ieri 
mattina era a Bogotà anche 
il presidente del Venezuela, 
Jaime Luslnchi. È venuto a 
portare promesse di aluti del 
paesi dell'area e la solidarie
tà al presidente colombiano, 
Betancur, al quale «tanto de
vono le nazioni vicine nella 
battaglia per la democrazia». 

L'emergenza è appena co
minciata. Dove andranno i 
duecentomila senzatetto? A 
Bogotà, già infestata di men
dicanti e ladruncoli? Quan
do e come finirà l'emergenza 
sanitaria nelle due regioni 
del Tolima e del Caldas? E il 
pericolo di nuove eruzioni? 
Sono più di trenta gli scien
ziati di tutto 11 mondo, gui
dati da Tazteff, che hanno 
fissato la loro base nel picco
lo aereoporto di Manlzales. 
Le dichiarazioni ufficiali so
no tranquillizzanti ma sotto

lineano la necessità di conti
nuare con controlli preventi
vi accuratissimi. 

È quel che sembra pensare 
anche la gente che non è più 
tornata a condurre una vita 
normale. Le case e l paesi re
stano abbandonate per mol
te ore, soprattutto di notte, 
preda di sciacalli e saccheg
giatori. Contro di loro l'eser
cito ha l'ordine di sparare 
per uccidere. 

Betancur ha riunito gli ex 
presidenti della Repubblica. 
Una vignetta pubblicata dal 
quotidiano liberale «El Espe-
ctador» racconta così l'in
contro. Betancur e gli altri 
sono seduti intorno a un ta
volo, poco lontano una suora 
risponde al telefono e dice: il 
generale è impegnato In una 
azione contro la guerriglia. 
Ma appena si Ubera verrà a 
farvi una visltlna. Sotto la 
scritta: 1 nostri governi civili. 
Ed è un militare, il maggiore 
Ruiz Navarro, subito pro
mosso colonnello, 11 nuovo 
prefetto della zona del disa
stro. 

Nella tragedia di un popo
lo massacrato, vivi e morti, 
vengono alla luce gli ele
menti di crisi politica e socia
le della Colombia, di paesi 
che, come la Colombia, han
no ancora una organizzazio
ne dello stato feudale, che so
lo al privilegiati appartiene, 
che ha nelle forze armate e 
nella gerarchla ecclesiastica 

pesanti forme e di controllo e 
potere antipopolare, nella 
guerriglia organizzata l'e
strema forma di protesta. Al 
venticinque o trenta o qua
rantamila morti che siano, 
uccisi dal vulcano Arenas, 
vanno aggiunti 1 cento del 
massacro di due settimane 
fa al palazzo di Giustizia. 
Rappresentano per vie di
verse lo stesso fallimento 
della politica di pace e giusti
zia sociale promessa e tenta
ta dal presidente Betancur. 
Conservatore, figlio di con
tadini, uomo colto, politico 
moderato ma legato al popo
lo — 1 suoi nemici lo chiama
no cocktail di vodka e acqua 
benedetta — Betancur aveva 
puntato tutto su due fronti. 
In campo internazionale si 
era caratterizzato come uo
mo di dialogo e di pace, pro
motore del gruppo dei paesi 
di Contadora, la stessa cosa 
aveva tentato in campo in
terno, promuovendo 11 dialo
go con la guerriglia. 

Ieri centocinquanta guer
riglieri del M-19 e del Epl, 1 
due gruppi principali, hanno 
occupato la cittadina di Ur-
rao. La battaglia è durata 
per ore, sono morte cinque 
persone. La tregua è definiti
vamente rotta, il fantasma 
di una guerra civile alla qua
le il paese è stato sottoposto 
per quarantanni con mezzo 
milione di vittime torna pre
potente. Quando aveva flr-

COLOMBIA — Una madre piange di gioia nel riabbracciare i 
suoi figli dopo averli persi nel disastro 

mato 11 16 agosto dell'84 un 
trattato di pace che conclu
deva quasi due anni di trat
tative, Betancur aveva, in 
cambio della rinuncia alle 
armi da parte della guerri
glia, promesso loro la possi
bilità di partecipare piena
mente alla vita democratica, 
riforme sociali ed economi
che, controllo del governo 
sull'operato delle forze ar
mate. 

Un compito difficilissimo, 
che aveva bisogno di tempo: 
questo è un paese dove poche 
famiglie hanno in mano l'e
conomia, a partire dal caffé, 
dove il narcotraffico am
monta a due volte 11 prodotto 

lordo nazionale, con 11 più al
to indice di astensione dal 
voto del mondo. Non è stato 
neanche avviato: lo dimo
strano tanto l'inutile massa
cro deciso dai militari nel pa
lazzo di Giustizia in risposta 
alla sfida della guerriglia, 
quanto l'inutile morte an
nunciata degli abitanti del 
Tolima. A pochi mesi dal 
rinnovo del mandato presi
denziale, al quale per Costi
tuzione Betancur non può ri
candidarsi, la Colombia vive 
una fase gravissima della 
sua storia. 

Maria Giovanna Maglie 

CEE 
Brevi 

Sembra destinata a fallire 
la conferenza per la riforma 

Tra una settimana l'ultimo appuntamento dei ministri degli Esteri, ma nessun accordo 
è stato ancora raggiunto - Le proteste del Parlamento espresse da Pflimlin e Spinelli 

Nostro servizio 
BRUXELLES — Già partita 
male a settembre, la Confe
renza Intergovernativa per 
la riforma della Comunità 
europea non è riuscita a tro
vare un consenso sul princi
pali temi discussi neppure 
nella sua penultima sessione 
svoltasi ieri a Bruxelles. Tra 
una settimana ci sarà l'ulti
mo appuntamento per 1 mi
nistri degli esteri dei Dieci; 
poi si andrà al vertice euro
peo del 2 dicembre a Lus
semburgo, probabilmente 
con un nulla di fatto o quasi. 
«Se continua così — ha detto 
ieri il presidente della Com
missione Delors dopo un en
nesimo vano dibattito — la 
montagna partorirà un topo
lino». Un topolino per di più 
che nessuno vorrà adottare e 
che, è questa un'ipotesi che 
si va facendo strada, potreb
be costringere I capi di Stato 
e di governo della Cee a chie
dere un prolungamento del
la Conferenza per alcuni me
si. 

Ieri sono stati quattro l 
principali punti affrontati e 
su nessuno di essi si è deli
neato un consenso. Sul pro

getto di "mercato Interno", 
che dovrebbe abolire total
mente le dogane e le restri
zioni alla circolazione delle 
merci e del capitali entro 11 
1991, non ci si è messi d'ac
cordo neppure sulla sua defi
nizione e sui meccanismi di 
decisione per raggiungerlo. 
Sul rafforzamento del siste
ma monetario, dopo l'Insuc
cesso l'altro Ieri della riunio
ne dei ministri dell'econo
mia e delle finanze, sono ri
maste tutte le pregiudiziali 
avanzate dal tedeschi e dagli 
Inglesi. Sulla cooperazlone 
politica sono stati discussi 1 
vari articoli di un nuovo pro
getto, ma è rimasto invaria
to 11 dissenso tra chi chiede 
un trattato in sostanza inter
governativo e separato dalle 
altre istituzioni comunitarie 
e chi, come l'Italia, e Io ha 
ripetuto ieri il ministro An* 
dreotti, ritiene che una poli
tica estera comune dell'Eu
ropa non possa che essere 
collegata al progetto più ge
nerale dell'Unione europea. 

Infine, 11 problema dei po
teri del Parlamento europeo. 
Ieri a mezzogiorno la Confe
renza ha sospeso 1 suoi lavori 

per ricevere 11 presidente del 
Parlamento europeo Pierre 
Pflimlin e il presidente della 
sua commissione istituzio
nale, Altiero Spinelli, per •In
formarli* sull'avanzamento 
dei lavori e per ascoltare le 
loro osservazioni. È stata 
una riunione un po' alluci
nante, a quanto poi ne hanno 
riferito lo stesso Pflimlin e 
Spinelli In una conferenza 
stampa. In sostanza è questa 
la proposta che il presidente 
di turno, il lussemburghese 
Poos, ha Illustrato. Se finora 
Il Parlamento poteva espri
mere 11 suo parere su alcuni 
progetti che il Consiglio gli 
sottoponeva, poi quest'ulti
mo comunque decideva, ora 
verrebbe concessa al Parla
mento una «seconda lettura». 
Cioè la procedura attuale 
verrebbe raddoppiata, ma la 
sostanza non cambierebbe. 
•È un farsi beffe delle regole 
più elementari della demo
crazia», ha commentato Spi
nelli. Se non viene organiz
zato Il consenso democratico 
l'Europa rimarrà un appura
to tecnocratico e burocrati
co. 

Il Parlamento comunque, 
lo hanno confermato sia Spi
nelli che Pflimlin, non starà 
a guardare. Potrà fare uso, e 
già sta elaborando la sua 
strategia in questo senso, del 
suo unico potere reale: cioè 
quello di poter frenare 11 pro
cesso di decisione della Co
munità. Lo potrà fare In oc* 
caslone della discussione del 
bilancio, potrà farlo rinun
ciando ad esprimere 1 suoi 
pareri (senza 1 quali 11 Consi
glio non può prendere deci
sioni legali), e facendo pres
sione sulla Commissione, 
che può sempre costringere 
alle dimissioni. Si aprirebbe 
quindi una vera crisi istitu
zionale. La battaglia non è 
ancora chiusa. Il Parlamen
to, Io ha ricordato Ieri Spi
nelli, conta ancora sul suol 
alleati all'interno del Consi
glio e sull'attuale Commis
sione: e il Consiglio dovrà ri
flettere due o tre volte , pri
ma di assumersi la responsa
bilità di soffocare completa
mente la democrazia nelle 
istituzioni europee. 

Giorgio Maltet 

Urss: nuovo ministro industria elettronica 
MOSCA — VlMfitlav Kol«sn3tov è il nuovo ministro dell'Industria elettronica 
dell'Unione Sovietica. Alexander Shoking. 76 anni, che ha occupato questa 
carica per oltre vent'anni è andato in pensione per motivi di salute. La nomina 
A stata annunciata ufficialmente dalla «Tassi. , . 

Usa e Vietnam cooperano al recupero di salme 
BANGKOK — Nell'orto di casa di una vedova vietnamita, esperti degli Stati 
Uniti e del governo di Hanoi hanno iniziato ieri la ricerca congiunta dei rottami 
dì un bombardiere Usa abbattuto tredici anni or sono e delle salme di alcuni 
militari americani. Si tratta della prima operazione del genere dopo la fina della 
guerra del Vietnam. 

Impiegato egiziano assassinato ad Atene 
ATENE — Haseb Abdel Irehsm, un impiegato egiziano di 39 anni. A stato 
ucciso l'altra notte nel centro 01 Atene. Gli assassini hanno aperto il fuoco 
contro l'egiziano che in quel momento stava passeggiando con la moglie e i 
quattro figli. La moglie dell'ucciso A di nazionalità libica. 

Cina-Giappone: accordo per costruzione aerei 
TOKIO — Il Giappone e la.Cina hanno raggiunto un accordo di massima per 
la costruzione in comune per il 1990 di 600 jet di piccole dimensioni per un 
trasporto al massimo di 30-40 passeggeri. La produzione degli aerei avverrà 
in Cina su disegno giapponese. 

SUDAFRICA 

Scontri in città 
cinque ieri le vittime 

JOHANNESBURG — Quattro neri hanno perduto la vita Ieri 
in Incidenti scoppiati a Leandra, una comunità di quindici
mila persone situata In una zona Industriale a 80 chilometri 
da Johannesburg. Tre delle vittime, tra cui un ragazzo di 14 
anni, sono state uccise dalla polizia. La quarta, una donna di 
28 anni, sembra sia stata assassinata a fucilate da un nego
ziante bianco. Violenze anche a Molteno, nella regione orien
tale del Capo di Buona Speranza, ove una donna nera è rima
sta uccisa durante l'assalto di una folla all'abitazione di un 
nero, secondo la ricostruzione ufficiale. Un'altra donna è 
riuscita a fuggire, evitando una fine orribile, dopo che le era 
stato appeso al collo un copertone incendiarlo. Disordini an
che a Stutterheim, una città-ghetto, ove la polizia ha operato 
centoventisei arresti. 

GRECIA Ancora alta la tensione ad Atene dopo i tragici incidenti tra polizia e studenti 

Dietro gli scontri l'emergenza economica 
L'uccisione di un ragazzo di 15 anni, Io studente ginnasiale 

Mlchalls Kaltezas, avvenuta alla mezzanotte di domenica nel 
corso di violenti scontri tra anarcc-autonoml e polizia, nel 
quartiere Exarhla di Atene, ha reso ancora più pesante il 
clima di grave conflittualità che si era venuto a creare In 
queste ultime settimane. In seguito alle misure di austerità 
decretate dal governo socialista per far fronte alla sempre 
più critica e precaria evoluzione dell'economia greca. 

La morte del giovane dimostrante, aspramente condanna
ta da Papandreu, come un «atto abominevole», ha provocato 
reazioni a catena: occupazioni e manifestazioni studente
sche, scontri nelle piazze con decine di feriti tra 1 manifestan
ti e le forze dell'ordine. 

L'ufficiale d) polizia, il 27enne Athanaslos Mellstas, che 
sparò durante gli incidenti di domenica notte, è stato messo 
agli arresti ed è accusato di omicidio non volontario; tre alti 
ufficiali di polizia sono stati allontanati, mentre 11 ministro 
degli Interni Agamenon Kutsoglorgas ed 11 suo vice Thanas-
sls Tsouras hanno presentato le loro dimissioni seppure re
spinte poi dal premier Papandreu. 

Dal resoconti giornalistici, sembra che all'origine della 
spirale di violenze sia stata l'aggressione da parte di un grup
po di anarco-autonoml contro tre agenti di polizia, 1 quali 
erano entrati In un bareno, al limiti di Exarhla per rifocillar
si. Da tempo 11 quartiere di Exarhla, nel cuore di Atene, è 
considerato territorio «off llmlts. per le forze dell'ordine, una 
sorte di Isola anarchica nel cuore della città, popolata non 

solo da artisti, intellettuali e studenti, ma anche da gruppi 
•incontrollati» di giovani teppisti senza precisa identità poli
tica, ideologica o culturale. A Exarhla, dove la criminalità 
giovanile è diffusa oltre misura, l trafficanti di droga hanno 
installato da tempo un fiorenllssfmo mercato. Nel quartiere 
si trovano anche alcuni edifici universitari, tra cui la facoltà 
di chimica, occupata spesso, come anche questa volta, dagli 
anarco-autonoml. 

L'ultima volta che la facoltà di chimica venne occupata dal 
giovani di Exarhla, dopo un ennesimo scontro con la polizia, 
saggiamente 11 governo aveva accettato la mediazione di 
esponenti della sinistra e l'edificio era stato abbandonato dal 
suol occupanti senza gravi incidenti. Questa volta 11 clima è 
però completamente mutato: l rapporti tra 11 Pasok e la sini
stra comunista sono in questi giorni estremamente tesi. Nel
le ultime settimane, dopo la svalutazione della dracma, 1112 
ottobre scorso, e le misure adottate dal governo per frenare 
un'inflazione che supera 11 20%, e diminuire 11 deficit della 
bilancia commerciale e 11 disavanzo della spesa pubblica, la 
sinistra e in particolare il Kke, 11 partito comunista, che gode 
di una forte presenza nelle organizzazioni sindacali, ha rispo
sto con un'ondata di scioperi. Questi sono solo parzialmente 
riusciti, mahanno avuto effetto di portare allo scoperto il 
dissenso contro le misure governative da parte di dirigenti 
sindacali di prim'ordlne entro 11 Pasok. 

Il partito governativo ha reagito con evidente nervosismo, 
radiando dalie sue fila I sindacalisti dissidenti e accusando 

l'opposizione comunista di convergere sulle posizioni della 
destra che mirano a rovesciare 11 governo. Ha anche denun
ciato I segni di un clima pericoloso di destabilizzazione perfi
no nelle forze armate. 

Papandreu è riuscito finora a evitare li ricorso al Fondo 
monetarlo e ha preferito rivolgersi alla Comunità europea. 
Proprio in questi giorni la Cee ha concesso alla Grecia un 
credito di 1,75 miliardi di Ecu (2.630 miliardi di lire) per far 
fronte alla situazione di emergenza che si è venuta a creare. 
Le misure deflattlve Imposte per questo credito dalla Comu
nità alla Grecia sono assai pesanti. L'inflazione dovrà scen
dere dall'attuale livello del 20% al 15% entro la fine dell'86 e 
al 10% nel dicembre dell'87. Il deficit pubblico attualmente al 
17% del prodotto Interno lordo, dovrà scendere al 9% entro 
la fine dell'87. Il blocco del salari e l'aumento delle entrate 
dello Stato, la limitazione delle Importazioni e l'Incoraggia
mento degli Investimenti soprattutto privati, 11 restringi
mento dell'assistenza pubblica sembrano scelte obbligate In 
un'economia priva di Industria competitiva e con agricoltura 
scarsamente produttiva. Soltanto un forte consenso della 
maggioranza dell'elettorato com'è quello di cut gode oggi il 
governo Papandreu può imbrigliare te reazioni rivendicati ve 
dei lavoratori. La situazione si rovescerebbe In modo cata
strofico se tale consenso venisse a mancare a Papandreu. Per 
questa ragione le tensioni di queste ore suscitano serie preoc
cupazioni. 

Antonio Solaro 

PORTOGALLO 

Cunhal: ecco perché 
è stato sconfitto 

il partito di Soares 
Intervista al segretario del Pcp - Attenzione verso la formazione 
vicina al presidente Eanes - Difesa delle «conquiste d'aprile» 

ROMA — Alvaro Cunhal, 
che valutazione dà dei ri
sultati delle elezioni politi» 
che anticipate svoltesi il 6 
ottobre in Portogallo? 
«Le elezioni del 6 ottobre 

devono essere interpretate 
come la conseguenza di altri 
avvenimenti politici molto 
importanti: le dimissioni del 
governo Soares, composto 
da socialisti (Ps) e socialde
mocratici (Psd), e la dissolu
zione del Parlamento in cui 
questi partiti avevano una 
larga maggioranza. Risulta 
quindi chiaro che la convo
cazione delle legislative anti
cipate è stata di per se stessa 
la dimostrazione della scon
fitta di Mario Soares e del 
partiti di destra nella politi
ca governativa. La sconfitta 
del Ps è stata la dimostrazio
ne della condanna popolare 
della politica seguita dallo 
scorso governo sulla scia di 
quelli susseguitisi negli ulti
mi nove anni. Al suo princi
pale responsabile, il primo 
ministro uscente e segreta
rio generale del Ps, è stato 
fatto pagare il prezzo del di
sastro a cui ha condotto il 
paese con la sua linea di re
staurazione monopolistica e 
di liquidazione delle "con
quiste d'aprile". A seguito di 
queste elezioni si è determi
nata una situazione nuova 
sul piano istituzionale. I par
titi di destra — Psd e Centro 
democratico sociale (Cds) — 
non sono riusciti a ricostitui
re la maggioranza che ave
vano avuto negli anni 
1980-1982, la coalizione di 
destra con il Ps non è più 
ipotizzabile dopo la sconfitta 
socialista e non si vede nelle 
condizioni attuali la possibi
lità di una nuova coalizione 
di destra retta da una mag
gioranza parlamentare. 
Questa situazione apre nuo
ve possibilità alla ricerca di 
una soluzione democratica 
per risolvere 1 problemi poli
tici del paese. Il Partito co
munista, con gli altri mem
bri dell'Alleanza del popolo 
unito (Apu), ha perso in voti 
e seggi, ma, nonostante ciò, 
noi consideriamo positivi 
per la democrazia 1 risultati 
delle elezioni esaminati nella 
loro globalità». 

— Che cosa significa a vo
stro avviso il successo del 
nuovo partito vicino alle 
posizioni del presidente Ea
nes, il Partito rinnovatore 
democratico, Prd? Qual è la 
sua base sociale? 
«Il nostro X Congresso, al

la fine del 1983, aveva già de
finito una tesi di grande im
portanza nell'evoluzione del
la situazione nazionale. Si 
tratta della tesi secondo cui 
si sarebbe creato un ampio 
settore sociale politicamente 
vuoto una volta che una par
te dell'elettorato del Ps e del 
Psd si fosse rivolta contro la 
politica condotta al governo 
da questi partiti. Secondo la 
tesi del nostro congresso si 
sarebbero così create le con
dizioni oggettive per la na
scita di un nuovo partito de
mocratico. È ovvio che da 
parte nostra cerchiamo di 
avanzare su questo terreno 
sociale che consideriamo po
liticamente vuoto, ma la na
scita del Prd conferma la no
stra analisi sulla situazione 
sociale e politica, nonché sul
la non corrispondenza tra 1 
limiti attuali del conflitti e 
degli interessi sociali, da un 
lato, e 11 quadro del partiti 
esistente prima delle elezioni 
dall'altro. Il fatto che il nuo
vo partito abbia tolto 850ml-
la voti al Partito socialista 
dimostra che c'era un ampio 
settore elettoralmente dispo
nibile». 

— I socialdemocratici sono 
stati sempre al potere negli 
ultimi nove anni eppure 
hanno condotto una cam
pagna elettorale quasi da 
partito d'opposizione, otte
nendo da ciò qualche bene
fìcio e riuscendo a guidare 
il nuovo governo. Come 
spiega questa situazione? 
•La sconfitta di Soares e 

del governo Ps-Psd è dovuta 
alla lotta della classe operala 
e delle masse popolari che si 
sono opposte alla sua politi
ca e ne hanno pretese le di
missioni. SI tratta dunque di 
una vittoria del nostro popo
lo e di una sconfitta del go
verno e delle forze che Io co* 
stltulvano. Dal canto suo, 11 
Psd ha preso le distanze dal
la politica del governo alla 
viglila dello scioglimento 
dell'Assemblea, si è dato 
nuovi dirigenti, ha comin
ciato a criticare la politica 
del governo benché vi avesse 
I suol ministri e ha Insomma 
eseguito una manovra di de-
responsabilizzazione che gli 
è In una certa misura riusci
ta. Mentre 11 Ps e Mario Soa
res sono rimasti imbrigliati 
nella politica del governo, I 
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Alvaro Cunhal 

socialdemocratici ne hanno 
preso le distanze e hanno 
condotto una campagna 
contro la politica di cui essi 
stessi erano tra 1 responsabi
li. Questa manovra ha fatto 
pagare al socialisti 11 prezzo 
più alto, ma ciò non toglie 
che la politica del Psd sia In 
realtà ancora quella del go
verni a cui esso ha partecipa
to, a cominciare dalla re
staurazione del potere eco
nomico dei monopoli, la 
relntroduzione del latifondo, 
la liquidazione del potere lo
cale democratico e del diritti 
del lavoratori, l'annienta
mento della "rivoluzione 
d'aprile". Si tratta dunque 
della stessa politica di de
stra, anche se il governo so
cialdemocratico di Cavaco 
Silva avrà ancor più difficol
tà a seguirla: è Infatti un go
verno minoritario, con una 
base parlamentare di appe
na 11 29 per cento, senza al
cun partito che gli dia In Par
lamento 11 proprio appoggio 
Incondizionato. Per quello 
che ci riguarda, è noto che 
noi ci opporremo a questo 
governo e alla sua politica*. 

— È sempre valida la vo
stra proposta di «governo 
democratico di salvezza na
zionale»? 

FAME NEL MONDO 

Perdili 
presenta 

la marcia 
di Natale 

ROMA — L'appuntamento è 
per il giorno di Natale a Por
ta Pia, da dove partirà un 
corteo diretto a San Pietro. 
La seconda «marcia di Nata
le* contro la fame nel mondo 
è stata presentata ieri a Ro
ma nel corso di una confe
renza stampa. È stato l'ex 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertlnl a leggere 
l'appello rivolto «a tutti gli 
uomini e a tutte le donne di 
buona volontà affinché si 
Impongano e facciano trion
fare 1 valori della vita, della 
solldarietè, della pace, su 
quelli dell'indifferenza, del
l'egoismo, della morte». 

Nell'appello letto da San
dro Pertlnl si ricorda anche 
che «non si può più conti
nuare a deplorare la fame 
nel mondo, mentre dilaga la 
fame del mondo. Non si può 
continuare a rendere Ipocri
tamente omaggio alle vitti
me di questo sterminio men
tre esse sì moltipllca
no—Fermare la fame, co
struire pace e sviluppo a par
tire dal diritto alla vita e un 
problema di volontà politica. 
Se si vuole, si può: ne esisto
no le conoscenze, le possibili
tà 1 mezzi, le risorse*. 

Alla conferenza stampa 
hanno partecipato, oltre al 
presidente Pertlnl, l massimi 
esponenti del Parifa (Comi
tato di parlamentari per la 
promozione di Iniziative 
contro lo sterminio per fa
me) che Insieme al «Food 
and disarmament Interna
tional* hanno promosso la 
marcia di Natale. Erano pre
senti: Glglla Tedesco, Emma 
Bonino, Adelaide Aglietta, 
Giuseppe ZamberlettY, Fla
minio Piccoli e Publio Fiori. 
Presente anche 11 rablno ca
po di Roma Elio Toaff. Du
rante l'incontro con l giorna
listi è stato sollevato il pro
blema del debito estero che 
rischia di schiacciare I paesi 
del Terzo Mondo e sottoli
neata la necessità di rifor
mare la legge sulla coopera
zlone allo sviluppo. 

«SI, noi pensiamo che l ri
sultati delle elezioni dimo
strino che questa è la solu
zione adatta nelle attuali cir
costanze, caratterizzate dal
la gravissima crisi economi
ca e sociale*. 

— Quali sono i motivi del
l'opposizione del Pcp all'in* 
gresso del Portogallo nella 
Cee? 
«Noi slamo contro l'inte

grazione. Noi abbiamo fatto 
un esame molto approfondi
to delle sue conseguenze e la 
conclusione è che la nostra 
economia — dall'industria 
all'agricoltura, al servizi — 
non è in condizioni di sop
portare l'Integrazione eco
nomica comunitaria. Per 
quanto riguarda la produtti
vità, la tecnologia, i prezzi di 
produzione noi non slamo In 
grado di reggere la concor
renza sui mercati stranieri e 
neppure sul nostro stesso 
mercato interno. E siamo 
anche contrari perché si vuo
le usare l'integrazione come 
pretesto — quello dell'identi
ficazione tra le nostre strut
ture socioeconomiche e quel
le degli altri paesi del Merca
to comune — per liquidare le 
nazionalizzazioni portoghe
si, la riforma agraria e altri 
aspetti dell'organizzazione 
economica derivata dalla ri
voluzione del 25 aprile. Il 
modo in cui gli accordi d'In
gresso nella Comunità sono 
stati negoziati dalle autorità 
portoghesi è tanto nocivo per 
la nostra agricoltura, la no
stra industria, 1 nostri servizi 
e la nostra pesca che qualsia
si governo abbia a cuore l'In
teresse nazionale non può 
che rlnegoziare le Intese già 
sottoscritte col Mercato co
mune. Intese che sono un di
sastro nazionale*. 

— Manderete deputati al 
Parlamento europeo? 
«Una volta che sarà stata 

concretizzata l'integrazione, 
ci sarà una soluzione provvi
soria per la rappresentanza 
portoghese al Parlamento 
europeo, prima che si tenga
no elezioni nel nostro paese. 
La ripartizione del deputati 
sarà determinata proporzio
nalmente alla forza del vari 
partiti e ci saranno certa
mente del deputati comuni
sti portoghesi al Parlamento 
europeo. Li essi continue
ranno la stessa lotta In dife
sa degli interessi del nostro 
paese contro le conseguenze 
negative dell'Integrazione*. 

— Una delle principali 
•conquiste d'aprile» fu la 
riforma agraria. Che cosa 
ne rimane oggi? 
•Dopo nove anni di offen

sive successivamente con
dotte dal governi che hanno 
visto Insieme, con varie for
mule, 11 Ps, 11 Psd e 11 Cds, 
offensive violente per liqui
dare le cooperative rurali e 
restaurare 11 latifondo, la ri
forma agraria è ancora In vi
gore. Sono riusciti a rubare 
al lavoratori la metà delle 
terre espropriate, ossia più di 
mezzo milione di ettari su un 
totale di un milione HOmlla 
ettari, ma 1 risultati raggiun
ti dalle cooperative sono sta
ti tali da dimostrare la capa
cità dei lavoratori di dirigere 
l'agricoltura. È questa una 
delle grandi conquiste della 
rivoluzione democratica. In
sieme alla liquidazione dei 
monopoli attraverso le na
zionalizzazioni, l'afferma
zione del diritti del lavorato
ri, la democratizzazione dei 
potere locale e tutta una se
rie di aspetti fondamentali 
della vita nazionale che co
stituiscono una parte inte
grante della democrazia por
toghese quale è consacrata 
dalla Costituzione della Re
pubblica. Sono tutte conqui
ste da difendere. 

«Secondo II nostro partito 
la classe operala e le masse 
popolari sono le forze deter
minanti per gli sviluppi della 
situazione politica portoghe
se. Noi abbiamo un movi
mento operaio molto forte, 
organizzato grazie a una 
grande centrale sindacale. Il 
nostro partito è forte, con 
più di duecentomila mem
bri, e interviene praticamen
te In tutti gli aspetu della vi
ta nazionale. Ci sono orga
nizzazioni di contadini, in
tellettuali, donne, giovani 
che hanno un'Importanza 
notevole nella vita del paese. 
Pensiamo quindi che non si 
fermerà la resistenza contro 
ogni tentativo — di questo o 
di un altro governo — per li
quidare Il "Portogallo d'apri
le" e abbiamo fiducia nel fat
to che la classe operala, il no
stro popolo, il nostro partito, 
le nostre forze democratiche 
riusciranno a difendere e svi
luppare U Portogallo demo
cratico nato dalla "Rivolu
zione del garofani"*. 

Alberto Toscano 
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Un generale acccordo sul piano per una parziale privatizzazione dell'Istituto 

Cambia con Mediobanca 
la «mappa» del potere 
MILANO — Il 27 novembre, 
ancora per una volta, forse 
l'ultima, l'assemblea di Me
diobanca sarà significativa 
per la definizione degli asset
ti del capitalismo Italiano. 
Da circa due anni si combat
te Intorno alla merchant 
bank una contesa per acco
gliere o per cercare di ostaco
lare l cambiamenti Interve
nuti nella struttura finan
ziaria del nostro paese con 
l'ascesa di nuovi Interlocuto
ri (alcuni gruppi come De 
Benedetti e Ferruzzi in pode
rosa crescita; 11 boom del 
fondi di Investimento che ha 
fatto enormemente lievitare 
la borsa: la conseguente dif
ficoltà di Imprese e gruppi 
tradizionali a mantenere 1 
vecchi assetti proprietari e di 
alleanze). Ancora oggi per la 
situazione data la funzione 
di Mediobanca resta decisi
va, ma si dellnea un futuro 
In cui l'istituto di via Filo
drammatici sarà sempre ri
levante ma non unico, forse 
11 principale, ma uno del tan
ti strumenti a disposizione 
degli operatori pubblici e 
privati. 

Per ora comunque si è ca
pito che intorno a Medioban
ca si è combattuta una lotta 
asperrima che ha segnalato 
11 trionfo di Romano Prodi. 
Subito dopo l'inopinato falli
mento della tradizionale as
semblea del 28 ottobre, an
data deserta, sono comincia
te le manovre per stabilire 11 
destino di Mediobanca. 
Gianni Agnelli e Cesare Ro
miti, non sempre in unità di 
intenti, hanno cercato di 
mantenere l'asse sui piloni 

tradizionali: Il patto inegua
le che legava le tre banche 
pubbliche alla Fiat, Pirelli, 
Lazard e Berllner. Fallito ta
le plano, come un anno pri
ma era fallito quello di Cuc
cia di «privatizzazione inter
nazionalizzazione*, la Fiat 
ha minacciato di uscire da 
Mediobanca, con l'intento di 
deprezzare non poco 1 gioielli 
di quelle corone. Non tutti gli 
altri soci privati di Medio
banca erano consenzienti. A 
quel punto la Fiat si è propo
sta come acquirente di un 
Bacchetto di azioni di Medio

anca consistente (metteva 
a disposizione 350 miliardi in 
contanti), tale da rlequlllbra-
re correttamente l rapporti 
di forza nel sindacato di 
blocco e non più col metodi 
Inadeguati del concambio 
azionario (quello tra le Gene
rali in meno alla Eurolux* 
Lazard di Lussemburgo, co
me previsto dal plano Cuccia 
de; 1984). 

In ogni caso a tutti risulta
va nitidamente che la tem
pesta si stava spostando dal 
•caso Cuccia», cioè la ricon
ferma o meno del consigliere 
anziano ai destini di Medio
banca. Il vecchio mago della 
finanza italiana diventava 
Ingombrante per tutti (ben
ché sia stato difeso a spada 
tratta da Fiat e da Montedi-
son, per una volta unite), un 
caso personale che rischiava 
di mandare a monte la solu
zione complessiva del pro
blemi della Merchant Bank. 
A questo punto Romano 
Prodi deve avere capito di di
sporre di carte egregie per 
fare da «paciere» e per diven-

L'ascesa di De Benedetti, 
Ferruzzi e Schimberni. Come 
Romano Prodi ha contrastato 

il disegno degli Agnelli. 
Passato in secondo piano il 

problema della riconferma di 
Cuccia. Il 27 l'assemblea decisiva 
tare l'archimandrita di una 
operazione Insieme comples
sa e semplice: 11 presidente 
dell'Ir! decideva Infatti da 
por fine agli Indugi e in un 
colloquio personale con 
Gianni Agnelli ne otteneva 11 
consenso alla sistemazione 
dei caso Mediobanca, rici
clando e innovando la vec
chia proposta del senatore 
Visentin!. Insomma Prodi si 
comportava da padrone di 
Mediobanca e ne proponeva 
una «privatizzazione relati
va», sulla base di una scelta 
da padrone dell'Ir!. Ad 
Agnelli non restava che ac
cettare, a meno di non volere 
Intraprendere una guerra 
dai contorni dubbi e dagli 
esiti pericolosi, dato che il 
fronte dei «privati» non sem
brava soverchiamente Incli
ne a seguire le indicazioni di 
corso Marconi. Ecco quindi 11 
consiglio che Prodi ha fatto 
sortire dal cappello, presu
mibilmente in unità con Da-
rlda e con Goria (come poi si 
è visto) in quanto si tratta di 
modificare disposizioni pre

cise del Parlamento, quelle 
che Imponevano alle tre ban
che di mantenere la maggio
ranza assoluta di Medioban
ca al pubblico. 

Resta naturalmente l'o
stacolo parlamentare, per
ché se è facile ritenere che 
De, PI!, Prl siano d'accordo 
con la soluzione escogitata 
da Romano Prodi, non è da
to ancora conoscere l'opinio
ne del Psl, quantomeno quel
la di Craxi, elemento da non 
sottovalutare, insieme alle 
reazioni del Pei. 

DI fatto peraltro, pare si 
sia delineato un fronte am
pio, chissà se risolutivo, per 
fare approdare In acque più 
tranquille la grande corazza
ta di Mediobanca. Le tre 
banche pubbliche dovrebbe
ro scendere al 40-45% della 
loro quota nel capitale, ai so
ci tradizionali di Medioban
ca (Agnelli, Pirelli, Lazard e 
Berllner Handels) si aggiun
geranno Cario De Benedetti, 
fi gruppo Ferruzzi, quello di 
Orlando, la Mlttel (finanzia
rla cattolica bresciana, già 

Liquidazioni senza le tasse? 
Sono in gioco 30.000 miliardi 
Lo Stato dovrebbe restituirli a chi ha usufruito della «buonuscita» dal 1973 ad oggi - Un 
contenzioso giudiziario annoso - La Corte costituzionale dovrebbe decidere entro Tanno 

ROMA — Trentamila mi
liardi, già riscossi dallo Stato 
dal 1973 ad oggi, da restitui
re; altre migliaia di miliardi 
che non entrerebbero più 
nelle casse dell'erario. La po
sta in gioco, nella discussio
ne sulla legittimità della tas
sazione o meno delle liquida
zioni, è suppergiù questa. 
Sull'altro piatto della bilan
cia, però, ci sono 1 diritti e gli 
Interessi di 15 milioni di sti
pendi pubblici e privati. 
L'annosa discussione è ri
presa ieri mattina, alla Corte 
costituzionale, in udienza 
pubblica. Questa volta, la de
cisione dovrebbe venire en
tro l'anno. I termini del pro
blema si sono spostati, col 
passare del tempo, rispetto a 
quelli iniziali. Fino al 1983 
moltissime ordinanze di 
commissioni tributarie di 
tutt'Italla avevano messo in 
dubbio la costituzionalità di 
alcuni articoli del decreto 
istitutivo dell'Irpef. del Te
sto unico sulle imposte diret
te e di un altro provvedimen
to tributario, relativi alla 
tassabilità delle liquidazioni 
dei dipendenti statali. Le in
dennità d'anzianità (la co
siddetta «buonuscita») corri
sposte dall'Enpas al dipen
denti pubblici al momento 
della cessazione del rapporto 

d'impiego, era la considera
zione prevalente, dovevano 
ritenersi di natura «previ
denziale», e quindi non sotto
ponigli all'Irpef. Il 6 dicem
bre 1983 la Corte costituzio
nale si riunì per affrontare 
l'argomento. Ne discusse per 
sei mesi, e concluse — nel 
giugno '84 — sollevando essa 
stessa una più generale que
stione di legittimità costitu
zionale (un evento previsto 
ma estremamente raro nella 
storia della Consulta). Si 
chiese cioè se fosse legittima 
o no — proponendo per la se
conda ipotesi — la tassazio
ne in sé delle liquidazioni, 
pubbliche o private che fos
sero, in quanto la norma che 
ne determinava la modalità 
(l'art. 3 del decreto istitutivo 
dell'Irpef) «non tiene ade
guato conto delle caratteri
stiche proprie delle indenni
tà in discussione, e non pren
de in considerazione l'arco di 
tempo In cui sono andati 
maturando i diritti alle in
dennità medesime». 

In seguito a questa ordi
nanza, ve ne furono ancora 
parecchie altre dai contenuti 
analoghi. La più recente, ed 
autorevole, è stata emessa Io 
scorso dicembre dalla Corte 
di cassazione: anche la sua 
opinione è che non si possa

no assoggettare all'imposta 
sul reddito le Indennità di 
anzianità, pubbliche o priva
te che siano, perché hanno 
tutte «carattere previdenzia
le che non ne consente l'assi
milazione al reddito da lavo
ro, senza l'adozione di parti
colari criteri di tassazione 
che salvaguardino la loro de
stinazione». 

Come si vede, d ò che or
mai è In discussione è la na
tura delle liquidazioni (red
diti assoggettabili a imposta 
o contributi previdenziali?). 
Perciò dalla decisione finale 
della Corte costituzionale di
pende anche l'esito della re
centissima legge — formal
mente non oggetto del giudi
zio — che ha riordinato il si
stema delle liquidazioni, 
mantenendo, però, sia pure 
con aliquote attenuate, 11 
principio della loro tassabili
tà. 

Davanti alla Corte costitu
zionale, ieri mattina, è inter
venuta, a difesa del principio 
della tassazione, l'Avvocatu
ra dello Stato. La sua tesi 
principale: non importa poi 
tanto stabilire la natura del
le liquidazioni. Siano esse 
reddito (percepito in via dif
ferita) o capitale risparmiato 
(con risorse non colpite da 

Brevi 

prelievo tributarlo all'atto 
della formazione), rappre
sentano pur sempre delle 
somme di cui si trova a di
sporre chi cessa un rapporto 
di lavoro. Si traducono cioè 
in una «capacità di spesa, 
prima non manifestata, con
cretamente idonea a giustifi
care la nascita di un dovere 
tributario». Entro l'anno, di
cevamo, l'attesissima sen
tenza della Corte costituzio
nale. 

Intanto, per ora, continua 
a valere la nuova legge, ap
provata lo scorso settembre. 
Il 30 novembre sulla Gazzet
ta Ufficiale sarà pubblicato 
il modello per ottenere dal fi
sco il rimborso dell'Irpef pa
gata sulle lìqulda2lonl in ba
se alla vecchia legge. A parti
re da quella data i lavoratori 
andati in pensione dal 1974 
in poi avranno tempo tre 
mesi per inoltrare l'istanza 
di rimborso. Nonostante le 
apparenze, sembra che ci sia 
anche chi con la nuova nor
mativa potrebbe venire a 
perderci. Secondo uno studio 
Cisl, chi ha ricevuto una li
quidazione per meno di 10 
anni di servizio dovrebbe pa
gare all'erario più di quanto 
versato a suo tempo. 

Michele Sartori 

Venezia Giulia 
Spesi male 
gli stanziamenti 
TRIESTE — Per tanti an
ni i finanziamenti destina
ti all'area giuliana sono 
stati stanziati «a pioggia* e 
spesi male. Per la prima 
volta — come ha rilevato 
In una conferenza stampa 
11 compagno on. Antonino 
Cuffaro — davanti al Par
lamento si trova ora un 
complesso di provvedi
menti per Trieste e Gorizia 
capace di imporre una 
svolta all'economia locale. 
Si tratta — è stato sottoli
neato — di due «canali. 
ben distinti: 11 disegno di 
legge governativo, noto co
me «pacchetto Altissimo* e 
le proposte di legge sulla 
funzione internazionale 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Obiettivo del «pacchetto. 
è quello di togliere l'area 
giuliana dalla marginalità 
In cui è stata costretta nel 
dopoguerra, mentre le di
verse proposte di legge per 
le aree di confine si pro
pongono di individuare 
una strategia di sviluppo 
per la regione basato sulla 

cooperazione con 1 paesi 
vicini. In sostanza si tratta 
di due fasi complementari, 
non certamente concor
renti né in contraddizione. 
Interessante il fatto sotto
lineato da Cuffaro che il 
ministro degli Esteri An-
dreottl, nell'incontro avu
to con tutti i parlamentari 
della regione, si sia dichia
rato disposto a sostenere 
un progetto Integrato che 
riguardi la Comunità eu
ropea e a sollecitare anche 
i necessari finanziamenti. 

Per quanto riguarda il 
«pacchetto, il Pel ha già ot
tenuto un primo successo 
con 11 prolungamento della 
sua scadenza dal 1988 al 
1995. In sede competente 1 
comunisti presenteranno 
emendamenti migliorativi 
sollecitando anche la ri
strutturazione dell'Area di 
ricerca per garantirne una 
maggiore funzionalità sul
la base del modello dell'E
nea, puntando anche a una 
maggiore valorizzazione 
del personale. 

«Yoshida» si difende 
MfLANO — La «Yoshida Italia» produca in Ite** cerniera lampo, la asporta 
coma accessori al «mada in Itafy». romvwte nel nostro paese senza asportare 
mai capitali in Giappone a senza importare dal Giappone prodotti finti in 
forme improprie. I dirigenti deBa multinazionale giapponese si sono difasi cosi 
daBe accuse delle azienda italiane del settore di vendere i prodotti sotto costo 
e con violazioni alle norma doganali. 

Sciopero all'Olivetti 
ROMA — Due ora di sciopero sono state proclamate dai sindacati dai 
metalmeccanici per a gruppo Olivetti • sostegno deBa vertenza integrativa. 
L'azione di lotta per la drvìsions commerciale di Maano si svolgerà lunedì 
(rastensione dal lavoro sari prolungata di quattro ora), mentre par le altra 
sedi, compresa Ivrea, sarà decisa a livello locale. 

Alla Peroni il 35 % Wunster 
MILANO — La Peroni. ì primo gruppo italiano noia produzione data birra, ha 
acquistato a 35% dato Wurtstar. NeTambito deie produzione nazionale la 
Peroni rappresenta a 28.5% e la Wunster a 6.8%. 

Due miliardi di multa 
PERUGIA — La ovazione provinciale dar Inps di Perugia ha raso noto di avara 
elevato una multa di un rnCado a 848 rnanni nei confronti dola ovazione data 
Cassa di Risparmio di Citta di CesteBo por « marcato pagamento dei contributi 
a favore dei propri 180 dipendami». 

Aumenta l'olio combustibile 
ROMA — DeBa mezzanotte di ieri * aumentato di nove ire al cMograrnmo a 
prezzo deTolio combustibile fluido. Costava 476 are e ora costar* 485. 

Rallenta crescita prozìi all'ingrosso 
ROMA — Redenta la crescita dai prezzi aTingrosao che sono aumentati deBo 
0.5% a settembre (rispetto ad agosto) raggiungendo su base annua I tasso 
dal 6.4% contro 16 .9 di agosto. £ «Manto risorta dai dati provvisori rasi noti 
ieri daR'lstat che inescano un uguale aumento (0,5%) sìa dai prodotti egricoS 
sia di queBi non agricoli. 

Protesta nel turismo 
ROMA — Le trattative par a rinnovo dal contrailo nazionale di lavoro di oltre 
un maone di addetti del settore turistico (afcarghi. camping, oste*...) si sono 
interrotte ieri. I sindacati di categoria Cgi. Cisl e ila hanno decieo di attuare 
scioperi articolati par ragioni dal 2 et*8 dfcambie prossimi. 

Carlo De Benedett i 

presente nel gruppo che go
verna li Corriere con Fiat e 
Montedlson). Mario Schim
berni è già presente in Me
diobanca tramite la Fondia
ria, ma non è escluso possa 
partecipare al suo capitale 
anche tramite Iniziativa Me
ta. Il richiamo precedente al 
silenzio di Craxl potrebbe 
avere un valore, se si tiene 
conto che Silvio Berlusconi 
si è proposto come socio di 
Mediobanca, senza successo, 
per l'opposizione ferma e 
concorde di tutti. 

Se questo sarà il 27 no
vembre lo sbocco della gran
de battaglia su Mediobanca 
molte cose cambieranno ne
gli assetti del capitalismo 
italiano. Intanto si assisterà 
al declino della stella di En
rico Cuccia, grande e unico 
protagonista di quasi 40 anni 
delle sorti delia finanza e 
dell'industria italiana; la 
stessa Mediobanca sarà og
gettivamente ridimensiona
ta nelle sue prerogative, dal 
momento che gruppi come 
De Benedetti e Ferruzzi (ma 

Gianni Agnelli 

anche Gemina per Fiat) di
spongono di strumenti con
correnziali con la merchant 
bank di via Filodrammatici; 
l'ingresso di Pirelli e Orlan
do presumibilmente nella 
Cir sposta non di poco le pe
dine nello scacchiere del po
tere capitalistico italiano, se 
a ciò si aggiunge anche i'al-
lenza che lega TDe Benedetti 
alla Sai da tempo e quella 
che si dellnea con Raoul 
Gardlni e Mario Schimberni; 
forse non nell'Immediato, 
ma alla Fiat vengono a man
care, almeno In esclusiva, 
due alleati della portata di 
Pirelli e Orlando, uno scena
rlo In grande movimento 
dunque, che configura un 
nuovo ordine della finanza e 
del capitalismo italiani, con
notati dal crescere del plura
lismo, dal sorgere di nuovi 
interlocutori, senza volere 
Indulgere alta facile conclu
sione sul ridimensionamen
to di Enrico Cuccia, di Me
diobanca e della Fiat. 

Antonio Mereu 

Titoli Ferruzzi 
rinviati per 
eccesso di rialzo 
MILANO — Quando in molti 
auspicavano o addirittura pre
vedevano un dicembre borsisti
co calmo, eccoli ementiti da un 
mercato più che brillate che, 
dopo il rialzo del 2,5 per cento 
di lunedì, ha messo a segno ieri 
un altro progresso dell'1,5 per 
cento. E tutto ciò dopo un'85 
record, con l'indice che ormai 
ogni giorno segna un nuovo 
massimo storico. 

Questo andamento stupisce 
tutti, anche i vecchi volponi di 
piazza degli affari, rotti a tutte 
le vicende. Ci si domanda da 
dove provenga un afflusso così 
grande e costante di liquidità e 
non basta dire i fondi comuni 
di investimento. Un tempo (an
che il famoso «boom» dell'81 se
guito dal crack) il rialzo lo 'pa
gava» essenzialmente la clien
tela milanese, quella che con un 
certo disprezzo viene chiamata 
il «parco buoi* e che è lì ad affol
lare la tribuna riservata a pub
blico nelle grandi febbri della 
Borsa. Oggi il flusso di denaro 
viene da tutte le partì d'Italia. 

E c'è, probabilmente, una 
mentalità diversa rispetto al 
passato, un gusto per il rischio 
più diffuso, difficile altrimenti 
dare una spiegazione del feno
meno che ogni giorno si svolge 
in piazza degli Affari. 

Ieri sotto la rinnovata spìnta 
della domanda, una decina di 

valori hanno segnato nuovi 
massimi e fra questi la Fiat 
(5031, ma in lieve arretramento 
nel dopo listino), le Generali, 
Ras, Eridania (Ferruzzi), Silos, 
Snia Bpd (Fiat) e Previdente. 
Ma che dire di certi rialzi? Le 
Agricola Finanziaria (gruppo 
Ferruzzi) segnano un progresso 
del 10 per cento, per il titolo 
ordinario mentre le Agricole 
Risparmio sono state rinviate 
in chiusura per eccesso di rialzo 
(oltre il 20 per cento). Un titolo 
come «L'Espresso», la finanzia
ria che controlla tra gli altri 
«Repubblica», ha conseguito un 
progresso del 5,2 per cento. Ol
tre alle Fiat risultano in buon 
rialzo quasi tutti i titoli del 
gruppo. Progressi hanno conse
guito gli assicurativi e i bancari 
in genere. Anche le Medioban
ca, pur non confermando i forti 
aumenti conseguiti nel corso 
della mattinata di ieri sono ter
minate al nuovo massimo di 
138 mila lire con un +1.4 per 
cento. Perde il 7 per cento inve
ce col titolo privilegiato la Ban
ca Nazionale dell'Agricoltura e 
perde il 3,2% col titolo ordina
rio. Questa banca e alcuni altri 
valori (come Caboto e Pirelli 
ordinarie) si erano particolar
mente distinti nei giorni scorsi 
per il loro andamento positivo. 

r. g. 

Bot invenduti 
e credito 
in diminuzione 
ROMA — Su 15.500 miliardi 
di buoni del Tesoro offerti 
all'asta di ieri soltanto 11.625 
sono stati sottoscritti. I Bot a 
tre mesi sono stati sotto
scritti soltanto nella misura 
del 60%: 1.248. miliardi su 
2.000 offerti. E la seconda 
volta in un mese che 11 Teso
ro non riesce a raccogliere 
tutto il denaro che desidera 
nonostante gli acquisti della 
Banca d'Italia che ieri hanno 
raggiunto 12,500 miliardi. Le 
spiegazioni congiunturali — 
ad es., l'autotassazlone d'ac
conto da versare 11 30 no
vembre — non convincono 
anche a causa delle Informa
zioni che la Banca d'Italia ha 
diffuso sulla situazione com
plessiva del credito. Da lu-
8Ilo a settembre 11 credito to

lte Interno è cresciuto da 
931.115 a 949.278 miliardi di 
lire. La crescita sul 12 mesi 

Erecedenti è del 18,2%. Tut-
ivla la parte di credito a di

sposizione del settore non 
statale dell'economia è pas
sata da 375.436 miliardi In 
luglio a 371.942 in settembre. 
L'incremento del credito di
sponibile per 11 settore non 
statale è stato soltanto del 
9,5% sul 12 mesi precedenti. 

Il Tesoro, in sostanza, ha 
sfruttato il mercato del cre
dito a spese di tutto li resto 
dell'economia. Questo può 
avere spinto le imprese ad 
accollarsi tassi d'interesse 
più elevati pur di avere cre
diti. Altro fattore che può 
avere diminuito Io spazio del 
Tesoro sono 1 rendimenti al
tissimi offerti dal fondi co
muni d'investimento e dal ti
toli di borsa. Questi ultimi 
rendimenti sono soggetti a 
riduzioni in futuro ma sono 
perfettamente concorrenzia
li con 1 Bot che hanno sca
denze, appunto di 3-12 mesi. 
Le difficoltà di finanziamen
to dell'Indebitamento si van
no dunque effettivamente 
aggravando e rischiano al
l'aumento del tassi a carico 
del bilancio statale alimen
tando la spirale del debiti. 

La Banca d'Italia Informa 
che la base monetarla (mezzi 
di pagamento a disposizione 
del pubblico) è cresciuta del 
14% nell'anno. Considerata 
l'Inflazione Inferiore al 10% 
ed un aumento del 3% circa 
del reddito 11 volume dei 
mezzi di pagamento è quindi 
cresciuto con una certa rego
larità. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 
L'indica Mediobanca del mercato azionario italiano ha (atto registrare 

quota 175,83 con una variazione al rialzo dell' 1.33% (173.53). L'indice 
globale Comi! (1972 = 100) ha registrato quota 423,62 (419,48) con una 
variazione negativa dell' 1.06%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pari a 12,854 per cento (12,795 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 

AL IMENTARI AORICOLE 
Akver 6 9 5 1 

Ferrara» 
Betoni 

Butiory ILo.85 
Bulloni Ri 

B U I R l lgBS 

Eridann 

Perugina 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Abeille 
Alleama 
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Italia 1000 

Fondiaria 
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Latina Or 

Latina Pr 
Lwvd Adriat 

Milano 0 

Milano Rp 
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Toro Ass Or 
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BANCARIE 
Catt Veneto 

Comit 
BNA Pr 

BNA 
BCO Roma 
Lariano ,, , 

Cr Varesino 
Credito It 
Interban Pf 

29 4 0 0 

3 9 6 0 

3 6-»9 
3 6 0 0 
2 8 9 0 0 

7 
0 

12 4 0 0 

3 6 3 0 

2 6 2 0 

68 4 0 0 

42 3 5 0 
1 4 2 0 

2 6 0 0 

1 468 
67 100 

7 495 

45 5 0 0 

36 0 0 0 
3 6 8 0 

3 2 2 0 

10 3 2 0 

21 2 9 0 
17 0 9 0 

123 5 0 0 

25 8 0 0 
24 5 0 0 
22 7 0 0 

1 8 0 0 0 

6 7 7 0 
24 2 0 0 

5 3 6 0 

7 6 8 0 
17 150 

4 9 5 0 

5 8 9 9 
3 2 4 0 

2 9 0 0 0 

Mediobanca 138 .000 

CARTARIE EDITORIALI 
Burao 10 4 1 0 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
De Medie, 
L'Espresso 
Mondadori 

7 5 6 0 
9 7 0 0 
3 8 3 0 

14 0 0 0 
5 9 2 0 
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Cementa 2 4 4 0 
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C» 
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3 4 2 0 
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IMMOBIL IARI EDILIZIE . 
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Cascami 
Cucvv-u 
Stolone 
Fisac 
Fnac Ri Po 
L**1 5 0 0 
Lm.1 R P 
Rotondi 
Merlotto 
Merlotto Rp 
Oleate 
Zucctu 

DIVERSE 
De Ferra" 
De Panari Rp 
Co» Hotel» 
Con Acq Ter 
JoHy Hotel 
Jolly Hotel Rp 
Pacchetti 

758 
B 465 
B 190 
8 0 0 1 
2 100 
7 9 0 0 
4 . 0 0 1 

5 7 5 0 
6 0 0 0 
2 7 3 0 
1 5 0 0 
5 140 
5 0 6 0 
2 6 0 1 
2 100 

14 0 0 0 
3 8 9 0 
3 7 4 0 

2 7 9 
2 751 

1 B99 
1 761 

12 275 
3 4 4 0 
8 5 4 0 
B 2 5 0 

1 ) 1 

- 1 97 

- 0 63 

2 15 
0 12 
1.97 

1 0 8 
0 17 

0 7 6 
1 6 7 
1 0 2 

- 0 4 7 
0 7 2 
2 8 1 
1 3 1 
3 6 4 
1 6 1 

0 2 1 
0 3 4 
0 3 0 

- 0 85 
- 0 6 2 
- 1 . 1 1 

- 1 8 0 
1 0 0 

- 0 0 9 
- 5 32 
- 1 . 4 7 

5 0 0 
1 9 4 
4 . 1 9 

2 6 2 
- 4 0 0 
- 2 5 0 
- 0 0 7 

0 7 8 
0 0 0 

- 0 2 3 
- 0 7 1 

2 19 
1 3 0 

- 0 2 7 
2 2 0 
0 .04 

5 5 0 
3 2B 

- 0 5 7 
- 1 7 1 
- 0 4 7 
- 0 6 0 

" ' 6 . 21 

2 .11 

Ti to l i d i Stato 
Titolo Chiui 

B T N 1 0 T 8 7 12% 

BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GEB7 12.5% 

BTP-1LG86 13 6% 

BTP-1M28B 12% 

BTP10TB6 13.5% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

C C T B 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

CCT-86EM 16% 

CCTAG86 IND 

CCT-AG8S EM AGB3 INO 

CCT-AGB8EMAGB3IND 

CCT-AG91 IND 

CCTAP87 IND 

CCT-AP88 IND 

CCT-AP91 INO 

CCT-DCB6 INO 

CCT-DC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCT-DC91 IND 

CCT-EFIM AG88 IND 

CCT-ENIAG8BIND 

CCT-FB87 IND 

CCTFB8BIND 

CCT-FB91 IND 

CCTGEB6 IND 

CCT-GE87 INO 

CCTGE68IND 

CCTGE91 IND 

CCTGE92 IND 

CCT-GNB6 16% 

CCT-GNB6 IND 

CCTGN87 IND 

CCT-GNBB IND 

CCT-GN91IN0 

CCT-LG86 INO 

CCT-LG86EMLG83IND 

CCTLG88 EM LGB3 IND 

CCT-LC91 IND 

CCT-MG86 INO 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG8B INO 

CCT-MG9I INO 

CCT-MZB6 INO 

CCT-MZ87 INO 

CCT-MZaa IND 

CCT-MZ91 INO 

CCT-NV86 IND 

CCT-NVB7 INO 

C C T N V 9 0 EM83 INO 

CCT-NV91 INO 

CCT-OT86 INO 

CCT-OT86EMOT83IND 
CCT-OTBB EM OT83 IND 
C C T 0 T 9 1 IND 

CCT-ST86 IND 
CCT-STB6 EM ST83 IND 

CCT-STBB EM ST83 INO 
CCT-ST91 IND 

EOSCOL-71/B6 6% 

E 0 S C 0 L - 7 2 / 8 7 6% 
ED SCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 
EDSCOl -77 /92 10% 
REDIMIBILE 19B0 12% 

Pieno 

97.9 

100.1 

97.85 

100 

99 .1 

100 05 

98 

100.4 

91 8 

112.3 

112.8 

106.8 

106.7 

103.5 

85 .3 

99 9 

100.6 

100 

102.15 

101.1 

101.5 

100 5 

102.25 

101.45 

100 7 

104.1 

100.1 

102.1 

101.7 

101.3 

100 35 

104 

100 

101.55 

100 55 

104 

99 8 

107 8 

100.7 

101 8 

100 25 

102.05 

100.75 

100.15 

102.45 

101.15 

100.9 

101.95 

100 

102.25 

100,7 

101.9 

100 

102 05 

101 4 

100 85 
104 

101.1 

100.85 

100,1 
102.35 

101.1 
100 65 

100.1 

102.1 

101.1 
100 

93 .5 
97 

9 3 . 5 
94 

97 ,7 

Ver. % 

- 0 2 0 

0 05 

- 0 10 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 5 

- 0 4 8 

0 3 0 

0 0 0 

0 36 

0 1B 

- 0 47 

0 19 

0 9B 

ooa 
0 0 0 

- 0 15 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 2 0 

0 .15 

0 .15 

0 0 0 

0 24 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 9 

- 0 44 

- 0 05 

0 14 

0 0 0 

- 0 05 

0 2 0 

0 IO 

0 .15 

0 0 0 

- 0 15 

0 3 0 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 15 

- 0 05 

- 0 05 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 3 0 

0 3 0 

- 0 10 

- 0 05 

0 0 0 

0 2 0 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 5 
0 . 1 0 

- 0 15 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 IO 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
0 10 

RENDITA-35 5% 55.4 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per or) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n e . (ante ' 7 3 1 

Ster i , n e. (post ' 7 3 ) 

Krugerrend 

SO peso* messicani 

2 0 dollari o ro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 8 . 5 0 0 

3 5 0 . 0 0 0 

1 3 8 . O 0 O 

1 3 9 . O 0 O 

1 3 9 . 0 0 0 

S 9 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

7 9 B . O 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

M a r e n g o svizzero 1 0 9 . 0 O 0 

I c a m b i 
MEOIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

18/11 19/11 

Deaero USA 

Merco tedesco 

Franco francese 
Fermo olandese 

Franco be>ca 

Starine noie» 

Starane irlandese 

Corona danese 

Dracma oreca 

Eoi 

Dolaro canadese 

Yen o/apoonese 

Franco Svelerò 

Scenno austriaco 

Corona norvegese 

Carena svedese 

Marco (riandate 

Escudo un laura te 

177125 

675.41 

221.65 

6 0 0 3 

33.438 

2 5 2 1 9 

2089 5 

186 83 

11.495 

1492.2 

1286 

8 685 

824.65 

96 124 

225.165 

225 36 

315 025 

10.81 

1762.8 

675 81 

221.87 

601.41 

33.488 

2521.45 

2092.65 

187.275 

11.482 

1493.15 

1280.325 

8.689 

824.99 

96.188 

224,815 

225.11 

315.32 

1 0 8 1 5 

Fatate spagnole 10.964 10.996 

Conver t ib i l i 
Titolo 

A g r e Fin. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Btftona 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot -M, Cam 8 1 Cv 1 3 % 

C a b o t M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 81 /S-OCv 1 3 % 

C v Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Calcami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

Oga 8 1 / 9 1 C v a v ) 

C » C v 1 3 % 

Cooper 6 1 / 6 6 Cv 1 4 % 

Ef*> 8 5 rfitefce Ve 

E r o S * o e m Cv 1 0 . 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Fnac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generati 8 8 Cv 1 2 % 

C a r d i n i 9 1 Cv 13 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

Rise V 9 ! Cv 1 3 . 5 % 

I m t O 8 5 / 9 1 «to' 

In-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

Itaioes 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maon Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e*cv 7 % 

M e d o b Fora 8 8 Cv 7 % 

Macaco F«>» Cv 1 3 % 

MeooC-Setm 8 2 Ss 1 4 % 

M e o c o S o 8 8 Cv 7 % 
Meetob-So* 8 8 Cv 7 % 

M e d o e - 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Lanra 6 2 Cv 1 4 % 

Mrtrel 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

M o n t e * Serm/Mete 1 0 % 

Montacison 8 4 I C v 1 4 % 

MomaoVson 8 4 2Cv 1 3 % 

Otosmt 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
Chwaano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * 6 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Seffe 6 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S e * * 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A w n Cv 1 4 % 

Trecovicn 8 9 Cv 1 4 % 

Uracam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Pre»IO 

164 

124 

188 

192 

6 4 8 

1 3 1 . 9 

2 1 0 

149 .S 

1 8 2 . 5 

2 8 2 . 2 5 

4 1 1 

1 3 2 

146 

2 2 5 . 5 

106 

5 0 0 

6 0 9 5 

3 5 9 

1 2 6 

1 5 3 . 1 

171 

2 6 0 . 5 

4 7 0 5 

6 7 . 6 

9 4 

3 3 0 . 5 

2 1 6 

127 

3 5 0 

1 4 7 8 

4 0 2 

1 7 1 . 5 

1 3 7 . 2 5 

2 4 1 

2 4 0 . 6 

1 7 0 

2 9 7 

2 4 7 . 5 

1 6 7 . 2 5 

2 1 1 . 5 

183 

1 3 7 . 9 

152 

Ver. « 

- 2 . 3 8 

1 6 4 

0 2 7 

1 .59 

- 0 6 1 

- 0 4 S 

1.45 

O 17 

O O O 

O O O 

O O O 

O 11 

O O O 

3 4 1 

0 4 1 

0 5 6 

1 2 0 

0 2 0 

O O O 

0 7 7 

O O O 

O O O 

O O O 

1 .38 

0 7 0 

- 0 . 7 8 

- 3 0 5 

- 0 6 1 
0 3 7 

0 3 S 

- 0 3 6 

0 4 2 

- 0 3 1 

0 5 9 

O O O 

- 0 2 0 

1 .06 

- 0 2 4 

O O O 

2 3 4 

0 0 0 

Ind ic i 
Indic i e laborat i d a l C o m i t a t o d i re t t ivo dagl i a g a m i d i c a m 
b i o dada Borse valori d i M i l a n o sulla chiusura d i «ari (basa) 
2 g e n n a i o 1 9 8 5 e» 1 0 0 0 ) c o n relat iva var iazioni p a r c a n -
tuafa r i spe t to a l g iorno p r e c e d e r t i * . 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A U M E N T A R ! 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E I E T T R O T E C . 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Va leva 

1 8 5 2 

I S S O 

2 0 8 3 

1 5 5 7 

2 5 1 2 

1 7 9 0 

1 9 2 8 

1 9 8 4 

1 5 2 3 

1 7 7 1 

1 9 6 2 

1 8 9 6 

1 8 9 1 

1 7 8 1 

1 8 4 2 

P r e c 

1 8 2 9 

1 5 3 0 

2 0 3 4 

1 5 5 4 

2 4 7 7 

1 7 6 5 

1 9 2 2 

1 9 3 9 

1 5 2 5 

1 7 9 9 

1 9 3 5 

1 9 0 3 

1 8 5 5 

1 7 7 2 

1 8 4 3 

V e r . 96 

1 . 2 8 

1 . 3 1 

2 . 4 1 

0 . 1 9 

1 . 4 1 

1 . 4 2 

O S I 

2 . 3 2 

- 0 . 1 3 

- 1 . 5 8 

1 . 4 0 

- 0 . 3 7 

1 . 9 4 

O S I 

- 0 . 0 5 

DIVERSE 1871 1875 -0.21 

0 .00 

Terzo merca to 
\j*mXix»oó*tn*h»vmaì»CcM*ierrjn»Qjot»*0009Vìcmro 
nterno di eiteraaaa f u alcuni titofe non efertuatrnenTe connettati. Tra 
questi le Ferro rnetea Safam (gruppo F a t t i , la Fimpar a kj Srlsr fin 
proci to di rjvaoere rvmiasaone al ieiB atto dì MJano e RornaL In 
netta teresa • dritti Nordteta. ecamOati m e m o a 2 0 - 3 0 fere Icorrao 
la 5 ara et mi: con es» « pcejso+s sortoseli va e man armaaveta di 
nuova > w u » . Ouasti i prsm dea» ore 13 30- ALITAUA CAT eA» 
1 4 0 0 / 1 4 5 0 ; 8 A M 102000 /10300O: BANCA DEL F f t M J 
1 5 4 0 0 . 1 5 6 0 0 : BANCA TOSCANA 8 5 0 0 / 8 6 0 0 : BANCO S. SMUTO 
2 9 5 0 - 3 0 0 0 . 0 « r i T O SANTO SPtSlTO 1605-1680: SOttVlCHE S U -
LE RE5P. 2 4 . 8 0 0 / 2 5 . 0 0 0 : COFOE 3 8 0 0 - 4 0 0 0 : CAOTflCA ASS. 
6 9 0 0 - 7 0 0 0 : C t t C M M E FIAST 2300 -2350 ; CCMENTM 1 /7 /85 
2 1 9 0 : CREDITO FONOUfllO 6BO0-69SO; CREDITO ROMAGNOLO 
1 8 0 0 0 - 1 8 3 0 0 : FWEUROP • GAIC 12500; FWSOER 5 7 - 6 0 : FOCHI 
3 6 5 0 - 3 8 5 0 ; OlAAOtNl RfS». 16200 -16300 . RUM. ROMA 4 0 0 : 
M A A . . . SE LEASING 2 8 0 0 : N A I 2 2 . NORDiTALIA 3 7 0 - 3 7 5 : SOPAF 
1-7.85 : ? 5 0 : SOPAF IUS*. NC 1610-1650: SONOEL 1S00-153O; 
SORIN 1 1 2 5 0 / 1 1 4 0 0 : TEKNtCOMP 2450 -2550 : Z l N U U 7-9. St-
F!R 2 1 6 0 0 0 . OLCESE PRO RATA 230 : FIN. COM. 2 5 0 0 : FINTAR 
2 3 5 0 0 : FERRO M . U L I SAFEM 2 5 0 0 ; BROGGl 2 2 0 ; DfRlTTI 
NORDITALIA 2 0 - 3 0 i *GD. 

Urucem 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 1 5 9 • 0 . 1 6 
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Alte adesioni agli scioperi in sei regioni 
ROMA — Appuntamento alle 16 a Pa> 
lazzo Vidoni. Sindacati e governo ri* 
prendono le trattative per il contratto 
dei dipendenti pubblici. Qualcosa di 
•concreto» — un po'piu che un'inten
zione, un po' meno che un accordo — 
c'è già sull'occupazione e l'orario. Ora 
si prova a stringere anche sulla scala 
mobile. Non sarà facile, anche perché 
ieri una riunione di ministri (presente 
Gaspari) ha introdotto nuove difficol
ta. Tutti comunque si dicono convinti 
che se si vuole c'è la possibilità di arri-
vare all'intesa. E indubbiamente gli 
scioperi di questi giorni — ieri le quat

tro ore di astensione hanno interessa
to sei regioni — sono riusciti a raffor
zare la posizione del sindacato. La mo
bilitazione, è vero, riguardava l'indu
stria, ma e altrettanto vero che le ade
sioni raccolte in tutte le zone stanno lì 
a testimoniare di quanto largo sia il 
consenso attorno alla piattaforma di 
Cgil-Cisl-Uil. t'na ulteriore prova di 
tutto ciò, si e avuta anche nella giorna
ta di ieri. Allo sciopero e alle manife
stazioni in Piemonte e in Campania 
sono dedicati gli articoli qui sotto. Ma 
risultali sono registrati dappertutto. 
Così in Toscana, dove la media di 

astensione nelle fabbriche ha sfiorato, 
quasi ovunque, 1*80, il 90%. A Firenze 
poi, diecimila lavoratori hanno sfidato 
li maltempo e, assieme a Pizzinato, 
hanno denunciato «l'oltranzismo della 
Confindustria» e hanno chiesto al go
verno un'azione, sia al tavolo di tratta
tiva del pubblico impiego, sia con le 
misure fiscali, «per stanare le contro
parti più rigide». Tanti in piazza anche 
in Calabria, la manifestazione più 
grossa si e svolta a Cosenza, e in Basili
cata: a Potenza e a Matera due folti 
cortei hanno dato l'immagine imme
diata di uno sciopero riuscito quasi al 
cento per cento. E bene è andata anche 

In Umbria e nelle fabbriche della Valle 
D'Aosta. Oggi il calendario degli scio
peri prevede la mobilitazione dei lavo
ratori dell'industria pugliesi, abruz
zesi e del Molise. Ma una volta rag
giunta un'intesa col governo che cosa 
accadrebbe? C'è da segnalare una di
chiarazione del segretario Cisl, D'An
toni: «Semplice: per trent'anni gli ac
cordi fatti con Confindustria sono di
ventati regola per gli altri. Nessun 
dramma se s'inverte la tendenza». E a 
Mortillaro, che già grida allo scandalo 
(giuridico), altri sindacalisti ricordano 
che se la Confindustria vuole evitare 
questa possibilità, non ha che da met
tersi a discutere seriamente. 

* * . ! » * 

**""''PXMP "«' , \ ~*3tj»««j 
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È andata meglio anche alla Fiat 
A Rivalta si è fermato un terzo dei lavoratori: un risultato che segna un passo in avanti rispetto alle prece
denti mobilitazioni - L'inversione di tendenza anche nei dati forniti dall'azienda - Il comizio di De Carlini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — In centinaia di 
industrie è riuscito benissi
mo. Alla Fiat un po' meglio 
del solito. Sono le due facce 
dello sciopero effettuato Ieri 
in Piemonte. E dei due risul
tati, il più Interessante è pro
prio quello meno esaltante 
per il sindacato. Nel grandi 
stabilimenti automobilistici 
di Agnelli non sono ancora 
state superate le difficoltà 
che da anni fanno fallire le 
lotte. Però si è fatto un passo 
avanti: a Mirafiori 1 lavora
tori che hanno incrociato le 
braccia sono saliti ad un 
quarto della maestranza, a 
Rivalta hanno superato un 
terzo. Ed In una serie di altre 
fabbriche Fiat la partecipa
zione alla lotta è stata altis
sima. 

II 25 per cento di sciope
ranti raggiunto a Mlrafforl 
(anche la Fiat, pur fornendo 
dati inferiori, conferma che 
c'è stato un progresso) è il 
frutto di un consistente re

cupero alla lotta realizzato 
alle presse e di un incremen
to In meccanica, mentre so
no rimasti stabili rispetto al 
precedenti scioperi 1 livelli di 
partecipazione In carrozze
ria e negli altri settori. «Que
sti dati — spiega Roberto 
Lasagne sindacalista Flom 
della quinta lega — confer
mano che abbiamo un "nu
cleo duro" di lavoratori com
battivi, mentre gli altri ce 11 
ritroviamo accanto a secon
da delle circostanze e dei 
comportamenti del sindaca
to. In meccanica ha Influito 
quella prova di democrazia 
che è stata nei giorni scorsi 
la rielezione del delegati. Ne
gli altri settori ha pesato la 
dimostrazione che il sinda
cato vuol tener maggior con
to delle opinioni del lavora
tori: per esemplo il fatto che 
abbiamo aperto una consul
tazione tra gli operai sulla ri
chiesta della Fiat di lavorare 
due sabati, invece delle vigi
lie di Natale e Capodanno, e 

ci slamo attenuti al loro re
sponso respingendo la pro
posta dell'azienda». 

A Rivalta il progresso è 
stato ancor più sensibile: in 
media hanno scioperato il 
35% degli operai, con punte 
superiori al 50% sulle linee 
di montaggio. «Ha influito — 
dice Giuseppe Pastore, sin
dacalista Uilm — il fatto che 
ultimamente abbiamo aper
to vertenze ed effettuato 
scioperi di squadra e di re
parto sulle condizioni di la
voro. Gli operai hanno capi
to che, battendosi a piccoli 
gruppi, non possono farsi un 
abito nuovo ma solo mettere 
le pezze al vecchio ed occor
rono quindi risposte di lotta 
più generali*. «Secondo me 
— aggiunge Arduino Balet-
to, della Flom — l lavoratori 
hanno accolto favorevol
mente la ritrovata unità sin
dacale. Era molto tempo che 
non ci presentavamo più alle 
assemblee in fabbrica con 
posizioni unitarie». 

Se a Mirafiori e Rivalta si 
fanno progressi, nel resto 
della Fiat si registrano risul
tati ormai nettamente posi
tivi: 60% di scioperanti tra l 
quattromila lavoratori della 
Lancia di Chlvasso (malgra
do intimidazioni e minacce 
profuse a piene mani dal ca
pi alla vigilia); in lotta il 75% 
degli ottomila lavoratori 
dell'lveco (Spa Stura e Sot), 
95% al Comau, 70% alla Ttg, 
80% alle fonderle di Borga-
retto, 100% a Camerl, 90% 
alla Ferroviaria Savigliano, 
90% nelle officine di Robas-
somero. Nel gruppo Olivetti 
operai, tecnici ed impiegati 
hanno scioperato media
mente al 60%, con punte 
dell'80% a Scarmagno. 

La volontà di mantenere 
un saldo rapporto tra sinda
cato e lavoratori, nella ge
stione di questa difficile ver
tenza con la Confindustrle 
ed il governo, è stata confer
mata da Lucio De Carlini, 

che ha parlato in piazza Ca
stello di fronte ad alcune mi
gliaia di lavoratori confluiti 
con due cortei, malgrado la 
neve ed 11 freddo Intenso. 
«Noi non slamo obbligati — 
ha detto 11 segretario confe
derale della Cgll — a fare un 
accordo qualsiasi. Possiamo 
farlo solo sulla base della no
stra piattaforma. E non vo
gliamo veder svolazzare, ac
canto al falchi conflt..lu-
striali, troppi gufi politici 
che attendono il momento di 
fare una manovra centraliz-
zatrice. Non abbiamo biso
gno di qualcuno che cerchi 
di metterci d'accordo con la 
Confindustria, finché le di
stanze restano abissali come 
oggi. Perciò continueremo 
gli scioperi. Ci sono 5-10 
giorni per verificare la possi
bilità di un affondo serio del
le trattative aperte. In caso 
contrario, altre lotte più du
re». 

Michele Costa 

NAPOLI — Il corteo in Piazza dei Martiri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Ma com'è che 
gli operai non sono più di 
moda? Come mal l massa 
media si accorgono delle 
giuste lotte degli studenti e 
non prestano più attenzione 
a quelle del movimento del 
lavoratori? Noi qui oggi sia
mo protagonisti di una gran
de manifestazione. Lo dicia
mo con orgoglio e con gran
de soddisfazione. Ognuno di 
noi, in questa piazza, sa che 

?iuesto successo non era af
atto scontato, sa che questa 

manifestazione poteva an
che non riuscire, così come, 
magari, hanno sperato 1 no
stri avversari della Confin
dustria. E invece, ancora 
una volta la classe operala, i 
lavoratori, con straordinario 
istinto e intelligenza, hanno 
capito l'importanza del mo
mento che stiamo vivendo». 
E a Napoli, nonostante il 
tempaccio che da giorni fla
gella l'intera regione, ad 
ascoltare Fausto Bertinotti, 
segretario confederale della 

Napoli, è piena di operai 
la «piazza degli studenti» 
Cgll che ha concluso la ma
nifestazione provinciale so
no arrivati In quindicimila. 
La manifestazione si è con
clusa, dopo un corteo, non a 
piazza Matteotti, storico 
«tempio» napoletano delle 
manifestazioni sindacali, 
ma a piazza del Martiri, il 
•salotto» della città, proprio 
davanti alla sede dell'Unione 
Industriale di Napoli. 

Erano quattro le manife
stazioni nella regione: oltre a 
Napoli, in piazza, per la dife
sa e la riforma del salarlo, 
anche Caserta, Salerno e 
Avellino. Complessivamente 
l'adesione allo sciopero è sta
ta buona: ha raggiunto pun
te dell'85% In alcuni settori 
(edili, chimici, tessiti, poli
grafici). Intorno al 75%, in

vece, fra l metalmeccanici, 
per difficoltà In alcune gran
di aziende. A Salerno treml-
laclnquecento lavoratori 
hanno sfilato per le strade 
della città. Altrettanti ad 
Avellino. A Caserta hanno 
manifestato in ottomila: più 
di due terzi erano studenti 
che non avevano mai parte-
cipato prima ad altre mani
festazioni. La scuola di nuo
vo In lotta con il mondo del 
lavoro dunque: quasi un an
ticipo di quello che sarà la 
Marcia per il lavoro (a cui 11 
sindacato nazionale ha già 
aderito) che l comitati per il 
lavoro, 1 giovani, gli studenti 
hanno organizzato per il 3 e 
il 4 dicembre prossimo (da 
Palermo e da Torino) e che 
confluirà a Napoli il 10 di

cembre. 
«Per potere costruire un 

nuovo movimento di massa 
— ha aggiunto Bertinotti — 
che metta Insieme il lavora
tore con il pensionato, con il 
giovane studente, con 11 cas
sintegrato, abbiamo bisogno 
di non perdere lo scontro su 
cui siamo impegnati nel con
fronti della Confindustria e 
del padronato pubblico. Se 
noi perdessimo questa batta
glia, la strada per costruire 
un movimento unitario a so
stegno dell'occupazione su
birebbe un colpo gravissimo. 
E qui c'è anche la spiegazio
ne della posizione della Con
findustria. In realtà la Con
findustria ha un obiettivo 
molto ambizioso: conquista
re una fascia di potere unila

terale In azienda nel prossi
mi anni». 

A Caserta è intervenuto 
Luca Borgomeo, segretario 
confederale della Clsl. «Que
sto sciopero — ha detto — ha 
l'obiettivo di vincere l'In
transigenza della Confindu
stria, arroccata sul costo del 
lavoro e sulla riduzione del
l'orarlo In posizioni Inaccet
tabili, contrarie agli stessi 
interessi del paese». 

La forte partecipazione al' 
le manifestazioni regionali, 
la percentuale di adesioni al
lo sciopero, ha aggiunto Bor
gomeo, ha anche spazzato 
via le accuse di scarsa rap
presentatività rivolte dalla 
Confindustria al sindacato: 
•Lo sciopero del 9 ottobre 
contro la Finanziaria e quel
lo di oggi contro 11 padronato 
industriale dimostrano 
quanto siano uniti 1 lavora
tori chiamati in piazza da 
Cgil-Cisl-Uil? 

Franco Di Mare 

I sindacati pensionati: «Queste 
aliquote Irpef non vanno bene» 

Le proposte inviate a Craxi e Visentin! su fisco, previdenza e sanità - Forni: contro 
tagli, ma anche per risolvere i problemi alla radice - Fino al 5 dicembre la mobilitazione 

ROMA —• Un pensionato con un reddito di 6.500.000 lire, nel 
1986, avrebbe pagato 272.000 lire di Irpef, il 4,21% della sua 
pensione; grazie a Visentin!, pagherà 334.000 lire in più, e 
arriverà ad una percentuale del 9,38 per cento. SI tratta di un 
pensionato che vive da solo e che dal 1983 ha visto progressi
vamente erosa dalle tasse la sua pensione, che è aumentata 
sempre in misura estremamente ridotta rispetto al reddito. 
Lo stesso pensionato, se avesse 11 coniuge a carico, sborserà, 
con Je nuove aliquote, 198mila lire (non avrebbe pagato nien
te). E l'esemplo più eclatante, fornito dal sindacato pensiona
ti, per sostenere la mobilitazione della categoria sul tema del 
fisco. «Queste pensioni — dice Arvedo Forni, segretario gene
rale dello Spl-Cgil — sono state prima erose dal fiscal drag, 
ora penalizzato col gioco delle ritenute». 

E per questo che Chil-Cisl-Uil hanno scritto al ministro 
delle Finanze, non solo per protestare, ma per riproporre 
quella che considerano la soluzione più equa per i pensionati, 
la cui grandissima maggioranza si trova nelle fasce basse e 
medio-basse di reddito. La proposta è questa: i primi 6 milio
ni e mezzo di reddito siano considerati «reddito imponibile 
dedotto», si applichino le aliquote sulla parte eccedente. La 
differenza rispetto al sistema attuale è sostanziale: oggi, al di 
sopra del reddito esente da Irpef, si comincia a pagare consi
derando anche lo «zoccolo» esentato, pertanto anche su picco
le somme scattano aliquote considerevoli. Con la proposta 
del sindacati pensionati, Invece, si partirebbe con le aliquote 
direttamente al di sopra dei 6 milioni e mezzo. I pensionati 
chiedono poi che questa cifra sia indicizzata una volta per 
tutte, altrimenti in tre anni si riproporrebbe il fiscal drag. 

«Siamo abbastanza stanchi», dice ancora Forni, «di discu
tere ogni anno di tagli, e di aliquote. I problemi vanno affron
tati e risolti alla radice». Sul fisco, i pensionati puntano mol
to: è la leva di ridistribuzione del reddito; ma anche per la 

previdenza e la sanità non si limitano a contrastare le scelte 
del governo. Sulla finanziarla, hanno inviato un corposo 
«dossier» ai presidente del Consiglio, Bettino Craxi. Contesta
no princlpaimente i ticket, il cuiimpatto — dicono — è stato 
quadruplicato: si abbassa il livello di reddito per l'esenzione, 
aumenta il ticket, viene tolta l'esenzione al malati cronici, 
viene elilminato il massimale (oltre il quale la «tassa sulla 
salute» non scattava). Sull'iniquità dei ticket i pensionati, 
grandi consumatori di medicine, ne sanno qualcosa. I ticket 
— dicono i pensionati — vanno gradualmente eliminati, in
dicizzando il livello di reddito per l'esenzione e intanto agen
do in profondità sul consumo dei farmaci: prontuario, razio
nalizzazione dell'industria farmaceutica, standard sanitari. 

La previdenza, Infine, per i sindacati pensionati non è te
ma da legge finanziarla, da affrontare ogni anno a pezzi. Il 
riordino del sistema pensionistico e di quello assistenziale, è 
l'obiettivo di fondo; ma già dal 1986 si può cominciare a 
distinguere, nel bilancio dello Stato, la spesa assistenziale da 
quella per le pensioni; il Tesoro si assumerà, come spesa 
corrente, le pensioni sociali, l'assegno sociale, l'integrazione 
al trattamento minimo, i pre-pensionamenti e la cassa inte
grazione. Un'altra proposta concreta, da attuare a partire dal 
1986, riguarda l'assegno sociale, il cui aumento graduale do
vrebbe avvenire In tre anni. 

Le iniziative dei pensionati, su questo consistente pacchet
to di proposte, sono già partite (l'altro ieri una grande mani
festazione a Milano, poi a Mestre e in altri centri), ma da 
venerdì prossimo si intensificheranno. Da quella data al 5 
dicembre, inoltre, sar garantito un presidio quotidiano a 
piazza del Pantheon, a due passi da Palazzo Madama e da 
Montecitorio. L'arrivo di delegazioni a Roma culminerà pro
prio nella giornata del 5, con una manifestazione cui si pre
vede parteciperanno migliaia e migliaia di pensionati. 

Nadia Tarantini 

RENAULT 
Rateazione al lasso fisso annuale 

del 10% su tutti i modelli. 
E' vero, Renault vi offre sempre concreti vantaggi.Tasso fisso annuale del 10% sulla somma rateizzata, fino 
a 48 rate e solo il 10% di anticipo*. Oppure, fino a 9.000.000 di finanziamento da restituire in un anno sen
za interessi*. E le speciali condizioni valgono anche per le raffinate Renault 9 e Renault 11 Broadway che, 
oltre al nuovo brillantissimo motore 1200, vi offrono all'interno tutto il confort che potete desiderare. 

Fino al 30 novembre. 
* Oltre a L. 100.000 per spese fisse. Salvo approvazione deità DIAC Italia, aedito e leasing Renault. 
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uli ura 
Due scena dello 

spettacolo «Wo men» 
(Noi) presentato 

dal Teatro di Shongai 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Confucio, Gesù e Lenitoti è il tito
lo provvisorio. «Kong Zi, Yesu, Lie Nong» in 
cinese. Ma entrano in scena anche il Padreter
no, Einstein, Shakespeare, l'autore del «sogno 
della camera rossa» Cao Xueqin, Madame Cu
rie e altri ancora. Sha Yexing, brillante diretto
re del Teatro di Shangai, membro del partito, 
ha scelto di dire la sua in questo momento di 
fioritura del teatro cinese con un lavoro satiri
co che presto dovrebbe andare in scena. 

La vicenda si svolge in Paradiso. Un Paradi
so che ha molti tratti cinesi. Con 10 miliardi di 
anime, è sovrapopolato, ci sono tremendi pro
blemi ecologici, di inquinamento ambientale, e 
anche problemi di «inquinamento spirituale». Il 
problema del controllo demografico è assillan
te. Tanto più che in questo Paradiso non si è 
riusciti ad eliminare la corruzione r- i favoriti
smi, il ricorso alla «porta di servizio», come si 
dice in Cina. Cosi si spiega che, grazie alla 
•mazzetta», ci sia finito anche il John Lennon 
dei Beatles. C'è mugugno e malumori. Il Pa
dreterno, che sembra Mao, è ossessionato dal 
rischio che «nascano disordini». Vorrebbe ri
correre ad un metodo sbrigativo, la fine del 
mondo. Ma Einstein si oppone: che ne sarebbe 
della teoria della relatività? Si oppongono an
che Shakespeare e Cao Xueqin: non avrebbero 
Eiù lettori. 11 Padreterno convoca un'assem-

lea e, come Mao, avverte che «chi non ha fatto 
inchieste non ha diritto di parola». 

A scendere nel mondo a «fare l'inchiesta» si 
offre subito Gesù. Gli obiettano che sarebbe 
difficile garantire la sua sicurezza personale. 
Si offre Confucio, facendo presente che un 
quarto della popolazione mondiale lo conosce e 
lo rispetta. E si offre Lennon, assieme alla si
gnora Curie. Ma a Confucio le donne non vanno 
a genio, quindi si scarta la signora. Lennon 
propone di andare in Cina. Confucio è perples
so, dice che lì gli hanno montato una campagna 
contro, lui vorrebbe andare nel «nuovo mondo», 
negli Stati Uniti. Ma stavolta è Lennon ad op
porsi, dice che proprio lì in America gli hanno 
sparato. 

Decidono di andare nel Paese dei Grigi. Svi-
luppatissimi la produzione e il livello di vita, 
ma è monotono, non c'è cultura, si vive bene, 
ma non c'è scopo nella vita. Poi vanno nel Pae
se dei Rosa. Li credono che si possa ottenere 
tutto con gli ideali. Ma non funziona. Confucio e 
Lennon tornano a far rapporto. Il Padreterno 
decide di concedere l'autonomia agli uomini, 
che se la vedano da soli. La conclusione — fuor 
di metafora — è che l'umanità è capace di 
sbrigarsela da sola, che non ci sono «modelli» 
perfetti da imitare, e che per trovare a tentoni 
una via d'uscita dalle contraddizioni non c'è 
affatto bisogno né di Mao né del Padreterno. 
Ma Sha Yexing non la rende esplicita, dice che 
tocca agli spettatori trarTe le conclusioni, per
ché «gli spettatori hanno sempre ragione». 

Questa, annunciata sulte scene di Shanghai, 
non è la sola opera teatrale che fa discutere. Ce 

n'è un'intera fioritura. Una di quelle che ha 
suscitato discussione e polemiche prima anco
ra di andare in scena è WAf, che sta per «Wo 
Men», «Noi». Scritta da un drammaturgo con le 
stellette, diretta da un altro militare, interpre
tata da attori che in maggioranza provengono 
dalle compagnie artistiche dell'esercito, era 
stata bloccata a Pechino per ordine del diparti
mento politico dell'aeronautica, prima ancora 
che finissero le prove. L'ha sbloccata, grazie 
alla sua autorità a Shanghai, Sha Yexing, l'au
tore di Confucio, Gesù e Lennon. II quale aveva 
già avuto le sue gatte da pelare nel 1979 con 
un'altra sua opera controversa, L'impostore. 
storia di un giovane che fa carriera spaccian
dosi per figlio di dirigente. 

Dopo Shanghai Noi ha fatto furore anche a 
Pechino. Tutto esaurito una sera dopo l'altra. 
Ma non senza problemi. Le ultime due repliche 
sono state cancellate senza spiegazione: solo un 
avviso a chi aveva comprato i biglietti perché 
venisse a riscuotere il rimborso. Protagonisti 
di Noi sette giovani, la cui vicenda sul palco
scenico attraversa quattro stagioni: l'inverno, 
ai tempi della rivoluzione culturale, quando vi
vono la dura esperienza dei «mandati in cam
pagna», nelle lande desolate del Nord-ovest; la 
primavera delle grandi speranze dopo la cadu
ta della Banda dei quattro; l'estate del «nuovo 
corso»; l'autunno di oggi. Ciascuno dei quattro 
ragazzi e delle tre ragazze ha un soprannome. 
La «Monaca», all'inizio in disgrazia perché bol
lata come figlia di un ex-capitalista, è l'unica 
che riesce a passare gli esami di ammissio-
neall'università, ma finisce tentando il suicidio 
per amore. «Jiu Shan» (qui il soprannome è 
difficile da tradurre: è un personaggio che in 
una delle «opere modello» maoiste, la Lanterna 
rossa, fa il cattivone) è figlio di un quadro bol
lato come «seguace della via capitalistica»: rie
sce a far carriera quando il padre è riabilitato, 
ma perde l'amore. Amava la «Poveretta», fi
glia di intellettuali bollati come «destri», ma il 
matrimonio è di quelli che ancora alla fine 
degli anni Settanta «non s'hanno da fare». Il 
«Generale» ama la «Principessa», che diviene 
pittrice, ma l'abbandona per arruolarsi: finisce 
cieco e «smobilitato». «Triciclo», operaio, con
sola la «Principessa». Il «Testone» finisce in 
fabbrica. Io cacciano dopo una rissa, per un po' 
è disoccupato, ma poi riesce non solo ad arran
giarsi, ma a far soldi come «lavoratore indivi
duale». Ad un certo punto rivendica anche lui 
un ruolo nella società, la volontà di dare un 
contributo al paese che viene messa in dubbio: 
vuole accumulare denaro per costruire una Di-
sneyland cinese, così avrà diritto anche lui fi
nalmente a dire «Xiaoping Ni Hao», «Ciao Xiao-
ping» come hanno fatto gli studenti alla sfilata 
del Primo Ottobre. Questa battuta nel testo 
pubblicato sulla rivista «Ju Ben» («Copione») 
non c'era, ma c'è nello spettacolo in scena: c'è 
chi sostiene che è stata la chiave per sbloccare 
le rappresentazioni. 

Wang Peigong, l'autore di Noi, sostiene di 

Dopo anni di opere edificanti la 
Cina sta scoprendo il teatro 

d'avanguardia: e uno dei Beatles 
finisce insieme a Mao e Confucio 

John Lennon 
in paradiso 

via Shanghai 

Nei settembre del 1300. 
sulla piazza Vetra, presso la 
basilica di S. Eustorgio a Aff
lano, furono bruciati vivi ah 
cuni eretici. Tra le fiamme 
dei rogo, ordinato dall'inqui
sizione ma eseguito dal potè-
re secolare, fu buttato anche 
un cadavere, esumato poco 
prima da una santa abbazia. 
Il cadavere apparteneva ad 
una terziaria cistercense. 
morta il 24 agosto del 1281. Il 
suo nome era Guglielma 
Blazena (Felice). Gli inquisi
tori avevano identificato in 
lei la fondatrice dì una setta 
religiosa — 1 guglielmiti, ap
punto — al centro della cui 
teologia c'era la convinzione 
che Guglielma fosse lo Spiri
to Santo incarnato nel sesso 
femminile. Insieme al cada
vere di Guglielma, o pochi 
giorni dopo, furono sicura
mente bruciati suor Malfre-
da Pìrovano, cugina di Mat
teo Visconti, suor Giacoma 
del Bassani e un uomo, An
drea Samarita. Non è sicuro, 
ma è probabile, che le fiam
me abbiano messo fine an
che alla vita di altre due don
ne: Bellacara Carantano, fi
glia di un podestà di Milano, 
e suor Fìordebellina Samari
ta, figlia di Andrea. 

Non è che questa eresia sia 
stata oggetto di molti studi, 
anche se se ne sono occupati 
storici ed eruditi noti, il più 
famoso del quali è certamen
te Il Muratori. Anzi, per un 
lungo periodo, l'intera vicen
da e la sua tragica conclusio
ne furono collocate, sulla ba
se di fonti non criticamente 
valutate, in un contesto in 
cut il significato spirituale e 
religioso era deltutto cancel
lato per far posto ad un qua
dro semi boccaccesco In cui 
prevalevano leggendarie 
propensioni all'orgia sessua-

Ora l'intera vicenda è sta
ta più esattamente ricostrui
ta da Luisa Muraro, sulla ba
se della rilettura di quella 
parte degli atti del processo 
inquisitorio che ci è rimasto 
e che costituisce l'unico do
cumento significativo esi
stente a memoria diretta del 
poveri guglielmiti. L'intento 
è quello di Identificare In 
quel tragici episodi un mo- I 
mento della lotta per l'etnan- I 

clpazione femminile. Siamo 
in un periodo, il Medioevo, in 
cui l'umanità parlava in 
gran parte attraverso la reli
gione, onde il rifiuto alia su
bordinazione potè esprimer
si *come esigenza femminile 
di un rapporto diretto con 
Dio, o meglio di un rapporto 
che non fosse mediato con 
l'altro sesso» (Luisa Muraro, 
Guglielma e Malfreda, Sto
ria di un'eresia femminista, 
Milano, La Tartaruga, pp. 
217, Lire 14.000). 

Un punto da discutere po
trebbe essere anche quello 
della legittimità o meno del
l'applicazione ad un'eresia 
medievale di un termine na
to poco più di cent'anni fa. 
Ma la ragione storica del 
femminismo — risponde la 
Muraro — è più antica della 
parola. E la ragione è buona, 
anche se tale bontà non può 
sempre evitare oggettive dif
ficoltà storiografiche ed esa
gerazioni. Ma un saggio, og
gi un po' fuori moda, affer
mò una volta che per rad
drizzare un bastone storto 
da una parte, occorre ritorce-
lo dall'altra. E non si vede 
perché tale esigenza non 
possa verificarsi e giustifi
carsi anche nella sfera sto
riografica. 

Ma chi era questa Gugliel
ma? Certo non era italiana. 
Sembra che fosse la figlia di 
Costanza d'Ungheria e del re 
di Boemia Premislao I. Nata 
nel 1210, giunse a Milano 
verso II 1262 In compagnia di 
un figlio. Nella citta, che al
lora era abitata da circa due-
cen tornila persone e che pul
lulava di eretici, stava infu
riando la lotta fra 1 Torrianl 
e 1 Visconti, mentre era an
che In atto un duro conflitto 
con Roma. Guglielma si fece 
terziaria cistercense nella 
abbazia milanese di Santa 
Maria di Chlaravalle, dive
nendo ben presto la guida 
spirituale di un folto gruppo 
di devoti di tutti 1 ceU. Con 
ogni probabilità fra l gugliel
miti ci fu persino Galeazzo 
Visconti che, secondo alcune 
fonti, avrebbe avuto stretti 
contatti con suor Malfreda e 
che sarebbe sfuggito alla 
condanna solo per le pressio
ni della sua famiglia. 

Alla morte di Guglielma, I 

che fu seppellita con tutti gli 
onori nell'abbazia di Santa 
Maria di Chiaravalle e presto 
venerata, si costituì una sor
ta di congregazione religiosa 
all'interno delia quale, me
diante varie coperture (l'a
dorazione dello Spirito San
to, la venerazione di alcune 
sante) si venne gradualmen
te sviluppando un vero e pro
prio culto. A capo di questa 
congregazione vi furono 
suor Maifreda e Andrea Sa
marita: la prima come sosti
tuta e vicaria di Guglielma, 
il secondo come teologo del 
gruppo. Fu proprio per que
sto culto e per la loro convin
zione che Guglielma fosse 11 
Dio incarnato nel sesso fem
minile, che questi cristiani 
— perché tali infatti rimase
ro — furono condannati o al 
rogo o alia pena delle due 
croci. Pena, quest'ultima, 
apparentemente mite (si 
trattava di portare cucite sul 
vestiti due croci), ma che 
aveva conseguenze sociali 
pesantissime. 

La rilettura che la Muraro 
ha operato degli atti del pro
cesso ha ora consentito di 
fissare con chiarezza 1 punti 
fondamentali dell'eresia. 

Il primo riguarda la con-
sustanzialità fisica dì Cristo 
e Guglielma. L'uno e l'altra 
sono 11 corpo unico preso da 
Dio nella incarnazione uma
na. Insomma, per 1 gugliel
miti, 'Guglielma è la donna 
che è insieme all'uomo nel 
Dio incarnato: Più specifi
catamente Guglielma è 11 
Dio-Spirito Santo Incarnato 
nel sesso femminile. 

Il secondo punto riguarda 
le manifestazioni della divi
nità di Guglielma. Ella fa 
quello che faceva Cristo. 
Compie miracoli, ad esem
plo, e annuncia la propria re
surrezione. Anzi, e già risor
ta, come afferma suor Mal
freda. 

Tèrzo punto: Guglielma 
viene a portare la salvezza al 
non cristiani, agli ebrei, al 
pagani. Il che significa che 
•l'incarnazione al maschile» 
non è stata sufficiente. La 
salvezza del non cristiani di
pende ora dal ruolo femmi
nile. Un gugllelmlta, prete 

aver voluto di proposito evitare di mettere in 
scena «eroi ed eroine»: «I miei personaggi — 
dice — sono gente comune, che più comune di 
così non si può; giovani buoni e cattivi che cer
cano di vivere; niente ruoli stereotipati di buo
no e di cattivo: gli esseri umani possono essere 
santi un giorno e demoni il giorno dopo». «Né 
progressisti, né mascalzoni — insiste Wong 
Kuei, il regista — solo giovani come ce ne sono 
tanti». Proprio questo gli è stato rimproverato 
dai critici. Noi è stato definito come «una for
ma nuova di inquinamento», un dramma che 
mette in discussione la positività delle nuove 
politiche, che presenta giovani «delusi», non 
«entusiasti* delle «modernizzazioni» ma indivi
dui impegolati nelle proprie vicende personali 
e nei propri amori infelici, giovani «grigi» in
somma, non «rossi» di ardore a costruire il fu
turo brillante del socialismo. Neanche «yup-
pies» integrati dopo le ubriacature sessantotte-
sche: una generazione «bollita» che fa fatica a 
trovare nuove dimensioni. 

Nell'«autunno» compaiono in scena in lunghi 
impermeabili, grigi davanti e rossi dietro. Nel 
finale sono tutti a ballare in jeans e giubbotti 
alla moda al ritmo della «disco-music», tra le 
luci psichedeliche, ma si ricordano con una 
punta di malinconia — e lo ricordano anche gli 
spettatori, che l'hanno visto nel primo atto, 
quell'inverno» in cui erano tutti vestiti di 
stracci bianchi — di quando erano più giovani, 
infreddoliti e affamati e il «Generale» aveva 
rubato un pollo, rischiando di farsi cavare gli 
occhi dai contadini. 

È un finale malinconico e ambiguo, niente a 
che vedere col finalone a tinte sgargianti della 
Ragazza dai capelli bianchi, ex opera «model
lo» ritornata anch'essa a sorpresa sulle scene 
della capitale, dove il popolo vittorioso punisce 
il cattivo proprietario terriero, inneggia al par
tito comunista e una vecchia contadina grida 
agitando il pugno chiuso: «Diecimila anni al 
compagno Mao Tse-tung». Ma al pubblico della 
sala, stracolma di giovani, piace, forse perché 
quel JVoi sono loro. 

Un altro lavoro teatrale d'avanguardia con
troverso, che continua a replicare a Pechino, è 
Ye Reo, ovvero «Yeti». Di Gao Xingjiang, che 
aveva già fatto parlare di sé con Fermata d'au
tobus, una pièce di sapore beckettiano, dove un 
gruppo di persone aspetta per anni un bus, non 
sapendo che l'amministrazione ha abolito la 
linea. In Ye Reo uno scienziato cerca nelle fo
reste dello Yunnan Io Yeti; trova invece uno 
stregone e un montanaro, i «buoni selvaggi» che 

Nel 1300, sulla piazza Vetra a Milano, fra alcuni eretici bruciati vivi fu arso anche il cadavere di una 
terziaria cistercense. Luisa Muraro ricostruisce in un libro la storia di questa eresia femminista 

Un'eretica di nome Guglielma 

difendono una natura e una cultura ancestrale 
che per millenni è stata soffocata prima dal 
confucianesimo e dalla «burocrazia celeste», 
poi dalla burocrazia moderna. 

Mentre sempre da Shanghai (che appare un 
po' la culla di questa fioritura di teatro al di 
fuori degli schemi tradizionali) viene il Cubo di 
Rubik, messo in scena dagli studenti del magi
stero. In cinque atti che presentano altrettante 
situazioni paradossali. 

Nel primo, due studenti e una studentessa, 
speleologi dilettanti, finiscono in una grotta da 
cui non riescono più ad uscire. Prima si dispe
rano. Poi ricordano il campanello della scuola, 
le lezioni, i professori, il tran-tran della vita 
«normale». E non gli piace. Infine scoprono l'a
more. E gli piace. E si chiedono se vale la pena 
di cercare ancora l'uscita. 

Nel secondo atto, un attacchino incolla un 
manifesto sui colori di moda: rosso e nero. Ma 
il manifesto è messo in modo tale che chi arri
va da destra vede solo il rosso, chi da sinistra 
solo il nero. La ragazza che viene da sinistra è 
vestita di rosso. Il ragazzo che viene da destra 
è vestito di nero. Si disperano perché non sono 
«alla moda». Cambiano abito, e si accorgono 
dell'equivoco. Ma in realtà sul manifesto ci so
no anche molti altri colori... 

Nel terzo, due coppie sotto due ombrelli 
Coppia ben assortita l'una, coppia goffa, donna 
altissima e uomo bassotto, malvestiti, l'altra. 
Indovinate quale delle due coppie finirà col 
divorziare. 

Nel quarto, un giovane mette un cartello che 
indica senso vietato. I passanti sono costretti 
ad una penosa deviazione nel fango. Il cartello 
era uno scherzo. Ma il vecchio che, col braccia
le rosso, dirige il traffico è inesorabile: anche il 
giovane che aveva messo il cartello finisce nel 
fango. 

Nel quinto, in una sala, da una parte dei vec
chi che giocano a carte, dall'altra giovani che 
ballano. Al centro uno stereo. I vecchi vorreb
bero mettere una cassetta di Opera di Pechino. 
I giovani un ritmo sfrenato di «disco». Discuto
no animatamente. Un attore interviene a pro
porre una soluzione salomonica: mettere una 
«Disco-opera», la Presa della montagna delta 
tigre. La sala esplode dalle risate. In realtà non 
si tratta né di un'«opera» come la vorrebbero i 
vecchi, né di «disco» come vorrebbero i giovani: 
è il titolo di una delle •opere-modello» che tan
to piacevano alla vedova di Mao. Meglio trova
re un modo per mettersi d'accordo. 

Siegmund Ginzberg 

Mirano, affermò al processo 
che come Cristo patì in for
ma di uomo, così Guglielma 
dovette patire in forma di 
donna. E Guglielma, almeno 
secondo quanto testimoniò 
Andrea Samarita, aveva in 
vita affermato che Dio si ri-
presentava in lei che era una 
donna, perché se fosse torna
to sotto la specie maschile, 
sarebbe morto come Cristo 
morì e ciò avrebbe significa
to la fine del mondo. Questo 
secondo Andrea Samarita. 
Ma secondo le testimonianze 
degli altri condannati, Gu
glielma avrebbe sempre ne
gato di essere Dio. Comun
que la teologia guglielmita. 
annunciava un'economia di 
salvezza che non passava più 
attarverso lo spargimento di 
sangue, la crocefissione. La 
passione che Guglielma vive, 
secondo la lettura della Mu
raro, è la passione della dif
ferenza, sessuale, la passione 
che Dio, facendosi uomo in 
Gesù Cristo, non potè vivere. 
Ed è mediante tale passione 
che viene fondata la possibi
lità del riscatto dell'intero 
genere umano tramite la 
donna. 

Come conseguenza prati
ca si ha che come Cristo ha 
lasciato un suo vicario, an
che Guglielma ha lasciato 
una sua sostituta, che è suor 
Malfreda. Anzi, Pietro, suc
cessore di Cristo, e Maifreda 
erede di Guglielma, non so
no alla pari. Iplù del gugliel
miti considerano Malfreda 
superiore a Pietro. Ma il fat
to Importante è soprattutto 
la rivendicazione guglielmi
ta della possibilità di cele
brare la messa anche per le 
donne. Scrive la Muraro: «Se 
la ragione del sacerdozio 
maschile è nel seno di Cristo 
e del suol apostoli, e quella 
del sacerdozio femminile nel 
seno di Guglielma e Maifre-
da, l'uno non può escludere 
l'altro». 

Nella storia del guglielmi
ti vi sono testimonianze di 
alcuni contrasti fra uomini e 
donne. Ed è certo che te don
ne furono la parte più attiva 
ed entusiasta del movimen
to. Ma è un fatto che fra suor 
Malfreda e Andrea Samarita 
la Muraro non ha rintraccia
to segni di rivalità. Tutto il 
progetto di rinnovamento 
spirituale di Andrea, che era 
il teorico del gruppo, aveva 
al centro la dignità ed I pote
ri di Malfreda. ^Benché fosse 
un uomo — scrive la Muraro 
— quell'idea nuora di cam
biare la società cristiana 
promuovendo la grandezza 
femminile, egli l'aveva fatta. 
sua. O meglio, si era fatto 
suo fino a darle la vita*. 

Gianfranco Berardi 
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Editoriali • La rissa nel governo e 
le sorti del Paese (di Aldo Torto-
rella); Ginevra: due uomini di 
fronte al mondo (di Guido Vica
rio); La politica degli s tudenti (di 
Franca Chiaromonte) 
E ora cosa farà il Psi? (di Fabio 
Mussi) 
Mafia: sfida alla società dei pa
drini (di Michele Figurelli) 
Inchiesta • Viaggio nel mondo 
della sani tà /1 (articoli di Antonio 
Alberti, Iginio Ariemma, Filippo 
Cavazzuti, Severino Delogu) 

VERSO IL XVII CONGRESSO 
Il Pei com'è: realtà e prospettive 
Intervista a Alessandro Nat ta (di 
Giuseppe Chiarante) 
Articoli di Gavino Angius, Leo
nardo Domenici, Corrado Mor-
gia, Michelangelo Notariannì, 
Mario Spinella, Mario Tronti , 
Giuseppe Vacca 

Liberalismo, liberismo, sinistra 
(di Franco Ottolenghi) 
Il cammino di Arafat t r a violen
za e negoziato (di Ennio Polito) 
L'anomalia del Portogallo (di Lu
ciana Castellina) 
Saggio - Gramsci e l 'America La
t ina (articoli di Arnaldo Cordova 
e Juan Carlos Portantiero) 
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La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

di Peter Glotz 
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È morto 
il pittore 
Cernigoj 

TRIESTE — Dopo una lunga 
malattia è morto a Scsana — 
una piccola località appena ol
tre il confine jugoslavo dove 
questo pomeriggio si svolge
ranno i funerali — il pittore 
triestino Avgust Cernigoj, una 
delle personalità più spiccate 
della cultura e dell'arte citta* 
dina. Nato a Trieste nel 1898, 
Cernigoj studiò, dapprima a 
Bologna, poi a Monaco, infine 
fu allievo di Kandinski a Wei
mar alla mitica Dauhaus. È 
stato legato indissolubilmente 
al contesto mitteleuropeo, alla 

sperimentazione ne) campo 
dell'arte figurativa durante la 
sua lunga vita. 

Artista sensibile e dinami
co, sempre all'avanguardia, 
Cernigoj nell'ambito della mi
noranza slovena rappresentò 
anche un elemento di con
giunzione e di cerniera tra il 
mondo slavo e quello italiano. 
E stato anche professore di 
educazione artistica in un li
ceo sloveno, un insegnante 
non pedante, abituato ad ac
compagnare gli allievi nelle 
gallerie per un immediato 
contatto con l'arte. Dalle pri
me opere post-impressioniste 
è passato via all'espressioni
smo, al cubismo, al futurismo, 
al costruttivismo, al nuovo 
realismo socialista, al neocu
bismo ed all'astrattismo. Nel
l'arco della sua varia e molte
plice attività ha preso parte a 
numerose mostre, (s. g.) 

Pisa ospita 
il cinema 

dei ragazzi 
PISA — Si svolgerà da lunedì 
prossimo fino al 30 novembre 
la VII edizione della Biennale 
del c inema dei ragazzi di Pisa. 
l ina manifestazione piuttosto 
particolare, dal momento che 
non si propone come una ras
segna di film dedicati al pub
blico più giovane, bensì come 
una vetrina di produzioni ci
nematografiche firmate diret
tamente dai ragazzi. Quindi, 
in un certo senso, uno stru
mento per la formazione in
tellettuale e tecnica delle nuo
ve generazioni. Il programma 
prevede, fra l'altro, una con
versazione con il regista Va

lentino Orsini che seguirà la 
proiezione del suo film «Figlio 
mio infinitamente caro»; un 
seminario intitolato «Dalla 
sceneggiatura alla ripresa» 
con gli sceneggiatori Leo Ben
venuti, Piero De Bernardi, 
Ugo Pirro e il regista Nanni 
Lov; la partecipazione, inoltre, 
di Monica Vitti e Roberto Rus
so che presenteranno una se
lezione di cortometraggi rea
lizzati dagli allievi della scuola 
di cinema diretta dall'attrice. 
La festa di chiusura, infine, 
avverrà in occasione della 
proiezione di «Tex e il signore 
degli abissi», alla presenza 
dell'interprete Giuliano Gem
ma. Lo stesso attore, quindi, 
consegnerà gli attestati ai par
tecipanti alla Biennale pisa
na: la rassegna, infatti, non 
ha alcun carattere competiti
vo e si limita ad offrire un 
quadro informativo di questo 
particolare tipo di cinema. 

I B ^ W - W L I I f » 

Raiuno, ore 18,30 

Professor 
Vecchioni, 
ci insegni 
l'italiano 

Un professore di latino e di ^reco antico, a dire il vero molto amato 
dai suoi studenti, quest'oggi terrò lezione in tv sul linguaggio dei 
giovani. Questo professore non è altri che Roberto Vecchioni, ospi-

j te di l'arala mia. la trasmissione quotidiana di Luciano Rispoli, in 
' onda su Raiuno alle 18,30. La canzone e la cultura sono due «palli

ni. di Vecchioni, e perciò è il personaggio ideale per spiegare 
l'italiano dell'ultima generazione, quello che usa per scrivere can
zoni e per tradurre Saffo e Anacreonte. La puntata di oggi sarà 
dedicata anche al «bon ton», e Lina Sotis, specialista in galateo, 
spiegherà il «parlar gentile» (ovvero come educazione, rispetto per 
gli altri e modi garbati appaiono in primo luogo nelle conversazio
ni). Infine partecipano alla trasmissione Arnoldo Foà che leggerà 
i brani di un libro «top-secret-: saranno infatti i concorrenti, in 
questo «gioco culturale», a doverne scoprire titolo e autore. Il bell'i
taliano, divertendosi un po'. 

Retequattro: i ragazzi dell'85 
Il Maurizio Costanzo show, in onda questa sera su Retequattro 
alle 20,30, affronterà il tema di maggiore attualità in questi giorni: 
i ragazzi dell'Só. Un tema probabilmente «buttato» all'ultimo mo
mento nel salotto del Teatro Manzoni di Milano, quando già gli 
inviti erano partiti: a discuterne infatti saranno Giovanni Spadoli
ni in qualità di ex ministro alla Pubblica istruzione, insieme a 
Giuseppe Di Stefano (che racconterà anche l'amicizia con la Cal-
las), Silvio Ceccato, professore di cibernetica, e poi con Roberto 
Gervaso. Gabriele Terzetti e Giuseppe Berigazzi, autore di una 
•storia del Teatro alla Scala». 

Raidue: le gambe delle donne 
Sono proprio le gambe delle donne protagoniste a Più sani, più 
belli fa rubrica settimanale di Rosanna Lambertucci in onda su 
Raidue alle 17.40: o meglio, i problemi femminili alle j»ambe. Si 
parla, infatti, di vene varicose, che colpiscono molto più le donne 
che gli uomini. Ma perché? Per rispondere a questa domanda 
interviene il professor Claudio Allegra, angiologo, che spiegherà 
anche quali sono i segni di «avvertimento» che devono indurre una 
donna a preoccuparsi. La scheda sportiva, commentata da Pietro 
Mennea, è dedicata all'atletica. 

Raidue: i segreti di Anna 
Ellepì, trasmissione musicale di Raidue in onda alle 22.25, punta 
questa sera l'obiettivo su Anna Oxa. La trasmissione, che sembra 
inseguire il successo di quelle dei Muppets, ha infatti come ospiti 
fissi i pupazzi di Velia nlantegazza. Lo «speciale» su Anna Oxa 
inaugura ufficialmente un viaggio nella vita musicale italiana, 
curato da Ivanka Kotnik e Raul Morales, che nelle prossime setti-

B mane parlerà anche di Al Bano e Romina Power, Enrico Ruggeri, 
Roberta Voltolini, Mango, Rettore e Ron. Ugo e Fulvia, i due 
pupazzi, saranno ì presentatori ufficiali. La Oxa stasera canterà 
«Parlami», «Senza di me», ballerà il valzer con Leopoldo Mastello-
ni, e ospiterà sul suo palcoscenico Roberto Vecchioni (super ospite 
della giornata, conteso da più trasmissioni) che insieme a Mario 
Lavezzo ha scritto tutte le canzoni dell'ultimo «Lp» della cantante 
pugliese Anna Oxa. 

Italia 1: i film d'Italia 
Nanni Moretti (La messa è finita), Carlo Vanzina (Sotto il vestito 
niente) e Dante Majorana (Nell'acqua) sono i tre registi italiani di 
cui si parlerà a Premiere, la rubrica di cinema in onda stasera su 
Italia 1 alle 22.45 (replica venerdì su Canale 5 alle 23). Moretti. 
intervistato, racconterà come è riuscito a conquistarsi un posto nel 
cinema italiano andando contro le mode e senza lasciarsi conqui
stare dal cinema commerciale. La troupe si sposterà quindi sul set 
del film dedicato al mondo della moda e delle modelle, ed infine si 
parlerà dell'opera prima dì Majorana, ispirata ad un romanzo di 
Marguerite Duras, L'amante. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

UN UOMO DA MARCIAPIEDE (Raitre. ore 20.30) 
Amaro dramma sul sogno americano girato nel 1969 dal cineasta 
britannico John Schlesinger. C'è un giovane texano (John Voight) 
che lascia il paesello per andare a conquistare New York; e c'è un 
povero storpio di origine italiana (Dustin Hoffman) che ha già 
vissuto tutte le delusioni della metropoli. I due. soli e disperati, 
fanno amicizia, cercano di sopravvivere nella giungla della città e. 
trovato qualche dollaro, partono per la calda Florida. Ma il viaggio 
verso il sole finirà male... 
ARTURO (Canale 5, ore 20.30) 
Un trio d'attori d'eccezione per questa commedia firmata da Steve 
Gordon: sono Dudley Moore, Liza Minnelli e Sir John Gielgud, nei 
panni del maggiordomo britannico compunto ma generoso. Moore 
e un miliardario stanco e annoiato, Liza è una popolana carina e 
spumeggiante: i due sono diversi, la famiglia di lui e inorridita, ma 
alla fine l'amore trionferà. Basta che gli spot pubblicitari non lo 
riducano a pezzettini. 
UNA RABBIA NUOVA (Raidue. ore 20.30) 
Ulrich Edel è il regista di Cristiana F. ma in questo film girato per 
la tv bavarese mette da parte l'indagine sociologica in favore di 
uno stile più serrato e adatto al genere «giallo». Una rabbia nuova è 
infatti una spy-story tratta da un romanzo dello scrittore britanni
co Eric Ambler. tutto ruota attorno ad un giornalista che deve 
rintracciare una giovane donna, amante di un ufficiale iracheno 
assassinato nel suo esilio svizzero. Il giorno dell'omicìdio, la ragaz
za è scomparsa portandosi dietro alcuni preziosi documenti: e ora 
in molti cercano di ammazzarla. 
IL PICCOLO CAMPO (Raidue, ore 23.45) 
Un grande regista, Anthony Mann, e un bravissimo attore, Robert 
Ryan, per questo film datato 1958 ambientato negli anni della 
Grande Crisi. Ryan è il contadino Walden, un agricoltore convinto 
che la sua terra nasconda un prezioso tesoro. Rivalità, miserie e 
sete di denaro nascono attorno a quel «piccolo campo»: e per Wal
den la vita diventerà un inferno. 
LA VIA DEL RHUM (Canale 5, ore 23,15) 
Brigitte Bardot e Lino Ventura in coppia per questa commedia 
avventurosa diretta nel 1972 da Robert Enrico. Ventura è naturai-
mente Corny, il rude contrabbandiere che si procura, a rischio 
della pelle, un carico di rhum. E un bell'affare, ma a complicare le 
cose ci pensa la seducente Brigitte, attrice dai facili costumi ma 
non troppo. 
AL DI LA DELLE TENEBRE (Telemontecarlp, ore 20.30) 
Drammone a forti tinte interpretato da Robert Taylor nei panni dì 
un giovanotto scapestrato che si riscatta diventando un grande 
chirurgo e ridando la vista alla donna che ama (a ben vedere è la 
stessa storia di Una magnifica ossessione viste di recente in tv). 
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Giuliano Gemma nei panni del capitano Maf fe i , poliziotto che indaga sui furt i d ar te 

L'intervista l ì la stasera su Raiuno Giuliano Gemma nei panni del 
capitano Maffei: la pista porta ai tesori (rubati) del Bel Paese 

E Tex imparò l'arte 
ROMA — U n carabiniere con la faccia 
di T e x Wlller. Atlet ico, e legante (è s e m 
pre in borghese), c o n u n a cicatrice sul 
volto che gli dà l'aria da «duro», il pala
d i n o incaricato di difendere i tesori del 
Bel Paese arriva dritto dritto dal l 'epo
pea degli spaghett i -western. È Giu l iano 
G e m m a . Caccia a i ladro d'autore, il 
n u o v o telefilm di Raiuno , è u n serial 
d'avventura di c a s a nostra, g irato nel le 
caserme dei carabinieri di Venezia e di 
R o m a , di Verona e di Pompei , u n a vera 
cacc ia al tesoro. Ques ta volta la Rai 
vuole davvero raggiungere i mercati t e 
levisivi d'Europa e d'Oltreoceano, s fo 
derando ins ieme l 'avventura e c iò che 
fa l'Italia famosa nel mondo: le opere 
d'arte. M a per arrivare al traguardo, la 
Rai ha dovuto soffrire. La puntata-pi 
lota , presentata oltre due anni fa in u n 
Fest ival televis ivo, a Chianciano, non 
era piaciuta,* con tanti mezzi , tanti so l 
d i . al regista Ducc io Tessari si ch iedeva 
di più. Dopo 18 mes i R a i u n o ha r imesso 
al lavoro altri d u e registi . Ton ino Valeri 
e Sergio Martino, per portare avanti 
l ' impresa. Dei tredici episodi program
mat i ne sono stat i preparati so lo sette , 
s empre a causa dei costi . Ma stasera, 
f inalmente , il Capitano Maffei del N u 
c leo speciale tute la del patr imonio arti
s t i co (Giul iano G e m m a ) ed il s u o fido 
brigadiere Plenizio (Vanni Corbellini) 
arrivano in tv, al le 20,30. 

•Ho imparato la parte nel la Scuo la 
Ufficiali di v ia Aurelia, a Roma: il rap
porto tra un ufficiale e un subalterno, 
a n c h e in borghese, s embra a pr ima vi
s t a quel lo di due amici . Ma a n c h e se 
d iv idono i rischi ins ieme, s e c'è u n forte 
spirito di collaborazione, c'è sempre u n 

Programmi Tv 

distacco tra 1 due , ed è questo g ioco di 
psicologia che h o dovuto imparare. Io 
avevo g ià fatto la parte de l c o m m i s s a 
rio in L'avvertimento di Damiani , m a 
h o scoperto c h e poliziotti e carabinieri 
s o n o m o l t o diversi. Quell 'esperienza 
n o n m i è servi ta per fare questo te le
film». 

— Giuliano G e m m a sembra soddisfat
to del lavoro fatto, a n c h e s e era là pri
m a volta che era impegnato in u n «se
rial»... 
•In realtà è c o m e aver girato set te 

film brevi. La differenza vera è che ave
v a m o so lo tre se t t imane a disposizione 
per ogni episodio, e dovevamo spostarci 
per mezza Italia. Il personaggio , c o - ' 
munque , è na to e ha preso forma nel 
primi tre film: nonostante cambiasse 
regista, il Capitano Maffei viveva ormai 
di vita autonoma». 

— L e polemiche dopo la presentazione 
dell'episodio «pilota», lavorare con 
u n a équipe dì registi, h a n n o turbato 
la realizzazione del telefilm? 
•Delle po lemiche davvero non sapevo 

nul la . Se c'è d a fare polemica, s ia ben 
chiaro, io n o n mi tiro indietro: m a piut
tosto la farei per il fatto che la Rai h a 
realizzato so l tanto sette episodi al posto 
del tredici programmati . Per quel che 
riguarda il c a m b i o di regia, all'inizio 
ero contrario. Ma mi s o n o reso conto 
poi che era necessario: mentre u n regi
s t a montava , l'altro girava, e oltretutto 
Valeri e Martino s o n o su l la s tessa l u n 
ghezza d'onda, per cui n o n ci s o n o s tate 
difficoltà. Del resto in America fanno 
g ià così per i loro telefilm». 

— E a proposito dei telefilm Usa, lei ha 
tenuto d'occhio «Starsky e Hutch» e i 

polizieschi, per fare questo «Caccia al 
ladro d'autore»? 
«Come principio professionale io cer

c o u n a m i a strada, piuttosto dagl i altri 
g u a r d o cosa non b i sogna fare. M a a s s o 
l u t a m e n t e non vogl io sc immiot tare né 
rifare nes suno . E poi n o n m i p iace che 
s i facc iano cont inuamente paragoni 
c o n l 'America. In tv e al c i n e m a s i a m o 
g ià abbastanza «colonizzati». Il proble
m a è u n altro: d o v e v a m o iniziare a fare 
te lef i lm dieci anni fa, abb iamo perso 
t empo , e ci s l a m o mess i a rincorrere gli 
altri. Invece a v e v a m o tutti 1 mezzi e le 
capaci tà per farli g ià d a m o l t o tempo». 

— L'esperienza le è piaciuta, rifarebbe 
u n telefilm? 
«Ma certo. A parte c h e questa serie 

n o n è finita, si potrebbe andare avanti 
per c e n t o puntate , basta metters i in 
contat to con il Nuc leo Patr imonio arti
s t i co per trovare delle storie c h e meri
t a n o di essere raccontate». 

— Il Capitano Maffei, salta g iù dai 
ponti di Venezia e si lancia in insegui
m e n t i spericolati, faticoso tenersi in 
forma... 
•Ogni g iorno vado a correre e poi in 

fialestra. Il m o n d o del lo sport io non 
'ho m a i abbandonato: fa parte del m i o 

lavoro ed è a n c h e u n piacerei . 
— Ma r impiange le gare? 
«Campioni si nasce , io non ero tagl ia

to: all' inizio ero g innasta , m a s o n o cre
s c i u t o troppo, u n m e t r o e o t tanta appe
sant i sce il fisico. H o fatto il pugile, il 
tuffatore.. . C o m e sportivo non sarei 
m a i d iventato qualcuno , m a Io sport mi 
è servi to per diventare attore». 

Silvia Garambois 

Il festival 

D Raiuno 
10.30 LA COMMEDIANTE VENEZIANA - 3' puntata 
11.30 TAXI - Telefilm. «Mamma Gravasi 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti * . . . 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura dì Piero Angela 
15.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - «Gran Canyon-Irlanda» 
16.30 DSE: VIAGGIATORI NEL TEMPO 
16.00 BOTTA E RISPOSTA: con a ministro del lavoro Gianni De Micheli» 
16.25 L'AMICO GIPSY - Telefilm. «Il suonatore d'armonica» 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PER TUTTI I BAMBINI DEL MONDO 
18.00 TG1 - NORD CHIAMA SUD. SUD CHIAMA NORD 
18.30 PAROLA MIA - Un programma ideato e condotto da Kjciano Rtspofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 CACCIA AL LADRO D'AUTORE - Con Gmfcano Gemma. Vanni 

Corbefltni e Pietro Biondi. Regw di Tonino Valeri 
21 .30 UN IDILLIO NEI CAMPI - Regia di Chart* Chapfin con Charfce 

Cftapfan 
22 .20 TELEGIORNALE 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTAnicagts 
22.35 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache daTItaba e dar estero 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Con Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI: TG2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (333- puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.00 TANDEM • Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE: OGGI PARLIAMO DI... 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 0AL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Settimanale con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm. «Vino «maro» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 UNA RABBIA NUOVA - Dal romanzo di Eric Ambler. Con Rolf 

Zecher. Carotine Berg e Bernhard Wicfci. Regia di Ulrich Edel 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 ELLEPi ANNA OXA 
23.25 TG2-STANOTTE 
23.45 PL PICCOLO CAMPO • Film. Regia di Anthony Mann, con Robert 

Ryan. Tina Louise 

D Raitre 
13.40 OSE: l FRANCESE • 28-trasmissione 
14.10 OSE: •_ RUSSO - 28* trasmissione 
14.40 CONCERTO DIRETTO DAL M* PAOLO OLMI 
15.65 OSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA 

16.25 OSE: UNA DONNA INTORNO AL MONDO 
16.45 DADAUMPA 
18.25 L'ORECCHtOCCtfJO • Quasi un quotiduno tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 IN PRETURA-Di Nini Perno e Celestino Spada (Impuntata) 
20.05 DSE: GLI ANNIVERSARI - GUIDO GOZZANO 
20.30 UN UOMO DA MARCIAPIEDE - Film. Regia di John Sehlesmgar. 

con Dustin Hoffman. Jon Voight. Branda Vaccaro 
22 .20 DELTA - Da due a otto armi: quando ero grande 
23 .20 TG3 

D Canale 5 
8.35 ALICE - Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE - Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz con Iva Zar-echi 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mite Bongtorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua 
20.3O ARTURO - Film con Dudtoy Moore • Liza Mmnefi 
22 .30 8fG BANG - Settimanale sciemifico 
23.15 LA VIA DEL RHUM - Film con Brigitte Bardot • Uno Ventura 

1.15 mONSlDE • Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Tetenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 8. GIARDINO SEGRETO - Fibn 
11.45 MAGAZINE - Quotidiano fentminile 
12.15 MB. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Tetenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Tetenovel» 
15.40 TRA LE NEVI SARO TUA - Firn 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - TeteNm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20 .30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spenacoto di interviste 
23 .00 ALFREU MTCHCOCK - Telefilm 
23 .30 DICK TRACV - TetefHm 
24 .00 AGENTE SPECIALE - Tetefim 

1.00 AGENZIA U.N.C.LE. • Telefilm 
2 .00 ADAM 12 - Telefilm 

Una rassegna 
completa a Porretta Terme 

Koerfer 
regista 
tutto da 
scoprire 

Un'inquadratura de «L'Inhumaine» di Marce l L'Herbier 

Dal nostro inviato 
PORRETTA T E R M E — La 
'Mostra del cinema Ubero; 
XIV edizione, è tornata, do~ 
pò tre anni di «vacanza» a Bo
logna per la rassegna 'L'im
magine elettronica», nella 
sede naturale di Porretta. E 
festeggia quest'anno le nozze 
d'argento, i 25 anni della sua 
storia, da quando cioè Cesa
re Zavattini e Leonida Repa
ci la idearono. La Mostra de
dica un omaggio al regista 
svizzero-tedesco Thomas 
Koerfer (la personale com
pleta) e al francese Marcelle 
L'Herbier (un'accurata re
trospettiva ordinata dal pro
fessor Antonio Costa del 
Dams e resa possibile dalla 
attiva partecipazione della 
figlia del regista). Per l'occa
sione è stata realizzata da 
Michele Canosa una mono
grafia sul grande regista 
francese. Le altre sezioni di 
Porretta XIV sono il cinema 
sperimentale contempora
neo (con i lavori e la presenza 

di Bokanowskl e Hernan-
dez), le anteprime La m i a 
pr ima bracciata di Moullet, 
Il pett irosso di Pierre Zucca, 
La ma la t t ia del la morte di 
Peter Handke, Dietro la por
ta socch iusa di Madavl, Let
tere d'amore in S o m a l i a di 
Frédérlc Mitterrand (nipote 
del presidente francese), T o -
kio-Ga di Wenders e Colon
nel lo Redi di Istvàn Szabo. 
Le tre ultime mattinate della 
mostra (21-21 e 23) saranno 
dedicate ad un incontro di 
studio sul tema *II cinema è 
vivo nel festival. Le manife
stazioni cinematografiche a 
confronto», al quale parteci
peranno tutti i direttori del 
maggiori festival di cinema, 
critici, esperti, registi, attori 
e scrittori. 

m • • 
Una fitta nevicata ha dato 

un suggestivo benvenuto al
la Mostra. Nessuna defezio
ne, nessun cambiamento di 
programma, alle 17 in punto 
di lunedì scorso, il direttore 

• Italia 1 
* Tctafwn 

8 .30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA 
9.50 FANTASILANDIA - Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO - Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Tetefim 
13.30 HELP • Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 BOMBUMBAM 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA -Tetefim 
18.50 GIOCO DELLE COPPTE - Gioco a quiz con Marco Predofn 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Canoni animati 
20 .30 O.K. n. PREZZO É GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sabani 
22 .45 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23 .15 SPORT - Fcotbal arnericano 

0.30 CANNON - Teteflm 
1.30 STRIKE FORCE - Telefilm 

Q Telemontecaiio 
18.00 ZUM 8. DELFINO BIANCO - Canoni 
18.30 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO - MOTOSE 
19.25 ORtENT EXPRESS - Sceneggiato 
20.3O AL DI LA DELLE TENEBRE - Di J. StaM. con R- Taylor • L Duma 
22 .00 LA PORTA MAGICA - Spettacolo con Renato Rasce! e Gsjtfina 

Saltarmi 

• EuroTV 
12.00 TUTTOONEMA - Rubrica cinernstop'alSca 
12.05 I NUOVI ROOKES - Telefilm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Tetefim 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMM - Telefilm con Patricia Pereyra 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Tetefim con Veronica Cestro 
22 .20 DOTTOR JOHN - Telefilm 
23 .20 TUTTOCtNEMA - Rubrica cinematogrsnea 

• Rete A 
8.30 ACCENDI UN'AMICA- Idee par le famiglia 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Tetefim con Veronica Castro 
16.00 MARISA LA CIVETTA - F*n con Renato Salvatori 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Tstsf-tn 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
18.00 8. QUADRATO DELLA VIOLENZA - Firn con John Smith 
19.30 CURRO JvMENEZ - Telefilm con Sancho Garda 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 C^£Di^-eSm con OtboratyKmr 9 HobmxWtmw.rUoi* ài Hormm 

Taurog 

dei7a Cineteca di Bologna, 
Vittorio Boarlnl, ha dato II 
via alla rassegna, antica 
quasi come quella di Vene
zia, con La morte del diretto
re del circo delle pulci di 
Koerfer. Un film del 1973 vi
sto solo al festival di Pesaro. 
Una metafora sul potere e 
sulla morte: un direttore di 
circo decide, dopo che le sue 
pulci vengono uccise dall'in
setticida, di rappresentare In 
tea tro la peste, per lui simbo
lo di libertà. Viene finanziato 
da un mecenate che ha punti 
di vista completamente op
posti e considera la peste co
me forza dell'ordine. SI va 
comunque a teatro e Welss, Il 
direttore, Inserisce nel pro
gramma, tramite un medico, 
un esperimento scientifico 
che suffraghi la sua teoria: 
presenta al pubblico l topi 
colpiti dalla peste. Il mece-
na te crede in vece di a ver sal
vato l'uomo Ipercivilizzato 
avvertendolo e provocando 
una epidemia. Welss, a que
sto punto di rottura, si Iniet
ta Il morbo della peste cer
cando di salvare sia la pro
pria credibilità che t propri 
Ideali. Muore con la consa
pevolezza che l'Illusione del
la libertà sulla scena è Insod
disfacente. 

• • • 
Dalla morte del direttore 

si passa immediatamente ad 
un altro lavoro di Koerfer, 
una prima assoluta. SI tratta 
di Concerto per Alice, di na
tura completamente diversa, 
più semplice e 'leggero: Qui 
Infatti si parla d'amore. Del
l'amore tra un esule russo, 
flautista, e una ragazza di 
Zurigo, Alice, ugualmente 
flautista che si guadagna la 
vita suonando lungo le stra
de. Suona così bene che l'e
sule farà di tutto per orga
nizzarle un concerto degno 
di lei alla Tonhalle. Ljova è 
povero ma si finge mecena te, 
lavora come un pazzo per 
guadagnare l soldi per 11 con
certo. Ma anche Alice, che ha 
capito la vera natura del 
flautista russo, si trasforma 
per lui In mecenate. Ljova, 
Infine, suonerà La notte di 
Vivaldi nella prestigiosa sala 
Tonhalle di Zurigo, con 
grande successo. Finalmen
te, tra l due musicisti si con
cretizzerà anche l'amore. 

• • • 
Lasciando sia la morte che 

l'amore (c'è da sperare che 
questo secondo film di Koer
fer trovi dei distributori), la 
prima giornata di Porretta si 
è conclusa con un'altra ante
prima, L'opera des ombres 
(Berlioz 1864) di Georges 
Combe, Il suo primo lungo
metraggio. Combe racconta, 
con Immagini suggestive e 
colori *caldl», le ultime fasi 
dell'amore, mal raggiunto, 
tra 11 musicista Berlioz e Ma
dame F., una donna da lui 
amata tutta una vita, amata 
per clnquant'annl senza mal 
dichiararlo se non In un'ulti
ma lettera: *Vl ho amato, vi 
amo, vi amerò e ho 61 anni e 
conosco 11 mondo e ho perso 

ogni illusione...». 
• • • 

Perla cronaca. Ieri si sono 
visti alcuni film sperimenta
li di Hernandez e Bokano
wskl, Gli appass ionat i di 
Koerfer ed alcune pellicole 
di L'Herbier tra cui L'Inhu
m a i n e del 1924, attualizzato 
dalle musiche composte ap
positamente da Jean Chri
stophe Desnoux che le ha 
eseguite dal vivo. Oggi sono 
in programma altri lavori 
sperimentali. L'assistente di 
Koerfer, El Dorado di L'Her
bier «? le anteprime La m i a 
pr ima bracciata di Moullet, 
Il pett irosso di Zucca e La 
malat t ia de l la morte , di 
Handke. Da segnalare Infine 
che la Mostra di Porretta si 
replica (da ieri) con qualche 
variazione di programma al 
Cinestudìo Lumiere di Bolo
gna. * 

Andrea Guermandi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 .01 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85; 11.30 Proveniente; 
12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 Ha
bitat; 16 D Paginone; 18.30 Musica 
sera; 19.25 AucSobo» Urbs; 20 E la 
scimmia restò sola...: 21.04 Due a 
prova di stese; 21.31 Musica none; 
22 Stanotte la tua voce: 23.05 Le 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni; 8.45 Ma
dide: 10.3ORadk>due3131: 12.45 
Dtscogarne tre: 15-18.30 Scusi, ha 
visto Ni pomeriggio?; 18.32 Le ore 
data musica; 20.45 Ractodue sera 
jazz; 21.30 Rataodue 3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7.25. 
9 .45 .11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45; 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 
12.50 Pomeriggio musicale: 17-19 
Spaso Tre: 21.10 Festival di Musica 
Contemporanea: 23.05 B \azi; 
23.40 • racconto di mezzanotte. 

I • 
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'tritura 
Jean Viler 

.. "eJ Panni A Arp a s o n e 
n e«L .avaro» 

d» Mollare 

Nostro servizio 
VENEZIA — /n Memento. 
sorta e// lu/j^o sfogo, di dia
rio di bordo, di riflessione 
continua, Jean Vllar, alla vo
ce 'autoritratto; si descrive 
così tsotto l'apparenza di un 
altruismo naturale e genero' 
so, un reale e profondo egoi
smo... Ahimè mi sento diviso 
fra l'ambizione di essere 11 
numero uno e II bisogno di 
restare sconosciuto...: Forse 
nessuna descrizione che altri 
hanno fatto di lui è stata più 
centrata di questo autorlt-
trato che ci rimanda l'Imma
gine Inquieta, Insoddisfatta, 
giansenista e dialettica, In 
certo qual senso la duplicità, 
nella quale sempre questo 
teatrante si riconobbe. Ma 
proprio questo autoritratto 
ci Impone una domanda: chi 
è stato Jean Vllar e, soprat
tutto, che significato può ri
vestire la sua pratica teatra
le, oggi? Che valore può a ve-

per II teatro che gli ha per
messo — come ha ben sotto
lineato Bernard Dort nella 
sua relazione Introduttiva — 
di cercare tutto: libertà e or
dine, Individuo e gruppo, e di 
essere, allo stesso tempo, 
teatrante e cittadino. Un'u
topia necessaria, appunto. 
La sua carriera (illustrata da 
una serie di Interventi e ri
flessioni che hanno visto al
ternarsi fra gli altri Armano 
Delcampe, Renzo Tian, Pao
lo Puppa, Orazio Costa, An-
tolne Vitez, Paul Puax), Ini
zia da attore a Parigi, dove 1! 
figlio del bottegai di Séte, fa
cendo tutti I mestieri per 
mantenersi, segue 1 corsi del 
mitico Charles Dulll, al quali 
si formarono anche Barrault 
eArtaud. E a Dullln maestro 
Vllar rende sempre onore: 
come non restare affascinati 
dalla sua Idea di un teatro 
come missione; come non 
accettare la proposta di una 

y s, 

Teatro 
uno dei '^2S3tfdU?2S d i J e a n Vi'ar, 

dopoguerra. Che fare, o S 2u e u r o P e a d*' 
-re, ogg,, delia sua lezione? 

re a quattordici anni dalla scena qui, 
sua morte ricordare que- trionfassi 
si 'uomo che è sta to II prota- rota dell'i 
gonlsta di una delle ultime, 
esaltanti utopie del teatro 
europeo? 

Al di là di un valore storico 
— // che può essere addirit
tura banale — la forza e 11 
fascino della personalità di 
Vllar stanno, essenzialmen
te, nel suo essere un *paradl-
gma*: una vita vissuta In 
perfetta sintonia con le sue 
scelte culturali e sociali, 
Stanno In quel tanto di cari
sma che sempre accompa
gna 1 tmaestri», in grado di 
sfidare 11 tempo, l'effimero. 
Stanno, soprattutto, nella 
consapevolezza che, In tea
tro, non possono esistere 'ri
voluzioni', grandi r, -«—* 

regista dell'ufo™ 

Nostro fervttfo 
REOQIO EMILIA - Il 'Tea
tro Municipale «Romolo Val* 
ih di Reggio Emilia ha ospi
tato nel suo fastoso ridotto 
una mostra antologica del 
pittore Nello Leonardi, pro
mossa dall'assessorato alla 
cultura e dal musei civici, e 
curata da Mario De Micheli. 
Oltre cento oli, tempere, di
segni si dispongono lungo 
un percorso che, a partire da 
due ritratti della moglie Lia 
del 1948, si snoda fino ai 1082 
toccando le fasi e gli aspetti 
fondamentali del lavoro del* 
l'artista. 

In molte opere è protago
nista la sua citta.' una Reggio 
che è diventata operaia, ma 
non ha perso un legame an
tico e sofferto con la terra; 
un mondo contadino che si è 
lasciato ingabbiare nelle ri
gide strutture della fabbrica, 
ma che nel cuore ha sempre 
le forme morbide, arroton
date della natura. Uno spiri
to che si ritrova sia nelle ope
re di impegno civile e sociale, 
sia nei paesaggi, sia nelle na
ture morte, che sono povere, 
terrose: patate, cipolle, zuc
che ammucchiate in un an
golo del solaio, oppure i ricci 
delle castagne in mezzo al 
bosco. 

Una realtà ruvida ma buo
na, come questa gente pada
na di cui Leonardi racconta 
le lotte, le sofferenze, il lavo
ro in modo semplice e spo
glio, senza ombra di retorica: 
gli operai delle Officine Reg-

f;lane, protagonisti di una 
unga lotta che richiamò a 

Reggio Emilia, tra il 1950 e il 
•52, tanti pittori, da Levi a 
Guttuso; i ferrovieri ritratti 
davanti all'enorme ruota di 
un treno; Il tipografo De Lu
cia che compone una pagina 
dell'Unità, ed anche i fratelli 
Cervi, che, nella tela dipinta 
nel 1963per la scuola media 
di Sant'Ilario d'Enza, sono 
visti non in un momento tra
gico o eroico, ma nel loro 
mondo quotidiano, a casa, a 
tavola, perché Leonardi — 
come ama ripetere — spera 
che 1 bambini della scuola si 

mostra J Esposte nella città 
emiliana le opere di Nello 

Leonardi. Nei suoi quadri un 
universo operaio e contadino 

Ritratti 
Reggio 

con gente 

;rzìm 

-ÌC-

Interpreti- R,?;# «L e o n a r d-
Canile 'aere?? *«*«**. 
Sai. Charlesn,' . G ? ° ' g e ^ 

, «SS»8* 
I «»o. nonostante^ o c ì a m o ' 

«enti e J g g £ j ; tajBJI-
1 £ . accompajJr V % 5 h ? 

chiedano perché questa gen
te, cosi slmile a loro e alle lo
ro famiglie, abbia dovuto 
combattere e morire, 

Non estraneo alle idee e al» 
le tendenze esistenti nel 
mondo dell'arte italiana, 
Leonardi ha partecipato nel 
dopoguerra, insieme a tanti 
altri artisti, alla riscoperta 
del cubismo, e negli anni 
Sessanta non è stato insensi
bile al diffondersi dell'Infor
male; ma in entrambi i casi 11 
pittore ha voluto leggere, ri
trovare queste lezioni nel
l'oggetto rappresentato; so
no stati gli spazi delle Offici
ne Reggiane, cosi spezzati e 
incaseiiati dalle rigide inca
stellature, dai tralicci metal
lici, a spingerlo a meditare Ja 
lezione di Picasso e di Leger. 
Analogamente, la riflessione 
sull'informale nasce dall'os
servazione di un mondo na
turale che si sforma, si sfigu
ra, come nel caso delie cave 
di Serravezza (dipinte nel 
1961), dove li lungo lavoro 
dell'uomo ha mutato la for
ma definita della collina in 
un ammasso quasi indistin
to. Anche nella trentennale 
opera di insegnante di orna
to alla Scuola d'arte di Reg
gio Emilia, Leonardi é parti
to dal mondo della natura, 
per esempio dalia superficie 
di un tronco, per trarne la te-
xture, il motivo astratto ri
corrente che può diventare 
elemento decorativo. 

Una ricerca formale, que
sta, che si ritrova anche nelle 
opere figurative, come un fil
tro che impedisca un eccessi
vo colnvolgimento emotivo 
nella visione delia realtà, che 
crei quasi una distanza tra 
l'artista e l'oggetto. È questa 
una caratteristica rf« '-•-J-
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» film «Scherzare col fuoco» 

Burt Reynolds 
dwn «7 rìdere 

Per favore non salvarmi più 
la vita in coppia con Clint 
Eastwood) non ««»m»— -•* 

.....mi e acrobazie \ -
'lo accompagna. Il fatto è 
• che, scrollatisi di dosso I 
panni del duro tutto d'un 
pezzo che spara e picchia so-

:do, l'ormai quarantottenne 
' attore cerca di differenziare i 
• ruoli, mischiando l'avventu
ra alla commedia, 11 brivido 
alia buffoneria. Insomma, 
pare di capire che il super 
macho Burt caro a Verdone 
non si diverta più solo a me
nare le mani: passato attra-

• verso il cinema sofisticato di 
Bogdanovich e di Blake 

.Edwards, l'attore-regista 
punta più in alto, ma 11 bot
teghino (con l'eccezione di 

Bella come una f3M 

. ... rit*3 in COpp .. viali. 
Eastwood) non sembra più 
ricompensarlo come una 
volta. Anche, quando, come 
In questo caso torna al per
sonaggio del guascone sim
patico ma coriaceo speri
mentato a più riprese dal 
tempi di Gator. 

Probabilmente, è tutta 
colpa dell'ironia. Produttore 
e regista di se stesso, Rey
nolds non ama granché 1 
giustizieri alla Chuck Norris 
e alla Arnold Schwarzeneg-
ger, tutti muscoli, grinta e 
stelle e strisce; e infatti cerca 
di innaffiare con qualche 
sorriso anche 1 più classici 
intrecci polizieschi, bordeg
giando, quando può, il para
dosso. La miscela, però, sta-
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Marina De Stasio 

sarsela con la seducente Ky-
le (Candice Bergman), con
sulente finanziaria di un biz
zarro miliardario (George 
Segai) col pallino del rischio. 
E siccome slamo dalle parti 
di Miami, Reynolds ha pen
sato bene di condire l'avven
tura con qualche annotazio
ne di costume sui domestici 
cubani di fresca immigrazio
ne (che naturalmente salu
tano col pugno chiuso) e con 
un po' di magia nera. 

Il risultato è un filmetto 
alquanto strampalato che 
strappa ogni tanto il diverti
mento. Si vede che Burt Rey
nolds non ci crede neanche 
un po', limitandosi a replica
re le spacconate che lo han
no reso famoso con l'aggiun
ta di qualche smorfia comi
ca. Del resto, che altro po
trebbe fare: 1 tempi di Hawks 
l'Indiano e di Navajo Joe so
no ormai lontani, e anche le 
brutalità di Pelle di sbirro 
(dove si faceva tagliare due 
dita) non s'adattano più al 
suo baffo cinquantenne. 

mH SII* •Al Cavour di Milano 
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nuovo anche: ^ 
-l'accensione elettronica; 

- /a regolazione idraulica M M 
del gioco delie valvole; % K 

-la frizione autoregistrante; ^ | 
-le candele a "lunga vita," 3a000km; 

-la marmitta e lo scarico in acciaio. 

È per questo che vi chiede soltanto 66 minuti di manutenzione per un anno. 
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La Liguria 
in cerca 

di riscossa 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Disagio, ap
prensione per il futuro, una 
certa mancanza di idee. Si 
può sintetizzare cosi, a gran
di linee, lo stato d 'animo pre
valente nel mondo turistico 
ligure che — come ogni anno 
— è tornato a riflettere su se 
stesso in occasione della Fie
ra Tecnhotel-Bibe-Inter-
food. 

Il fatto che n tutt 'oggi 
manchi ancora un bilancio 
complessivamente preciso 
della stagione turistica ap
pena trascorsa è sintomatico 
di una crisi profonda che 
non riguarda tanto il giro 
d'affari, quanto la capacità 
di rinnovarsi. E di rinnova
mento la Liguria ha forte bi
sogno, considerato che in po
chi anni è scesa al settimo 
posto nella graduatoria na
zionale delle regioni turisti
che. 

Le cifre disponibili indica
no un buon 1985 per Genova 
città che, dopo cinque anni 
di ininterrotto calo, inverte 
la tendenza e totalizza nei 
primi nove mesi 962mila 
presenze, 38mila in più dello 
scorso anno. 

La provincia di Savona re
gistra un aumento degli ar
rivi italiani (+4%), mentre 
accusa un calo del 3,50% del
le presenze straniere. L'im
pressione generale, confer
mata in tutto l'arco ligure, è 
che la lunga stagione estiva, 
lo splendido settembre e il 
sole di ottobre abbiano recu
perato le pesanti perdite del 
periodo primaverile. 

Ma le zone d'ombra, o se si 
vuole le incertezze per il fu
turo, emergono esaminando 
l 'andamento turistico sul
l'arco degli ultimi 15 anni. 
Dal 1971 al 1984 sono stati 
chiusi 700 alberghi, il nume
ro delle camere è diminuito 
del 12,8%, quello dei letti del 
10,8% mentre j bagni (indice 
di un miglioramento degli 
impianti ricettivi) sono au
mentati del 18%. Nello stes
so periodo le presenze italia
ne sono passate da 18 a 21 
milioni 582mila, mentre so
no state perse ben 800mi!a 
presenze estere (da 5 milioni 
29mila a 4 milioni 269mila). 
E, a conferma delle nuove 
tendenze in atto, continua a 
calare la durata media del 
soggiorno. 

Questi dati sono stati for-

Il check-up dell'andamento 
turistico in un recente convegno 

Basta l'ordinaria amministrazione? 
Genova recupera e Savona perde 

stranieri. Chiusi 700 alberghi 
e diminuito del 12% il numero 

delle camere. Il progetto Colombo 
e il rilancio imprenditoriale 

niti da Cario Buccelli, del Co
mitato di Presidenza Urlat 
(Unione Albergatori Liguri) 
nel corso di una tavola ro
tonda con i capigruppo dei 
partiti rappresentati in con
siglio regionale. 

•Basta con il mugugno, 
rimbocchiamoci le 
maniche; si è ripetuto. Ma 
gli albergatori, anche oggi, 
sulla soglia del 2000, nell'era 
della telematica e della orga
nizzazione a livello mondia
le, hanno dovuto chiedere le 
cose (giuste) di sempre: par
cheggi a sollievo dei centri 

rivieraschi ingorgati e dei 
turisti esasperati, politica 
dell'ambiente, depuratori, 
valorizzazione dell'entroter
ra, un sistema ferrovie-auto
strade efficiente, infrastrut
ture sportive, ricreative, cul
turali e congressuali, più 
spazio all'iniziativa privata 
nei piani regolatori. 

E l'assessore al turismo, il 
liberale Valenziano, ha pro
messo l'agognata riforma 
delle aziende di promozione, 
la piena attuazione delle leg
gi di ristrutturazione alber
ghiera già varate, corsi di ri

qualificazione professionale: 
niente di più di una onesta e 
ordinaria amministrazione, 
certamente indispensabile 
ma non sufficiente, a nostro 
parere, a realizzare quel sal
to di qualità che è ormai ur
gente. 

Un clima di incertezza e 
apprensione, ma per fortuna 
ci sono segnali anche positi
vi. Infatti, cresce il numero 
degli imprenditori che, anzi
ché gettare la spugna, inve
ste quattrini per riqualifica
re gli alberghi. Il «bello stabi
le» di Santa Margherita, che 
ha puntato le sue carte sulle 
fasce alte di mercato, fa te
sto. Presto partirà un inve
stimento di decine di miliar
di per Fantalandia, il parco 
«tecnologico» dei diverti
menti di Sestri Levante che, 
nel suo genere, sarà il più 
grosso d'Italia. Si moltipli
cano inoltre i segnali d'at
tenzione verso il turismo 
congressuale: nascono picco
li centri ad elevato standard 
di servizi (come Villa Mari-
gola di Lerici) mentre a Ge
nova si lavora per una mega
struttura, sempre in vista 
delle manifestazioni Colom

biane, un grossissimo pro
getto che dovrebbe at t irare 
un flusso eccezionale di 
americani nel 1992 (ma che, 
oggi come oggi, sembra se
gnare il passo). 

Qualcuno fa anche tesoro 
dell'ultima «massima» del
l'Avvocato («Lamentarsi è da 
provinciali») e si rimbocca le 
maniche davvero: è il caso 
della Cooptur Liguria, che 
ha aderito al sistema telema
tico Ok Hotel e. oltre a un 
ricco catalogo, presenta una 
interessantissima compila
tion fuori stagione per la ter
za età. Alberghi a tre, quat
tro stelle a conduzione fami
liare a tariffe oscillanti fra le 
21.500 e le 26.500 per la pen
sione completa, compreso 
assistenza sanitaria e assicu
razione Unipol. In più, 
escursioni facoltative negli 
angoli più belli della regione 
a 21mila lire per l'intera 
giornata e 13mila lire per la 
mezza. 

Forse il futuro è già co
minciato, in barba ai pessi
misti. 

Pier Luigi Ghiggini 

GENOVA — Bagni prefabbricati e smontabil i , letti ma
tr imonial i trasformabili all'istante in due lettini sepa
rati, materass i ad acqua climatizzati (il mass imo per gli 
edonist i ) , igloo in scatola di montaggio , casseforti elet
troniche a scheda ottica. 

E ancora: birre triplo malto in bottiglia di pietra, 
Sang iovese Bianco prodotto dalla Cooperativa di San 
PatTignano, grappa rosa, u n o zampil l io di vini novelli 
(«Civiltà del Bere» n e ha presentati ben 46), i wine coole 
( n u o v e bibite a base di succo d'uva). 

Queste e tante altre novità sono state al centro del 
Tecnhotel-Bibo-Interfood, la grande kermesse della 
tecnologia alberghiera, della ristorazione e del buon 
bere svoltasi alta Fiera del Mare di Genova da mercole
dì 13 a martedì 19 novembre. 

Ma il «cuore futuribile» ha pulsato nel padiglione C, 

O.K. Hotel, il 
futuribile è qui 

in prossimità del Centro Commerciale, dove le maggio
ri case dell'elettronica hanno presentato i loro sistemi 
di gestione informatica. E qui ha suscitato un diffuso 
interesse «O.K. Hotel», il sistema telematico — tenuto a 
battesimo all'ultimo Bit di Milano — che consente di 
vendere in tempo reale i posti Ietto alberghieri. 

O.K. Hotel, divisione della Intelesis spa, si avvale del
la rete informatica Pirelli che ha la sua banca dati a 
Milano-Bicocca. Attraverso essa qualsiasi operatore tu* 
ristico può «proiettare» sul mercato interno e interna

zionale la sua disponibilità di posti letto e realizzare 

Srenotazioni piccole o grandi nel giro di pochi minuti. 
erve le granai catene alberghiere, ma anche i piccoli 

possono accedere, consorziandosi, al servizio (il cui co
sto è di 3 milioni in partenza, più un canone oscillante 
tra le centomila lire e i due milioni). 

Attualmente la retesi avvale dei 24 «nodi» della Pirel
li Informatica, che è a sua volta collegata con i più 
importanti Paesi stranieri; entro pochi mesi sarà possi
bile usufruire di O.K. Hotel da qualsiasi punto attrezza* 
to per prenotazioni telematiche nelle maggiori nazioni. 
I t a i servizi attualmente offerti figura anche una ban
ca dati congressuale, che consente di individuare loca
lità e alberghi attrezzati allo scopo, nonché di avere 
informazioni su società e agenzie in grado di curare 
l'organizzazione di meeting e congressi. 

Visita al Parco di Carrega 

Il Casino 
dei Boschi 

Il viale 
dell'Inglese 
Il villaggio 

delle Bambole 
Dalla nostra redazione 

PARMA — Una strada nel bosco. Attraverso un tappeto di 
foglie, si inoltra tra alberi centenari e conduce ad una splen
dida villa. Il bosco, anzi i Boschi, sono quelli di Carroga, 1.000 
ettari di foresta di pianura, in parte spontanea, in parte ri
maneggiata dall'uomo, che si stende nella pianura Padana, 
tra i fiumi Taro ed Enza, a 15 km da Parma, alle pendici 
dell'Appennino. Un tempo riserva di caccia dei Borbone, poi 
proprietà della Duchessa Maria Luigia d'Austria, e infine dei 
Principi Carroga, ora è un Parco regionale. 

Questo è uno dei periodi migliori per visitare i Boschi, 
l'esplosione dei colori autunnali viene esaltata nelle rare 
giornate di sole, ma acquista un fascino speciale con la carat
teristica nebbia padana, che sfuma i contorni e attenua ì 
rumori. 

Tra i numerosi itinerari possibili, scegliamo quello storico-
monumentale, che ci conduce a visitare la tenuta 'Casino dei 
Boschi; privata, ma accessibile con la guida messa a disposi-

Notizie 

Interrenti Cee per il turismo 
Anche la voce turismo inserita dalla Cee nei programmi integrati 
riguardanti il Mediterraneo- Per l'Italia, gli in tenenti comunita
ri andranno a tutte le regioni del Mezzogiorno, alia Liguria, To
scana. Umbria. Marche, all'Appennino dell'Emilia-Romagna, al
fe zone lagunari dell'Adriatico comprese tra Cornacchie e Mara
no. 

Pia 4-5% i passeggeri di Fiumicino 
Registrato nei primi 10 mesi dell'anno a Fiumicino un aumento 
passeggeri del 4.5% rispetto 311*84. Per quanto riguarda voli e 
merci, l'aumento è stato rispettivamente del 2,7% e dell'1,7%. 

Tarismo all'aria aperta, incontro al ministero 
Incontro degli operatori del turismo all'aria aperta con il diretto
re generale del ministero per il Turismo De Paolis. Discusse in 
particolare le carenze della legge-quadro per quanto riguarda il 
settore. L'incontro organizzato dalla rivista -Caravanning-, 

«Veneto for ScamJinarian» 
a r e a 100 i tour operalo-» e gli agenti di viaggio di Danimarca, 
Svezia, Finlandia, Norvegia e Islanda che parteciperanno a -Ve-

Mille stupendi ettari 
di foresta a 15 km da Parma 
Un tempo riserva di caccia 
di Maria Luigia d'Austria 

La ottocentesca villa 
del Ferlaro e la piscina 

di Maria Amalia di Borbone 
Vegetazione esotica e 

caprioli, cinghiali, volpi 
Testuggini nei laghetti 

zione dal Consorzio del Parco. A guardia dei cancelli una 
casetta in stile tirolese, da cui ci si inoltra nell'ampio viale 
d'ingresso, detto dell'Inglese, delimitato da maestosi cedri. 

Questa è la zona in cui più evidente è l'intervento umano 
sulla vegetazione, vi si alternano prati e boschetti di specie 
arboree diverse, anche rare e preziose. All'epoca dei Borbone 
serviva per le battute di caccia, con Maria Luigia (ex moglie 
di Napoleone) venne trasformato in un parco all'inglese, con 
l'introduzione di piante non autoctone: pini, abeti, platani. 
faggi. Vennero anche creati alcuni dei numerosi laghetti ar
tificiali del parco, ottenuti sbarrando ruscelli con dighe in 
terra, in sintonia con il gusto dell'epoca, secondo il quale 
l'acqua doveva comparire in forme piane; oltre ad avere una 
funzione estetica servivano anche come riserva idrica per usi 
agricoli. Furono poi i Carroga, all'inizio di questo secolo, ad 
impiantarvi esemplari di vegetazione esotica, sequoie, pini. 
abeti del Canada, aceri giapponesi. Fu soprattutto il Principe 
Andrea, botanico, ad operare la 'Contaminazione; 

neto for Scandinavian-, la prima Borsa turistica riservala esclusi
vamente agli scandinavi, organizzata dal 6 all'» dicembre alla 
Fondazione Cini. 

Sci anche di notte a Pinzolo 
Cinque chilometri di pista completamente illuminati, allo scopo 
di consentire Io sci di fondo anche nelle ore notturne, sono tati 
messi a punto dall'Azienda di soggiorno di Pinzolo (Val Rendena, 
Trentino). In funzione 9 impianti di risalita, la telecabina «Pro-
Rodant- più \eloce del mondo. 45 chilometri di piste assistite con 
5 battipiste meccanici e due scuole di maestri di sci. 

Proroga per i crediti agevolati 
Prorogati sino al 31 dicembre i termini per la presentazione da 
parte delle aziende turistiche della domanda per usufruire dei 
finanziamenti agevolati per le zone terremotate del Friuli-Vene
zia Giulia. 

Presenze alberghiere diminuite a Firenze 
Nei primi 10 mesi deir85, le presenze italiane negli alberghi della 
provincia di Firenze risultano diminuite del 12.1%. con una fles
sione di 206 mila unita. Il crollo, come lo ha definito il presidente 
degli albergatori fiorentini, Brogi, * stato generale, con punte 
massime nel periodo estivo e negri alberghi di lusso e prima cale* 

Sorta. i quali hanno registrato flessioni, in tale periodo, del 33.4%. 
tazionario il movimento degli stranieri. Una delle cause del calo 

individuata nel prezzo elevalo che pone Firenze, insieme a Vene-
zìa. in testa alla classifica delle citta più care. Ma anche i trasporti 
hanno la loro parte. 

Salone della bomboniera a Viterbo 
In corso a Viterbo nel Palazzo dei Papi il Salone specializzato della 
Bomboniera,cui partecipano tutte le maggiori industrie del setto
re (Faenza, Deruta, Bassa no, Capodimonte. Nove, Este. Richard 
Ginori, Pelino, Lenci) e moltissimi laboratori artigianali. 

Leprotto promozionale nel Bellunese 
Affidato a un leprotto il compito di propagandare l'immagine 
turistica delle Dolomiti, un leprotto sciatore in picchiata sulla 
neve, con il Pomagagnon per sfondo: questo l'adesivo promozio
nale fatto stampare dall'Ept di Belluno in 90 mila copie e distri
buito negli alberghi, campeggi, ristoranti, agenzie di viaggio del 
Bellunese. 

Champagne anche m classe economica sull'Air France 
A partire da ottobre, anche in classe economica i passeggeri Air 
France avranno champagne gratis, oltre le altre bevande. Ma
quillage anche per le poltrone, che diventeranno più confortevoli 
e spaziose. 

-Qui ognuno paga la stes
sa quota (molto alta) e riceve 
lo stesso servizio elegante e 
lussuoso, dicono alla Aga
ma re, agenzia della famiglia 
Galeazzi, marinai e maritt i
mi da oltre 100 anni . E -qui. 
sono le due navi da crociera 
della Sea Goddess Cruises 
Limited — di cui PAgamare 
è l'agente generale per l'Ita
lia — definite le più lussuose 
e costose del mondo, in gra
do di garantire «opportunità 
e privilegi esclusivi-, del tut
to improbabili a bordo di 
qualunque al tra nave. 

Clientela per forza di cose 

Strano, una 
crociera per 

soli ricchi 
durante un'escursione previ
sta dal percorso»; poi Punta 
dell'Est in Uruguay, la 
•Monte Carlo del Sudameri-
ca», dove è possibile pratica
re sci d'acqua e surf nell'A
tlantico. Due sport che vo
lendo si possono continuare 
a praticare anche nel prosie
guo, durante la sosta all'Ila 
Grande, da dove partono 
escursioni per l'interno del 
Brasile. Ma non è trascurata 
una puntata al sofisticatissi
mo Ila Bela Yacht Club, ri
trovo top dei miliardari loca
li, e luogo famoso anche per 
le sue 42 spiagge e i suoi edi
fici del diciottesimo secolo. 

Naturalmente, volendo 
prolungare un po' il «giret-
to«, possibile una congrua 
pausa a Buenos Ayres, la 
«Parigi dell'America del 
Sud», per un doveroso tuffo 
nella sua frenetica vita not
turna. Insomma «una crocie
ra attraverso una delle mi
gliori coste del mondo in un 
lusso insuperabile». 

I prezzi sono congrui, cioè 
altamente proibitivi, ma i 
clienti della Goddess non 
battono ciglio, e le due cro
ciere superlusso non hanno 
mai una cabina vuota, cosi 
va il mondo. 

ultraselezionata, le due navi 
elette, con una stazza di 450 
tonnellate ciascuna, 80 ele
menti di equipaggio, risto
rante di altissima classe, non 
ospitano mai più di 116 pas
seggeri in 56 cabine. 

La prima supercrociera 
porta in Sudafrica (a partire 
dal prossimo 30 novembre 
sino a tutto marzo prossimo) 
ed è inutile sottolineare che 
il tour è anch'esso extralus
so. Ad esempio, le cascate di 
Ignassu, salti d'acqua colos
sali, «raggiungibili in aereo 

Dal viale di cedri, attraversando un boschetto di querce e 
castagni, si arriva al Lago di Ponte Verde, sulle cui sponde si 
trovano i Cipressi Calvi detti anche 'alberi-bottiglia» per la 
forma del tronco (Taxodium disticum è il loro nome scienti
fico), conifere originarie delle zone paludose degli Stati Uniti 
meridionali, che in questa stagione sono di un bel rosso cupo. 

I viali sono spesso bordati di tasso, e bosso, quel che resta 
delle ordinate siepi del parco all'inglese. Tra le foglie gialle. 
rosse e ocra che ricoprono il terreno spuntano minuscoli 
ciclamini lilla, l'erice, il pungitopo e la melissa, il cui profu
mo ricorda quello del limone. 

Con un po' di fortuna, e molta cautela, si può scorgere 
qualcuno dei 200 caprioli che abitano il Parco insieme ai 
cinghiali, le volpi, i tassi, le lepri, una gran varietà di uccelli 
e, nei laghetti, le testuggini d'acqua. 

Poi, dopo una svolta, compare il Casino dei Boschi, villa-
fattoria il cui primo nucleo, opera dell'architetto francese 
Petitot, venne fatto costruire da Maria Amalia di Borbone 
nella seconda metà del 100. Fu poi ampliata e ristrutturata 
intorno al 1820 dal Bettoli, architetto di Maria Luigia, che le 
conferi l'attuale stile neoclassico. È stata lesionata grave
mente dal terremoto dell'83 e purtroppo non è possibile visi
tarne l'interno, si può solo sbirciare dall'esterno la corte no
bile, a colonnato, in cui si fermavano le carrozze dei visitato
ri. Dietro, la cosiddetta 'Prolunga*, edificio basso, lungo circa 
300metri, con facciata a colonnato, in cui trovavano posto le 
cucine, i magazzini, le scuderie, gli alloggi delta servitù.e 
anche un teatro, un forno, un'osteria, la dogana, insomma 
tutto quanto poteva servire alle circa 1.000persone al seguito 
di Maria Luigia che trascorrevano qui, con la Duchessa, par
te dell'anno. 

Nel giardino, un minuscolo villaggio con casette in mura
tura, che servivano un tempo da dimora alle bambole delle 
principessine. 

La visita guidata nella tenuta dura un paio d'ore, ed è 
possibile compierla (gratuitamente) la domenica — mattina 
o pomeriggio — partendo dal Centro Parco, una fattoria ri
strutturata poco distante dal paese di Sala Baganza. Per le 
comitive è necessaria la prenotazione (tei. 0521/833440). 

La tenuta del Casino dei Boschi non è l'unica meraviglia 
del Parco: altre sorprese attendono il visitatore, dall'ottocen
tesca Villa del Ferlaro, anch'essa neoclassica, che era la casa 
di villeggiatura dei tigli naturali di Maria Luigia, al bagno e 
la piscina di Maria Amalia di Borbone, dal bosco di pini del 
Monte Tinto alla Faggeta. 

Mirca Coruzzi 
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ROMA — In una ventina di 
alberghi italiani si può dor
mire spendendo fino a mezzo 
milione di lire per notte. So
no alcuni dei 70 alberghi 
•cinque stelle» inseriti dal 
Tourlng Club nella sua nuo
va guida «Alberghi d'Italia* 
uscita in questi giorni. Oli al
berghi più cari d'Italia si tro

vano a Venezia (dove il Grit-
ti, il Ciprianl ed il Danieli ar
rivano quasi alle 500.000 lire 
per notte); a Roma (l'Hassler 
Villa Medici può costare fino 
a iOO.000 lire, mentre l'E-
xcelsior ed il Grand Hotel so
no gli unici che non rendono 
noti i loro prezzi sulla guida) 
o in alcune località come 
Cernobblo, sul lago di Como 

Nuova 
guida del 
Touring 

per 
Venezia 

«Guida d'Italia», la colla
na rossa del Touring Club 
Italiano, presenta una 
nuova guida di Venezia 
frutto di un lavoro di due 
anni e mezzo, che ha foto
grafato l'immagine unita
ria di una città complessa. 

Soprattutto, nelle 794 
pagine, si è cercato di evi
tare la contrapposizione di 
una Venezia monumentale 
ad una Venezia minore, da 
dimenticare o peggio an
cora da nascondere. 

La guida Touring infatti 
è organizzata per sestieri 
— realtà amministrativa 
che a Venezia ha profonde 
radici storiche — eviden
ziando il tessuto urbano 
dove si incontrano e fon
dono le aree ed i luoghi più 
celebrati e le zone solita
mente sconosciute al mo
vimento turistico; inoltre i 
capitoli introduttivi ana
lizzano il processo di for- . 
inazione e trasformazione 
di Venezia, approfonden
done i vari aspetti: storico, 
artistico, urbanistico e di 
cultura popolare. 

E la laguna: ecco la se
conda novità. Liberata dal 
suo ruolo di parente pove
ra della Venezia monu
mentale, viene esplorata in 
ogni parte e presentata per 

auello che è: uno scenario 
i grande bellezza e sugge

stione. 
Nuovo è anche il corredo 

cartografico e illustrativo: 
in particolare la grande 

f ianta a sei colorì in scala 
.6.500 e le 58 pagine dedi

cate al Canal Grande, con 
disegni architettonici ac
curati degli edifici che vi sì 
affacciano. Costa 42.000 li
re (28.000 lire per i soci 
Tei). 

Mezzo 
milione 
per una 

notte 
(dove una camera al Grand 
Hotel Villa d'Este può costa
re fino a 450.000 lire). Il Tou
ring ha recensito 4.500 alber
ghi in 2.000 località italiane: 
70 sono «cinque stelle» con 
prezzi che variano dalle 50 
alle 500.000 lire per notte, 800 
sono «quattro stelle», 2,460 
sono «tre stelle», poco meno 
di 1.000 «due stelle» e una no
vantina «una stella». 
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Studenti sotto accusa a Civitavecchia 

Il magistrato 
ora dice: «Non 
è un'indagine» 

Convocati i presidi della zona - Assemblea al Nautico contro la 
minaccia di sospensioni - Ancora proteste nelle scuole e all'università 

«Non ho aperto un'inchie
sta giudiziaria sugli studenti 
che hanno partecipato alia 
manifestazione di sabato 
scorso. Il problema di even
tuali provvedimenti discipli
nari, almeno allo stato at
tuale dei fatti, è estraneo alla 
funzione giudiziaria*. Con 
questa dichiarazione, che ha 
il sapore di una mezza mar
cia indietro, si è chiuso ieri 
mattina l'incontro tra il pro
curatore della Repubblica di 
Civitavecchia e i presidi delle 
scuole della zona. Il magi
strato aveva convocato i capi 
d'istituto per sapere se le as
senze di sabato scorso, quan
do gli studenti avevano par
tecipato In massa alla mani
festazione nazionale di Ro
ma, erano state giustificate 
o, in caso contrarlo, quali 
provvedimenti erano stati 
adottati. Per l'Inflessibile 

giudice era in gioco il rispet-
> della norma che permette 

agli studenti di partecipare a 
manifestazioni solo se auto
rizzate dal ministero o dai 
provveditori. 

Insomma per sfilare con
tro la legge finanziarla si do
veva chiedere prima l'auto
rizzazione della Falcucci. «Si 
è trattato di un incontro per 
chiedere informazioni — ha 

Breclsato il magistrato —. 
lo preso atto che nessuna 

autorizzazione è arrivata dal 
ministero». Niente apertura 
di un'incredibile inchiesta 
contro gli studenti ma solo 
«colloquio informale avve
nuto nell'ambito di un'ideale 
collaborazione tra organi
smi dello Stato di diversa 
funzione». 

Un dietro-front che non 
cancella comunque il tenta
tivo di Intimorire il movi
mento degli studenti, pacifi
co e concreto, con la minac
cia di misure disciplinari. 
Anche nella capitale qualche 
preside Insiste nelle «manie
re forti» contro gli studenti 

che hanno scioperato. All'i
stituto tecnico aeronautico 
di via Vigna Murata c'è stata 
ieri mattina assemblea con
tro la raffica di sospensioni 
preannunciate dal preside: «I 
cinquecento assenti — ha di
chiarato però la vicepreside 
.— non saranno sospesi ma 
verranno considerati assenti 
ingiustificati. Ogni singoto 
consiglio di classe ne trarrà 
le debite conseguenze». In
tanto continuano ad arriva
re segnalazioni di carenze e 
difficoltà in alcuni istituti. 

ISTITUTI PROFESSIONALI 
COMUNALI E ISTITUTO 
TECNICO GALILEO FER
RARIS —- Senza farsi turba
re dalle polemiche sulla «giu
stificazione» un miglialo di 
studenti romani sono tornati 
Ieri a manifestare. In piazza 
del Campidoglio si sono riu
niti seicento giovani degli 
istituti professionali gestiti 
dal Comune: gli edifici sono 
in condizioni disastrose ma 
la giunta non ha finora mes
so in cantiere alcun inter
vento. Da via di Villa Pam-
phiii fino a Palazzo Valenti
na sede deil'amministrazlo-
ne provinciale, hanno sfilato 
duecento studenti dell'Isti
tuto tecnico «Galileo Ferra
ris». Anche loro hanno ban
chi fuori uso, termoslfonl 
che non funzionano, una pa
lestra lontana da scuola e 
impraticabile quando piove, 
laboratori piccoli e poco at
trezzati. 

FACOLTÀ DI LETTERE E 
SCIENZE POLITICHE — 
Proteste e una porta sfonda
ta Ieri mattina a Lettere. Gli 
universitari del «Comitato di 
lotta» (in larga parte compo
sto da autonomi) avevano 
chiesto al preside di tenere 
un'assemblea nell'aula VI 
della facoltà. Il preside ha ri
fiutato e gli studenti hanno 
deciso di entrare lo stesso: 
l'aula è stata aperta, secondo 

1 bidelli scardinando la por
ta. Momenti di tensione an
che a Scienze politiche: una 
ventina di universitari, ap
partenenti al «Comitato di 
iniziativa politica» sono stati 
allontanati dalla polizia dal
la sala dove si stava svolgen
do un incontro del Cattolici 
popolari con le matricole del
la facoltà. 

MENSA DI INGEGNERIA — 
«Paninari per forza* si defi
niscono a Ingegneria: per 
due anni, aspettando l'aper
tura della nuova mensa, 
hanno mangiato quintali di 
panini. Per 1 lavori della 
mensa, vicina alla sede del 
triennio di Ingegneria a San 
Pietro in Vincoli, sono stati 
spesi già quattro miliardi. 
L'inaugurazione era prevista 
per i primi di novembre ma 
tutto e rinviato alla soluzio
ne di alcuni problemi tecnici: 
non c'è più spazio sufficiente 
per lavare le stoviglie e per il 
magazzino merci, dopo alcu
ne modifiche Imposte dal 
Comune e dalla Sovrinten
denza. «Si potrebbe risolvere 
tutto utilizzando piatti di 
carta e scaricando gli ali
menti giornalmente», dicono 
gli studenti. Ma 11 commissa
rio dell'Opera Universitaria, 
Aldo Rivela, non è d'accordo. 
Intanto non sono partite 
neppure le convenzioni con 
le trattorie della zona, utiliz
zate in passato dai futuri in
gegneri in attesa della men
sa. Oggi pomeriggio per ri
solvere la questione si Incon
treranno Rivela, 11 rettore 
Antonio Rubertl e il preside 
di Ingegneria, Paolo Piga. 
Giovedì mattina ci sarà una 
nuova riunione con gli stu
denti. «Noi — concludono gli 
universitari — chiediamo 
che si faccia immediatamen
te la gara d'appalto per l'a
pertura della mensa in tempi 
rapidi». 

I.f0. 

Appello anche dai cittadini di Tor de' Cenci 

Delegazione di partigiani 
alle ambasciate Usa e Urss: 
«Da Ginevra arrivi la pace» 
Una delegazione di partigia

ni e antifascisti delI'Anpi è sta
ta ricevuta ieri mattina dalle 
ambasciate dell'Urea e dell'Usa 
proprio nel momento in cui co
minciava a Ginevra il vertice 
Reagan-Gorbaciov. Facevano 
parte della delegazione il presi
dente dell'associazione l'avvo
cato Luigi Cavalieri, medaglia 
d'argento al valor militare, il vi
ce presidente Cosimo Vulchio, 
la medaglia d'oro al valor mili
tare onorevole Carla Capponi, 
la medaglia d'argento al valor 
militare Valchiria Terradura, il 
rappresentante dei tre sindaca
ti confederali Antonio Leoni e 
il giornalista Franco Funghì. 
La delegazione ha consegnato 
l'appello lanciato da numerose 
personalità della cultura e delia 

scienza (Moravia, Tecce, La 
Valle, Nebbia, Bernardini, Ma-
aina, Giunteli*, De Matteo, 
Magno, Trentin, Scarpellini, 
Gabeglio, Stefano Rodotà, Na
talia Ginzburg, Franco Rodotà 
e Semenzato), fatto proprio 
dall'associazione partigiani 
nell'assemblea cittadina che si 
è svolta sabato 16 nella sala 
Borromini dove avevano parla
to su pace e disarmo Andrea 
Barbato, Carlo Bernardini, En
zo Forcella, H professor Manlio 
Giacanelli di Medicina per la 
pace; Rita Levi Montalcini e, 
per i sindacati, Raffaele Minel-

Hanno ricevuto la delegazio
ne il primo segretario dell'am
basciata deU'unM e il consiglie
re politico dell'ambasciata Usa. 

Entrambi i diplomatici hanno 
concordato sulla necessiti asso
luta e sulla volontà di soluzioni 
di pace pur nella diversità degli 
atteggiamenti. Aprendo i lavori 
de] consiglio comunale in riferi
mento al vertice di Ginevra 0 
sindaco Signorello ha detto che 
«Roma, la cui vocazione alla pa
ce è un dato storico, culturale e 
morale di universale acquisi
zione, leva alta e ferma là sua 
voce per chiedere ai due massi
mi protagonisti dei colloqui di 
Ginevra che non disperdano le 
speranze che si sono accese at
torno al loro incontro». Un tele
gramma, in cui sì chiede ài la
vorare per la pace, è stato in
viato dai partiti democratici, 
dalle associazioni, dalle scuole 
e dalla parrocchia di Tor de' 
Cenci alle ambasciate Usa e 
Urss a Ginevra. 
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I casi di assenteismo nella nettezza urbana scoperti dai carabinieri 

Al lavoro tre ore su sei 
Il pretore Amendola indaga 
anche sulla scomparsa delle 
relazioni tecniche 
sull'inquinamento prodotto 
dagli inceneritori Sogein 
Dichiarazioni di Pei e Cgil 
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Dopo aver vuotato casso
netti per un palo d'ore o poco 
più, il netturbino rientrava 
al deposito, si toglieva la tuta 
e accompagnava la moglie a 
fare la spesa. Risolta felice
mente in un paio d'ore que
sta Incombenza domestica, 
reindossava la tuta e aspet
tava tranquillo in ufficio lo 
scadere delle sei ore e mezzo 
previste dal contratto, per 
firmare li libro delle presen
ze e andare a casa. Cosi, il 
netturbino, guadagnava il 
suo salario, circa un milione 
al mese. Dunque un nettur
bino assenteista In piena re
gola. Lo hanno scoperto 1 ca
rabinieri con un blitz semi-
clandestino predisposto dal 
pretore Gianfranco Amen
dola, un'operazione iniziata 
alle 4 di lunedì mattina e che 
ha gettato nel panico un'in
tera categoria: c'è chi è 
preoccupato di essere stato 
pedinato e scoperto nelle sue 
pratiche assenteiste, e ci so
no tutti gli altri che temono 
un fenomeno di criminaliz
zazione Indiscriminata. 

Ma il pretore Amendola 
non si è limitato a indagare 
nel mondo degli addetti alla 
Nettezza urbana. Ha voluto 
vedere chiaro anche nei ri
svolti amministrativi. Così 
ha aperto un'indagine sulla 
scomparsa dagli uffici della 
Regione delle relazioni tec
niche sull'inquinamento 
prodotto dagli inceneritori 

Sogein e sulla pericolosità 
della discarica di Malagrot-
ta; e anche sui fatto che, nel
la delibera proposta dall'ex 
assessore Celestre Angrlsa-
ni, votata dalla passata am
ministrazione e relativa alla 
concessione della discarica 
di Malagrotta, non sia stato 
tenuto in considerazione il 
risultato di una perizia tec
nica che parlava di Infiltra
zioni inquinanti della sotto
stante falda acquifera. 

Dunque, la Nettezza urba
na sale sul banco degli impu
tati. A cominciare dalla «te
sta». Il direttore facente fun
zioni dell'azienda, Renato 
Prignanl, sarebbe «inquisito 
per concussione, assegni a 

L'assessore Pampana accusa 
di concussione, abuso edilizio 

e emissioni di assegni a 
vuoto il direttore dell'Amimi 

Prignani risponde minacciando 
di ricorrere alla querela 

vuoto e abusi edilizi», come 
ha dichiarto ieri a sorpresa 
l'assessore Pampana, DI 
questi procedimenti penali 
l'assessore era a conoscenza 
da quindici giorni, come lei 
stessa ha ammesso, ma «non 
ho avuto il tempo — ha ag
giunto — di discuterne In 
giunta e quindi non potevo 
fare di più oltre che chiedere 
le dimissioni di Prignani». 
Prignani, dal canto suo, ha 
smentito di essere nel mirino 
della giustizia e ha annun
ciato: «Con la signora Pam
pana ci rivedremo in tribu
nale, per una bella querela». 

Ma a questa montagna di 
sospetti, che travalicano le 
vicende personali del diret
tore dell'Azienda, come si ri
sponde? Prignanl, a proposi
to degli episodi di assentei
smo, ha detto che gli paiono 
frutto di «favolistica», ag
giungendo che comunque 
«non spetta alla direzione 
controllare cinquemila di
pendenti, ma se mal al capi-
zona. E poi, peggio per loro, 
per gli assenteisti». 

La Cgil, per bocca di un 
suo dirigente, Renato Buon-
cristianl, ha annunciato che 
chiederà un incontro al ma
gistrato per fornire ogni 
chiarimento, ma contempo
raneamente ha sottolineato 
che 11 blitz dei carabinieri è 
avvenuto in una giornata 
non attendibile, di gran 
pioggia, quando il servizio è 

stato oggettivamente rallen
tato. «Tuttavia — ha aggiun
to — ciò non toglie che da 
tempo le organizzazioni sin
dacali si battono affinché 
l'intero servizio sia profon
damente riformato, per otte
nere appunto l'efficienza ne
cessaria». Infine, ha denun
ciato le responsabilità del-
l'ammlnlstrazlone comuna
le che dopo undici mesi non 
ha ancora eletto il consiglio 
di amministrazione della 
Amnu. 

Sulle mancanze della 
giunta è intervenuto anche 11 
Partito comunista, che ha 
denunciato il silenzio «uffi
ciale» del sindaco e le dichia
razioni pubbliche Invece del
la Pampana su Prignanl. 
«Ancora una volta il modo 
come le notizie e le Iniziative 
si susseguono non solo ten
dono a colpevolizzare un'In
tera categoria, al di là delle 
singole responsabilità che 
devono essere accertate e 
perseguite, come sempre, ma 
svilisce ed annulla il ruolo 
del consiglio comunale che 
da settimane chiede di discu
tere e decidere sulle questio
ni relativa all'Amnu, a parti
re dal consiglio di ammini
strazione. Una risposta non 
equivoca potrà essere data 
venerdì 22 con la elezione del 
consiglio di amministrazio
ne». 

Rosanna Lampugnani 

Saranno processati per omicidio preterintenzionale i vigili che uccisero una ragazza a Trastevere 

La Corte ha scelto la via di mezzo 
Il pubblico ministero aveva chiesto rincriminazione per omicidio volontario - Un'istruttoria «benevola» aveva affidato il processo 
al tribunale - Ora dovrebbe passare in Assise: la decisione spetta alla Cassazione - Gli imputati rischiano dieci anni di carcere 

Sarà quasi sicuramente una Corte d'Assise a giudicare 1 
tre vigili urbani che nella notte tra il 10 e 1*11 luglio dell'80 
spararono in piazza S. Maria in Trastevere uccidendo Al
berta Battistelll, una ragazza di 21 anni. La decisione per il 
passaggio del processo dal Tribunale alla Corte d'Assise 
spetterà alla Cassazione. Questo è quanto ha stabilito Ieri 
la Corte della III sezione del Tribunale penale alla quale 
era stato affidato 11 processo. Nell'ordinanza letta dal pre
sidente Millo, dopo tre ore di camera di consiglio, per due 
del tre vigili (Antonio Leo e Antonio Bartocci) viene ipotiz
zato il reato di omicidio preterintenzionale. Per il terzo 
vigile, Antonio Rizzo, si parla di «tentativo di lesioni». 

In aula i tre Imputati erano arrivati a cinque anni di 
distanza da quella tragica notte di luglio. L'8 ottobre scor
so quando presero posto sul banco degli imputati erano, 
da un punto di vista giudiziario, abbastanza tranquilli. 
Nel rinviarli a giudizio II giudice istruttore Ettore Torri 
aveva sostanzialmente alleggerito la loro, posizione. 

In Tribunale 1 tre vigili avrebbero dovuto rispondere 
solo di omicidio colposo. Per la precisione di «eccesso col
poso nell'uso legittimo delle armi». Il pubblico ministero, 
Francesco De Leo, nella sua requisitoria fece a pezzi l'i
struttoria del collega. «Questa ordinanza di rinvio a giudi
zio — disse 11 Pm — è un tradimento della giustizia». E 
questo fu solo il «cappello» di una precisa e documentata 
ricostruzione dei fatti. Alla fine concluse sostenendo che 
gli imputati dovevano rispondere di un reato ben più gra
ve di quelli dell'eccesso colposo. 

Per 11 giudice De Leo I tre vigili dovevano essere accusati 
di omicìdio volontario e per questo sollevò un problema di 
competenza: il Tribunale non poteva giudicare 11 «nuovo 
reato». La Corte della n i sezione per sciogliere il nodo 
giuridico decise di convocare un'altra udienza per ascolta
re le tesi dell'avvocato Franco De Cataldo, legale della 

Attorta Battìstslli 

famiglia Battistelll, che si è costituita parte civile, e del 
difensori degli imputati. Ieri mattina l'avvocato De Catal
do nel suo intervento ha, in sostanza, scavato ancora più a 
fondo nel solco già tracciato dal pubblico ministero. Le 
colpe di Alberta Battistelll erano quelle di aver violato 
un'isola pedonale e di non essersi fermata all'alt del vigili 
— ha sottolineato l'avvocato De Cataldo — e di fronte a 
questi «reati» 1 vigili hanno reagito dando vita ad un assur

do inseguimento ed ad un'allucinante sparatoria. De Ca
taldo ha ricordato che 1 due del tredici colpi sparati, quelli 
mortali, furono esplosi all'Interno della «500» guidata da 
Alberta Battistelll e ad una distanza tra 115 e 125 centime
tri. Difficile contrastare perizie balistiche ed esami medi
co-legali e l'avvocato Franco Coppi, difensore del princi
pale imputato, 11 vigile De Leo, che è stato accertato sparò 
i colpi mortali, non ci ha nemmeno provato. L'avvocato 
Coppi ha esordito cercando di ingraziarsi la corte dando le 
bacchettate sulle mani del giovane pubblico ministero che 
aveva «osato» parlare nella precedente udienza di «tradi
mento della giustizia». Poi si è aggrappato all'Istruttoria 
del giudice Torri cercando di mettere il processo su binari 
squisitamente tecnici. La Corte si è riunita in camera di 
consiglio e vi è rimasta per circa tre ore. Tempi da senten
za. Ma anche se non doveva emettere un verdetto la deci» 
sione era comunque di estrema gravita. Anche ai giudici 
l'istruttoria, con la quale i tre vigili erano stati portati in 
Tribunale, deve essere parsa troppo «benevola». D'altra 
parte la richiesta del pubblico ministero, se accolta in pie
no, apriva ai tre imputati le porte del carcere a vita. Alla 
fine è stata fatta una scelta «salomonica». È stata avanzata 
la richiesta per il passaggio del processo In Corte d'Assise, 
ma tra il reato minimo e quello massimo ne è stato scelto 
uno intermediario: l'omicidio preterintenzionale. Difficil
mente la Cassazione respingerà la richiesta avanzata dal
la Corte della III sezione del Tribunale. Il processo finirà 
In Corte d'Assise. Sulla testa degli imputati ora pende la 
spada di Damocle di dieci anni di carcere. 

«Io non voglio vendicarmi — ha commentato al termine 
dell'udienza il padre di Alberta Battistelll — voglio solo 
che sia fatta giustizia. Chi ha sbagliato deve pagare». 

Ronaldo PergoKni 

Gioielli per 
2 miliardi 
in mostra 

in Questura 

Ce una tabacchiera d'argento con inciso il 
nome di Gabriele D'Annunzio, 40 orologi d'oro 
Viler Wetta, rapinati ad un portavalori e poi 
bracciali, collane, parure, anelli ed altre gioie 
per un valore di circa 2 miliardi. È la refurtiva 
che Stefano Laurent!, 30 anni abitante in via 
Castelfusano 55, un noto ricettatore, aveva de
positato al banco dei pegni, In attesa di trovare 
una migliore sistemazione. I funzionali della 
VII sezione della squadra mobile lo hanno mm-
stato dopo alcune settimane d'indagini. L'in
chiesta era partita pochi giorni dopo il clamo
roso furto (5 miliardi) del 23 settembre scorso al 

caveau del banco dei pegni di Frascati. Dopo 
avere «scandagliato* il mondo dei ricettatori 
gli inquirenti si convinsero che Stefano Lau-
renti avevano in mano un grande quantitativo 
d'oro. Perquisirono la sua abitazione e non tro
varono nulla, pochi giorni fa durante un con
trollo per strada scoprirono nella sua automo
bile. una Saab 900 turbo, qualche gioiello e infi
ne dopo dei controlli al banco dei pegni giunse
ro al resto dei gioielli. Chi fosse interessato può 
recarsi da questa mattina presso la questura di 
Roma, in via di S. Vitale mostrando la denun
cia del furto subito, oppure telefonare al 4686 
per avere ulteriori informazionL 

In via Cipriano Facchinetti 

Maltempo: voragine 
profonda venti 

metri al Collatino 
Una voragine di una ven

tina di metri di profondità e 
larga due si è aperta nel po
meriggio di ieri in via Cipria
no Facchinetti, nel quartiere 
Collatino, probabilmente per 
infiltrazioni provocate dal
l'interminabile pioggia bat
tente che negli ultimi giorni 
si è abbattuta sulla città. 

Per fortuna nessun danno 
è stato segnalato a persone o 
a mezzi circolanti In quel 
momento nella via. I vigili 
del fuoco sono intervenuti 
per transennare la strada e 
per accertare le cause del
l'infiltrazione. La strada do
vrà cosi essere percorsa con 
particolare cautela soprat
tutto all'altezza del civico 

133 e 135 dove appunto si è 
verificata la voragine. Non è 
la prima volta che in via Ci
priano Facchinetti si verifi
cano sprofondamenti e vora
gini. Per ben quattro volte 1 
vigili del fuoco sono dovuti 
intervenire quest'anno per 
tamponare i danni. La prima 
il 22 luglio scorso si ruppe un 
tubo dell'Acea e l'ultima, ri
sale solo al 6 novembre. Si 
suppone fra l'altro che la vo
ragine che si è aperta Ieri 
non è altro che l'allargamen
to di quella di novembre che 
forse a causa dello straripa
mento delle acque di acolo di 
un tombino, che hanno eroso 
li terreno In questi giorni di 
pioggia, si è aperta anche In 
profondità. 
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Appuntamenti 

• ITALIA-URSS — Oggi, alle ore 
17. presso la sede nazionale di Italia-
Urss, via Campiteli'. 2. avrà luogo la 
proiezione del film sovietico «L'uomo 
col fucilai 0 9 3 8 ) . Regia di S. Ju-
tkievic. Musiche di Dmitry Shostako» 
vie. 

• VOGA CLUB — Corso di yoga 
integrale presso la Polisportiva Tibur-
tino 3* (Arci-Uisp). Possono parteci
pare le persone di ambo i sessi di età 
compresa fra i 15 ed t 50 anni ed 
oltre per i cultori di yoga. Per infor
mazioni telefonare al 4375509 dalle 
15 alia 17. 

• LINGUA RUSSA GRATIS — 
L'associazione Italo-Urss organizza 
un corso gratuito di cinque lezioni 

sulla lingua russa. Le lezioni si tengo
no ogni mercoledì dalle 18 alle 
19.30 in piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
464570-461411. 

• TESSITURA E PATCHWORK. 
Il circolo Arci-Donna «Manufacta». in 
via dai Reti 23/a. organizza corsi di 
tessitura e patchwork. La durata é di 
tre mesi. Sono aperte le iscrizioni. 

• INVITO ALLA SALUTE, ALLA 
COMUNICAZIONE. AL MOVI
MENTO — L*Arci-donna e l'Uisp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe e lavoratrici. I corsi di 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Piotralata) nelle se

guenti fasce orarie: Ore 9.30-10.30; 
10.30-11.30; 14-15. Durante le 
ore di attività motoria viene effettua
to il servizio «baby sitte». Per i corsi 
di ginnastica il costò, comprensivo di 
servizio baby-sitter, è di L. 23.000 
al mese; per il nuoto di L. 27.000.1 
corsi avranno frequenza bisettimana
le. Per informazioni telefonare al-
l'Uisp 57.58.395./ 57.81.929. 

• GRAFICA D'ARTE — La Scuo
la Internazionale di Grafica di Roma 
in collaborazione con il Centro Inter
nazionale di Grafica di Venezia ha av
viato corsi di Calcografia e Stampa 
d'Arte per l'anno 1985-86 per prin
cipianti ed artisti. Le iscrizioni si rice
vono in via Modena. 50 il lunedì. 
mercoledì e venerdì dalle ore 10 alle 
12. Il costo è di 270mila lire, mate
riali compresi. 

^Mostre 

• MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRA
DIZIONI POPOLARI (piazza Marconi. 8). Sono 
in mostra dipinti, pastelli e carboncini del pittore 
llja Glazunov, artista sovietico che, rompendo 
con gli schemi ufficiali, rappresenta una svolta 
significativa o di rinnovamento per l'arte del suo 
paese. Orario: 9-14 giorni feriali, 9-13 festivi; 
lunedì chiuso. Fino all'8 dicembre. 
• FORO ROMANO (Via di S. Gregorio). «For
ma la città antica e il suo avvenire», organizzata 
dalla Sovrintendenza Archeologica di Roma in 
collaborazione con la «Caisse nationale des mo-
numents historiques e des sites» di Parigi. Fino al 
24 novembre. Orario: 9-16.30. Martedì chiuso. 
• ACCADEMIA DI FRANCIA - Villa Medic i 
(viale Trinità dei Monti). «Come le mosche nel 
miele», raccolta di cento dipinti ad olle, disegni e 
tecniche miste di Renzo Vespignani. Fino al 23 
novembre. Orario: 1 0 - 1 3 - 16-20. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La 
figuratività di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i 
costumi di Medea e di altri f i lm, l'opera letteraria, 
cronistoria e interviste filmate. Fino al 15 dicem
bre. Orario: 9 -13 - 15.30-19.30. Lunedì chiuso. 
• ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 
20). Vedere l'invisibile, ipotesi per un Museo 

della Scienza. Orario: 9.30-13; 16-20. L'acces
so per le scuole ó consentito solo previa prenota
zione presso la Coop Mizaz, tei. 856506. Fino al 
7 dicembre. 
• PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). I 40 
anni dell'Ansa. Fino al 20 novembre. Orario: 
9-14; giovedì 9-19; domenica 9-13. Non c'ò 
chiusura. ' 
• PALAZZO BRASCHI. «Due città due fiumi -
La Seine»: reperti archeologici, disegni, dipinti 
dell'epoca tardoromana a oggi e progetti sulla 
navigabilità e l'urbanistica. Ore 9-13,30. Marte
dì e giovedì anche 17 ,19,30 , lunedì chiuso. Fino 
al 5 gennaio. 
• CENTRO CULTURALE FRANCESE (piazza 
Navona, 62). «Le inondazioni della Senna a Pari
gi nel 1910». Fotografie e documenti. Ore 
16.45-20. Domenica chiuso. Fino al 5 dicem
bre. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e ar
chitettura: mostra di bozzetti e disegni di Giu
seppe Valadier. Ore 9-13 feriali e domenica. 
Chiuso il lunedì e i festivi infrasettimanali. Aperta 
fino al 5 gennaio. 
• GIARDINI DI CASTEL S. ANGELO. Mostra 
itinerante sulla tecnologia dell'informazione rea
lizzata dall'lbm. Fino al 19 gennaio. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 495637S -
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur

bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 • 
Conartermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

La città in cifre 
Dati demografici dì lunedi 18 no
vembre 1985. Nati: 105. di cui 49 
maschi e 56 femmine (nati morti: 1). 
Morti: 76. di cui 39 maschi e 37 
femmine. Matrimoni: 10. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
15 Cartoni animati; 17.30 Mare e dintorni, docu
mentario; 18 «Zara la rouste». telefilm; 18.30 Sce
neggiato «Pacific International Airport»; 19 TG; 
19.30 Speciale spettacolo; 19.40 Medicina oggi; 
20 .20 Prima visione: 20.30 «Luisiana mia», tele
film: 21 .10 Film «L'amico di famiglia»; 22.55 TG-
Tuttoggi; 23.05 Film «Gruppo di famiglia in un inter
no». 

ELEFANTE canale 48-58 
8.65 Tu • le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 14.30 
Controcorrente, rubrica cristiane; 15 Rugby: una 
partita di Serie A Girone A; 17 «Agente speciale», 
telefilm; 18 Leser. rubrica: 20.25 Film «Gli intrepi
di» (1962). Regia: R. De Anda con R. Aguiler; 22 .15 
Tu e le stelle; 22 .30 I viaggi e le avventure; 2 3 Lo 
spettacolo continue. 

T.R.E. canale 29-42 
15 Telefilm. «Marna Linda»; 16 Cartoni animati; 
16.30 Telefilm «La tata e il professore»; 18 Certoni 
animati; 19.30 Telefilm, «Veronica il volto dell'amo
re»; 20.20 Telefilm «Nero Wolfe»; 21.20 Film «La 
zingara di Alex» (1977). Regia: J . Korty con J . Lem
mon. C. Bujold; 23.15 Interviste di T.R.E.; 23 .30 
«Sem • Sali», telefilm. 

GBR canale 47 
10 Film «L'ultimo giorno d'amore»; 12 Telefilm 
«Laonela»; 13 Telefilm «Kazinsky»; 14 Telefilm «Al 
96»; 14.30 Amministratori e cittadini; 16 Cartoni. 
Scooby Doo»; 16.30 Cartoni. Shogun: 17 Cartoni. 

Merchander Robot; 17.30 Telefilm «Kazinsky»; 
18.30 Telefilm «Leonela»; 19.30 Carton. Vultus; 
20.30 Consulenza casa; 2 1 Film «Gioventù ribelle» 
(1956). Regia: E. Goulding con G. Rogers; 22.30 
Servizi speciali GBR nella citte; 23 Qui Lazio; 23.30 
Film «La poiana vola sul tetto»; 1 «Kazinsky», tela-
film. 

RETE ORO canale 27 
10 «Il pericolo è il mio mestiere», telefilm; 10.30 
Cartoni, Heidi; 11 Film; 12.30 Telefilm, «Una coppia 
quasi normale»; 14 Rubrica; 14.30 «Le avventura in 
alto mare», telefilm; 15 Cartomanzia; 15.30 Rubri
ca; 16.25 Thisis cinema; 16.30 Cartoni animati; 17 
Rubrìca; 18 Telefilm «Le avventura in alto mare»; 
18.25 This is cinema; 18.30 Telefilm «Il pericolo è il 
mio mestiere»; 19 Rotoroma; 19.30 Telefilm «Una 
coppia quasi normale»; 20 .25 This is cinema; 20 .30 
Cartoni, Novilton; 2 1 Film;22.30 Rubrica: 22.55 
This is cinema; 2 3 Avvenimento sportivo; 24 Film. 

TELEROMA canale 56 
8.20 Telefilm «Militari di carriera»; 9.15 Film 
«Schiava • signora»; 10.55 Sceneggiato, «All'om
bra del grande cedro»; 11.55 Telefilm «Phyllis»; 
12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni, il magico mon
do di Gigi; 13.30 Cartoni, Lamù; 14 II tacco di Pato; 
14.05 Telefilm «Andrea Celeste»; 14.55 Sceneg
giato «Uno scomodo negro»; 16 Cartoni. Il magico 
mondo di Gigi; 16.30 Cartoni. Lamù: 17 Cartoni. 
Scooby Doo; 17.30 Teatro oggi; 18 UIL. rubrica; 
18.30 Sceneggiato, «All'ombra del grande cedro»; 
19.30 Telefilm. «Andrea Celeste»; 20 .30 II tocco di 
Pato; 20 .35 Film «Dottore nei guai» (1963). Regia: 
R. Thomas con D. Bogarde. M- Demongeot; 22 .20 
Telefilm. «L'ispettore Maggie»; 23.15 Diretta sport: 
24 Prima pagine; 0.15 Film «Bill sei grande» (1950). 
Regia: J . Ford con O. Oailey. C. Calvet. C. Townsen. 

Il partito 

AVVISO 
ALLE SEZIONI 
Al 14 novembre, prima tappa del 
tesseramento 1986. solo 50 sezioni 
su 187 hanno consegnato i cartellini 
delle tessera fatte in federarono. 
Ben 9 intere zone (la I. la II. la IV. la 
V. la VI, rvil l . la XII. la XIII. la XV. la 
XVIII) non hanno trasmesso alcun 
carteBmo. mentre in altre 6 zone la 
consegna si riferisce ad una sola se
ziona ed A stata effettuata autono
mamente dalla seziona. 
Ciò ha prodotto un dato sulto sta
to del tesseramento a Roma fal
sato totalmente per difetto e su 
cui A assolutamente impossibile ef
fettuare analisi e decidere eventuali 
interventi pur laddove si rivelassero 
necessari ed urgenti. 
E indispensabile ad urgente che 
antro oggi, mercoledì, a comun
que non oltre venerdì 2 2 p.v.. 
tutta le sezioni, direttamente o 
attraverso le zone, provvedano 
afta consegna in federazione di 
tutti i cartellini delle tessera fat
ta in loro possesso in modo da 
permetterne una efficace m rapi
da elaborazione. 

I cartellini vanno consegnati 
completati in tutta le loro partì. 
COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — È convocata per oggi 
mercoledi 20 e giovedì 21 aSe ore 
17.30 in Federazione la riunione del 
Comitato Federale e della Commis
sione Federale di Controno con al
l'ordina del giorno: 1) «Norme e pro
cedure per la preparazione a lo Svol

gimento della campagna congres
suale» (C. Leoni); 21 «Linee per un'i
potesi di documento sul ruolo e l'ini
ziativa dei comunisti a Roma» (G. 
Bettmi); 3) «Unee per un'ipotesi di 
documento congressuale sui proble
mi del Partito a Roma» (A. Damotio): 
4) «Varie». 

SETTORI DI LAVORO — SEZIONE 
SPORT, ano ore 17. in Federazione 
Attivo dei compagni impegnati nel 
settore, air Ordine del giorno: 1) 
«Cestone impianti Centri Sportivi»: 
21 «Varie» (C. Siena). 
ASSEMBLEE — CELIO, alle ore 18. 
attivo sul tesseramento e l'organiz
zazione della Sezione (Gelsomini): 
ALESSANDRINA, aae ore 18.30. Di
rettivo su «Centro Donna e Questio
ne Femminile» IP. Fanelli). 
INIZIATIVA SULLA FINANZIARIA 
— ROMANINA. aBe ore 10. al mer
cato di Romanma raccolta delle firme 
sulla petizione delle donne contro la 
finanziaria. 
ZONE — MAGLIANA PORTUEN-
SE. aEe c e 16.30 (precise), riunione 
del Gruppo Ocoscrizionale (C. Cata
ria. S. Micuco): 103% DEL TESSE
RAMENTO 1986 DALLA CELLULA 
TAXI EST: i compagni delia CeOuia 
Taxi Est hanno gì* «aggiunto à 103% 
del tesseramento 1986. n tessera
mento continua. 
FGCI — ATTIVO REGIONALE SUL
LA MARCIA PER IL LAVORO: oggi 
aae ore 16 « Federazione Attivo Re
gionale suHa marcia par 3 lavoro (P. 
Mancali); ATTIVO LEGA STUDENTI 
MEDI: oggi afte ore 16 «i Federazio
ne Attivo Studenti Medi (Ciccone). 
CASTELLI — OGGI A CIAMPINO 
MANIFESTAZIONE DELLA FEDERA
ZIONE CASTELLI CON LIBERTINI 

SULLA FINANZIARIA. Oggi aOe ora 
17.30 a Campino, presso il Centro 
Sociale (via del Lavoro. 78) si terrà 
una manifestazione sul tema: «Mo
dificare profondamente la legge fi
nanziaria per trasporti e viabilità più 
efficienti. La propotta del Pei per l'a
rea dei Castelli». Partecipano: Franco 
Cervi, segretario deOa Federazione: 
Angiolo Marroni, vicepresidente del 
Consiglio Regionale: Lorenzo Ciocci. 
deputato: Giulio Benone, consigliere 
provinciale: Carlo Asfoco, segretario 
Cgd comprensorio Casteffi; Giustino 
Trincia, segretario regionale del mo
vimento federativo democratico. 
Conclude il compagno Lucio Uberu-
ni. eJena Dvenone del Pei. responsa
bile del settore trasporti. 
CIVITAVECCHIA — CIVITAVEC
CHIA. sezone Togliatti, ore 17.30. 
assemblea su: «Tesseramento e raf
forzamento del Partito. Lotte per un 
diverso indirizzo alla guida del Pae
se». Partecipa il compagno Armando 
Cossutta della Dvezione del Pei; AN-
GUILLARA. alte ore 17.30. conve
gno sulla Legge Galasso (Buffa, Ca
vano. Pabotta. Pohzzano). 
LATINA — Federazione, afte 18. 
C D . su TIM (Recchia. P. Vite»). 
TIVOLI — GUIDONIA. alle ora 17. 
attivo eletti ccoscnzioni (Lucherini): 
FiLACCIANO, alla ore 20. assemblea 
(Caruso). 

VITERBO — ARLENA DI CASTRO. 
ade ore 20 (A. Capate»: CANINO. 
ade ore 20 . assemblea: CAPRARO-
LA. afte ore 20 (PatacctnoU). 
ATTIVO FGCI REGIONALE — Og
gi afte ore 15.30. m sode, attivo del
la Fgci Regionale in preparazione del
la manifestazione per 1 lavoro. Parte
cipa i compagno responsabile nazio
nale dosa Lega per fl Lavoro. 

M8SSI&WRS 
CONFEZIONI 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 
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La studentessa che abbandonò la figlia ha fatto il nome del fidanzato 

«Vi prego, ridatemi la bambina» 
Oggi sarà interrogato il padre della piccola 

I genitori della ragazza hanno già inoltrato la richiesta d'adozione e sperano di avere Francesca tra pochi giorni - Isabella 
Amicussi ha ricostruito tutta la vicenda - Rischia fino a sei anni di reclusione - Gli avvocati sperano nella condizionale 

«Le doglie arrivarono 
una mattina mentre ero In 
fila alla segreteria dell'uni
versità». Isabella Amlcucci, 
la giovane studente arre
stata per avere abbandona
to la sua bambina, ha rac
contato al sostituto procu
ratore la sua incredibile 
storia. Ha detto anche 11 no
me del padre della piccola, 
un suo coetaneo di Taglia-
cozzo, uno studente come 
lei. Questa mattina il sosti
tuto procuratore Francesco 
Armati ascolterà anche 
questo giovane. Dovrà cer
care di capire se Isabella 
Amlcucci ha fatto tutto da 
sola. 

Per ora, anche se a fatica 
e con momenti di vergogna 
e imbarazzo, Isabella Aml
cucci ha spiegato come è 
riuscita a nascondere a tut
ti per nove mesi la sua gra
vidanza, ha raccontato le 
ore di angoscia con la sua 
bimba in braccio, senza 
avere il coraggio di portarla 
a casa, e poi l'abbandono, 

l'unica soluzione che le era 
sembrata possibile in quei 
momenti di disperazione. 
•Sembra una storia d'altri 
tempi, frutto di paure e ar
retratezza culturale» ha 
commentato Giancarlo Ar
mati, il magistrato che si 
occupa del caso. Eppure la 
giovane viene da una fami
glia modesta ma non mise
ra, ha studiato, all'univer
sità ne parlano come di una 
studentessa di buone capa
cità. Quando 11 suo ragazzo 
le disse che non aveva nes
suna intenzione di avere un 
figlio alla sua età, lei conti
nuò lo stesso, di nascosto, 
la sua gravidanza. Non dis
se nulla neppure alla sorel
la, alle amiche con le quali 
divideva l'appartamento. 
Quando arrivarono le do
glie era all'università, andò 
in ospedale a piedi, anche 
allora senza nessun aiuto. 
Due giorni più tardi tornò a 
casa dalle sue amiche con
tro 11 parere dei medici, co
me se nulla fosse successo. 

Nessuno fece particolar
mente caso al fatto che era 
pallida e improvvisamente 
dimagrita. Il giorno dopo la 
ragazza di buon ora si pre
sentò all'ospedale a pren
dere la sua bambina, forse 
pensava ancora di tenerla 
con sé. Per prima cosa, in
fatti, si recò all'anagrafe a 
registrarne la nascita. Poi 
avrebbe dovuto prendere il 
treno, come tutte le setti
mane, per andare a passare 
il fine settimana con i geni
tori. Per una giornata inte
ra vagò per le strade di Ro
ma con la sua bambina in 
braccio senza avere il co
raggio né di tornare a casa 
dalle amiche né di presen
tarsi dai suol genitori. Infi
ne prese la decisione: avvol
se tra le coperte la bimba 
che aveva atteso per nove 
mesi In segreto e contro la 
volontà di tutti e la lasciò 
nel cortile di un palazzo ac
canto ad un muretto. 

«Avevo visto una scuola 
proprio lì vicino ed ero con

vinta che 1 custodi vi abi
tassero. Speravo che l'a
vrebbero trovata loro». 

Ora Isabella dice che 
vuole riavere la sua bimba. 
Guido ed Emma Amlcucci, 
i genitori della ragazza, 
hanno già inoltrato tutte le 
pratiche per l'adozione e 
sperano che tra un palo di 
giorni al massimo potran
no portarla con loro a Ta-
gllacozzo. Ma Isabella ha 
già detto che appena uscirà 
di prigione la prenderà con 
sé. I suoi avvocati, Mario 
Della Rocca e Giuseppe Mi
rabile, sperano che la gio
vane possa ottenere presto 
la libertà provvisoria o che 
almeno dopo il processo le 
diano la condizionale. Le 
accuse nei suoi confronti 
restano molto gravi: Gian
carlo Armati ha conferma
to l'imputazione di abban
dono di minore aggravato, 
la giovane rischia fino a 5 
anni e otto mesi di prigione. 

Carla Chelo 

Dissequestrato dal magistrato il primo tronco del 3° lotto 

Fiano-San Cesareo: al lavoro 
ma solo in un piccolo tratto 

Il pretore ha revocato il provvedimento ma restano bloccati un'altra parte del 3° e tutto il 
lotto della bretella - Non risolti i problemi di «impatto ambientale» - Il Pei chiede un verti 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — Possono ricominciare 1 la
vori per la costruzione della «bretella» 
Fiano-S. Cesareo a Tormancina, vicino 
Monterotondo. Il pretore Giovanni 
Lanzellotto ha dissequestrato il primo 
tratto del terzo lotto, a seguito di una 
precisa richiesta della ditta appaltatri-
ce, la Grassetto, che ha ottenuto in que
sto modo di poter continuare i propri 
lavori per ancora un chilometro circa di 
tracciato. Si tratta della parte di auto
strada che secondo il progetto dovrà 
condurre al sottopassaggio previsto per 
l'attraversamente della macchia di 
Gattaceca. Proprio per ottenere questo 
provvedimento di sblocco parziale del 
sequestro, i lavoratorati avevano nei 
giorni scorsi più volte manifestato sia 
al Comune di Monterotondo della alla 
Regione, chiedendo che si salvaguar
dasse l'occupazione, garantendo alme
no lavoro per un altro anno. 

Il terzo e il quarto lotto erano stati 
sequestrati da Lanzellotto lo scorso set
tembre a seguito di una dettagliata de
nuncia di Corrado Pala, archeologo del
la Lega ambiente. I motivi erano ricon
ducibili al danneggiamento ambientale 
e alle presenze archeologiche della zo
na, interessata dal passaggio della vec
chia «Nomentana». Ma il tratto svinco-
Iato dal blocco dei lavori non risulta es
sere archeologicamente importante, 
tanto è che non viene preso in conside
razione in nessuna delle due varianti 
proposte dall'amministrazione e da 
Monterotondo Ambiente. In queste in
vece emergeva come fatto rilevante la 
necessità che si evitasse l'attraversa
mento della macchia di Gattaceca e la 
distruzione dell'area archeologica si
tuata tra il terzo e il quarto lotto. È sta
to proprio questo elemento a convince
re il pretore che poteva essere disseque
strato un chilometrocirca di tracciato 

4* 
vertice 

per consentire continuità lavorativa, 
senza peraltro influire in alcun modo 
sulle scelte definitive che verranno ef
fettuate sul passaggio della bretella 
nelta zona di Monterotondo. 

Cosi 1 problemi che hanno portato la 
magistratura ad intervenire per ferma
re i lavori dell'autostrada, restano inva
riati. Lo sbocco di una parte limitata ed 
influente di tracciato favorisce la ripre
sa del lavoro per la Grassetto, ma non 
rimuove certo le cause che hanno por
tato al sequestro. Proprio per uscire 
dalla situazione di stallo la federazione 
di Tivoli del Pei, in un convegno orga
nizzato recentemente ha proposto che 
tutti gli enti interessati alla realizzazio
ne di questa grande opera di collega
mento tra Al e A2, si riuniscano intor
no ad un tavolo delle trattative per scio
gliere insieme e defintivamente i nodi 
che stanno emergendo nella vicenda. 

Antonio Ciprìani 

Sono 28 gli avvisi di rea
to che il pretore di Tivoli 
Giuseppe Renato Croce 
ha inviato in questi ultimi 
giorni a scrutatori, presi
denti di seggio, rappre
sentanti di lista per pre
sunti brogli elettorali. 
Tutti sono indiziati di vio
lazione dell'articolo 90, 
comma 2 del decreto pre
sidenziale n. 570 del 16 
maggio 1960. 

I reati, secondo il preto
re Croce, sarebbero stati 
commessi nella tornata 
elettorale del 12 maggio, 
in occasione delle ammi
nistrative. Tra gli incri
minati spicca il nome di 

Brogli il 12 maggio 
ventotto avvisi 

di reato a Tivoli 
Francesco Colanera, con
sigliere comunale eletto 
nelle file della Democra
zia cristiana.'Colanera fu 
protagonista di una sfar
zosa e contestata, (anche 
nel proprio partito), cam
pagna elettorale alla fine 
della quale raccolse 900 
voti ed il posto in consi
glio. 

Essendo l'unico candi
dato implicato nella vi
cenda, tutto lascerebbe 
pensare che il reato sia 
stato consumato in suo 
favore. Comunque già al
l'indomani delle elezioni 
il pretore Croce, in qualità 
di presidente della com
missione elettorale cen
trale di Tivoli, aveva ope

rato indagini specifiche 
su irregolarità riscontrate 
in particolare in seggi ti-
burtini. 

L'indagine ora sarà tra
smessa alla procura della 
Repubblica di Roma che a 
norma di legge ha la spe
cifica competenza in que
sta materia. Probabil
mente l'urgenza con la 
quale ha operato Croce è 
stata dettata da elementi 
talmente probanti che 
hanno obbligato il magi
strato a disporre tempe
stivamente il congela
mento dei corpi di reato, 
schede e verbali. 

Pubblicità Comune Roma: 
il Pei propone un regolamento 

L'approvazione di un regolamento che stabilisca parametri og
gettivi per ja ripartizione tra i quotidiani romani delle inserzioni 
pubblicitarie del Comune è stata chiesta questa sera dal consiglie
re comunista Antonello Falomi, il quale ha sostenuto che, a quanto 
§li risulta, il quotidiano «11 Tempo, riceve da solo più pubblicità 

ell'insieme degli altri quotidiani. 

Moto investe un passante 
Muoiono in due 

Un giovane motociclista Mauro Maddaloni ha investito ieri ver
so l'ora di pranzo, in via Trieste a Ladispoli, un anziano passante, 
Nazareno Travagliati, che è morto sul colpo. Il motociclista caduto 
sull'asfalto è stato ricoverato all'ospedale S. Camillo dove è morto 
poco dopo. 

La Corte d'appello di Roma 
si trasferisce a piazza Adriana 

Il centro elettronico della Corte d'appello di Roma si trasferisce 
dai locali del Tribunale di viale Giulio Cesare, dove era provviso
riamente sistemato, alla nuova sede di piazza Adriana. L'operazio
ne prenderà il via giovedì. 

Monumenti vietati per sfilate 
di moda e iniziative pubblicitarie 
Dal l'gennaio monumenti ed edifìci di valore storico e artistico 

di proprietà dello Stato saranno vietati per ogni manifestazione 
«di carattere pubblicitario o commerciale», ed a vigilare sul divieto 
sarà lo stesso ministro per i Beni Culturali. Il ministro Gullotti ha 
infatti emanato un decreto disciplinare, che revoca, a partire dal
l'inizio del prossimo anno, le concessioni per l'uso di beni dello 
Stato già rilasciate. 

XVII Circoscrizione: ancora 
disertata la seduta del Consiglio 
A sei mesi dalle elezioni, la seduta del Consiglio della XVII 

Circoscrizione è stata disertata ancora una volta da tutti i consi
glieri del pentapartito che hanno fatto mancare il numero legale 
perché ancora impegnati nella ricerca di un accordo per la sparti
zione delie presidenze circoscrizionali. Il gruppo Pei denuncia l'at
teggiamento irresponsabile dei consiglieri dei pentapartito. 

Black-out di due ore all'Appio 
Black-out di oltre due ore ieri sera all'Appio nella zona intorno 

piazza Re di Roma. Circa tremila persone sono rimaste el buio, 
dalle ore 20 alle 22 e 30, a causa di un guasto alla cabina di via 
Galiia. 

Droga, distrutta una 
roulotte della «Tenda» 

Lunedì notte una delle due roulottes utilizzate dai ragazzi tossi
codipendenti della Tenda di piazza dei Consoli a Cinecittà è stata 
data alle fiamme da ignoti teppisti. L'incendio fa seguito a iniziati
ve del comitato anti-droga alle quali gli abitanti del quartiere 
avevano partecipato con grande interesse. 

Vertenza «Maccarese»: 
interpellanza del Pei 

I consiglieri regionali comunisti Marroni, Collepardi, Anna Ro
sa Cavallo, Massolo e Vitelli hanno presentato un interpellanza al 
presidente della giunta regionale e all'assessore al ramo per cono
scere cosa intende fare il governo della Regione sulla vicenda 
«Maccarese*, la più grossa azienda agricola pubblica del Lazio e del 
paese, della quale lo Stato voleva disfarsi, in rapporto al progetto 
«Roma Capitale». I comunisti chiedono anche se non sia opportuna 
un'iniziativa della giunta per evitare che i fondi previsti nel bilan
cio Ersal non siano utilizzati. 

Arrestato impiegato Inail: 
taglieggiava le pasticcerie 

Impiegato all'Inail (Istituto nazionale previdenza infortuni sul 
lavoro) aveva deciso di arrotondare lo stipendio taglieggiando le 
pasticcerie romane. Il suo «secondo lavoro* però non e durato a 
lungo: i carabinieri della compagnia di Trastevere lo hanno arre
stato ieri mattina proprio mentre andava a riscuotere. Romolo 
Moretti, 37 anni, residente in via Calpurnio Fiamma, a Cinecittà, 
incensurato è accusato di estorsione, sostituzione di persona e 
falsificazione di documenti. 

Il motorismo protagonista alla Rassegna Motorìstica Romana 
Con il patrocìnio della Regione Lazio e dell'Assessore all'Industria on. Enzo Bernardi il 4° Salone dei Preparatori 

Nel calendario delle ma
nifestazioni capitoline la 
Rassegna Motoristica Ro
mana è ormai divenuta un 
appuntamento insostituibi
le per il motorismo naziona
le e per quello del Centro 
Sud in particolare. 

Così anche questa nona 
edizione della manifesta
zione, che rimarrà aperta 
fino a domenica 24 novem
bre nei padiglioni della Pie
ra di Roma, sta riscuotendo 
il consenso del pubblico. 

Molti I motivi d'interesse, 
comunque lo sport è uno dei 
motivi conduttori della 
Rassegna; il magnifico 
stand del Motor Raclng 
Program ove sono esposte 
alcune moto da gran pre
mio, le monoposto di F.l 
Minardi, Alfa Romeo e 
Osella, le Porsche del mon
diale endurance, le auto da 
rally, le moto da enduro, I 
fuoristrada e gli ultra leg
geri sono I poli di attrazione 
di questa fantasmagorica 

vetrina. Grazie al successo 
degli anni precedenti, la 
Regione Lazio ed il suo As
sessore all'Industria On. 
Enzo Bernardi hanno an
che quest* anno rinnovato il 
loro patrocinio al 4° Salone 
dei Preparatori. 

Lo stesso On. Bernardi, 
sempre attento ai problemi 
del mondo del lavoro, ha ca
pito l'importanza del setto
re motoristlco e, con la col
laborazione della Rassegna 
Motoristica Romana, sta 
ora studiando la possibilità 
di organizzare un vero e 
proprio corso di formazione 
per apprendisti e specialisti 
del motore. Nell'ambito del 
Salone del preparatori è an
che nata l'Ass. P.A.C. (Asso
ciazione Preparatori Auto 
da Corsa) in cui si sono rac
colti 1 migliori specialisti 
nazionali del settore. 

La 9* Rassegna Motori
stica Romana costituisce 
anche un qualificato punto 
d'Incontro per gli operatori 

economici dell'Italia cen
tro-meridionale. Al settore 
tecnico la Rassegna ha ri
servato una sua area di cir
ca 7000 mq. dando cosi vita 
a quel «Marc* che offre un 
quadro completo di ciò che 
si può trovare nel campo 
delle autoattrezzature per 
officina e carrozzeria. La 
presenza di tante ed Impor
tanti aziende ha Infatti con
sentito al «Marc* di configu
rarsi come mostra autono
ma specializzata nell'ambi-

' to della Rassegna, 
Tra tutu, lo stand della 

Bosch sempre all'avan
guardia nel campo delle no
vità, offre un quadro com
pleto delle più Interessanti 
novità per la riparazione e 
la messa a punto del motori 
a benzina e diesel. 

Molto Interesse sta susci
tando anche la Mostra «L*I-
talla per la sicurezza stra
dale* cui hanno dato la loro 
adesione I ministeri del La
vori Pubblici e del Traspor

ti, l'Anas, la Rai, le Ferrovie 
dello Stato, la Fiat, la 3M, 
l'Alfa Romeo e l'Iveco ed al
tre importanti industrie dei 
settori componentistico ed 
accessoristlco. 

L'AISICO ed il suo Presi
dente On. Guido Bernardi 
oltre a dare la propria colla
borazione per la realizzazio

ne della mostra, ha contri
buito all'organizzazione di 
un Convegno che oggi sarà 
inaugurato dall'Ori. Clau
dio Signorile, ministro del 
Trasporti. Il comportamen
to stradale del giovani gui
datori, la sicurezza del traf
fico in funzione delle attrez
zature stradali e dell'equi

paggiamento dell'autovei
colo e il futuro della sicu
rezza stradale, questi 1 temi 
che oggi saranno trattati 
dai più qualificati tecnici ed 
esperti del settore oltre che 
da politici e amministratori 
pubblici che quotidiana
mente si trovano ad affron
tare il problema della sicu
rezza stradale. M. Nt 

n Sindaco On. Mcola 
OH— mlcofK 

OciMfBM nidivro ncNo stand del Ministero 
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Indagini sospese; l'edificio è pressoché inagibile 

Nube tossica manda in tilt 
la Procura per i minorenni 
Saranno smaltite solo le pratiche più urgenti - Uno stato di precarietà che dura da circa ventanni - Sabato 
scorso l'incendio di una centralina ha sprigionato una densa colonna di fumo che ha invaso gli uffìci 

Per il procuratore della Repubblica per i 
minorenni, Giuseppe Santarsiero, la matti
nata di sabato scorso ha rappresentato la 
goccia che fa traboccare 11 vaso. Quella nube 
tossica che ha invaso, poco prima delle nove, 
gli uffici della Procura, In via delle Zoccola
te, alle spalle del ministero di Grazia e Giù» 
stlzla. tre persone al pronto soccorso, som
mandosi ad altri annosi problemi, lo ha con
vinto, a sospendere tutto 11 lavoro non urgen
te. Il che significa, in prospettiva futura, un 
accumulo ed un aggravio di lavoro, che fini
rà col riflettersi probabilmente anche sul 
Tribunale per l minorenni. Quindi, il procu
ratore ha messo mano alla penna, scrivendo 
una lettera al giornali per richiamare l'at
tenzione dell'opinione pubblica sulle condi
zioni dell'edificio che ospita la Procura, pre
cisando che 11 blocco del lavori durerà «fino a 
quando non saranno ripristinate condizioni 
sufficienti di sicurezza e di tranquillità». 

Quella mattina se ne devono essere viste di 
tutti 1 colori. Quando mancano pochi minuti 
alle nove, l'improvvisa bruciatura di una 
centralina elettrica sprigiona una nube den
sa e tossica, mentre illuminazione e riscalda
mento vanno In tilt, e le macchine da scrive
re, da fotoriproduzione e da registrazione si 
fermano. 

È un piccolo Inferno. «Gli uffici — si legge 
nella lettera del magistrato — sono rimasti 
Improvvisamente al buio, nonostante l'ora, 
poiché il fabbricato è Imbragato dalle impal
cature Impiantate dalla Impresa esecutrice 
del lavori di rifacimento del tetto e di conso
lidamento del fabbricato». L'assessore si 
blocca; c'è dentro una segretaria, la signora 
Zappucci, che rischia 11 soffocamento. Con 
grandi sforzi riescono a tirarla fuori. Avvolti 
dalla nube di fumo, tutti tossiscono dispera
tamente. Vengono aperte le finestre, ma ci 
vuole del tempo prima che la nube si diradi. 
Tre Impiegate, la signora e le sue colleghe 
Fiorentino e Candidi, vengono ricoverate al 

L'ingresso del Tribunale per i minorenni di via dei Bresciani che 
rischia dì subire le ripercussioni dell'impasse dei lavori che ha 
colpito la Procura 

pronto soccorso del Fatebenefratelll, dove 
sono dichiarate guaribili In tre giorni. 

Un magistrato presente In quel momento, 
Gianfranco Dosi, chiama l Vigili del fuoco e 
li pronto Intervento dell'Enel. La centralina 
viene Isolata. SI avvia un'indagine sulle cau
se dell'incidente, ma ancora non è stato sta
bilito cosa l'abbia causato. 

•Viviamo da quasi vent'annl In uno stato 
di precarietà — conferma per telefono 11 pro
curatore Santarsiero —. L'abbiamo più volte 
denunciato. I sopralluoghi effettuati dall'I
spettorato del Lavoro, dal Vigili del fuoco, 
dal Genio civile, hanno da tempo dichiarato 
praticamente Inagiblle 11 fabbricato di via 
delle Zoccolette». 

Una situazione di emergenza che si trasci
na da anni. Negli ultimi giorni, la pioggia è 
entrata negli uffici dell'ultimo plano, ba
gnando fascicoli processuali e altri docu
menti, e creando ovvi disagi agli Impiegati. 
Ulteriori difficoltà derivano dai lavori per 11 
rifacimento del tetto e per 11 consolidamento 
dello stabile. 

Il problema è stato posto da tempo, ed an
che la soluzione è stata trovata: il trasloco 
degli uffici. Già due anni fa 11 Tribunale per 1 
minorenni è stato trasferito in via del Bre
sciani. Analoga sorte dovrebbe toccare alla 
Procura. «Il fabbricato di via Bresciani — 
spiega 11 procuratore Santarsiero — è ottimo 
per posizione e ampiezza. Ma deve essere ri
strutturato per poter ospitare anche gli uffici 
della Procura. Stiamo aspettando che arrivi
no 1 soldi. Mi risulta che diversi miliardi sia
no già stati stanziati, ma le solite lungaggini 
burocratiche hanno ritardato l'avvio del la
vori. Ma nel frattempo, data l'impossibilità 
di lavorare in condizioni accettabili, è oppor
tuno trovare una sistemazione provvisoria In 
attesa che sia pronta la nuova sede. Ho par* 
lato stamane col capo di Gabinetto del mini
stro, e mi è stato assicurato che la stanno 
cercando». 

Giuliano Capecelatro 

Ieri in tanti sulla piazza dei Campidoglio 

A Valmelaina 18mila 
andonati» cittadini « 

Chiedono «solo» strade e autobus 
Gli abitanti di via delle Vigne Nuove e strade limitrofe vivono in condizioni inaccettabili 
Trasporti, servizi, nettezza urbana: manca tutto - Solo promesse dal sindaco e dall'assessore 

Il primo gelo della stagio
ne non 11 ha affatto scorag
giati e Ieri sera con 11 pul
lman sono «scesl» In città. Da 
Valmelaina. I ragazzini 
avanti, con l pomelli arros
sati dalla tramontana, e le 
famiglie dietro, con gli stri
scioni, sono saliti sulla piaz
za del Campidoglio per ricor
dare a sindaco e assessori 
che sono anche loro cittadini 
della Capitale e che Roma 
non è solo 11 centro storico. 
Sono venuti In duecento ma 
rappresentano una comuni
tà di 18 mila persone che abi
tano 1 nuovi palazzi Iacp di 
Valmelaina. Hanno avuto la 
casa dopo anni di attesa ma 
non hanno altro e ora, con 
l'Inverno (che per fortuna ha 
anche bussato In ritardo alla 
porta) chiedono un quartiere 
dove si possa vivere con stra
de, luce, autobus, farmacia, 
negozi, assistenza sanitaria. 

Per 1 cittadini di via Vigne 
Nuove e di tutte le strade In
torno, Roma è Infatti molto 
lontana. E non solo fisica
mente: hanno scritto, chie
sto, fatto presente le condi
zioni Inaccettabili di vita alla 
circoscrizione, alla Usi, han
no sollecitato Incontri con 
gli assessori, ma nulla si è 
mosso. È cambiato Invece 11 
tempo, e la pioggia che ha al
lagato le strade trasforman
dole In fiumi fangosi, che ha 
•riempito» le fogne a cielo 
aperto, che ha Invaso 11 cam
po sportivo, trasformandolo 
In un'enorme e pericolosa 
•piscina», ha reso la gente 

sempre più esasperata. 
Qualche testimonianza 

dal vivo? «L'altra sera sono 
sceso per buttare 11 sacchetto 
del rifiuti In uno del pochi 
trespoli reperibili e mi sono 
sentito camminare sul piedi. 
Era un ratto grosso così...». 
Oppure: «Mia zia ha scritto 
dall'America e la lettera In 
tre giorni è arrivata a Mon-
tesacro; per poi arrivare a 
casa mia, ci ha messo 31 
giorni». 

E lunedì 11 50% del bambi
ni è restato chiuso in casa: 
via delle Vigne Nuove, l'arte
ria che taglia in due il quar
tiere (se così si può chiamare 
un agglomerato di case) si è 
allagata e l'unico autobus 
che ogni tre quarti d'ora la 
percorre ha saltato due cor
se. Insomma per l'Intera 
mattinata gli abitanti sono 
restati isolati. Il presidente 
dell'Atac, Bosca, In verità ha 
risposto a una lettera del co
mitato degli inquilini che 
sollecitava provvedimenti 
urgenti per 11 trasporto. Il 
problema è che non si posso
no Istituire nuove linee o al
lungare le due esistenti, se 
prima non si fanno le strade, 
tutte sterrate, tranne quella 
principale. Ma vediamo ca
pitolo per capitolo tutte le ri
chieste urgentissime che il 
comitato degli inquilini, ieri 
è andato a presentare al sin
daco e agli assessori Giubilo 
(Lavori pubblici), Palombi 
(Trasporti), Antonlozzl 
(Scuola), Pam pana (Nettezza 
urbana e Giardini). 

SCUOLA — I cinque Istitu
ti di «quartiere» sono tutti 
lontani da 2 a 3 chilometri e 
quando non passa l'autobus 
di linea 1 ragazzi sono «ta
gliati» fuori. È necessario, 
subito, un servizio scuola
bus In attesa della costruzio
ne di una scuola nella zona e 
già sono stati stanziati 70 mi
lioni fermi chissà dove. 

TRASPORTI — Abbiamo 
già detto del 457 (corso Sem-
plone-CinquIna) con la fre
quenza di 45 minuti; c'è poi 11 
332 (via R. Valentlno-vla Val 
di Lanzo) con una frequenza 
di 30 minuti. Entrambi fini
scono comunque alle 20,30. 
Nessuno può abbandonare 
Valmelaina di notte se non 
col proprio mezzo. 

NETTEZZA URBANA — 
Non esistono cassonetti per i 
rifiuti, solo pochi «trespoli», 
lontani dalle abitazioni. Il 
servizio di raccolta è spora
dico e ancora ci sono tutti l 
detriti lasciati lì dalle impre
se di costruzioni. 

STRADE — Non sono 
asfaltate e mancano total
mente di Illuminazione. 

SERVIZI — Nessuna far
macia, nessun pronto soc
corso (il più vicino è al Poli
clinico), niente giornalaio o 
mercato, solo tre negozi di 
alimentari che impongono 
prezzi da monopollo. 

IMPIANTI SPORTIVI — 
•Purtroppo» in via Barbaro 
(lotto 4) ce n'è uno, lasciato a 
metà e abbandonato. Ogni 
volta che piove si trasforma 
In un acquitrino con un «bu
co» centrale di 14 metri, peri

colosissimo per tutti 1 bam
bini del quartiere. I genitori 
l'hanno, a spese loro, circon
dato e protetto ma vorrebbe
ro che fosse invece usato, 
tanto più che è costato centi
naia di milioni. 

Fin qui 1 pressanti proble
mi che il Comune deve risol
vere, ma anche nel confronti 
degli Iacp è stata aperta una 
«vertenza». Le case costruite 
da poco già presentano infil
trazioni d'acqua; 1 riscalda
menti In nove casi su dieci 
non funzionano, alcuni fab
bricati non sono terminati. Il 
gruppo dirigente dell'Istitu
to ha promesso che quanto 
prima Interverrà e aggiuste
rà, ma siamo ancora a livello 
di promesse. «In questa si
tuazione allucinante, rac
conta una signora disperata 
— vogliono che lo cacci da 
casa, dove la tengo con un 
grande sacrificio finanziarlo 
per l'assltenza che richiede 
— mia madre, anziana, e su 
una sedia a rotelle. Dicono 
che questo è il regolamento: 
ma come faccio a buttare per 
strada mia madre?». 

Drammi piccoli e grandi, 
storie di «ordinarla» periferia 
gridati e urlati sotto 11 Cam
pidoglio: c'è consiglio comu
nale. A tarda ora l'assessore 
Giubilo si decide a scendere e 
promette di «riferire» nelle 
prossime giunte. Il gruppo 
del Pel invece in tutte le 
commissioni competenti 
continuerà a sollevare il pro
blema, chiedendo che siano 
ascoltati 1 cittadini. 

a. mo. 

Paradossale situazione alla Biblioteca nazionale di via Castro Pretorio 

Piove sugli scaffali, 
Pozze d'acqua sul pavi

menti, temperatura polare, 
tavoli bagnati, pareti gonfie 
d'umidita: Impossibile lavo
rare e studiare ieri mattina 
nella Biblioteca nazionale, a 
Castro Pretorlo. E così, dopo 
una rapida consultazione, i 
dipendenti hanno deciso di 
chiudere per un giorno la bi
blioteca, che sarà riaperta 
oggi, dopo 1 primi interventi 
d'emergenza. Certo è che di 
ben altri lavori ha bisogno 
l'edificio. Costruito nel 1964 
ospita circa duemila studen
ti ogni giorno, che vengono a 
consultare gli oltre tre milio
ni di volumi conservati. Un 
patrimonio — denuncia la 
funzione pubblica della Cgil 

— messo duramente a re
pentaglio non solo dal mal
tempo di questi giorni, ma 
dalle gravi carenze delle 
strutture e degli impianti di 
cui soffre la biblioteca. 

•Nonostante una interpel
lanza parlamentare — de
nunciano i lavoratori, che Ie
ri si sono riuniti In assem
blea — ed alcuni lavori di ri
strutturazione messi in can
tiere ed ormai in via di ulti
mazione, si sono verificate 
massicce infiltrazioni d'ac
qua nella sala di lettura e in 
alcuni edifici. L'umidità ol
tre che a creare disagi ad 
utenti e lavoratori, ha già se
riamente danneggiato una 
parte considerevole di libri. 

La mozione su Roma-Capi
tale approvata dal Parla
mento assegna a Roma un 
ruolo centrale nell'assetto 
culturale nazionale, ma no
nostante ciò non si riesce 
neppure a garantire l'ordi
naria manutenzione dell'e
norme patrimonio conserva
to nella città». 

Pertanto i dipendenti del
la Biblioteca nazionale han
no dichiarato lo stato di agi
tazione ed hanno Indetto 
una conferenza-stampa per 
domani mattina alle 9, alla 
quale hanno invitato stu
denti. lavoratori e la direzio
ne, che si sta facendo carico, 
nell'ambito delle sue compe
tenze, della grave situazione. 

didoveinquando 
Feiffer lo sa cosa 
succede in città 

Il nome Julius Feiffer è indissolubilmente legato ai personaggi 
delle sue «strips. comiche, a quelle figurine per lo più esili, per lo 
più in crisi, americani uomini e donne, figli dei fiorì, pacifisti, 
oppure schizzi e caricature dei più famosi presidenti Usa. Volti, 
sguardi e parole che si interrogano sul presente e sul futuro. Ma 
Feiffer è anche autore di teatro e sua è la commedia «Piccoli 
Omicidi» che forse qualcuno avrà visto nella versione cinemato
grafica del 1971 con Elliott Gould e Donald Sutherland. La com
media è del 1966 ed è stata «adocchiata» già alcuni anni fa da Gigi 
Angelilto e Ludovica Modugno che la propongono da questa sera 
al Teatro delle Muse (fino al 15 dicembre). 

«"Piccoli Omicidi" rappresenta ancora un testo molto attuale — 
spiega Ludovica Modugno — è come se oggi si presentassero in 
Italia quelle condizioni dell'America di venti anni fa. E la storia di 
una famiglia media che vive in una realtà "ovattata", tutta buoni 
sentimenti e propositi, che si alimenta di miti e illusioni, mentre 
fuori le quattro domestiche mura impazza la violenza irrazionale, 
la morte. Tutti i ruoli sono messi in crisi: il padre costretto a 
misurarsi con il problema omosessualità. la madre fa i conti con un 
matriarcato che sta cedendo il passo alla dissoluzione della fami
glia. Il '68 è lì dietro l'angolo, tutti i personaggi sono coinvolti nelle 
proprie faccende, ma mancano puntualmente l'obiettivo del loro 
affanno. Fuori si spara e prima o poi un colpo arriverà anche 
dentro quella casa.-» 

«E una commedia comica, nonostante si parli di morte dall'ini
zio alla fine — continua Gigi Angelillo — caratterizzata dalla 
presenza-assenza della violenza e dai continui rumori. C'è in essa 
tutto Io spirito graffiarne ed ironico del Feiffer cartoonist, dei suoi 
personaggi (l'hippy, il giudice di pace, il giovane "vitellone"), una 
comicità lieve e pungente. La nostra messinscena mantiene l'epo
ca originale, abiti e musiche (Beatles, ovviamente) sono anni 60; 
non è tutto naturalistico, ma forzatamente realistico, un'atmosfe
ra in cui sia possibile avvertire la finzione. Sono però fatti di oggi, 
questo vogliamo sottolinearlo, e che ci toccano da vicino». 

«Dopo anni di teatro politico, direi dopo una sbornia di teatro 
politico — dice Ludovica Modugno — ci siamo orientati sui classi
ci che interessavano noi, al di la delle richieste di mercato. Fatta 
anche questa esperienza, ci interessa parlare di nuovo di oggi, 
L'altro spettacolo che metteremo in scena questa stagione, infatti, 
è "Saved" dell'inglese Edward Bond (a Roma al Teatro ai Satiri 
l'ultima settimana di febbraio), una storia molto cruda». 

Come mai volendo parlare di problemi di oggi si finisce per 
attìngere ad autori anglosassoni? «La ragione secondo me è che 
sono più vendibili, anche se è triste ammetterla Ma, per esempio, 
proporre un testo tedesco vuol dire andare incontro ad un rifiuto 
sicuro, anche se dal punto dì vista drammaturgico i tedeschi sono 
sicuramente più interessanti. Ma la nostra scelta su Feiffer è dovu
ta al fatto che comunque, per noi, è una commedia importante». 

Antonella Marron» 

Una scena di 
«Piccoli omicidi» 
da stasera al 
Teatro delle Muse 

Shakespeare al cinema: 
23 titoli per capire 

«Shakespeare al cinema» è il titolo dèlia rassegna che inizia oggi 
(ore 18, ingresso gratuito) alla Sala Teatro dell'Opera universita
ria, via De Lollis, 20. È organizzata dal «Filmstudio 80» (patrocinio 
della Regione Lazio) in collaborazione con il British Council di 
Roma e curata da Isabella Imperiali e Amerigo Sbardella. 

La manifestazione, che si concluderà il 2 dicembre, comprende 
23 film tratti da opere shakespeariane, alcuni dei quali in versione 
originale: una ricca gamma di classici ormai notissimi, ma quasi 
tutti di diffìcile reperimento, assieme ad altri materiali stimolanti 
a tutt'oggi poco conosciuti. 

La rassegna si pone l'obiettivo di contribuire all'approfondi
mento della riflessione sui rapporti tra testo letterario e traduzio
ne filmica, di far conoscere ad un pubblico più vasto opere di alto 
livello artistico, di offrire agli studenti universitari un importante 
strumento d'indagine consentendo di confrontare, all'interno dei 
singoli programmi, diverse interpretazioni registiche del medesi
mo testo. 

Oggi è di «scena* Amleto: alle ore 18 la versione di Laurence 
Olivier (Hamlet) del 1948 con lo stesso Olivier e Jean Simmons; 
alle 21 quella di Grigorij Kozincev (Gamlet) del 1964 con Innoken-
ti Smotkunovskij e Anastasia Vertinskaja. Entrambi i film sono in 
versione italiana. Domani (stessi orari) «Re Lear* di Peter Brook e 
di Kozincev; venerdì «Riccardo IH», sabato «Enrico IV*. 

Nane 
Vasconcelos 

• ARS EROTICA » A Firen
ze, dove è stata ospitata a For
te Belvedere, ha richiamato 
frotte di visitatori, lasciando 
dietro di sé qualche timido 
scandalo e critiche tutto som
mato benevole. Ora arriva a 
Roma dove da sabato sarà 
aperta nelle splendide sale di 
Palazzo Rivalili, al «Convento 
Occupato^ il cui accesso sarà 
per l'occasione rigorosamente 
vietato ai minori di 14 anni. E 
la grande mostra «Ars eroti
ca», che anche a Roma — a 
cura del «Movimento scuola e 
lavoro» — sarà corredata dal 
solito contorno di conferenze, 
dibattiti, letture di poesia (ero
tica, naturalmente). La mo
stra, realizzata e curata dalla 
Overat di Firenze, documenta 
la storia dei costumi sessuali 
nel mondo antico a partire dal 
periodo greco arcaico fino a 
Roma imperiale. La documen
tazione è costituita da oggetti 
archeologici che sparsi in tutti 
i musei del mondo. 

Music Imi, «dialogo» 
percussioni/piano 

Stasera al Music Inn di Largo dei Fiorentini arriva Nana Va
sconcelos, un percussionista largamente noto al pubblico italiano 
per le frequenti esibizioni che ha offerto, una di quelle importanti 
con Pino Daniele. Al fianco di Vasconcelos ci sarà tutto il talento 
del pianista Antonello Salis. Domani è invece di scena il pianista 
Enrico Pieranunzi con una vecchia conoscenza, il clarinettista 
americano Bill Smith. 

Al Folkstudio ancora per questa sera è la volta di Enzo Gragnìa-
niello, un cantautore napoletano della nuova scuola. Domani an
cora un happening della serie «Folkstudio 25* con molte sorprese. 
La più ghiotta potrebbe essere quella di Mimmo LocasciullL 

Al Dorian Gray (piazza Trillussa, 41) stasera alle ore 21 c'è un 
concerto blues con Susanna De Vivo (voce e basso), Fabio Zappe-
tella (chitarra), Leon Landini (armonica) e Rizziero Bizio (batte
ria). Domani e venerdì due speciali concerti jazz del gruppo «Lin-
gomania* di Maurizio Gianmarco (sax e sintetizzatore), Furio di 
Castri (basso elettrico e contrabbasso), Umberto Fiorentino (chi
tarra), Roberto Gatto (batteria) e Flavio Boltro (tromba). 

Al Big Marna ricordiamo che stasera viene presentato il «Tratta
to di chitarra jazz» di Fabio Mariani e la «Enciclopedia del rock» 
curata da Riccardo BertoncinL Alle 22 suonerà il gruppo «Jive». 

Dolcezza e violenza 
di un gruppo rock 

Il guaio con i gruppi nuovi 
che arrivano al successo facen
dosi conoscere attraverso i vi
deo musicali, è che poi devono 
faticare un bel po' quando sono 
confrontati con l'esibizione dal 
vivo. E il caso dei «Propagan
da», un gruppo ben noto agli 
spettatori di «Video Music», 
esibitisi lunedì sera al Tenda 
Pianeta davanti a un pubblico 
non numerosissimo ma parteci
pe; tuttavia i «Propaganda*, ri

spetto allo status di top stara, 
che si sono recentemente con
quistati con il singolo «Duel», si 
sono mostrati per dò che sono 
realmente, cioè un gruppo agli 
esordi, pieno di promesse, ma 
non ancora maturo, non ancora 
capace di convogliare nella per
formance le emozioni che di so
lito rendono memorabile un 
concerto pop. 

Questo è un po' il difetto an
che del loro primo album, edito n quartane «Propaganda» 

proprio in questi giorni, dal ti
tolo «A secret wisn», dove il di
scorso musicale si fa talvolta 
pomposo e freddo e l'uso gene
roso dell'elettronica non facili
ta certo le cose. Per di più l'ap
partenenza di Claudia Brue-
cken. Susanne Frevtaf, Mi
chael Mertens e Ralf Dorper, 
alla scuderia Ztt, l'etichetta in-

Slese nata per l'invadenza nella 
iirezione artistica dei propri 

musicisti, getta un'ombra di so
spetto sull'autenticità e lo 
spessore del gruppo. 

Loro parlano di sperimenta
lismo pop per spiegare le due 
facce della loro produzione mu
sicale, una piacevole, danzato
le, raffinata, l'altra violenta, 
drammatica, vagheggiente le 
«tendenze industriali» del rock 
tedesca 

Schizofrenia o ricerca sonora 
che sia, ne hanno dato un'am
pia dimostrazione lunedi sera, 
contrapponendo all'inquietan
te e aggressiva «Dr. Mabuse*, la 
loro struggente versione di un 
vecchio classico dei Velvet Un
derground, «Femme fatale*; o 
ancor più esplicitamente, ese-

Sendo una appresso all'altra, 
uel». la loro ballata elettro-

pop più riuscita, e «Jewel», che 
altro non è che la stessa canzo
ne nella sua versione cattiva, 
urlata. 

Più che questa loro poliedri
cità musicale, delle componenti 
del concerto la più avvincente è 
stata la voce di Claudia Brue-
cken, dotata di un timbro mol
to particolare e di grande po
tenza, è lei ad «umanizzare* e 
dare spessore ai brani; senza 

con dò nulla togliere al buon 
livello esecutivo degli strumen
tisti, fra i quali a sopresa, va 
ascritta la presenza illustre 
dell'ex bassista dei Simple 
Minds, Derek Forbes. Questa 
prima tournée italiana ha inol
tre tenuto a battesimo la nasa
ta di una nuova formazione ro
mana, gli «Unita, che si sono 
esibiti come gruppo spalla. 
Guidati dal giovanissimo com
positore, arrangiatore e tastie
rista Emanuele Luzzi, gli 
«Unita hanno proposto un as
saggio brevissimo (quattro bra
ni) della loro produzione che 
segue le orme dell'elettro-pop 
di marca britannica, con qual
che spigolatura funky e molta 
ritmica. 

Albe Sottro 
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Scelti 

voi 
• L'anno 

del Dragone 
È il nuovo film-scandalo di Mi
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si è sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un dócor stu
pendo, dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato è for
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo e assicurato. 

A M E R I C A 
EMPIRE 

A R I S T O N 2 
N E W YORK 

SUPERGA 
(Ostia) 

O Ritomo 
al futuro 

Deliziosa commedia che uni
sce due filoni tipici del cine
m a hol lywoodiano: la fanta
scienza a gli «american graf
f i t i» . A l cent ro della storia 
un raga izo di nome M a r t y 
che . a cavallo di una rom
b a n t e macchina del t e m p o 
a l imenta ta e plutonio, p iom
ba nel l 'Amer ica del 1 9 5 5 . Il 
bello è che la sua futura m a 
d r e ai innamora di lui invece 
che del padre . Equivoci. 
rock, gustose t rovate per un 
f i lm che rivisita i simboli del
la cultura amer icana sorr i 
dendoci sopra. 

METROPOLITAN 
EURCINE 
EUROPA 

MAESTOSO 
KRYSTAL 

(Ostia) 

D Fandango 
Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (è un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set
tanta: ci sono quattro ragazzi 
che. qualche giorno prima di 
partire per il Vietnam, si avven
turano nel deserto per disotter
rare una bottiglia di tDom Peri-
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione alla vita, quei 
quattro cambieranno: perde
ranno l'ingenuità, ma troveran
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 
VENERI 

(Grot ta fer re te ) 

O L'onore dei 
Frizzi 

È la nuova ccreatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai. tL'onore dei 
Prizzi» è una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Partan-
na, ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

A R I S T O N 
A D M I R A L 

GOLDEN 

• Pranzo reale 
Inghilterra del 1947 : i notabili 
di una cittadina di provincia 
hanno allevato clandestina
mente una scrofa per celebra
re. in un pranzo esclusivo, il 
matrimonio della futura regina 
Elisabetta. Ma quel maiale (c'è 
ancora in vigore il razionamen
to alimentare) fa gola a tanti.. . 

C A P R A N I C H E T T A 

O Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. cFesta di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei tfavolosi 
anni cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
ria. Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
deir Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 . i due 
si reincontrano. Però... 

ALCIONE 
BALDUINA 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei tgrandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. 6 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

RIVOLI 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 
ADMIRAL (ei Vertano) L. 7.000 
Piatta Vertano. 15 Tal. 851195 

L'onora dal Frizzi di J. Kuston con Jack 
Nicholson • DR 116.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Cocoon ragia di Ron Howard • FA 
Piana Cavour. 22 Tel. 322153 (15.30-22.30) 

AFRICA 
Via Galla a Sdama 

L. 4.000 
Tal. 83801787 

Chiuso 

Spettacoli Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugia, 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

AIRONE 
Via Irta. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Riposo 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

Sala A: I favoriti della luna di 0. Jossehari 
(18.30-22.30) 
Sala B: Il giorno dalla oche di Richard Epe 
(18.30-22.30) 

ALCIONE L. 5.000 Fette di laurea di Pupi Avati SA 
V âL. di lesina. 39 Tel. 8380930 (16.30-22.30) 

FILM STUDIO 
Via C. De Loihs, 20 Tel. 493972 

Ora 18. Amleto di e con leurence Olivier 
Ora 21. Amleto di Oregonj Kozincev 

| AMBASCIATORI SEXY l. 3.500 
Via Montobello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE l. 5.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

AMERICA l. 5.000 L'anno del dragone di Michael Cimino. 
Via N. dal Grande. 6 Tel. 5816168 Con Mickey Rourke • DR 

(16.30-22.30) 

ARISTON l. 7.000 L'onore dei Prizzi di John Huston con Jack 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Nicholson - DR 116.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 L'anno del dragona di Michael Cimino con 
Gallona Colonna Tel. 6793267 Mickey Rourke • DR 

(16.30-22.30) 

ATLANTIC 
V. TusccJana. 745 

AUGUSTUS 
Cso V. Emanuele 203 

L. 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
Te). 7610656 Regìa di Neri Parenti - C (16-22.30) 

L. 5.000 Another time another place di Michael 
Tel. 655455 Radford - DR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 3.500 
V. degli Sopwi 84 Tel. 3581094 

Ore 16.30 Ludwig 
Ore 20.30 Paris-Texat 
Ore 22.30 Prenom Carmen 

BALDUINA L. 6.000 Fatta di laurea di Pupi Avati • SA 
P.ia Baldu-na, 52 Tel. 347592 (16.30-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Fandango di Kevin REyncJds. con Judd 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Nelson • BR 116.30-22.30) 

BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

F.0L0GNA 
Vìa Stamra, 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRISTOL L. 5.000 Miami Supercorpa con Terence Hill e Bud 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Spencer - A (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Miranda eS Tinto Brass con Serena Grandi -
Va G. Sacconi Tel. 393280 E (VM 18) (16-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Cardanica, 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di Nanny Moretti • DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranio reale di Malcotm Mawbray. con Mi
chael Palm • BR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

GIARDINO L. 5.000 Cercasi Susan disparatamente con Ma-
P.aa Vulture Tel. 8194946 donna • BR (16-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Via Nomentana, 43 ' Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 L'onore del Prizzi di J. Huston. Con Jack 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 Nicholson • OR (15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Ouel giardino di aranci fatti In casa di 
Tel. 380600 Herbert Ross • BR (16-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Quel giardino di «ranci fatti in casa di 
Va B. Marcello. 2 Tel. 858326 Herbert Ross - BR (16-22.30) 

INDUNO L. 6.000 • pompieri con Paolo Villaggi Lino Banfi. 
Via G. Induno Tel. 582495 Ragia di Neri Parenti • C (16-22.30) 

KING L. 7.000 II pentito di Pasquale Squitieri con Franco 
Va Fogliano. 37 Tel. 8319541 Nero e Tony Musante-DR (15.45-22.30) 

MADISON 
Va Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Demoni di Lamberto Bava • H 
(16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
VaAppÌa,416 Tel. 786086 115.30-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Va SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Herbert Ross • BR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
VaC. Colombo, km 21 

L. 4.000 Cento giorni a Palermo con L. Ventura • 
Tel. 6090243 OR (20-22.30) 

METROPOLITAN L. 7.000 Ritorno al futuro di Robsrt Zemeckis - FA 
Va del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 L'anno del dragone di Michael Cimino con 
Va Cave Tel. 7810271 Mickey Rourke - DR (15-22.30) 

NIR L. 6.000 I pompieri con Paolo VAIaggo Uno Banfi. 
Va B.V. del Carmelo Tel. 5982296 Regia di Neri Parenti • C (16.15-22.30) 

PARIS 
Va Magna Grecia, 112 

L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

H pentito di Pasquale Squitieri con Franco 
Nero e Tony Musante - OR (15.45-22.30) 

DIAMANTE 
Va Prenestma. 232-b 

L 5.000 Miami Supercopa con Terence Hill e Bud 
Tel. 295606 Spencer • A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

La foresta di smeraldo • di John Boorman 
con Powers Booti» • FA (16-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Fletch un colpo da prima pagina di Mi-
Va Stoppani, 7 Tal. 870245 chael Ritchie - C (16.1522.30) 

EMPIRE 
Via Regina Margherita. 

L. 7.000 L'anno del dragona di Michael Ciminu con 
29 T. 857719 Mickey Rourke - OR (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercati Susan disperatamente con Ma
donna-BR 

ESPERO L. 3.500 C'era una volta in America di S. Leone • 
Va Nomentana. 11 Tel. 893906 DR 116.30-22.30) 

ETOILE L, 7.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Piazza m lucma, 41 Tel. 6797556 Jack Lemmon. Regìa di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
EURCINE L. 7.000 Ritorno al futuro d Robert Zemeckis • FA 
Va bszt. 32 Tel. 5910986 (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Ritorno «I futuro di Robert Zemeckis - FA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Va Bissatati. 51 SALA A: Interno berlinese • d Liliana Ca-
Tel. 4751100 vani con Gudrun Landgrabe - E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: Nel fantastico mondo di Oz di 
Walter Lurch con Pipar Lurie - FA 

(16-22.30) 
GARDEN L 4.500 Miami supercopa con Terence Hi» e Bud 
Vale Trastevere Tel. 582848 Spencer-A (16-22.30) 

PUSSICAT 
Va Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane. 23 

L 6.000 La nave faro di Jerzi Skolimowski con Ro-
Tel. 4743119 bert Dova» • FA (16.30-22.30) 

QUIRINALE L. 6.000 Miranda di Tinto Brass. con Serena Grandi 
Va Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM18) • E (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Cocoon regìa di Ron Howard - FA 
Va M. Minghetti. 4 Tel. 6790012 (15.30-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta di smeraldo - dì John Boorman 
Piana Sonnino. 5 Tel. 6810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fte-
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 ">'ng con R. Moore - A (15.30-22.30) 

RIALTO L 4.000 Dietro la maschere di P. Bogdanovic - DR 
Va IV Novembre Te». 6790763 (16.30-22.30) 

RITZ 
Vale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Cocoon dì Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Passaggio in India di D. lean - A 
Va Lombardia, 23 Tel. 460883 (16-22.10) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Va Salarian 31 Tel. 864305 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 La foresta di smeraldo di John Boorman 
Va E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Va Porta Castello. 44 

L 6.000 
Té). 6561767 

Roma Eterna. Muitivisione rj Marcel Carnè 

SAVOIA L 5.000 King David rj Bruca Bemford con Richard 
Va Bergamo. 21 Tel. 865023 Gare -A (16-22.30) 

SUPERC1NEMA L 7.000 » pentito di Pasquale Squìtien con Franco 
Va Viminale Tel. 485498 Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

UMVERSAL L 6.000 > pompieri con Paolo Villaggio. Uno Banfi. 
Va Bari, 1B Tel. 856030 Regia d Neri Parenti • C (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 R'P°"> 

ADAM 
VaCasihna 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 1.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

Bolla di piacere (VM 18) 

ANIENE 
Piazza_Sempione, 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Lorna (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 R|P°S0 

ELDORADO 
Vale dell'Esercito, 38 

L. 3.000 Splash una sirena • Manhattan di R. Ho-
Tel. 5010652 ward(C) 

M0ULIN ROUGE 
VaM. Corbino, 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghì, 1 

L. 4.000 
Tel. 588116 

Witness il testimone con A. Ford (DR) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

l. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO L. 3.000 Mata Hari con G. Garbo (DR) 
Vedo del Piede. 19 Tel. 5803622 (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Va Pier delle Vgne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Va Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L. 
Va Volturno. 37) 

3.000 (VM 18) La moglie in calore e rivista spogliarello 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Va Archimede. 71 Te». 875567 

Colpo di spugnai di Bertrand Tavernier 
• G (16.45-22.30) 

ASTRA 
Vale Jon». 225 . 

L. 4.000 
Tel. 8176256 

Taxi Driver con R. De Nro • DR 

DIANA l. 3.000 
(Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

La donna che visse due volte 

FARNESE L 4.000 Detective di J. Lua Godard • G 
Campo de'Fiori Tal. 6564395 (16.30-22.30) 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

La signora in rosso d G. Wildar 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via Marrv Del Val. 14 Tel. 5816235 

Ucctllacd • uccellini con Toro, d P.P. Pa
solini (SA) (VM 14) 

KURSAAL 
VaPaisieno.24b Tel 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

VaTwook>13/a Tel. 3619891 

np 

TIBUR 
Tel. 495776 

Via degN Etruschi, 40 Storia di un addato d N. Jewison IDR) 

Sale diocesane 

CINE FIORELU 
Va Terni. 94 

RIDO so 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Va F. Red. 4 

Riposo 

ORIONE 
Va Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSHIATRICE 
P.zza S. Maia Ausilutrice 

Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Va dei Padottini 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 5603186 

Ritorno al futuro d robert Zemeckis (FA) 
(16-22.30) 

SISTO L. 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Va dei Romagnoli Tel. 5610750 Jack Lemmon • Regia d Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
SUPERGA L. 6 000 L'anno del dragona d Michael Omino con 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 Mickey Royrke - DR (15.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Med Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - FA 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Riposo 

FLORIDA Tel. 9321339 R'P°S0 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L. 6.000 

Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 » pompieri con Pedo Vllgggio, Lino Banfi. 
Regia d Neri Parenti - C (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAOOR Tel. 9456041 Schiave bianche d Roy Garrat - H 

VENERI Tal. 8457151 Fandango d Kevin Remoto, con Judd Nel
son-BR (16-22.30) 

M A R I N O 

COU2ZA Tel. 9387212 Film per adulti 

VProsa 

ABACO (Lungotevere dei Mellini. 
33/A - Tel. 3604705) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Riccardo 'SS con Isabel
la Del Bianco e i Venti Attori del 
teatro Aziona. 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

A.R.C. A.R. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E-Tel. 8395767) 
Alle 18. Quarto cH runa di Fran
cesco Oe Marco, con Galoforo, Se
stili. Oe Col. 

AURORA-ETI (Va Flaminia Vec
chia. 520 • Tel. 393269) 
Alle IO. Capitani coraggtoai. 
Presentato dai Teatro di Napoli. 

AROSTUDIO (Va Natale del Gran-
de. 27-Tot. 5898111) 
Riposo 

AVANCOMICI TEATOMO CLUt 
(Va eh Porta Leticane, 32 - Tel. 
4951843) 
Alio 21.15 T e m o oPteUbu. Re
gia dt Marcello Laurent*. 

BEAT 72 (Via G.C. Betti. 72 - Tel. 
317715) 
Oa 21.15: Prima. C/o Teatro Uc
cellila (Vaia deiTUecefliera). Re» 
•o di Euripide. Con Berlini, Dose, 
Frangtni. Lizzani. Musio. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a -
Tel. 5894875) 
RIPOSO 

BERNINI (Piazze G.L. Bernini, 22 • 
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Vìa Cefes. 6 • Tel. 
6797270) 
Or» 21 . Prima. Le calunnia) una-
•ciucata di Giacomo Casanova. 
Con Gino Lavagetto. Regia d Re
nato Giordano. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzala Aldo Moro) • Tal. 
4956784 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Coiossoo. 61 - Tel. 679S8S8) 
Aparta •• iscrizioni ai Laboratorio 
teatrale su f La commedia dar ar
te» dreno da Errico Capoteorri (re-
citazione). Prof. Carlo Mario (fon*. 
tica a canto). Alfredo Cotombeioni 
(acrobata, mimo, downana). 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dai Ro
magnoli. 155 - Tal. 5613079 -
5602110) 
Riposo 

CRISOOONO (Va s. GeBcano. 8 • 
Tel. 5280945-5891877) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piana Grotta Pinti". 
19-Tel . 6565352-6561311) 
Ala 21 . Buonanotte) mamma d 
Marina Norman. Con Lina Voion-
ohi a Ga/ha luzarmi. 

DELLE ARTI (Va Sofca 59 • Tal. 
4758598) 
Alla 20.45. Lo faiao corifMaiua 
d Marrvaux. con Annamaria Guar-
man, Luciano Virgilio. 

DEL PRADO (Va Sor», 28 - Tel. 
6541915) 
Riposo 

D i SERVI (Via dal Mortara 22 - Tel. 
6795130) 
A8a 20.45. Tosa «* n a n a d Ago-
tha Chrithe. Con T. Sciarra. E. Ber. 
totem. Ragia d Paolo Paotoni. 

CHIOME (Va delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Ora 17 a ore 2 1 . R Gabbiano di 
A. Ceeov. Con Trampus. Pellegrini. 
Siravo, Bernardino. Regia di Mario 
Moraruana. 

GIULIO CESARE (Vate Giulio Ce
sare. 229 • Tel. 3S3360) 
Alle 16.45 e ore 20.45. Zio Va-
nla di A. Cechov. Regia di G. pa
troni Griffi. Con Fkrinda 8okan a 
Massimo De Frencovich. 

HOLYDAV ON ICE (Piazza Conca 
d'Oro - Tel. 8128130-3127898) 
Alle 21.30: Rivista americana sul 
ghiaccio. 

ILLUSI... PROGETTO ROMA 
Ripoto 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ade 21.30. Crazy Cabaret con 
B. Crino. I. Soldati. S. Faizacappa. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21.30. La regina dai carto
ni di Adele Cambrie. Regia di Sa-
viana Scalfì. Con Lina Bernardi. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Baritoni. 49-51 • Tel S76162) 
Alle 2 1 . Creatalo di rocca con 
Julia Aruflotti, Roberta Serpi. Vrgì-

i bo Sieni. 
LA SCALETTA (Via del Collegio 

Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Ade 20.30. Feletaff. spettacolo 

. ideEto e diretto da Duccio Cameri
ni. Con Maurizio Oi Carmina. Diego 
Braccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via Da' 
Neri. 6 • Tel. 6547689) 
AB» 9. Presso Museo del Foklore 
(P.zza S. Egidio 1/8). La comp. La 
Zattera d Babele presenta I grar* 
dsnt df Zattara* 

META-TEATRO (Va Mameli, 5 • 
TeL S895807) 
ADe 2 1 . Intimità ci Arthur Ade-
mov con Monammed Reza Khera-
dmand e Alexandre Kurczab. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Va Cassia, 871 • Tal. 
3669800) 
Riposo 

PARKMJJ (Via G. Bersi 20 - Tal. 
803523) 
ABe 2 1 . • tacchino con Gianni 
Agro. Orazio Orlando a Gino Pomi
ce. Regia E. Maria Salerno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a • Tal. 3607559) 
SALA A: ABe 2 1 . Vogalo andare 
al maro d a con Leila Stagni a 
Gisella Bumato. Regia di Renato 
Mambor. 
SALA B: Ora 2 1 . Risotto con Fa
brizio Saggiato e Antonio Petrocel-
i . Regia Amedeo Fago. 

QUtRMO-ETI (Via Marco Mingttet-
ti. 1 • Tel. 6794585) 
Ore 20.45. Prima. anunt iu al 
pareo daBa Tarma. Di Diego 
Fabbri. Con Marta Grassini a Paolo 
Borboni. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 • 7472630) 
AJa 2 1 . E vteearo feacl a con
tami. con A Furante. L. Ducei a E. 
Ubar ali. 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede. 50 • Tal. 6794753) 
ADe 21.15. • carassio ci un 
parnaiara napoletana d Edoar
do Scarpetta. Ubero adattamento 
d Eduardo De Filippo. 

SALA TEATRO TECMCHC 
SPETTACOLO (Via Panello. 39 • 
Tel 857879) 
Riposo 

SPAZIO UNO 
ADe 21.15. Tappasti d Giuseppe 

Manfredi, con Massimo Ventimi-
lo. Gianpaolo Saccarola e Omag
gio a J . R. WBeocfc di e con Ma
nuela Morosi™. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 -
-rei. 573089) 
Riposo 

TEMPIETTO (Via Ludovico di Mon
reale. 36 • Tel. S899511 • 
5890259) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina • Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Va Forti 
43 • Tel. 862949) 
Alle 21.15. Picco» omicidi. Di 
Juhes Feiffer. Con Ludovica Modu-
gno e Gigi Angelino. 

TEATRO DELLE VOCI (Va E. 
Bomber», 24 - Tal. 5562344). 
Alla 2 1 . Rendoi-vous Rooainl rj 
Nino Sanchini. Con Giusy Martinel
li, Franco Mazzieri. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A-Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: 
Alle 2 1 . Mehauoony di Brecht-
Weitie. Regia di Marco Mate. 
SALA CAFFÉ TEATRO: 
Alle 22.45. Play-Rack di P. Pa-
scolini. Regia di M. Mrabetle. 
SALA ORFEO: TeL 6548330 
Aite 2 1 . La Ciociara di A. Mora
via. con Caterina Costantini. Regia 
di Aldo Reggiani. 

SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 - Torreteaccata) > Tel. 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Tel. 462114) 
ADe 20.45. M a t a eervatfco di 
M. Favan. Con Tino Bianchi. Efisa-
betta Pozzi. Pietro Biondi. Regia d 
Gabriele Levia. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stafano 
del Cocco. 15 • Tal. 6798569) 
Ore 2 1 . Teatro grand Ourgnot. 
L'antico teatro defl'orrore. Regia d 
Pino QuartuOo Broos, Con P. An
selmo. U Oi Fulvio. 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico-' 
lo Moro*. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Ale 21.30. UMma 
bianca Imma pane. Presentata 
daBa comp. di danza contempora
nea New wave dance. Con Anto-
neBa Bertoni. Paola BefJiari. 
SALA 8: Riposa 
SALA C: Ale 21.30. (No non 
eartra alzare) « « d a m a dal So
la d e con Marco Piacente a Stef a-
no Trabatza-

TEATRO OLRMPKO (Piazza 6. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Rooso 

TEATRO OVE (Vicolo Duo MeceaT 
37) 
ABe 2 1 . Starno con Diego Miche-
lotti. Anna Teresa Eugeni, Sonia 
Scotti. Eugenio Maina*. Testo a 
regia d Beno Gaviof. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
GaribakS. 30 - Tal. 5891444) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 -TeL 462114) 
ABe 2 1 . Un'ara aata a l 
vorr^ElAR d e con Coesa Carvi 
a Walter Corda. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 395 - TeL 
6422779) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
0 0 20.45. 

Arlecchino, con Dario Fo e Fran
ca Rame. 

TEATRO TORDINONA (Va degli 
Acquasparta. 16 • Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola, 101) -Tel. 7880985 
Alle 2 1 . Ora di vita. Regia di Bru
no Mazzali. Con Ezio Marano. Filip
po Brezza e Franco Mozzi. 

TEATRO DELL'UCCELUERA (VI-
la Borghese - Tel. 855118) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea
tro Valle 23/A • Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Manifestazione Pier Paolo 
Pasolini «Una vita futura*. In un 
futuro aprila poesia in forme di 
azione, partecipa Marcello Ma
stroianni. 

VILLA MEDICI (Vale Trinità dei 
Monti. 1 -Tel. 6761255) 
Riposo 

Per ragazzi 
ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 

(Va E. Morosini, 16 -Tel 582049)' 
Riposo 

'CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 
Speroni, 13) 
Riposo 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel? 
751785) 
Riposo 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBMR 
E RAGAZZI (Va G. Battista Sc
ria. 13 - Tel. 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tal. 8319681) 
Riposo 

NUOVA OPERA DEI B W R A T T M 
Riposo 

TATA Df OVADA (Via G. Coppola. 
20 • Ledspofi • Tel. 8127063) 
Fino al 1* deembre, domenica. 
martedì e giovedì ore 16 Teatrino 

TEATRO DEI C O C a (Va Galvani, 
61 -TeL 3582959) 
Rcmeo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-
ze. 72 -Te l . 463641) 
R«oso 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Va 
Adolfo Apoooni. 14 - Tel. 
5262259) 
Reoso 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Toniti dai Monti. 
1 -Tal. 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Va 
Vincenzo Arangio Ruiz. 7 • Tel. 
6237510 
Renoso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• Tal. 6790389-6783996) 
AiidHorio d via dada Conciliazione, 
concerto dal The Engfnh concert, 
ovetto da Trevon Pmnoch, In prò-
gramma: Bach a HeencW. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Va Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
Domani 20.45 c/o Teatro Olimpi
co. Concerto del Quartetto Hagen 
di Salisburgo. Musiche di Mozart, 
Jahecek. Ciaikovsky. 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via C.G. Bertero. 45 -
Tel. 8276073) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Frigger!. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Va Napoli, 58 • Tel. 
463339) 
Riposo _ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
l~A. SABBATINI (Via Enea. 12 • 
Albano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI (Via di Capolecase. 9 
- Tel. 678634) 
Domani ade 21 c/o Basilica dì S. 
Marco (p.za Venezia). Pianista Car
men Costa. Musiche d Scarlatti, 
Haendet. Bach. Rimni ___ 

ASSOCIAZIONE ''" MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione, 30) 
Riooso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
VERTICALE (Piazza dalle Coppel
le. 48 • Tel. 5038569) 
Ore 19/ C/o Sala Borromtni (Piazza 
della Chiesa Nuova) La muaica 
BlBtuunli.aalaaltracoaa.Ope-
re d : Mac Donald. Bernardini, 
Kaone. Giordani. Pappalardo. 

AUDITORIUM DEL FORO ITAtJI 
CO (Piazza Lauro Da Bosis) 
Rvoso 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 - TeL 4514052) 
Riooso 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Riposo 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcarlo) 

Riposo 
CENTRO A.R.C.L MALAFRON-

TE (Va Monti d Pìetraiata. 16) 
Riposo 

CENTRO MUSICALE DIFFUSIO
NE DELLA POLIFONIA (Va Pao
lo Buzzi. 79 • Tel. 5000779) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgarti. 
11 - Tel. 3279823) 
Domani, alle 21 c/o La morta cM 
Abef d Leonardo Leo. Oratorio 
per SoB. Coro a Orchestra. 

COOP ART (Va Lisbona 12 • TeL 
8444650) 
Riposo 

CORO POLIFONICO VALUCEL-
UANO (Va Francesco D'Ovido, 
IO - Tel. 822853) 
Rrjwso 

QHIONE (Vìa delle Fornaci, 37 - Tal 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
della Borgata della Magliana, 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Va 
Monti Parioli. 61 - Tel.360.8924) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA NOVECENTO 
(Va Valle Aurelia, 100. Tel. 
6385391) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTIST1C 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel Da Ceverì • Formano • Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15 -Tel. 789295) 
Ore 20.30. Ingrasso libero c/o Sa
la d'Ercole. Campidoglio. Esecu
zione integrale dei Leder d Hugo 
Wolf. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tei. 3610051) 
Riposo 

MONUMENTA MUStCES (Va Co-
mono. 95 - Tel. 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Li-
da. 5 • Tel. 7824454) 
Riposo 

NUOVA MUSICA ITALIANA 
Domani, ade 2 1 . Ingresso boero 
c/o Auditorium Rai Foro Italico 
(piazza Lauro De Bosis): 22* Fa-
atrVal Muaica, Oaato, Parola, 
Aziona. 

OLIMPICO 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 
Domani, ade 21 c/o Basisca S. 
Giovanni dei Fiorentini (via Giuaa). 
Concerto deBa European Commu
nity Chamber Orchestra. Direna da 
Jorg Faerber. Musiche d J. Chr. 
Bach. Mozart. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Va 
del Caravita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

PANARTTS (Via Nomentana, 231 • 
Tel 864397) 
ADe 2 1 . Ingresso bbara C/o Palaz
zo Barberini (via 4 Fontane 13). 
Rassegna panartis musica 85. Mu
siche d Mozart. GCnke. Faurè. 
Chausson. Respighì. Ghedni. 

PONTIFICIO ISTITUTO M MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agostino, 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL ( V * Venanzio 
Fortunato, 77) 
Riposo 

SPETTRO SONORO fXungotsvarB 
Menni. 7-TaL 3612077) 
Rooso 

SALA BORROMNR (Piazza dato 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE FONTANE Dt 
VILLA TORLOMA • Frascati 
Rposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB) (Via 
Ostia. 9 • Tal. 3599398) 
Afta 2 1 . Food B drinfct in muaica. 
Alle 22. Concerto con Stefano 
Rosso. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel . 5826SD 
Alle 19. Trattata di chitarra jazz 
di Fabio Mariani. Alle 21 concerto 
con il gruppo Jlve. 

BIU1E HOUDAV (Va degli Orti d 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 4 1 • Tel. 
5818685) 
Ore 2 1 . Susanna Oe Vivo (voce e 
basso). Fabio Zeppatene (chitarra). 
Lenon Lendini (armonica). Rizzìero 
Bixio (batterìa). 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 21.30. Happening sulla Nuo
va Napoli con Enzo Gragnanietlo e 
numerosi ospiti. 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarolt. 
30/B) 
Ore 20.30. Video Durati Duron; 
21.30 film dei Blues Brothera. 
DOMANI. Ore 20.30 Video Jazz; 
ore 22.30 concerto dal vivo dei 
Radto Eatara con Arena. Band. 
Trombane. Boidini. Fabiani, Zeno-
bi. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
47 • Piazza Navone -TeL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fo*. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti / giorni). 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Sorgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Ore 22. Concerto con JOB Cusu

mano. Cinzia Gizzi, Fabrizio An-
dreozzi. Ingresso omaggio studen
ti. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Oe 21.30. Concerto del percussio
nista Nane Vasconceios. Con An
tonello Salis (piano). 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Ore 2 1 . Karen Jones e Philly* 
Stanford in Kerphtl and tha Ca
baret Cets. 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c • 
Tal. 6783237). 
Alle 21.30. Nuovi talenti. 

Cabaret 
IL BAGAGUNO (Va Due Macelli. 

75 • Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Perrtìmental. Con 
Creste Lionello e Bombolo. Regia 
A Pier Francesco Pìngitora. 

FASSI NOTTE «Giardino d*in-
vemo» (Corso d'Italia. 45 • Tel. 
8441617) 
Ore 20.30. Tutte le sere ballo a-
scio 

TAVERNA PASSI (Corso d'Italia. 
' 45 - V a Tevere. 41 - Tel. 

8441617/858275) 
Ore 20. Apertura 
Ore 22. Chitarra Bar con Mauro 
Salvatori. 

L0EWE - TV COLOR 
ALTA TECNOLOGIA 

GARANZIA: 3 ANNI e 6 MESI 

RIVENDITORE ESCLUSIVO 01 ZONA 

ROMA • Vis dtlrt Mtdaglr» d'Oro. 108 - Tal 386508 

& 

^LBLB^TLKLLLQ 
ROMA - Vis Tc*maidt. 16/18 - Tel 319916 

Arcuo» esempì: 

TVC 22" L. 40.000 x 36 mesi 
TVC 27" L. 48.000 x 36 mesi 

_« 
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«Piano dei trasporti, 
bel progetto, ma...» 
C'è uno scarto tra la programmazione a tempi lunghi e le scelte concrete 
operate dal ministero: emblematica è la vicenda dei tagli delle ferrovie 

Questo inserto dell'Unità dedicato ai 
trasporti segue quello che 6 stato già 
pubblicato ieri e che affrontavo l'impian
to generale della questione, dalla politi* 
ca dei trasporti al Piano nazionale. In 
queste pagine oltreché un intervento del 

segretario della Filt-Gcil. Mezzanotte. 
pubblichiamo articoli che riguardano la 
viabilità, l'economia marittima, il mate
riale ferroviario. Dall'insieme delle due 
puntate risulterà chiaro al lettore che 
questo comparto cruciale dell'economia 

italiana, la cui condizione presente è as
sai grave, è oggi davvero ad un bivio: o si 
imbocca la strada delta riforma e della 
programmazione, oppure nuovi gravi 
guasti si produrranno per l'economia, 
per la qualità della vita, per l'ambiente. 

Molli segnali indicano nel 
1986 un anno decisivo per 
l'assetto dei trasporti nel no
stro paese. Alcune forze padro
nali e in parte governative han
no compreso che questo è il 
momento migliore per sferrare 
un ulteriore attacco ad una ra
zionalizzazione del sistema dei 
trasporti ed utilizzando tutte le 
loro risorse per vanificare i pro
getti che. in tanti anni di lotta, il 
movimento sindacale ha porta
to avanti ed. ora. sono sul pun
to di essere realizzati. Essen
zialmente il movimento sinda
cale. e la Filt in particolare, han
no sempre chiesto che fosse 
definito un Piano generale dei 
trasporti che riducesse sensi
bilmente le punte di concorren

zialità tra i diversi modi ed esal
tasse. invece, l'integrazione e 
l'intermodalità per uno svilup
po armonico di tutto il sistema. 
Contemporaneamente sono 
stati sempre richiesti investi
menti e modifiche legislative e 
organizzative di tutte le aziende 
tese ad esaltare i momenti di 
integrazione a scapito di quelli 
di pura e semplice concorrenza 
che tanti sprechi, distorsioni e 
danni hanno creato nei passati 
decenni. Finalmente è stata 
elaborata una bozza di schema 
di Piano che è sicuramente un 
decisivo passo in avanti rispet
to alle inerzie di questi anni e 
che rappresenta per il sindaca
to un terreno di confronto ed 
una occasione, forse irripetibi

le. per l'apertura di un tavolo 
negoziale concreto. Questo pe
rò non vuol dire che accettiamo 
supinamente tutte le indicazio
ni esposte nello schema di Pia
no. anzi, abbiamo già espresso 
ampie riserve su alcuni aspetti 
specifici ed in tal senso abbia
mo già chiesto un confronto 
politico col ministro. 

Quello che condividiamo del 
Piano è soprattutto la scelta 
della integrazione tra i vari sot
tosistemi e il ruolo di centralità 
che assume la ferrovia nel si
stema complessivo. Appunto 
per questo non condividiamo la 
leggerezza con la quale il gover
no opera alla riforma delle Fs. 
Dobbiamo infatti constatare 
che a meno di qualche mese 

dall'entrata in vigore della Ri
forma Fs (1.1.86) non è stato 
ancora nominato il consiglio di 
amministrazione ed. inoltre, i 
nomi che circolano tra gli ad
detti ai lavori per il futuro incari
co di presidente sono tali da 
non dare garanzie di professio
nalità e managerialità cosi co
me è stato richiesto dal movi
mento sindacale. 

La verità, a nostro parere, è 
che in tema di trasporti nel no
stro Paese si tende a prospet
tare soluzioni dei problemi in 
tempi lunghi e poco si fa per 
operare nel breve e nel medio 
periodo: e anzi, accade sempre 
più che le misure immediate 
contradoicano gli orientamenti 
di una programmazione strale-

La flotta è sempre più piccola 
Il mercato sceglie navi estere 
Duemila miliardi di deficit della bilancia dei noli - La spinta liberistico-corporativa - Crociere in crisi 

La perdita negli ultimi quattro anni del 20% del tonnellaggio 
italiano e un disarmo medio annuo del 15% hanno fatto raggiun
gere alla disoccupazione marittima un record storico. La crisi 
viene scandita dai 2 .000 miliardi di deficit della bilancia dei noli e 
da un'ulteriore riduzione della partecipazione della nostra flotta ai 
traffici da e per l'Italia, scesa al 2 2 % . Altrettanto pesante è stata 
la perdita di occupazione nei porti che continuano a vivere una 
crisi difficile, per non parlare dell'industria navalmeccanica che 
accusa notevoli ritardi nelle progettazioni e nella riorganizzazione 
produttiva. Non sottovalutiamo i risultati conseguiti negli ultimi 
due anni con il rifinanziamento della legge sul credito navale e sui 
cantieri per la ripresa degli investimenti, e le leggi per i porti per 
ridurre gli organici e la passività degli Enti. Ma si tratta di interven
ti congiunturali che lasciano ancora irrisolta la questione tutta 
politica di un piano di sviluppo. 

Oggi si tende a mettere in discussione le interrelazioni tra flotta 
e cantieri e si insiste sulla convenienza ad investire all'estero, pur 
in presenza di forti contributi statali, ai cantieri nazionali. Si rifiuta 
una politica di piano e sì chiede, da parte dell'imprenditoria priva
ta soprattutto, che le risorse disponibili vengano utilizzate combi
nando interventi protezionistici (riserve di carico, fiscalizzazione, 
contributi) con gestioni liberistiche (investimenti all'estero, libera
lizzazione della compravendita delle navi, internazionalizzazione 
delle forze lavoro). Si vogliono saccheggiare risorse pubbliche per 
gestirle in piena libertà sul mercato internazionale. Questa spinta 
liberistico-corporativa dell'armamento nasce anche da una certa 
lettura del mercato internazionale. Nella crisi delle flotte dei paesi 
industrializzati si vede solo declino e abbandono laddove c'è 
spesso solo trasformazione: o si interpretano con canoni liberisti-
ci soluzioni e scelte che sono frutto di complesse relazioni tra 
Stati e al loro interno di accordi tra forze economiche e sociali, e 
tra industria ed armamento, con i quali ogni singolo paese tende 
a presentarsi sul mercato inetrnazionale offrendo non singoli ser
vizi ma un sistema di trasporto marittimo efficiente e organico. Si 
assume ancora oggi come metro di misura lo sviluppo della flotta 
di bandiera per valutare la potenza marittima di un paese. In realtà 
il potare oggi ò in mano a chi esercita il controllo e la gestione dei 
traffici e sa offrire servizi combinati (terra-mare) in tutto il mondo 
utilizzando consistenti quote di naviglio di proprietà o a noleggio, 
con bandiera nazionale od estera. 

Vettore intermodale 
È sempre più difficile l'acquisizione Ifcera del traffico sul merca

to da parte del vettore marittimo puro se non si pone come 
vettore intermodale e non si integra con un sistema di relazioni 
commerciali e di trasporti, dietro cui si celano grosse concentra
zioni imprenditoriali finanziarie. A sostenere il dumping dei noli 
praticati nel Mediterraneo dalla Evergreen non si sono armatori di 
Formosa ma grossi gruppi finanziari americani che quest'anno 
perderanno oltre 100 miliardi, ma pensano dì rifarsi quando 
avranno conquistato il mercato del Sud Europa. Gli sforzi compiu
ti dal sindacato per introdurre un criterio di programmazione 
graduale, flessibile, per settori per trasferire su navi dì bandiera 
italiana o controllate dallo Stato crescenti quote di traffico incon
tra grosse resistenze. Sia per la asportazioni sostenute finanzia
riamente dallo Stato che per le transazioni commerciali delle 
aziende pubbliche e private non si riesce a imporre clausole di 
vendita (Cif) e di acquisto (Fob) che favoriscano nel trasporto la 
bandiera nazionale. Cosi coma non sì riasce ad avviare un piano di 
trasporto per gli approvvigionamenti delle materie prime che 
riduca il ricorso massiccio al noleggio di navi straniere. Per la sola 

Italsider si tratta di 9 milioni di tonnellate all'anno trasportate con 
vettori non italiani. 

Ci vuole quindi una volontà politica ed una convergenza tra le 
parti sociali che lo Stato ha il potere di realizzare con gli strumenti 
del credito navale e della fiscalizzazione per spingere ad un incon
tro di reciproco interesse industria ed armamento sulla base di 
uno scambio tra quote di traffico e servizi di trasporto, competiti
vi per qualità e costo con quelli internazionali. Alcuni tentativi 
sono stati fatti dal ministro Carta ma sono naufragati miseramen
te. Troppi centri di potere, condizionamenti politici, rapporti privi
legiati delle aziende con alcuni armatori non consentono una 
programmazione del trasporto e un controllo dell'attività di noleg
gio. per gettare le basi per nuove costruzioni. Tanto più che 
l'armamento privato rivendica quote di traffico ma sfugge all'im
pegno di trasportarle con navi italiane preferendo il noleggio di 
navi straniere. In questo contesto l'attacco alla flotta pubblica di 
massa e di linea nasconde un disegno politico ben preciso al di là 
delle polemiche sull'onere per lo Stato: affermare una scelta 
totalmente liberistica per la quale la presenza della Finmare rap
presenta oggettivamente un ostacolo. 

Rifiuto di un confronto 
L'armamento fa leva sulla sua capacità di fare meglio, ma in 

realtà è in grado soltanto di sopravvivere ripiegando nel segmento 
più basso del mercato, pur con l'aiuto delio Stato. Preferisce 
l'attacco a distanza e rifiuta un confronto di merito ripetutamente 
chiesto dal sindacato. La flotta pubblica perciò non è una bandie
ra da difendere ad ogni costo, ma lo strumento possibile per poter 
assicurare al nostro paese, il cui import-export passa al 75% per 
i porti, una parziale autonomia e farne un tramite per lo sviluppo 
dell'economia marittima e industriale. 

Ma nella iniziativa del sindacato un posto di rilievo occupa 
anche il rilancio dell'attività crocieristica. Si sono appena spenti i 
riflettori sull'Achille Lauro dopo la vicenda drammatica del dirot
tamento, che il suo equipaggio dovrà affrontare il rischio del 
disarmo e della disoccupazione se non si troverà una risposta alla 
crisi dell'azienda. Trecento posti di lavoro in meno tutti nell'area 
napoletana rappresentano la continuazione di un dramma in un 
settore già colpito duramente. Negli ultimi 10 anni sono state 
costruite più di 8 0 navi da crociera nel mondo. Nessuna di esse 
è uscita dai cantieri italiani. 

L'attività crocieristica ha avuto una crescita ininterrotta più 
vicina ai paesi dell'industria del turismo nel mondo che del tra
sporto marittimo. Solo il nostro paese, che 10 anni fa era al 2* 
posto nel mondo con ben 13 navi nel solo settore orivato. non ne 
ha beneficiato, scendendo al 5* posto con un'attività ridotta a 
sole 5 navi. Recentemente il sindacato unitario Cgil-Cisl-Uil con la 
sezione dell'ltf ha firmato un accordo con un gruppo americano. 
«La Windsor», che prevede l'immatricolazione sotto bandiera 
italiana di 2 transatlantici di 30 .000 di s.l. ciascuno da costruire 
in Italia ed armare con un minimo di 200 marittimi italiani. Non si 
tratta di progetti a rischio ma di una scelta che punta su tre 
vantaggi: i forti contributi previsti dal credito navale per le nuove 
costruzioni, la bandiera italiana e la professionalità dei nostri 
equipaggi che garantiscono ancora oggi un forte richiamo allo 
standard dei servizi delle nostre migliori tradizioni. 

Non possiamo accettare che il veto posto alla flotta pubblica dì 
occuparsi direttamente di attività crocieristica escluda il nostro 
paese da una prospettiva di lavoro e di sviluppo per tutto il paese. 

Franco D'Agnano 
segreteria Fift-Cgil 

gica. 
Esempi in merito ve ne sono 

molti e. ostinatamente, non si 
vogliono prendere in considera
zione le proposte che come sin
dacato continuiamo ad avanza
re perché nel frattempo si operi 
per risolvere da subito i proble
mi che attanagliano gli utenti 
del sistema trasporti, lungo una 
linea generale di progresso. Co
sì si continua a parlare di co
struzione del ponte sullo Stret
to e intanto non si potenziano i 
collegamenti tra le due sponde. 
Analogamente tutte le città 
scoppiano di traffico e i provve
dimenti che possono essere 
adottati da subito — e che noi 
abbiamo più volte proposto — 
sono disattesi. Anzi, la legge 
finanziaria vibra un colpo mor
tale contro il trasporto pubblico 
urbano. Non si provvede alla 
chiusura dei centri storici, non 
si adottano orari diversi per l'i
nizio e la fine delle attività lavo
rative. non si ampliano e pro
gettano adeguatamente le cor
sie preferenziali, non si indica
no orari protetti per lo scarico e 
il carico delle merci, non si 
adattano aree per i parcheggi. 

Anche sull'annosa questione 
dell'autostrada Bologna-Firen
ze continuiamo ad assistere a 
progetti a lungo termine (co
struire una camionabile o ri
strutturare la ferrovia) che do
vrebbero risolvere il problema 
dopo il 1990 e intanto su quel 
tratto di autostrada si muore 
ogni giorno, crollano i viadotti e 
la circolazione dei Tir continua 
ad aumentare. 

Premesso che siamo contrari 
alla costruzione della camiona
bile non solo per motivi am
bientali ma anche soprattutto 
perché è ora di finirla con indi
cazioni generali che prevedono 
il rilancio della rotaia e scelte 
particolari che privilegiano 
sempre più la gomma. Occorre 
aggiungere che le nuove propo
ste prevedono soluzioni che en
trerebbero in vigore non prima 
di 5-6 anni. Noi abbiamo già 
avanzato delle proposte tecni
che che alleverebbero subito i 
gravi problemi di traffico e che 
possono essere cosi riassunte: 

1) utilizzare a Bologna e Fi
renze due noi ferroviari come 
centri di scambio rotaia-gom
ma dai quali dovranno partire 
circa 50 coppie di «treni inter
modali» (con i camion «interi» 
caricati su carrelli ferroviari) che 
in meno di un'ora potrebbero 
«traghettare» attraverso la ro
taia gli autoarticolati completi 
con facilitazioni tariffarie: 

2) sfruttare il percorso alter
nativo autostradale Parma-La 
Spezia-Viareggio-Firenze Nord 
e viceversa per gli autoarticolati 
senza pagamento di pedaggio e 
con rimborso dei maggiori co
sti. ed avviare subito il comple
tamento dei lavori interessanti 
il tratto Civitavecchia-Livorno: 

3) scortare con mezzi auto
stradali o della polizia i Tir — 
30-40 per volta — che co
munque decidessero di passare 
per l'Appennino, così come 
viene adottato in altri paesi eu
ropei dove le condizioni di traf
fico sono simili a quelle della 
Bologna-Firenze. 

Questi provvedimenti, facil
mente adottabili, permettereb
bero da subito un decisivo snel
limento delle attuali punte di 
traffico aumentando la sicurez
za ed eliminando così una 
strozzatura nevralgica nella li
bera circolazione di mezzi e 
persone nelle direttrici Nord-
Sud. 

Come si vede non mancano 
scelte che si possono fare subi
to ma si preferisce rimandare il 
tutto a dopo. Non solo, ma an
che quando alcune scelte ven
gono fatte, le stesse sono a dir 
poco risibili. Ci riferiamo ai tagli 
dall'1.1.86 di 1.055 km. di li
nee ferroviarie. Noi siamo con
trari. e lo abbiamo detto chiara
mente. a questo tipo di scelte 
che sicuramente non risolvono 
il problema dell'ineconomicità 
delle Fs e ribadiamo ancora 
che. comunque, ogni singolo 
taglio deve essere deciso con 
l'accordo di tutte le forze socia
li ed economiche interessate. Il 
governo non ha fatto questo ed 
ha deciso, secondo logiche di
storte. di tagliare queste linee. 
Davanti alle proteste il ministe
ro ha dichiarato che ci sarà sì il 
taglio ma che questo riguarderà 
solo i treni viaggiatori in quanto 
le linee potranno essere utiliz
zate per far passare le mera... 
Ogni ulteriore commento è su
perfluo. 

Nonostante le forti resisten
ze che continuiamo ad incon
trare noi insistiamo sufle nostre 
proposte e. pur non pretenden
do di avere ragione a tutti i co
sti. chiediamo ade controparti 
un confronto serio sul mento. 
In tal senso siamo orientati a 
sostenere le nostre tesi con le 
opportune iniziative sindacali 
tanto più che il governo, anche 
attraverso la legge finanziaria. 
tende a dare un ulteriore colpo 
all'affermazione di un diverso 
sistema dei trasporti a partire 
da quello locale. 

Sergio Mezzanotte 

segretario Fìlt-Cgil 

La Finanziaria 
mortifica 

anche 
l'economia 
maritt ima 

Intervista al senatore Lovrano Bisso 

— Si parla di un degrado dell'economia marittima italia
na. di una sua emarginazione. Questa valutazione corri
sponde al vero, in che termini? Lo domandiamo al senato
re Bisso, del Pei. 
«Che l'economia marittima italiana nel corso di questi anni 

abbia subito una consistente emarginazione è una verità incontro
vertibile. Lo dicono i fatti, lo confermano le cifre. Ecco alcuni dati. 
La partecipazione della flotta nazionale al traffico prodotto dal 
nostro paese da anni non supera la soglia del 22-23 per cento. Ciò 
significa che siamo per il 77-78 per cento dipendenti dall'arma
mento estero. Questa dipendenza dura dal 1957 e solleva ormai 
una molteplicità di problemi, due dei quali mi preme qui sottolinea
re. Il primo è quello della sicurezza, vale a dire il livello di autonomia 
nella capacità di approvvigionamento del nostro apparato econo
mico e delle esportazioni dei nostri prodotti. Il secondo riguarda 
l'entità del disavanzo della bilancia dei noli. Questo saldo negativo 
è conseguenza diretta di un inammissibile squilibrio tra le crescenti 
necessità di trasporto legate allo sviluppo economico del paese e 
la incapacità della nostra flotta a farvi fronte. Questo squilibrio è 
costato al paese nel solo 1984 2.000 miliardi». 

— Con le navi giramondo si ò aperta una nuova fase nel 
trasporto marittimo. Saranno queste a collegare i conti
nenti in modo continuo e senza interruzioni. Questa inno
vazione di ordine strutturale è destinata a determinare un 
sommovimento nell'organizzazione del trasporto maritti
mo. Ma, ecco il punto, con quale flotta, con quale sistema 
portuale ci presentiamo a questo appuntamento? 
«Lo stato della flotta italiana al punto in cui è giunta solleva 

gravissime preoccupazioni. Infatti tra il febbraio 1984 e il febbraio 
1985 la flotta nazionale subisce un ulteriore arretramento. Meno 
C1.6 per cento per il numero di navi, il 3.6 per cento per il 
tonnellaggio, mentre il 16 per cento dell'intera flotta ò in disarmo. 
Ma queste cifre per quanto rivelatrici non dicono ancora tutto. Va 
per esempio sottolineato che le navi superiori alle 3 .000 tsl. la 
parte più propriamente commerciale, quella più influente per quan
to riguarda il traffico internazionale sono 323. Di queste però il 27 
per cento ha un'età superiore ai venti anni, mentre nella ripartizio
ne per tipologie, vede le petroliere al primo posto assoluto con 86 
unità». 

— Che prospettive si possono dispiegare per questa eco

nomia marittima italiana, quando deve operare nell'ambi
to dì un mercato dove ormai, partire da un porto olandese 
o tedesco per il Medio oriente costa più o meno quanto 
partire da un porto italiano, mentre poi per l'Estremo 
oriente i porti del Nord sono addirittura in netto vantag
gio? 

«Basti questo esempio. La rotta Yokohama-Livorno ha una 
lunghezza di 9.230 miglia, mentre quella per Rotterdam è di circa 
12.400 miglia, corrispondenti a quasi cinque giorni di navigazione 
in più. Ebbene il nolo del maggior outsider che lavora su questa 
rotta è attualmente di 150 dollari maggiore per i porti italiani. La 
sostanza dot discorso non cambia per le direttrici del Golfo Persi
co-Gedda, ecc. 

«Ora se si vuole che per gli stessi porti italiani sia mantenuta una 
prospettiva positiva ragionevolmente fondata, occorre una politica 
che garantisca una presenza effettiva della flotta italiana sugli 
oceani. Con il tipo di flotta prima descritto questa presenza è del 
tutto inadeguata». 

— Quali sono le linee direttive che il Pei indica per risalire 
la china? 
«Il punto da cui partiamo per risalire la china è la profonda 

consapevolezza di come le attività di questo comparto possono 
contribuire alla ripresa del nostro paese, e di quanto sia forte 
l'interconnessione tra sviluppo economico e via marittima. È cosi 
che per i cantieri la nostra iniziativa muove innanzitutto in direzio
ne dello sviluppo della ricerca scientifica. Contestualmente siamo 
per interventi strutturali che permettano da un lato di ridurre i 
tempi di bacino, mediante forme di preassemblaggio spìnto anche 
per le navi altamente specializzate e dall'altro per conferire livelli di 
flessibilità ai nostri cantieri per meglio aderire alle esigenze di una 
domanda che sempre più richiede specializzazioni, automazione, 
bassi consumi, sicurezza, e contenuti costi di gestione. Per i porti 
la nostra azione muove in direzione di tre grossi obiettivi: 1) 
riforma delle gestioni portuali e nuovo ruolo delle compagnie; 2) 
classificazione dei porti; 3) definizione di un piano dei porti e 
corrispondente copertura finanziaria. Per la flotta proponiamo di 
riadeguare il finanziamento per il credito navale e per le anticipa
zioni nell'ordine di 350 miliardi a sostegno della domanda per 
nuove unità e la ristrutturazione dei cantieri. Rapida approvazione 
della legge sulla Finmare, per garantire la sua stessa esistenza 
quale azienda rinnovata e moderna che via via realizza le condizioni 
per un riequilibrio della sua gestione economica. L'armamento 
pubblico, il suo decisivo ruolo, sembra a noi essere la condizione 
necessaria e ineludibile per garantire quella presenza di cui ho già 
parlato e che è così essenziale per la difesa dei più profondi 
interessi nazionali. 

«Piano per il cabotaggio, inteso quale fattore di cambiamento 
dell'aspetto trasportistico interno e di collegamento con il traffico 
internaziona'e. Queste molto sinteticamente le nostre direttrici per 
riprendere la china». 

— Come incidono la legge finanziaria e i provvedimenti 
all'esame del Parlamento sulla realtà dell'economia ma
rittima? 
«La legge finanziaria se non sarà sostanzialmente modificata 

avrà una ricaduta grave sull'economia marittima. Per i porti siamo 
dinanzi alla riproposizione di finanziamenti la cui entità appare del 
tutto inadeguata rispetto alle acute necessità di riordino e qualifi
cazione della portualità nazionale. Mentre per la flotta sia pubblica 
che privata se non verrà riadeguato lo stanziamento da noi propo
sto avremo una drastica caduta di nuovi ordini, con tutte le conse
guenze che ne conseguono». 

PER UN PAESE CHE AVANZA 
Le Ferrovie dello Stnto 

sono imjvgnate n fondo, sul 
piano tecnico e finanziario, 
in tutti i settori - infrastrut
ture, servizio viaggiatori e 
merci, ricerca tecnologica, 
informatici - per ridisegnare 
con metodi e criteri nuovi 
un moderno sistema di tra
sporto su rotaia. 

Quadruplicamenti, rad
doppi, elettrificazioni, va
rianti di linee, stazioni, 
scali, terminali intermodali, 
ponti, viadotti... 

E ancora: carrozze viag
giatori di modernissima 
concezione e con una nuoviv 
sima linea di colori; carri 
merci con strutture e 
carat terist iche diversificare 
a seconda dell'uso; una co
stante attività di ricerca 
che spazia in tutti i campi 
d'applicazione ferroviaria, 
dall'ingegneria elettronica, 
meccanica e civile alla 

chimica, alla fisica, alla 
geologia. 

E infine interventi a 
breve,medio e lungo termine 
nel compartii dell'informatica 
che garantiranno soluzioni 
ottimali ai molteplici 
problemi dell'esercizio. 

Questo vasto programma 
di impegni è un ulteriore 
segno dell'attenzione delle 
FS verso le nuove esigenze 
di un Paese che è cambiato. 
E che avanza. 

# sto • i 

lenone dello Stato 
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Autostrade a caccia 
di seimila miliardi 

Gli stanziamenti per la viabilità rischiano di essere spesi solo per la Modena-Incisa 

Attraverso le questioni della 
viabilità passano i più massicci 
tentativi di stravolgere gli indi
rizzi emersi nelle due Conferen
ze nazionali dei trasporti e nella 
elaborazione del Piano genera
le Questi indirizzi — sanciti 
anche nella legge 531 sulla 
grande viabilità — stabilisco
no. saggiamente, che nel qua
dro di una riorganizzazione del 
sistema che sposti quote sen
sibili dei previsti incrementi di 
traffico dalla strada alla ferrovia 
e al trasporto marittimo, si 
debba realizzare una seria ra
zionalizzazione del sistema via
rio principale (superstrade, au
tostrade, vie di maggiore co
municazione) E questa raziona
lizzazione, in base ad una preci
sa norma della citata legge 
5 3 1 . deve avvenire attraverso 
un piano decennale della viabili
tà. preparato dal governo e ap
provato dal Parlamento Una 
scelta siffatta significa nel con
creto due cose La prima e che 
non si debba percorrere la via 
indicata da coloro che, dando 
per scontato il fallimento del si
stema ferroviario, e il mancato 
rilancio del trasporto maritti
mo. puntano ad un forte incre

mento delle autostrade e delle 
strade, immaginando che per 
questo canale passi la schiac
ciante maggioranza (I 85%) dei 
flussi di traffico futuri Una tale 
prospettiva avrebbe, come 
ognuno capisce disastrose 
conseguenze per I ambiente, 
I energia i conti economici del 
Paese 

La seconda implicazione del
la scelta cui ci siamo riferiti è 
che non si percorra neppure la 
via indicata di un certo estremi
smo «verde» il quale immagina 
di difendere I ambiente bloc
cando ogni costruzione di gran
de viabilità, nella supposizione. 
assai balzana, che ciò basti a 
esorcizzare i flussi di traffico 
stradali e a rilanciare le ferrovie 
La soluzione giusta è invece 
quella di un sistema di trasporti 
integrato e intermodale, che 
tende a ridistribuire razional
mente i carichi di traffico tra i 
vari modi di trasporto parten
do dall'assunto che comunque 
una parte maggioritaria e co
spicua del trasporto avverrà su 
strada (anche se le ferrovie riu
scissero a raddoppiare il loro 
potenziale attuale di trasporto 
merci, ciò significherebbe in 

percentuale, tenendo conto dei 
previsti incrementi di traffico. 
uno spostamento percentuale 
solo di alcuni punti) La raziona
lizzazione del sistema viario si
gnifica. pertanto, il completa
mento di alcuni circuiti (la Li
vorno-Civitavecchia e un esem
pio). I ammodernamento di de
terminati tratti, la manutenzio
ne dell intero sistema 

Contro questa linea generale 
è in atto oggi un pesante con
trattacco conservatore, che 
passa anche per l'inefficienza 
del governo Infatti la presenta
zione del piano decennale della 
grande viabilità, che sta per av
venire. e in ritardo di due anni 
E si sa già che il ministero dei 
Lavori pubblici non ha fatto 
nessuna scelta, e ha trasferito 
nel piano tutto il «pacchetto» 
dei fabbisogni indicati dalle Re
gioni, per 47 000 miliardi, e le 
richieste In e Anas per 13 000 
miliardi Ma questo enorme e 
confuso blocco di investimenti 
è platonico, perché il governo 
aggiunge che per questo piano 
non esistono finanziamenti. Es
so rimarrà dunque come un 
monumento inerte, una sorta di 
«carta dei bisogni», del tutto 

slegata dalle scelte del Piano 
generale dei trasporti E. per
tanto. l'interesse e le pressioni 
si concentreranno sui 6 000 
miliardi già stanziati per la viabi
lità (5 000 di finanziamento 
pubblico e 1 000 di mutui), che 
sono per il momento, in con
creto, I unica reale somma 
spendibile per i prossimi tre an
ni Il Parlamento con la legge 
che ha prorogato il fondo di ga
ranzia per le autostrade, ha 
dettato anche alcuni criteri per 
la programmazione di questa 
spesa ma è chiaro che qui si 
sposta lo scontro politico reale. 
Se, ad esempio, passasse l'i
dea di realizzare una nuova au
tostrada tra Modena e Incisa, a 
totale carico dello Stato, la 
maggior parte di quei fondi sa
rebbe risucchiata in una tale d'-
rezione Le spinte che vengono 
dall'In, dall'Anas e da varie par
ti del sistema di potere vanno 
nella direzione di accantonare 
ogni tentativo di programma
zione e di razionalizzazione del 
sistema viario, e di concentrare 
l'impegno per alcune opere co
stose, che hanno larghi margini 
di guadagno, e corrispondono 

agli interessi di grosse corpora
zioni. facendo così saltare an
che il Piano generale dei tra
sporti 

La linea dei comunisti è. na
turalmente. opposta Noi pun
tiamo a utilizzare i 6 000 mi
liardi disponibili nell'ambito del 
piano decennale della viabilità, 
del quale devono costituire una 
quota strettamente correlata 
con un programma più com
plessivo e vogliamo raccordare 
questo programma con le 
opzioni del Piano generale dei 
trasporti Insomma, ci battia
mo perché si definisca una sor
ta di Piano regolatore generale 
della grande viabilità, integrato 
con il Piano regolatore dei tra
sporti. e gli investimenti non 
siano ammucchiati a casaccio 
ma siano diretti a realizzare 
quel Piano, con costruzioni, 
ammodernamenti, manuten
zione Sono queste le scelte 
che nelle prossime selt.mane 
verranno sul tappeto in Parla
mento La posta in giuoco non 
è questa o quella strada, que
sto o quell interesse di campa
nile ma una questione assai più 
alta- come organizzare un si
stema di trasporti su strada 
che sia funzionale ad un siste
ma di trasporti generale (aria, 
terra, mare), per ottimizzare le 
risorse, ridurre i costi, accre
scere il servizio, salvaguardare 
l'ambiente, nequilibrare il terri
torio. Ed è su questo terreno 
che si misurano le politiche di 
riforma, e i riformismi di ogni 
gradazione. 

Maurizio Lotti 

s e industria: domanda 
debole e offerta vecchia 
In venti anni non si è stati capaci di produrre un tipo di locomotiva veramente innovativo 

Dal 1 gennaio 1986 la rifor
ma imporrà alle F S un cam
biamento decisivo anche per la 
gestione del patrimonio. Nella 
Azienda di oggi tutta la dota
zione. dalle stazioni ai compu-
ters. dalle locomotive alle scri
vanie. tutto è considerato de
manio e cioè parte del «com
plesso dei beni appartenenti al
lo Stato e destinato alla espli
cazione di una funzione pubbli
ca» Allo stesso modo di un 
tratto di spiaggia, di un bosco o 
una montagna che però, non 
andando soggetti ad invecchia
menti e guasti, non hanno bi
sogno di ammortamenti finan
ziari per un periodico ricambio. 
In altre parole nel bilancio delle 
F.S non esistono accantona

menti rapportati alla consisten
za del patrimonio e che consen
tano di programmare il ricam
bio periodico di quella parte di 
beni che. ogni anno, invecchia 
e diventa inutilizzabile Questa 
indispensabile operazione di 
rinnovo viene fatta di tanto in 
tanto, e comunque in modo de
cisamente saltuario, grazie ai 
cosiddetti Piani di investimen
to. che sono finanziamenti con
cessi dal Parlamento, ufficial
mente per un potenziamento 
del sistema ferroviario, ma nel
la sostanza per impedirne il col
lasso. 

Nelle F.S. riformate, e cioè 
appunto dal 1° gennaio prossi
mo. le cose cambieranno, nel 
senso che le quote di ammorta

mento per il patrimonio do
vranno essere preventivate in 
bilancio: una novità questa che 
marca decisamente la trasfor
mazione in senso industriale 
del sistema ferroviario. Un set
tore particolarmente interessa
to e dunque il materiale rotabi
le. Da anni le commesse delle 
F.S alimentano a fatica una in
dustria che non riesce a pren
dere quota ed è continuamente 
sull'orlo della crisi. E da più par
ti si sostiene che le oltre 40 
aziende italiane che fabbricano 
locomotive, carrozze e carri 
hanno una capacità produttiva 
eccedente i reali fabbisogni del
le Ferrovie. Le cose non stanno 
in questi termini e non è difficile 
dimostrarlo. Nessun sistema 

industriale può acquisire una 
dimensione ottimale in presen
za di una domanda schizofreni
ca come, per anni, è stata quel
la delle F.S. Si pensi piuttosto 
che il recente Piano Integrativo 
in 5 anni (1982/1986) ha 
commissionato all'industria 
340 ' locomotive elettriche. 
3.200 carrozze e 16.000 carri 
merci, per i quali le aziende 
hanno lavorato a pieno regime 
per quasi tutto il periodo. 

Si è trattato di una commes
sa di dimensioni eccezionali ri
spetto al normale fabbisogno o 
no7 I conti sono presto fatti: le 
F.S hanno in dotazione circa 
2.000 locomotive elettriche, 
12.000 carrozze e 110.000 
carri merci. Calcolando una vita 

IN FONDO 
CONVIENE 
PRENDIAMO 
STO TRAM !" 

\ 

Il Consorzio trasporti torinesi con i progetti speciali Sis e Simm è 
all'avanguardia nell'automazione del trasporto pubblico. 
Il Sis, sistema di telecomunicazioni e informatica con elaboratore 
centrale e microprocessori a bordo, è finalizzato al miglioramento della 
regolarità e velocità del servizio. 
Il Simm è una rete di elaboratori e terminali per la pianificazione della 
manutenzione dei veicoli, alla gestione del magazzino, ai dati ammini
strativi di ordinazioni e bilancio. 

TRASPORTh 
TOR/NFSh 

LAVORIAMO PER UNA TORINO PIÙ' FACILE 

media di 20-25 anni per le lo
comotive. di 30 anni per le car
rozze e di 40 per i carri, è facile 
vedere che. ai soli fini del ri
cambio ordinano per svecchia
mento. ogni anno occorrereb
bero da 80 a 100 locomotive 
elettriche. 400 carrozze e 
3 000 carri circa. Su questi da
ti l'ultima commessa è quindi 
carente per le locomotive, qua
si alla pan per i carri ed ecce
dente sul fabbisogno ordinano 
per le carrozze Ma. in conclu
sione. si può certo dire che ìa 
potenzialità dell'industria, se in 
futuro la domanda dovesse ri
manere a questo livello quasi 
ottimane nel bilancio di previ
sione dell'Ente, è proporziona
ta al fabbisogno delle F.S. Il 
problema quindi non è di un so
vradimensionamene. 

Queste industrie, con poche 
eccezioni, hanno però tecnolo
gie e organizzazione della pro
duzione vecchie e superate. 
che comportano tempi di co
struzione molto lunghi e im
pongono prezzi fuori mercato. 
almeno rispetto all'area comu
nitaria. Se tale condizione per il 
passato era giustificabile, ap
punto per la discontinuità delle 
commesse ferroviarie, non è 
più accettabile in futuro. In pre
senza di flussi di domanda pro
grammati e certi, che consen
tono di organizzare la produzio
ne nel lungo termine, occorre 
che anche le industrie facciano 
uno sforzo di adeguamento e 
riqualificazione. Per uscire, tra 
l'altro, dal tunnel di commesse 
stancamente ripetitive, che 
mantengono il livello qualitati
vo del parco F.S. a quello dei 
primi anni 60. In effetti si fa 
fatica a riconoscere come inno
vazione tecnologica (o addirit
tura come risposta italiana per 
l'alta velocità al Tgv francese) 
la commessa alla Fiat del «Pen
dolino». che fu presentato co
me treno del futuro già nel 
1972. 

È altrettanto grave che la lo
comotiva di punta del parco 
F.S. continui ad essere la E 
656 , e cioè un ammoderna
mento della vecchia E 646 . or
mai superata come concezio
ne. dopo il clamoroso fallimen
to in esercizio della E 633 . Il 
fatto è che da vent'anm. tra 
Ferrovie e industria, non è stato 
possibile produrre un tipo di lo
comotiva veramente nuovo. 
capace di superare almeno in 
parte il dislivello che separa le 
F.S dall'alta velocità Da quella 
vera, ovviamente, di un siste
ma di esercizio, non dal feno
meno isolato che sarà la coppia 
di Pendolini che. su qualche 
punto della Direttissima, po
tranno sfiorare i 250 km/h. Il 
nuovo Ente, insomma, si trove
rà davanti, tra i tanti e com
plessi problemi che ha eredita
to da un'azienda incapace di ri
solverli. anche quello di un ri
lancio del parco rotabile sul pia
no della qualità e della utilizza
zione. Un problema peraltro 
che non dovrà essere affronta
to e risolto unilateralmente dal
le F.S.. ma attraverso un rap
porto di franca cooperazione 
con l'industria che. da queste 
nuove ferrovie, potrà trarre in 
cambio le condizioni per proiet
tarsi su quei mercati esteri nei 
quali oggi stenta invece a tro
vare una conocazione anche 
modesta 

Giulio Caporali 

«Le aziende 
cercano 
certezze 

nei 
programmi 

delle 
ferrovie» 

In Brasile e in Tunisia le com
messe sono già in fase avanza
ta In Giappone è stato siglato 
un accordo tecnico-commer
ciale con la Mitsubishi Ma il 
colpo grosso sta per essere as
sestato in Urss ci sono sene 
possibilità di concludere l'affa
re per I impianto di automazio
ne e di segnalazione della linea 
ferroviaria Mosca Kalmin Un 
appalto di prestigio, che dà lu
stro alla tecnologia «made inl-
taly» Per l'Ansaldo-Trasporti. 
società napoletana del «rag
gruppamento Ansaldo», leader 
nel campo della produzione e 
della progettazione di veicoli e 
di sistemi integrati per il tra
sporto su rotaia, il 1985 sta 
per concludere un quinquennio 
particolarmente felice 

«È una società in pieno svi
luppo. con un carico di lavoro 
abbastanza soddisfacente» 
commenta l'ingegner Emilio 
Marami, vicepresidente e am
ministratore delegato dell'An-
saldo-Trasporti «Tuttavia — 
aggiunge — qualche preoccu
pazione l'abbiamo anche noi 
Temiamo, ad esempio, che vi 
possano essere ritardi nell'at
tuazione del piano d'ammoder
namento delle ferrovie dello 
stato». 

Le Ff Ss rimangono tuttora 
il principale committente del
l'azienda. né potrebbe essere 
diversamente per un'industria 
che opera in questo campo 
specifico. Che cosa si aspetta 
dunque dalle ferrovie italiane7 

«Siamo impegnati a fondo 
— affemra l'ing Marami — 
nella realizzazione del program
ma di progettazione e costru
zione dei prototipi per le Ff Ss 
Entro la fine del 1986 saranno 
pronti i primi cinque esemplari 
della E-402. la locomotiva 'ad 
inverter' più veloce d'Italia In 
consorzio con Fiat. Breda e Tib 
stiamo studiando un treno ve

loce che sia la risposta italiana 
al Tgv francese. Tuttavia è es
senziale per noi la rapida appli
cazione del cosiddetto Pit. pro
gramma di innovazione tecno
logica. nonché del piano nazio
nale dei trasporti. Se si doves
se verificare anche in questo 
settore una situazione di stallo 
come per il piano energetico, 
con il congelamento dei pro
getti per le centrali nucleari, in
sorgerebbero difficoltà serie 
per le prospettive dell'azien
da». 

Difficoltà di che genere7 

«Abbiamo bisogno di un 
quadro di certezze che non 
comprometta il processo di 
ammodernamento in atto e che 
non provochi una pericolosa 
caduta del carico di lavoro. 
Inoltre il nostro è un settore nel 
quale proliferano tante aziende 
che sopravvivono all'ombra 
delle commesse delle Ff.Ss. È 
opportuno, invece, una riquali
ficazione dell'offerta che abbia 
come parametro la qualità tec
nologica e l'impegno della ri
cerca. È inevitabile, infatti, una 
selezione: chi non è all'altezza 
coi tempi è destinato ad uscire 
dal mercato. La nostra società 
ha speso nel corso dell'84 circa 
10 miliardi per la ricerca e man
tiene stretti rapporti di collabo
razione con paesi stranieri per 
elevare ulteriormente il proprio 
grado di affidabilità e qualità». 

Una azienda, dunque, con 
tutte le carte in regola per af
frontare la sfida tecnologica 
degli anni 90 7 Quasi una felice 
anomalia nello scenario napole
tano e campano caratterizzato 
da un declino — apparente
mente marestabile — dell'in
dustria pubblica7 Eppure anche 
qui non mancano polemiche e 
timori. I lavoratori. • sindacati. 
le forze politiche e dmeocrati-
che e il Pei in primo luogo, in 
più di una occasione hanno de
nunciato la scarsa autonomia 
(se non una vera e propria di
pendenza) dimostrata dalla au
totrasporti rispetto al «cervel
lo» genovese del raggruppa
mento. 

«La crescita dell'azienda — 
dice l'ing. Marami — è tutta 
rivolta verso l'area napoletana. 
È vero, a Milano manteniamo 
alcune attività di progettazione. 
ma la ricerca si svolge a Napoli. 
Anche sul fronte dell'occupa
zione guardiamo a Napoli e non 
altrove». 

I. V. 
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Introvabili i biglietti per il big-match 

Inter-Juventus 
Il Meazza già 
tutto esaurito 

E Tacconi racconta 
il 4-0 deiranno scorso 
Intanto 

a Tonno 
per lo 

stadio... 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Lo stadio comu
nale di Torino, candidato ad 
ospitare i campionati del 
mondo di calcio del 1990, 
verrà ristrutturato. Il pro
getto di massima, esposto 
dal sindaco Cardetti e dal
l'assessore allo sport Elda 
Tessore al presidente del Co
ni Carraro, prevede una ca
pienza di 5 0 mila posti di cui 
4 0 mila a sedere. 

Su questa linea si è pro
nunciato il sindaco Cardetti 
rispondendo lunedi sera ad 
una interpellanza presenta
ta dal gruppo consiliare del 
Pei. Il Pei aveva sollecitato 
infatti gli amministatori del
la Giunta di pentapartito a 
far chiarezza su «l'assurdo 
toto—stadio che ha luogo 
nella città», fomentatore di 
proposte speculative da par
te di operatori pubblici. 

È l'ultimo atto di una piè
ce che ha visto protagonisti 
in fasi diverse il presidente 
della Juventus, Giampiero 
Boniperti (primo a sollecita
re la costruzione di uno sta
dio nuovo), il noto avvocato 
Grande Stevens ed il profes
sore dell'Università di Tori
no Donati. Un gran movi
mento delle acque si era avu
to ancora in settemre, quan
do remittente privata «Vi-
deouno» aveva ventilato l'i
potesi della costruzione di 
un nuovo stadio. Smentita 
immediata dell'assessore 
Tessore, ma, a far da con
traltare in questa sarabanda 
di voci, è poi giunta la propo
sta dell'avvocato Grande 
Stevens. Il sindaco Cardetti 
la giudica così: «Un buon af
fare, ma non per il Comune». 
Non a caso. La cordata di 
imprenditori (tuttora scono
sciuti) che parlano per bocca 
dell'avvocato, chiedono in 
cambio la concessione per 
60% dell'impianto (gestione 
e utili, mentre la manuten
zione è a carico del Comune) 
e 750 mila metri quadrati di 
area edificabilc Qualche 
giorno dopo sul pulpito sale 
11 prof. Donati spiegando di 
aver inviato all'assessore ai 
trasporti (chissà poi perchè a 
lui n.d.r.) Ravaioli del Pri, un 
progetto con relativo plasti
co per un impianto capace di 
ospitare centomila persone. 
Pressato dall'opposizione co
munista, il sindaco Cardetti 
ha finalmente deciso di fare 
•tabula rasa» di pettegolezzi 
ed strumentalizzazioni. 

mi. r. 

È già tutto esaurito. Per la partitissima di domenica tra Inter 
e Juventus trovare un biglietto ormai è un'impresa. La società 
nerazzurra ha comunicato di aver già venduto tutti ì tagliandi a 
disposizione. Assicurarsi una opportunità di ingresso allo stadio 
è ormai possibile solo al «mercato nero*: ed i prezzi sono natural
mente semi-proibitivi. 

Quella di oggi sarà per l'Inter una giornata estremamente 
importante perché finalmente saprà se potrà allineare al centro 
dell'attacco AHobelli oppure se invece il centravanti azzurro 
sarà (come probabile) squalificato dal giudice Barbe che rende 
note appunto oggi le sue decisioni. 

Mezza Italia — come è già stato scritto — tifa Inter, sperando 
in una battuta d'arresto della lanciatissima Juve. L'anno scorso 
ci riuscì, e fu un clamoroso 4-0. Ma Tacconi, nell'intervista che 
pubblichiamo di sotto, spiega perché secondo lui stavolta la Juve 
non perderà. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Stadio «Meazza» ed Inter. Dall'associazione di 
nomi, il ricordo di una giornata triste per Stefano Tacconi. 
All'uomo brillano gli occhi. La stessa luce di chi anela ad una 
rivincita. Domenica ne ha l'occasione. Tacconi non sbuffa, 
né sobbalza nel far riaffiorare dalla memoria un puntino 
nero della sua carriera, un episodio poco nobile per chi di 
mestiere fa il portiere di calcio e lo fa, elemento di non poco 
conto, nella Juventus. 

L'11 novembre dello scorso anno, la Juventus stracciata 
nello spirito più che nel corpo, inciampò nelle trappole de-
l'Inter. Un'Inter spavalda e in «new look», ispessita nel carat
tere con la •riesumazione» del «vecchio» Marini e del «fluidifi
cante» Mandorlini. Colpi di bacchetta magica, (rari per la 
verità) del buon Castagner. Fu così che l'astro Rummenigge 
incrociò itinerari dimenticati, da tempo a lui proibiti, ricor
dandosi di essere un goleador. «Halle» segnò una doppietta, 
mentre Ferri e Collovati, smessi i panni di rudi difensori, 
scoprirono il fascino discreto della rete. Chi si divertì meno, 
fu proprio Tacconi. 

•Fu un'esperienza allucinante. — racconta il portiere bian
conero — Non assorbii il colpo. Le critiche furono spietate, 
neppure un'attenuante generica. Sette giorni dopo l'epilogo: 
la sconfitta nel "derby". Fui messo da parte a furor di popolo. 
Mi sembrò che il mondo mi fosse crollato addosso*. 

Cosa hai provato nel raccogliere il pallone per quattro vol
te dalla rete? *Esiste lo sdoppiamen to della personlità: il por
tiere addebita il tutto agli incerti del mestiere, si crea l'alibi o 

Brevi 

Israele, espulso dalla Nazionale per razzismo 
La Fede*calcio israeliana ha espulso dalla squadra un giocatore per aver fatto 
dichiarazioni razziste nei confronti di collegi» arabi. Shlomo Kirat. questo il 
noma del giocatore, aveva affermato che i due arabi dovevano venire cacciati 
dalla Nazionale perché essi non si identificavano con Israele e la loro presenza 
aveva un'influenza negativa sul resto dei giocatori ebrei; l'allenatore aveva 
precisato di tessere disgustato per le affermazioni di Ktrat». 

Condannati tifosi a Caltanissetta 
I 10 tifosi arrestati domenica scorsa a Bompensiere per la rissa avvenuta a 
conclusione di un match di calcio tra la formazione locale e il Milena sono stati 
condannati per elettissima. Il magistrato li ha multati con 300 mila lire e ne 
ha ordinato la scarcerazione. 

Socrates in tv contro l'Aids 
II calciatore Socrates sarà protagonista di uno short alla televisione in Brasilia 
che fa parte di una serie per la lotta all'Aids. 

Mondiale star di vela, 3" l'azzurro Gorla 
L'italiano Carla si à classificato al terzo posto nella seconda prova del campio
nato del mondo, classe star in svolgimento a Nassau nelle Bahamas. 

Torneo junior di Montecarlo, perde l'Italia 
La nazionale Under 16 italiana ha perduto (2-1) contro la Germania Ovest 
nella partita conclusiva del Tomeo di Montecarlo. Siamo finiti cosi urtimi in 
Classifica. 

Il tennista Becker seri guai per le tasse 
L'astro nascente del tennis internazionale Boris Becker è stato aspramente 
criticato al Bundestang da un deputato socialdemocratico che lo ha accusato 
d'essersi trasferito a Monaco per non pagare le tasse in Germania. 

Deferiti Maradona, G. Baresi e Collovati 
Deferiti aOa Commissione disopbnare della Lega calcio per violazione dei 
regolamento di disciplina Giuseppe Baresi. Fulvio Collovati e Diego Maradona 
per le dichiarazioni rese dopo Inter-Napoli. 

Tragedia di Bruxelles: a giudizio tifoso inglese 
Sarà giudicato il 2 dicembre a Bruxelles James Mac Gdl tifoso del Uvcjrpoof. 
arrestato il 29 maggio in occasione degli incidenti ano stadio Heysel. Lo ha 
denso il tribunale, dopo aver ascoltato gG argomenti della difesa. 
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Ci v iene segnalato che alcune persone qual i f icandosi co
m e d ipendent i della SOCIETÀ ITALIANA PER IL GAS si 
p resen tano nel le abitazioni degl i u tent i per r iscuotere 
s o m m e relat ive a presunt i contr ibut i per ver i f ica impiant i . 

Avve r t i amo la c i t tadinanza che il nostro personale incar i 
c a t o d i compiere v is i te presso l 'utenza è muni to d i apposi
to tesser ino d i r iconoscimento in testa to alla SOCIETÀ ITA
L IANA PER IL GAS con il nome e la fotograf ia del l ' in te
ressato . 

A l f ine di evi tare spiacevoli inconvenienti si raccomanda 
ag l i u ten t i d i control lare tale ident i tà. 

In formiamo comunque che la scr ivente ITALGAS ha già 
provveduto ad interessare del fa t to le autor i tà di polizia. 

V 

Ma Agroppi conferma: «La squadra vince» non la cambio» 

Antognoni: «Io chiedo 
garanzìe, altrimenti 

potrei anche andar via» 

A n t o g n o n i i m p r e c a : c o n t r o la m a l a s o r t e o la soc ie tà v io la? 

qualche giustificazione; l'uomo prova un grande senso di 
umiliazione. Per fortuna la vita continua. Ad un certo punto 
le lancette si muovono in senso inverso: le critiche si trasfor
mano in lodi e chi sentivi "nemico", ora ti sorride. Ria se fossi 
andato a giocare nel Canicattini, per esempio, chi avrebbe 
ammesso di aver sbagliato giudizio su di me?». 

Voltiamo pagina. Dimentichiamo polemiche ed incom
prensioni. Domenica c'è di nuovo l'Inter. C'è la possibilità di 
allungare il vantaggio sulle inseguitaci e di chiudere un' 
altra fessura al campionato, a tutto vantaggio della Juven
tus. 'Partita importante, delicata, sulla quale possiamo ver
sare un fiume di parole, ma non tralasciamo un piccolo par
ticolare: noi siamo gli unici a non temerla. Loro, gli interisti, 
hanno tutto da perdere. SI è capovolta la situazione rispetto 
allo scorso anno. Noi siamo vivi e vispi, loro non so... Con 
cinque punti di vantaggio, un'eventuale sconfitta non ci farà 
capitolare in classifica, né scivolare nel dramma. Invece per 
l'Inter...*. 

Pausa e sorriso ironico sul viso di Tacconi. 
Ju ventus ed In ter a confron to. Tacconi agguan ta l'in Vito e 

da' uno scossone alle canoniche e diplomatiche risposte: 
'L'ambiente, la società ed i tifosi sono tanto diversi da noi*. 
Non aggiunge «poverini», ma forse lo pensa. Poi esclama: 
*Nol siamo sempre tranquilli, ma loro... dall'allenatore al 
presidente parlano invece troppo! Adesso mi viene da citare 
Altobelli. Mi dispiacerebbe che fosse squalificato dal giudice 
sportivo. Da'più soddisfazione vincere contro una squadra al 
completo...». 

mi. r. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Quale sarà 11 futuro di Antognoni? Lo sfortu
nato capitano resterà ancora in forza alla Fiorentina o alla 
scadenza del contratto camblerà maglia? Queste le doman
de che si pongono in questi giorni i sostenitori dejla squadra 
viola per la maggioranza dei quali Antognoni è ancora la 
bandiera. Domande più che legittime visto che dall'incon
tro tra Antognoni e 11 presidente della società Pontello non 
è arrivato alcun segnale che faccia trasparire una riconfer
ma del giocatore. Le stesso interessato, alla ripresa della 
preparazione in vista della gara di omenlea con 11 Bari, è 
stato molto sibillino: «Abbiamo avuto un primo chiarimen
to, ma non abbiamo approfondito il discorso sul mio futuro. 
Ci siamo impegnati a rivederci tra qualche giorno». 

Antognoni, ieri, ci è, comunque, apparso più disteso ed 
anche più deciso rispetto all'uomo abbacchiato che aveva
mo visto dopo l'incontro con i padroni della Fiorentina. 
«Non abbiamo parlato del rinnovo del contratto. C'è tempo 
ma prima o poi questo problema lo dovremo affrontare. 
Potrei anche andare a giocare in un altra squadra». 

— Quali garanzie offre visto che a causa di un grave inci
dente di gioco è rimasto fermo ventun mesi? 
«L'incidente alla gamba è superato come a suo tempo 

superai la frattura alla testa. Sono da oltre dieci anni In 
forza alla Fiorentina e credo di avere dimostrato il mio 
attaccamento non solo alla squadra, ma anche alla società. 
Come ho già detto mi sento in grado di giocare contro il 

Bari». 
— Non è un po' presto? 
•Sono clinicamente guarito, sono al 70-80% della condi

zione atletica. Mi manca solo di giocare delle partite vere 
contro avversari che non vanno tanto per 11 sottile». 

— Nell'incontro con i Pontello ha ricevuto garanzie per un 
ritorno in prima squadra? 
«Non spetta né al conte né al presidente Pontello una 

decisione del genere. Deve essere l'allenatore a decidere la 
mia utilizzazione». 

— Se Agroppi le chiedesse di tornare ancora in panchina 
ci andrebbe? 
«Intanto me lo ha ancora chiesto. Comunque vorrei delle 

garanzie. Vorrei sapere se è disposto a farmi giocare». 
Agroppi — gli è stato fatto presente — anche oggi ha 

ribadito 11 suo concetto: «L'attuale Fiorentina è la più bella 
squadra dall'inizio del campionato e non intendo cambiar
la. Fino a quando i giocatori renderanno al meglio la squa
dra sarà questa. Antognoni sta bene ma non e ancora al 
massimo della forma. Se dovessi apportare delle modifiche 
per fare posto ad Antognoni sarei Ingenoroso verso gli altri 
giocatori». 

— Cosa può eccepire ad un discorso cosi chiaro?, è stato 
chiesto ad Antognoni. 
«Voglio solo far presente che il Bari sarebbe un'avversario 

alla mia portata. Per raggiungere la forma devo giocare in 
campionato. Ma potrei anche aspettare. L'importante è che 
mi vengano date delle garanzie. Non sono vecchio ed ho 
una grande voglia di dimostrare a tutti 11 mio valore. Per 
questo chiedo di poter giocare quanto prima». 

Loris Ciullini 

Stasera c'è Olanda-Belgio 
spareggio verso il Messico 

A Cosenza l'Italia Under 21 
sfida i «ragazzi» di Suarez 

ROMA — Uscirà questa sera dallo stadio di Rotterdam la 
ventiduesima nazionale che disputerà ta fase finale del Mun-
dial di calcio. Dal secondo spareggio tra Olanda e Belgio 
(all'andata a Bruxelles fini 1 a 0 a favore dei belgi), uscirà la 
tredicesima squadra europea. Sono infatti già in Messico: 
Italia, Polonia, Germania O., Portogallo; Inghilterra, Unghe
ria, Bulgaria, Urss, Danimarca, Spagna, Irlanda del Nord e 
Francia. L'incontro sarà probabilmente trasmesso in diretta 
alle ore 20 da Telemontecarlo. Sempre questa sera a Glasgow 
la Scozia del sampdoriano Souness incontrerà nel primo 
match di spareggio l'Australia. Anche questa partita è in 
ballottaggio per una diretta su Telemontecarlo. Il ritorno — 
ultimo match di qualificazione prima dei sorteggi — si di
sputerà a Sidney il 4 dicembre. Prossimo appuntamento sarà 
il 29, di questo mese in Arabia Saudita per il ritorno di Siria-
Irak. Nella prima partita di Damasco finì 0 a 0. Si giocherà in 
Arabia, poiché l'Irak è in guerra. Un'ultima curiosità: i gioca
tori scenderanno in campo di venerdì. Entrambe le formazio
ni, infatti, sono rappresentanti di paesi musulmani e quindi 
giocheranno nel loro giorno festivo. 

COSENZA — Azeglio Vicini, commissario della Under 21 ha 
ieri ufficialmente reso noto la formazione, sciogliendo tutte 
le riserve, che incontrerà oggi la pari quota spagnola. Questo 
l*«undici» azzurro: Zenga; Ferri, Baroni, Calisti, Progna, De 
Napoli; Cucchi, Giannini, Baldieri, Donadoni e Mancini. L'u
nico dubbio per il tecnico viene dalle condizioni dell'interista 
Ferri, che lamenta una contusione al piede destro. Se non ce 
la farà, il suo posto sarà preso dallo juventino Pioli. Una 
formazione di «belle speranze» da cui il tecnico sì attende 
molto. In particolare la coppia d'attacco Baldieri e Mancini 
appare sulla carta forte e veloce. Particolarmente caricato 
appare il pisano Baldieri che, convocato per la nazionale in 
occasione dell'incontro polacco, ha poi vinto con la maglia 
della sua società la Mltropa Cup. Sulla panchina dei nostri 
avversari siederà una vecchia conoscenza degli sportivi ita
liani, quel campione «genio del centrocampo» che risponde al 
nome di Lulsito Suarez. L'incontro Italia-Spagna sarà tra
messo dalla Tv su «Mercoledì sport», Raiuno, ore 22,30. 

Boxa e fa i compiti in palestra 
La storia di Luciano Cotena, figlio d'arte che vuol diventare un campione 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Undici anni, un 
soldo di cacio, frequenta la pri
ma media. A scuola è bravissi
mo, spesso interviene a far da 
paciere nelle lite tra coetanei 
perchè è contrario alla violen
za. Un po' di invidia da parte 
dei compagni e un po' di ammi
razione da parte delle ragazzi
ne, compresa Paola la ragazza 
del cuore. I compiti che i pro
fessori gli assegnano, il più del
le volte li svolge in palestra, 

Cotena 
«senior» 

por ta to 
i n t r i o n f o : 

d i . ' 7 5 

quando accompagna la madre, 
Maria, presidente della pugili
stica flegrea «Elio Cotena», una 
nuova scuola di pugilato fonda
ta nel popoloso quartiere di 
Fuorigrotta dall'ex campione 
europeo. 

A cazzotti Luciano Cotena fa 
da poco più di un mese, nono
stante la giovane età. Uno sport 
sposato dall'intera famiglia Co
tena: Elio, il capofamiglia, è 
stato campione europeo dei pe
si piuma ed attualmente è tra 

gli organizzatori italiani più at
tivi; Maria, consorte di Elio, è 
presidente della nuova società 
pugilistica; Raffaele, il primo
genito, è stato pugile dilettante 
e da qualche giorno è iscritto al 
corso per insegnante di pugila
to; Luciano, infine, «cangurino» 
della categoria piuma, e salito 
per la prima volta sul ring saba
to scorso nel corso della riunio
ne che ha laureato a Casavatore 
Alfredo Raininger campione 
d'Italia dei leggeri. Luciano ha 
vinto ed ha raccolto applausi. Il 
padre, Elio, però, che aveva or
ganizzato la riunione (unici in 
Italia ì ruoli di padre-organiz
zatore dei match del figlio pugi
le) non è contento del verdetto. 

•In realtà — nota Cotena se
nior — data la giovanissima 
età dei contendenti, sarebbe 
meglio, in queste occasioni, 
non formulare il verdetto a fi
ne match. Ragazzi così giovani 
vanno premiati già per il fatto 
che dimostrano coraggio ad af
frontare l'avversario, il ring e il 
pubblico. Devono essere inco
raggiati, dunque, questi ragaz-
zìni, e non scoraggiati con un 
eventuale verdetto sfavorevo
le. Mio figlio ha vinto, ma se 
avessero dato match pari sai 
stato più contento. A questa 
età. del resto, i risultati conta
no poco, non mettono in gioco 
nessuna carriera: 

Soddisfatto, invece, è lui, 
Luciano. 

•Ero molto emozionato 
quando sono salito sul ring — 
ricorda il boxeur in miniatura 
—, l'incontro mi è sembrato 
lunghissimo. interminabile. 
Non avevo paura dell'avversa
rio, ma avevo un tremarella 
per remozione». 

Quotidiani gli appuntamenti 
con i guantoni, ora e impazien

te, chiede al padre che gli orga
nizzi il secondo combattimen
to. Si allena con la serietà e 
l'impegno da consumato pro
fessionista, la fama di campio
ne in erba spesso lo costringe 
ad intervenire nelle dispute che 
talvolta si accendono tra ragaz
zi all'uscita della scuola. 

•Intervengo — dice — per
ché non voglio che facciano a 
botte. Non è con la violenza 
che si risolvono i disaccordi, la 
violenza è una brutta cosa, da 
condannare: 

E il pugilato non è violenza? 
Tu non fai a botte quando sei 
sul ring? 

•No. è diverso, il pugilato 
non è violenza. Nel pugilato — 
aggiunge con convinzione, esal
tando la dottrina pugilistica — 
esistono le regole e il rispetto 
di queste regole. Quando si fa a 
botte no. È soltanto violenza: 

Da grande spera di fare il pu
gile professionista e di emulare 
te imprese paterne. 

•So — ammette — che il pu
gilato richiede molti sacrifici. 
Ma non ho paura di farli per
ché questo è uno sport che 
amo. Vorrei arrivare dove è ar
rivato mio padre. Anche lui ha 
fatto tantissimi sacrifici per 
diventare campione. Forse per 
me sarebbe più facile perché 
papà fa l'organizzatore: io non 
avrei problemi a combattere 
mentre per lui fu tanto diffici
le...: 

Papà Elio sorride, forse so
gna di organizzare un titolo 
mondiale per il figlio anche se 
confessa che per ora, quello di 
Luciano, è soltanto un gioco, 
una attività sportiva come tan
te. 

Marino Marquardt 

La prima volta di Bianchini Ct 
Domani gli azzurri contro la Turchia 

J 
ROMA — Ieri gli azzurri di basket, convocati dal C.T. Bian
chini, hanno sostenuto un allenamento dedicato soprattutto 
all'applicazione degli schemi. Oggi tutta la comitiva parte 
alla volta di Istanbul, dove domani incontrerà la Turchia per 
una partita valevole per le qualificazioni del Mondiali. Ecco i 
nomi che il coach italiano, alla prima esperienza ufficiale, 
porterà con sé: Brunamonli e Villalta della Granarolo; Dell'A
gnello della Mobilgirgi; Della Valle e Vecchiato della Bertoni; 

Gitanti e Potesello del Bancoroma; Magnifico della Scavoiini; 
Marzorati e Riva deli'Arexons; Sacchetti della Divarese; Tonni 
della Libertas Livorno. Restano a casa «a disposizione «Gra-
cis. Savio, Bìnelli e Premier. La mancata convocazione di 
questi ultimi due ha creato qualche perplessità, visto il loro 
ottimo stato di forma espresso In campionato. Per li resto 
clima disteso e sereno nell'ambiente azzurro, alla vigilia di 
una trasferta non certo proibitiva con i turchi, n capitano 
Marzorati festeggerà in questa occasione la sua 260* presenza 
in nazionale. E vicinissimo, la bandiera deli'Arexons, al re
cord di Meneghln (271 presenze), tetto che dovrebbe sfondare 
se — come nelle previsioni — Bianchini lo porterà a Barcello
na la prossima estate, in occasione dei Mondiali. 

CITTA DI SETTIMO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

B a n d o d / g a r a (Legge 8-8-1977 n 584) 

O p e r e p e r la c o s t r u z i o n e d i u n p o n t e i n c e m e n t o a rmr . to 
p r e c o m p r e s s o e d o p e r e accessor ie i n C.A. necessar i a l la 
rea l i zzaz ione de l la seconda co rs ia e s t de l sovrappasso 
su l la f e r r o v i a T o r i n o - M i l a n o i n c o r s o P iemon te . 

I lavori dovranno eseguirsi entro 18 mesi r isultant i dal pro
g ramma lavori L'appalto è in lotto unico dell ' importo base di 
l i re 1 . 4 6 8 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

Procedura dt aggiudicazione in base al combinato disposto 
dal l 'a r t . 24 comma a) della Legge 8-8-1977 n. 584 e dall 'art 1 
le t t a i della Legge 2-2-1973 n 14 Si precisa che non saranno 
ammesse o f fe r te in aumento 

Saranno ammesse alla gara le imprese iscr i t te a II'A N C cate
gor ia 4 per un importo minimo d i iscrizione di lire 1 500 0 0 000 
L'opera verrà f inanziata dalla Cassa Deposit i e Presti t i con i 
fondi de l r isparmio postale 

Per poter essere invi tat i alla l icitazione occorrerà presentare 
domanda in car ta legale indirizzata alla Città di Set t imo Tori
nese - piazza della Libertà 4 . entro il termine di 3 0 giorni dalla 
da ta odierna, avendo questa Amministrazione inviato a l l 'U f f i 
c io del le Pubblicazioni Uff ic ia l i delle Comunità Europee i l pre
sen te bando d i gara 

Nel le r ich ieste d i partecipazione alia gara gli interessat i do
vranno dichiarare ed elencare l'iscrizione alla C C I A A o 
l ' iscr iz ione del Registro Professionale dello Stato di residenza, 
nonché l ' iscrizione al l 'Albo Professionale Costruttori conte
nen te categoria ed importo o al l 'Albo corrispondente dello 
S ta to d i residenza 

Ciascun aspirante dovrà includere nella domanda di par tec i 
pazione le indicazioni, sot to forma d i dichiarazioni successiva
m e n t e ver i f icabi l i , r iguardant i la situazione m ordine alla pro
pr ia capac i tà tecn ica, economica e finanziaria La capaci tà 
economica e f inanziaria del l ' imprenditore dovrà essere prova
ta med ian te idonee referenze bancarie La capacità tecnica 
de l l 'asp i rante dovrà essere provata mediante 

1) l 'elenco dei lavori eseguit i negl i u l t imi 5 anni , corredato di 
ce r t i f i ca t i d i buona esecuzione dei lavori p iù important i , indi
can t i l ' importo, i l periodo ed i l luogo d i esecuzione dei lavori 
s tess i e prec isant i se essi furono e f fe t tua t i a regola d 'ar te e 
con buon esi to, f r a ì lavori esegu i t i dovrà essere e l e n c a t o 
a l m e n o un lavoro di importo e caratterist iche analoghe a 
quatto in ogget to , precisando l'Ente appaltante, il luogo ed 
9 t e m p o di esecuzione; 

2) una dichiarazione c i rca l 'at t rezzatura, i mezzi d'opera e 
l 'equipaggiamento tecnico d i cu i si disporrà per l 'esecuzione 
del l 'appal to 

Sono ammesse a presentare o l f e r te imprese e consorzi d i 
cooperat ive. 

Nel l 'appal to d i che t ra t tas i non v i sono par t i dell 'opera scorpo
ratal i La r ichiesta d i invi to non vincola l 'Amministrazione, la 
qua le può escludere dal concorrere al l 'appalto, indipendente
m e n t e da quanto prev is to dagl i a r t t 2 0 e 21 della Legge 
10-2-1962 n 57 . ogn i concorrente i l quale si trovi nelle condi
zioni d i esclusione prr>viste dal l 'art 13 della surnpetuta Legge 
8-8-1977 n. 584 

Se t t imo Torinese. 20 rvmemore 1985 

u I N D A C O Teobekto Fenogfio 
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Coni e 
Federazioni 
sportive: 
radiografia di 
un impero / 3 

Ed anche 
lo sport 

ha le sue cattedrali nel deserto 
Roma, 19G0. La città vive 

la vigilia olimpica forse sen
za sapere che cosa sia lo spi
rito olimpico ma con intensa 
partecipazione. Quelle Olim
piadi furono le ultime a di
mensione umana, poi fu il 
gigantismo. La vigilia tra
sformò la città in un cantie
re, l'appuntamento esigeva 
impianti e gli impianti vole
vano dire appalti, lavoro, 
speculazione. AH'Eur nac
que il velodromo olimpico. 
Bello, scintillante, imponen
te. E provvisorio. Perché per 
quanto possa sembrare in
credibile fu costruito su una 
falda acquifera. Dalle auto
rità ebbe il permesso di fun
zionare per i Giochi ma non 
fu mai dichiarato agibile. 

È ancora lì. non bello co
me allora, il lento moto di as
sestamento del terreno l'ha 
spaccato, il non uso l'ha lo
gorato. In una parola: è fati
scente. Il Coni nel disperato 
tentativo di restituirlo allo 
sport ci ha buttato centinaia 
e centinaia di milioni senza 
però che esistesse un razio
nale piano di utilizzo. Risul
tato: a tutt'oggi gli interventi 
hanno bruciato miliardi sen
za che ne sortisse alcuna uti
lità. 

La Federciclismo convin
ta che il gigante prima o poi 
si sarebbe svegliato vi ha co
struito accanto una foreste
ria di tre piani completa di 
cucina, sale di ritrovo, sala 
da pranzo, camere con ba
gno. La foresteria è sempre 
lì, la usa H judo che ha tra
sformato i locali delle cucine 
in tetamifil tappeto dei judo-
kas). Gli scantinati del velo
dromo sono spazi enormi 
che potrebbero essere pale
stre. Che cosa sono invece? 
Depositi di barche, camper, 
auto e oggetti più disparati. 

La premessa serve per 
chiarire una volta di più non 
tanto l'importanza degli im
pianti sportivi, che si chiari
sce da sola, quanto quel che 
può accadere quando sono 
costruiti con criteri appros
simati. Dovrebbero sorgere 
dove servono e dove possano 
essere utilizzati a tempo pie
no. E, ovviamente, realizzati 
in modo che non crollino. 
Che non siano cattedrali nel 
deserto, come il velodromo 
di Monteroni, in provincia di 
Lecce, che visse una so.la 
estate, quella dei Mondiali di 
ciclismo del 1976. e adesso 
sta lì come il velodromo di 
Roma e non serve a nessuno. 
Che non siano giganti fragili 
come il Palasport di Milano 
abbattuto da una nevicata 
sia pure intensa. Che non 
siano ripieghi come il Centro 
sportivo di Riano Flaminio: 
la Banca Nazionale del La
i-oro ottenne su un terreno 
naturalmente agrìcolo, data 
anche la vicinanza del fiu
me, il permesso di costruire 
un complesso sportivo per i 
dipendenti. Ma non lo fre
quentava nessuno perché 
lontano dalla città. E finì per 
essere rilevato dal Coni che 
lo preferì a quello di Trtgo-
ria. Vale la pena di precisare 
che essendo quella una zona 
ad alto abusivismo edilizio è 
comunque meglio che ospiti 
impianti sportivi Invece che 
capannoni industriali. Resta 
il fatto che si tratta di un ri
piego e non di una scelta. 

Sono esempi vistosi e noti 
di spese perlomeno poco ac
corte. 

Ve ne sono moltissimi altri 
di esempi di impianti realiz
zati dal Coni e dati in gestio
ne a Comuni o a società 
sportive che funzionano ma
le o che non funzionano per 
niente. Buona parte di que-
stre strutture hanno le con
venzioni scadute, come ad 
esempio la palestra di pugi
lato di Verona, la cui con
venzione tra Comune e Coni 
fu definita nel 1971 ma mai 
firmata. È persino ovvio che 
se le convenzioni sono sca
dute Il Comune non può deli
berare per gli interventi di 
manutenzione. Cosi come è 
ovvio che il Coni, una volta 
consegnato l'impianto, desi
deri non Interessarsene più. 

Due esempi clamorosi di impianti nati male: il Palasport di 
Milano, il cui tetto Ò crollato per una nevicata ed il Velodromo 
olimpico di Roma, inutilizzato da anni 

Ma se le due parti in causa 
non se ne occupano, l'im
pianto muore. 

È il caso della palestra po
livalente di Fermo, inopercn-
sa dal maggio di quest'anno 
dopo anni di stenti. Il Comu
ne per . disperazione l'ha 
chiusa. È il caso della pale
stra di Savona minacciata 
da infiltrazioni d'acqua dal 
soffitto. Hanno steso una re
te di protezione tipo quelle 
usate dai trapezisti per evita
re che caschino dei pezzi di 
tetto in testa. Le infiltrazioni 
hanno reso pericoloso anche 
l'impianto elettrico. E anco
ra: la piscina scoperta di Me
stre, fatiscente da cinque an
ni, e la piscina scoperta di Vi
cenza (d'inverno utilizzata 
grazie ad una copertura mo
bile), fatiscente anch'essa, e 
in più costruita male visto 
che l'acqua calda anziché es
sere recuperata viene scari
cata nel fiume. A ciò si può 
aggiungere il caso di quella 
palestra a Sassari crollata 
anni fa e 1 cui lavori di rifaci
mento sono appena comin
ciati. 

Il tema degli impianti del 
Coni dati In gestione al Co
muni o a terzi è legato ad un 

grande equivoco: chi cura la 
manutenzione delle struttu
re? Nessuno vuol farsene ca
rico e gli impianti cadono a 
pezzi. Ma è mai possibile che 
quando si preparano le con
venzioni questo delicatissi
mo problema non venga de
finito in termini chiari e al di 
là di ogni dubbio? 

Ciò ovviamente non signi
fica che il Coni non debba 
costruire più impianti — an
che perché la legge finanzia
ria ha cancellato gli stanzia
menti che il ministro Lelio 
Lagorio aveva garantito: se 
non li fa il Coni non li fa nes
suno — ma che debba eserci
tare meglio le proprie prero
gative tra cui quella della co
noscenza acquisita in tanti 
anni. Vi sono esempi di in
terventi diretti. Ma il Coni in 
questo essenziale campo 
dell'impiantistica agisce an
che indirettamente. Come? 
Con il Credito sportivo (70 
miliardi di contributi que
st'anno), un istituto voluto 
da Giulio Onesti per finan
ziare la costruzione di im
pianti sportivi. L'istituto 
opera In collaborazione con 
tre grandi banche (Il S. Paolo 

Ecco i presidenti delle Federazioni 
NOME 

Franco CARRARO 

Rosario ALESSI 

Giampiero ARMANI 

Guido BARACCA 

Ignazio BELLINI 

Michelangelo B0RRIEU0 

Fiorenzo CHIEPPI 

Francesco COLUCCI 

Giorgio DE BARTOLOMEI 

Alberto DE FELICE 

Sandro DE SANCT1S 

Pietro F. FLORIO 

Paolo GALGANI 

Arrigo CATTAI 

Bruno GRANDI 

Paolo L£ POR ATTI 

Concetto LO BELLO 

Ermanno MARCHIARO 

Roberto MARSON 

Giuseppe MATRANGA 

Sergio MELAI 

Maurilio MONDEiil 

Primo NEBI0L0 

Renzo N0ST1NI 

AktoNOTARI 

Agostino OMINI 

Sergio ORSI 

Matteo PELUCONE 

Vito PENNA 

Fausto PERRONE 

Luciano RIMOLDI 

Cado ROLANDI 

Gianantonio ROMANINI 

Giuseppe SILVA 

Lino SORDELU 

Federico SORDiLLO 

Gustavo TUCCME1 

Giuseppe VER ANI 

Enrico VINCI 

Francesco ZERN 

ETÀ 

46 

53 

53 

54 

38 

76 

62 

53 

58 

60 

59 

48 

50 

57 

51 

57 

61 

62 

41 

58 

46 

50 

62 

71 

53 

59 

67 

50 

43 

61 

58 

59 

58 

75 

63 

58 

62 

61 

70 

53 

LUOGO DI NASCITA 

Padova 

Caltanissetta 

Bettola (Pc) 

Lugo di Romagna 

Sarnico (Bg) 

Civitavecchia 

Biella 

Brindisi 

Rovigo 

Mestre 

Roma 

Bari 

S. Casciano (Fi) 

Milano 

Forlì 

Venezia 

Sracusa 

Brà(Cn) 

Pasiano (Pn) 

Palermo 

Lonate Pozzolo (Va) 

Roma 

Torino 

Roma 

Parma 

Milano 

Freme 

Reggio Calabria 

Roma 

L'Aquila 

Cortina IBI) 

Napoli 

Verceffi 

Castel Fidardo (An) 

Mdano 

Ptetradefusi (Av) 

Roma 

Caruo(Co) 

Messina 

Taurianova (Re) 

PRESIDENTE DI 

Coni 

Automobil Club 

Tiro a volo 

Aero Club 

Arco 

Tiro a segno 

Cronometristi 

Pesca 

Motonautica 

Perrthatlon 

Bocca 

Pallavolo 

Tennis 

Sci 

Ginnastica 

Caccia 

Pallamano 

Pugilato 

Handicappati 

Hockey-Patt 

Hockey prato 

Rugby 

Atletica 

Scherma 

BasebaO 

Ciclismo 

Canoa 

Lotta-Pesi-Judo 

Tennistavolo 

Nuoto 

Ghiaccio 

Vela 

Canottaggra 

Golf 

Equitazione 

Calcio 

" - J - - ^ , n n i l 

nwoci sport 

Sci nautico 

Basket 

Moto 

FEO. INTERNAI. 

Ciò 

Presidente 

Membro 

V. Presidente 

— 

Ex Membro 

— 

— 

Ex Membro 

— 

— 

— 

— 

— 

Membro 

Membro 

Membro 

— 

— 

Membro 

— 

Membro 

Presidente 

— 

V. Presidente 

V. Presidente 

Presidente 

Membro 

Membro 

— 

— 

Memoro 

— 

— 

— 

Membro 

— 

— 

— 

V. Presidente 

DISPONIBILITÀ (1) 

Totale 

Totale 

Totale 

Sufficiente 

Ampia 

Totale 

Buona 

Scarsa 

Totale 

Scarsa 

Totale 

Buona 

Scarsa 

Totale 

Totale 

Buona 

Scarsa 

Buona 

Totale 

Scarsa 

Buona 

Discreta 

Totale (2) 

Totale 

Buona 

Totale 

Scarsa 

Totale 

Sufficiente 

Totale 

Scarsa 

Sufficiente 

Buona 

Buona 

Scarsa 

Buona 

Buona 

Totale 

Totale 

Sufficiente 

IN CARICA DA 

1978 

1982 

1981 

1978 

1985 

1976 

1977 

1978 

1977 

1981 

1985 

1977 

1976 

1976 

1977 

1981 

1976 

1981 

1981 

1985 

1985 

1984 

1969 

1961 

1985 
> 

1981 

1982 

1981 

1976 

1984 

1980 

1981 

1985 

1976 

1978 

1980 

1976 

1976 

1976 

1979 

PROFESSIONE 

Commerciante 

Avvocato 

Petroliere 

Avvocato 

Insegnante 

Militare in pensione 

Docente in pensione 

Parlamentare 

Dirigente industria 

Imprenditore 

Drigente statale 

Magistrato 

Avvocato 

Avvocato 

Insegnante 

Operatore turistico 

Assicuratore-Parlamentare 

Perito chimico 

Impiegato 

Pensionato comunale 

Commercialista 

Ingegnere 

Dirigente industriale 

Imprenditore 

Perito elettrotecnico 

Industriale 

Docente 

Commercialista 

Dirigente Inps 

Avvocato 

Albergatore 

CommerciaEsta 

Industriale 

Assicuratore 

Industriale 

Avvocato 

Medico 

Industriale 

Docente in pensione 

Consulente 

11 ) Sr intende i tempo che dedono aV federar»-*. 
12) Totale per fatletca ma non per la Fidai. 
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Pagina a cura dì: Gianni Cerasuolo • Remo Musumeci 

di Torino, la Banca Naziona
le del Lavoro, il Monte dei 
Paschi di Siena) e fornisce 
denaro al tasso del 12,5% che 
però si riduce, grazie a vari 
sconti, al 10%. In taluni casi 
— piccoli impianti del centro 
e del sud — il tasso d'interes
se è del 5%. Il Credito sporti
vo purtroppo opera come un 
bancario, e cioè come puro e 
semplice erogatore di dena
ro, come Grande Elemosi
niere anch'esso. Appare in 
definitiva come una sorta di 
gigantesca slot machine do
ve, badate bene, l'inserimen
to della monetina è a colpo 
sicuro solo per i ricchi, per 
coloro cioè che hanno garan
zie da offrire. 

Il meccanismo è perverso 
e produce un fatto gravissi
mo: il Credito finanzia prima 
che 11 Coni abbia espresso un 
parere. Dovrebbe infatti es
sere rigidamente rispettata 
la delega ufficiale (D.P.R. 
616) che assegna al Coni la 
consulenza. 

Se U Coni non fa il consu
lente nascono le cattedrali 
nel deserto o strutture che 
possiamo raggruppare In tre 
categorie di spreco: impianti 

costruiti e mai aperti; im
pianti aperti per alcuni mesi' 
e poi chiusi per l'impossibili
tà di gestirli; impianti che 
funzionano a mezzo servìzio 
o meno per carenza di uten
za. È il caso della piscina di 
Albano Laziale realizzata 25 
anni fa e mai aperta. È il ca
so di impianti in comuni del
le province di Pisa, Viterbo, 
Terni, Chieti, Ascoli Piceno, 
Foggia. E non basta perché 
può accadere che si costrui
scano piscine da tre miliardi 
in comuni con meno di cin
quemila abitanti. L'entusia
smo della vigilia si trasfor
ma, a opera completata, in 
incubo perché si sbatte il na
so nella dura realtà dei costi 
di gestione. 

E le disfunzioni non fini
scono qui. Esistono infatti 
dieci uffici che si occupano 
di manutenzione e di ripara
zioni ordinarie di immobili e 
Impianti. Può accadere che 
due uffici decidano la stessa 
manutenzione. E non basta: 
l'Ufficio del patrimonio pare 
che non conosca l'entità e 11 
numero degli immobili di 
proprietà del Coni. Ogni tan
to ne scopre qualcuno. 

CeSPg fondutoti* 
CENTRO STUDI 
DI POLITICA ECONOMICA 

m 
CONSrGliO NAZIONALE 

OEllE RICERCHE 
laiituio Qt Studi 

•ulla Retor i ! 

Efficienza e produttività dei servizi pubblici: 
Il caso dei comuni italiani 

/ risultati di una ricerca 

Intervengono: 
Andriani, Bagnasco, Baldassarre, Bondonio, 
Bosi, Brosio, Buglione, Cavazzuti, Giannini, 
Giarda, Giardina, Imbeni, Magnani, Maltinti, 
Mancini, Marchese, Paci, Padula, Pastori, Pedo
ne, Pennacchi, Pennella, Petretto, Pola, Rey, 
Ristuccia, Rossi Bernardi, Rupeni, Trigilia, Tur-
tura, Visco, Visco Comandini, Volpe, Zuliani 

Roma, 22 novembre 1985 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 

P.le Aldo Moro, 7 - ore 9,30 

Rinascita 
Verso il XVII Congresso 

Inserto di 12 pagine 

«I nuovi contenuti 
della politica» 

Intervista ad 
Alessandro Natta di Giuseppe Chiarante 

Interventi e articoli di Catino Angius, Leonardo 
Domenici, Corrado Morgia, Michelangelo Notarianni, 

Mario Spinella, Mario Tronti, Giuseppe Vacca 

nel numero in edicola 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BOLOGNA 

Avviso di gara per estratto 
La Provincia di Bologna indirà quanto prima una licita
zione privata per l'appalto del servizio di pulizie dei 
locali adibiti ad uffici di competenza provinciale, per 
il periodo 1-1-86 31-12-88. 
La licitazione sarà esperita ai sensi degli arti. 73 lett. b) 
e 89 del R.O. 23-5-1924 n. 827 e successive modifi
cazioni. 
Le domande di invito, non vincolanti per l'Amministra-
zione. dovranno pervenire a questo Ente entro il 5 di
cembre 1985. 
Le modalità, i termini ed i requisiti per essere invitati 
alla gara, sono indicati nel bando integrale da ritirarsi. 
anche per corrispondenza, presso l'Ufficio Contratti del
la Provincia di Bologna - via Zamboni 13 - tei. 
051-218.224. 

IL PRESIDENTE Secondo Mauro Zani 

AVVISO 
Il Commissario del Governo per l'Interven

to Straordinario nel Mezzogiorno informa gli 
interessati che il foglio delle inserzioni della 
Gazzetta Ufficiale n. 259 del 4 -11 -1985 
pubblica il bando di gara per fornitura, tra
sporto e posa in opera compensatori assiali 
e compensatori laterali sferici necessari per 
la condotta di adduzione delle acque invasa
te nel serbatoio di Garcia sul fiume Belice 
(Trapani). 

I dettagli circa le modalità e i termini per la 
partecipazione a detta gara potranno essere 
rilevati nel bando suddetto. 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

MARIO FAVARETO 
la moglie nel ricordarlo con affetto a 
compagni ed amici in sua memoria 
sottoscrive 20 mila lire per l'Unno 
Genova. 20 novembre 1983 

Le figlie Rossella e Susanna, e il fra
tello Loris ricordano con profondo 
rimpianto il 

dotL RICCARDO MINUTI 
nel 1' anniversario della stia scom
parsa. 
Roma. 20 novembre 198Ó 

Nel primo anniversario della tragica 
morte di 

BRUNO LAZZARO 
i figli e la moglie lo ricordano a 
quanti l'amarono e lo stimarono. 
Vigodarzere. 20 novembre 1985 

Nella e Bruno Cremascoli. Antoniet
ta e Armando Invernizzi. Elisa e An
tonio Taramelli ricordando il com
pagno ed amico 

RENZO ASCARI 
nel secondo anniversario della 
scomparsa, si stringono a Rosanna e 
Andrea e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano. 20 novembre 1935 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIUSEPPE PICHIERRI 
militante comunista, iscritto al Par
tito dal 1947. dirìgente della Feder-
braociami. della Lega delle Coope
rative. deirinca-Cgil. amministrato
re della Federazione Provinciale del 
Pei. la moglie Adele Fìcarelli ed il 
figlio Lucano lo nei» no con af
fetto e sottoscrivono 10" mila lire 
per il tuo giornale. 

Taranto, 20 novembre 1985 

É, mancata all'affetto dei suoi cari 

GIULIA BIONDI 
\rd.MONTAUTl 

Addolorati lo annunciano le figlie 
Nicla e Vanna, i generi Bresso e Be-
cuti. nipoti e parenti tutti. I funerali 
•n forma civile avranno luogo alle 
ore 8.45 del 21 novembre presso il 
Cimitero generale di Tonno (corso 
Novara, tempio della cremazione). 
La presente è partecipazione e rin
graziamento 
Tonno. 20 novembre 1985 

La famiglia Rino Melani partecipa 
con dolore alla scomparsa del com
pagno 

GIULIO BONATTI 
e lo ricorda a compagni ed amici del 
Melara sottoscrivendo 20 mila lire 
per l'Unità 
La Spezia. 20 novembre 1985 

ANNIVERSÀRIO 
I compagni della sezione del Pei di 
Falerone nel quinto anniversario 
della scomparsa del compagno 

CESARE MARCUCCI 
lo ricordano con immutato affetto e 
in sua memoria sottosenvono lire 
100 mila per l'Unità. 
Falerone. 20 novembre 1935 

Comune di Falerone. nel quinto an-
mversano(2I novembre I9S0), dopo 
una intera vita di combattente anti
fascista e organizzatore del Pei ci la
sciava il compagno 

CESARE MARCUCCI 
11 sindaco, assesson e consiglieri co
munali del gruppo del Pei lo ricor
dano come esempio e con immutato 
affetto a tutti i compagni, amici e 
giovani che lo amarono e stimarono 
nella sua lunga battaglia per la li
berta e la democrazia. Per degna
mente onorarne la memoria sotto-
senvumoper l'Unità hre 200 mila. 
Falerone. 20 novembre 1985 

I 
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Dopo le piogge acide cadute all'inizio dell'autunno 
in Val Padana una scoperta di scienziati sovietici 

sull'aumento dell'anidride carbonica 

I risultati delle piogge acide 
nelle foreste in Germania • 
Nel tondo • I gas di questi 
giorni di abbattimento porta
no alla concentrazione di 
agenti inquinanti nell'atmo
sfera 

Una sorpresa 
dalle nevi di 

160.000 anni fa 
Quest'autunno comincia con un'emer-

f enza ambientale mai prima toccata in Vai 
'adana, e induce a qualche riflessione ge

nerale in vista di scadenze decisive in sta
lla proprio in questi giorni 

Parlando della terribile pioggia acida 
che è caduta il 29 ottobre su Milano, Se
gantini e l bravi amici di Varese Ecologia 
ricordano che un sinistro gemellaggio tra 
Val Padana e Ruhr in tenia di inquina
mento era stato denunciato da tempo (e 
noi pensiamo all'articolo di Claudia Sorli-
ni su 'Le Scienze» o al libro della Lega Am
biente, Piogge Acide) ma uno stato d'mer-
genza così acuto non s'era raggiunto mal. 
Dopo un'estate lunga di siccità la prima 
pioggia dlscioglie i gas ed 11 pulviscolo ac
cumulati nell'aria: si formano acidi (solfi-

• drìco, solforico, nitrico, carbonico, eie.) che 
si diluiscono appunto nella pioggia, ren
dendola corrosiva. 

Da un punto di vista tecnico 11 discorso è 
qesto: l'acidità d'una soluzione si misura 
col pH, l'inverso del logaritmo della con
centrazione dello Ione Idrogeno, nell'acqua 
dissociata chimicamente. Il logaritmo è un 
esponente di 10: quindi IlpH 4 è dieci volte 
più acido di quello 5, e cento volte più acido 
del pH 6, quello della pioggia «natura/e», in 
assenza a'inqulnamento. (Una soluzione 
neutra hapHv: da 7In su diventa alcalina). 
Più esattamente, se II pH della pioggia a 
Milano è stato di 4,5, e quello maturale» era 
di 5,7 lì rapporto tra le due concentrazioni 
è di 10 elevato a (5,7 • 4,5) cioè di 10 elevato 
a 1,2, cioè di 16 volte. Cosa significa In con
cretto? Che a questi valori, le uova del pe
sci e degli uccelli si sciolgono, Il marmo 
delle statue diventa gesso e polvere, lapel-
Ie, 1 bronchi degli anziani dei malati dei 
bimbi subiscono danni anche Irreparabili, 
Ischeletriscono I larici e gli olmi; In un fiu
me o In un lago dlpH4,5 sopravvivono solo 

\gll Insetti. 
Igas e I fumi che Inacidiscono l'aria ven

gono dall'Industria, dalle caldaie di riscal
damento, dalle centrali elettriche, ma so
prattutto dal veicoli. Fermi ancora 1 ter-
moslfonl si può valutare che più di metà 
della colpa l'abbiano le macchine ed 1 ca
mion. 

A parte le piogge, che arrivano molto 
lontano, si pensi poi che le strade In Italia 
sono 316.000 Km, che non c'è dunque or-
mal un punto che stia a più di 620 metri di 
massima distanza media dal bordo d'una 
strada; non un grappolo d'uva, un casola
re, una rondine che non cada direttamente 
sotto il fall-out omlcldlale di piombo, di 
partlcolato carbonloso, di benzoplrene (In 
Austria 1 Tir sono stati caricati per legge 
sul treni; In Italia si stanno per spendere 
50.000 miliardi per strade nuove, Inutili, 
mafiose: senza opposizione, se non del Ver
di). 

Per la parte (minore) di acidi che ci viene 
dalle centrali elettriche, bisogna subito 
Imporre combustibili a bassissimo tenore 
di zolfo (costano poco, ormali; e metano, 
ancora metano, e energia solare: ma noi 
Invece riapriamo le miniere di Sulcls, il 

carbone forse più sporco e più caro del 
mondo! 

• * » 
Afa nell'aria c'è un gas Jfenidride carbo

nica, chiave di tutta la vita vegetale e ani
male, responsabile dell'equilibrio termico 
del pianeta, che segna oggi la più profon
da, generale trasformazione che II pianeta 
stesso abbia conosciuto. Dalla sua concen
trazione crescente dipende la radiazione 
solare e quella riflessa della terra nello 
spazio: dunque 11 clima, la pioggia, la sicci
tà, il deserto. Si è sempre pensato che la 
sua concentrazione 'd'equilibrio» passata 
(prima dell'inquinamento) fosse di circa 
300 parti per milione, contro le 340 di oggi: 
ma la realtà era molto diversa, anche se 
sconosciuta. Pochi mesi fa, trivellando nel 
ghiaccio della Calotta Antartica Orientale 
un pozzo profondo 2.000 metri presso la 
base scientifica sovietica di Vostok (Orien
te) gli scienziati hanno estratto -campioni 
non diturbati di ghiaccio» (la carota del 
geologi) formati dalle nevi accumulate di 
tutti gli ultimi 160.000 anni. 160.000 anni 
sono un tempo geologico: coprono tutto il 
periodo interglaciale, dall'ultima èra calda 
di 120.000 anni fa a quella nostra, pure cal
da, passando per epoche freddissime, l'ul
tima finita 12.000 anni fa. Per la prima vol
ta abbiamo sotto gli occhi, intatta, com
pressa, la neve (e la polvere, e bollicine d'a
ria) di tutto il nostro passato, la cenere di 
Pompei e del Krakatoa, la radioattività di 
Hiroshima. A chi non ricorre (dolce nella 
memoria) il ritornello della Ballata di Vil-
lon: Mais, où sont les neiges d'antan? Le 
nevi dell'altr'anno non tornano per portare 
la sfilata gentile delle Dames du temps ja-
dis, ma una rivelazione: il contenuto di Co2 
nell'aria all'inizio dell'era industriale non 
era di 300p.p.m. ma di 260 appena: l'azione 
umana l'ha fatto dunque aumentare pau
rosamente non del 13 per cento come si 
supponeva finora, alle attuali 340, ma del 
30%! (e 11 livello 380 p.p.m. sarà certo rag
giunto In pochi decenni). 

L'anidride carbonica è prodotta da tutte 
le combustioni, anche quelle che avvengo
no negli organismi animali (ma 1 combu
stibili fossili sono la parte sostanziale) ed è 
consumata dalle piante e assorbita dal ma
re. E di tutti 1 combustibili bruciati (per 
esemplo In Italia) più di un terzo sono bru
ciati sulle strade: ecco perché è sempre an
cora il trasporto su ruota il mostro. Il ne
mico vero, l'eredità angosciosa d'un atroce 
passato tpaleotecnlco». Per la parte (netta
mente minoritaria. In certo senso quasi 
trascurabile) di combustibili che si brucia
no per produrre energia elettrica, alterna
tive certo s'impongono e urgenti: per noi 
sono 11 risparmio, segno di alta tecnologia, 
e l'energia fotovoltaica, e l'aumento dei 
rendimenti che l'unione metano-olio con
sente. 

La difesa delle foreste è l'altro fronte de
cisivo della battaglia. 

Giuliano Cannata 
Lega Ambiente 

Ginevra, c'è subito qualcosa di nuovo 
l'ha attribuita a Gorbaciov, precisando di condì* 
viderla. Ma sui contenuti dei colloqui, gli uni e gli 
altri, d'accordo, hanno fatto scendere il silenzio 
stampa, che durerà Tino alla fine dell'ultimo in
contro (stasera o domattina?). Anche il black
out delle informazioni è, paradossalmente, una 
notizia per quello che pub significare, per quel 
che lascia intuire, e ha scatenato interesse, illa
zioni, giudizi, commenti. È stato un po' il fatto 
del giorno, in un giorno in cui di fatti ce ne sono 
stati tanti, e tutti carichi di significati ben più 
che simbolici. Un dialogo tra i capi delle due 
superpotenze sembra cominciato, e si tratta di 
un dialogo in cui si parla e si ascolta. 

Erano le 10 e un minuto, ieri, quando Ronald 
Reogan e Mikhail Gorbaciov si sono incontrati e 
si sono parlati per la prima volta. Sotto il cielo 
sempre tetro di Ginevra, davanti alla bella scali
nata della villa «Fleur d'Eau», in uno scenario 
ingentilito dai colori autunnali del parco e dallo 
sfondo del Iago vicino. Faceva molto freddo, e 
dopo il primo saluto e la stretta di mano davanti 
ai fotografi impazziti, il sovietico ha fatto un ge
sto come per rimproverare al suo ospite di essere 
uscito a riceverlo senza soprabito. Come dire, io 
dovrei essere abituato più di lei al freddo, eppu
re...Reogan ha risposto di aver lasciato il soprabi
to dentro la villa, e aveva l'aria di chi può resiste
re a ben altre avversità. I sorrisi erano un obbli
go, ma apparivano comunque sinceri. 

Il presidente americano era giunto un quarto 
d'ora prima, protetto dai movimenti professiona
li della sua guardia del corpo personale e dallo 
schieramento del più poderoso servizio di sicu
rezza mai disposto dalle autorità elvetiche. Era 
entrato nella villa quasi di corsa, con un fascio di 
fogli sotto il braccio (gli appunti presi nell'ulti
missima riunione con Shultz, McFarlane e Do
nald Regan, terminata venti minuti prima?) 
sfuggendo ai giornalisti che gli gridavano qual
che domanda da lontano. Fuori, gli uomini del 
Kgb e della Cia, inconfondibili gli uni e gli altri, 
solidarizzavano (probabilmente) in silenzio sotto 
i colbacchi e i berretti a scacchettoni, chiedendo
si forse se si erano mai incontrati prima, chissà, o 
se capiterà loro di incontrarsi in futuro. 

Alle 10 in punto il corteo dei sovietici è appar
so sullo spiazzo davanti all'edifìcio. Gorbaciov è 
sceso da una macchinone nero con targa sovieti
ca che a tutti è parso singolarmente simile alla 
Cadillac dalla quale era sceso Reagan. In certe 
cose, in fondo, i due mondi non sono così lontani. 
L'incontro, i saluti e poi i due si sono accomodati 
accanto al camino nella sala più grande della 
villa. Ancora sorrisi e qualche battuta con i gior
nalisti. Gorbaciov: -Attribuiamo a questo mo

mento una grande importanza. Gli interessi di 
Usa e Urss Bono interdipendenti, nessuno può 
trascurare quelli dell'altra parte». Reagan: -Sono 
perfettamente d'accordo». Presidente, qual è la 
prima impressione che ha avuto del suo interlo
cutore? «Mi sembra che venga con intenzioni se
rie*. Lo inviterà a Washington? «È una delle cose 
che affronteremo in questi giorni». Fra i giornali
sti c'era anche Ronald Reagan junior, inviato a 
Ginevra da «Play Boy», il quale ha chiesto al 
padre se si fosse «ben preparato». Ronald senior 
ha risposto di sì. 

Quando telereporter e fotografi sono stati al
lontanati dalla sala erano le 10,15. Il tète-à-tète 
avrebbe dovuto terminare, quindi, alle 10,30 e a 
quell'ora il portavoce della Casa Bianca, Larry 
Speakes, avrebbe dovuto presentarsi ai giornali
sti per riferirne. E invece niente, sono passati i 
quarti d'ora, e poi le mezz'ore. Solo verso le 11,30 
Speakes ha fatto riunire la stampa Usa all'Hotel 
Intercontinental e tra la concitazione dei giorna
listi ha dato le due notizie: l'incontro personale 
dei leaders si era protratto per un'ora e quattro 
minuti e le due delegazioni avevano concordato il 
black-out per la stampa fino alla fine dei lavori. 
Il portavoce sovietico Leonid Zamiatin, un'ora e 
mezza più tardi, confermerà, con due piccole cor
rezioni: il colloquio privato è durato un'ora e cin
que minuti (la differenza di un minuto non cam
bia davvero la sostanza di quanto è avvenuto) e il 
black-out, per favore, chiamatelo in un altro mo
do, perche si tratta di «doveroso rispetto, nell'in
teresse di tutti», per il carattere confidenziale che 
debbono avere «conversazioni tanto importanti 
su argomenti tanto seri». L'accordo su questo 
punto — aggiunge Zamiatin — è stato prima 
raggiunto tra lui stesso e Speakes, poi conferma
to da Scevardnadze e Shultz, e infine dali stessi 
Gorbaciov e Reagan. 

Quando Zamiatin parla ai giornalisti si è già 
svolta anche la seconda parte dell'incontro del 
mattino, quella cui, assieme a Gorbaciov e Rea
gan, hanno partecipato, intorno al famoso tavolo 
ovale portato espressamente dagli Usa, le due 
delegazioni al completo. Per i sovietici c'erano 
Scevardnadze e il suo vice. Korneienko, l'amba
sciatore a Washington, Dobrinin, il responsabile 
della propaganda del Ce del Pcus, Jakoblev, l'au
torevole consigliere di politica estera, Aleksan-
drov e Io stesso Zamiatin. Per gli americani 
Shultz, la sua vice per gli Affari europei, signora 
Ridgway, il consigliere speciale del presidente 
McFarlane, il capo dello staff della Casa Bianca, 
Donald Regan, l'ambasciatore a Mosca, Har-
tman, e il sovietologo Matlock (è previsto co
munque che la composizione delle delegazioni 
possa variare a seconda dei temi trattati). Il por

tavoce sovietico, dunque, pur mantenendosi rigi
damente alla regola del black-out sul contenuto 
dei colloqui, è in grado di offrire un quadro abba
stanza preciso del clima della mattinata. Attri
buite importanza al prolungamento del colloquio 
privato? «Sì — è la risposta — esso non è servito 
solo a fare conoscenza, ma a discutere a fondo un 
certo numero di questioni». Ci sarà un comunica
to finale del vertice? «Alla fine le due parti valu
teranno, insieme o separatamente, Be fare un co
municato o no, o se fare comunicati separati». 
Come era l'ambiente? «Del tutto favorevole». Ci 
sono accordi o compromessi in vista? «Sono tanti 
anni che non c'era un vertice, non si può preten
dere che in un'ora si raggiungano risultati clamo
rosi. Ci vogliono tempo e approcci costruttivi». 
Ma le due delegazioni hanno un «approccio co
struttivo»?, anche gli americani? «Tutt'e due fa
ranno uno sforzo per giungere a un risultato posi
tivo, ne sono convinto». 

La villa «Fleur d'Eau» resta affidata alla custo
dia severa dei servizi di sicurezza. Si riprenderà 
alle 14,15. Ma c'è il tempo per un'altra novità in 
questa giornata che sta diventando convulsa. 
Gorbaciov, nella sede della missione sovietica, 
riceve una delegazione di militanti americani per 
il disarmo guidata dal reverendo Jesse Jackson, 
che fu candidato alla Convention democratica 
per le elezioni presidenziali. La delegazione è a 
Ginevra per consegnare nelle mani dei due su-
pergrandi un appello firmato da un milione e 
duecentocinquantamila cittadini Usa in cui si 
chiede il congelamento degli esperimenti nuclea
ri. Parlando a Jackson, il leader sovietico ribadi
sce la sostanza delle posizioni di Mosca sul disar
mo: non dobbiamo diventare ostaggi di una si
tuazione incontrollabile, dice riferendosi alla 
corsa agli armamenti; dal vertice debbono venire 
nuovi impulsi al processo negoziale. Nel suo bre
ve discorso, cita più volte le trattative aperte in 
questa stessa citta di Ginevra e ricorda la propo
sta di una riduzione del 50 % delle armi strategi
che, e le posizioni di Mosca sulla «iniziativa di 
difesa strategica» americana. L'incontro con Ja
ckson sarà l'oggetto, più tardi, di qualche reazio
ne polemica tra i giornalisti Usa, che lo conside
reranno una violazione dell'embargo sull'infor
mazione. La delegazione sovietica sosterrà inve
ce che non c'è violazione, essendosi trattato di un 
incontro avvenuto fuori della cornice del vertice, 
e che nessuno può sindacare sulle iniziative prese 
dai due leader. Il colloquio, comunque, non era 
stato programmato ed è avvenuto su richiesta dì 
Jackson. D'altra parte, nessuna reazione ufficia
le è venuta dalla delegazione statunitense, anche 
dalla quale, peraltro, Jackson è stato ricevuto. 

Alle 14,15 le delegazioni, alle quali da parte 
Usa si è aggiunto Paul Nitze e da parte sovietica 
una «nuova personalità» non precisata, tornano 
al tavolo ovale di «Fleur d'Eau». Ma dopo qua
ranta minuti, l'ennesima sorpresa. 

Reagan invita Gorbaciov a una improvvisata 
passeggiata nel parco. I due si avviano, con gli 
interpreti a qualche passo di distanza, verso il 
lago. Quasi sulla riva c'è una piscina, e accanto 
una piccola costruzione con un salotto e un cami
no già acceso (acceso da chi?, secondo Larry 
Speakes, nessuno era stato inviato a preparare 
l'ambiente). Accanto al fuoco Gorbaciov e Rea
gan si intrattengono a lungo, fino alle 15,45, 
quando il presidente riaccompagna il suo ospite 
all'auto che lo attende all'ingresso del parco. 

Di che cosa si è parlato in questo secondo tète-
à-tète? Secondo il calendario informale, mai con
fermato da alcuna fonte ufficiale, l'agenda pre
vedeva per l'incontro collegiale di ieri pomerig
gio, il capitolo del controllo degli armamcnU «* 
del disarmo. L'immissione, nella delegazione 
americana di Nitze, ex negoziatore Usa e consi
gliere speciale di Reagan per le questioni del di
sarmo, confermerebbe che proprio quello era 
l'argomento all'ordine del giorno. Il capo della 
Cosa Bianca e il leader del Cremlino hanno volu
to proseguire da soli un discorso che era già co
minciato nella seduta collegiale? E questo argo
mento aveva a che fare con le questioni del disar
mo e del controllo degli armamenti? Qualche 
giornalista americano ha insistito molto, con 
Larry Speakes, per sapere se al centro del collo
quio privato ci fossero state le «guerre stellari», 
che costituiscono certamente l'osso più duro, l'o
stacolo più grosso sulla via della buona riuscita 
dell'appuntamento di Ginevra. Speakes, ovvia
mente, si è rifugiato nel «nocomment». C'è da 
dire, infatti, che tanto i sovietici quanto gli ame
ricani si sono strettamente attenuti all'impegno 
dell'embargo sul contenuto dei colloqui. AI pun
to che il portavoce sovietico, Vladimir Lomeiko, 
in un primo tempo, aveva addirittura fatto an
nullare il breafing previsto per il tardo pomerig
gio. Poi lo ha invece tenuto e, come Speakes, è 
stato esplicito nel giudizio sulla buona atmosfera 
e il carattere costruttivo dei colloqui, ma assolu
tamente riservato sui contenuti. 

Alle 8 di sera Nancy e Ronald Reagan sono 
arrivati nella sede della missione sovietica, per la 
cena offerta loro da Rajssa e Mikhail Gorbaciov. 
Dopo i tanti avvenimenti del giorno finalmente 
un po' di calma. Volti distesi intorno al tavolo 
imbandito della missione. La quale si trova in 
avenue de la Pois. Per chi crede nei simboli... 

Paolo Soldini 

immi, la lizia scolastica, i prograi 
legge finanziaria?» 

•Lei ha detto: Per fortuna la 
riforma non è stata fatta quin
dici anni fa. perchè i paesi che 
l'hanno fatto stanno ora rive
dendola. Si rende conto della 
gravità di questa dichiarazio
ne?». 

«Quali disposizioni ha dato a 
presidi e provveditori. Non 
vorremmo che dietro gli elogi si 
spinga poi a iniziative che pos
sano essere provocatorie per il 
movimento». 

«E scandaloso fare della 
scuola solo un'occasione dì pre
lievo fiscale, non collegare l'in
tervento sulle tasse ad una ope
razione per migliorare la fun
zionalità della scuola, per pro
muovere l'aggiornamento dei 

Falcucci isolata 
programmi e degli insegnanti». 

L'annunciato ritocco degli 
aumenti «è insufficiente». «Si 
opera per scoraggiare l'accesso 
all'istruzione andando in senso 
opposto rispetto ai paesi svi
luppati». 

Lo stesso socialista Covatta 
ha parlato di incapacità «a co
gliere l'evoluzione del bisogno 
di istruzione». La scuola — ha 
aggiunto — «è in una situazione 
di emergenza, occorrono inter
venti di emergenza». 

Il senatore della Sinistra in
dipendente Gozzini ha chiesto 
che il ministro sappia trovare le 
dimissioni se non riesce a far 

passare provvedimenti adegua
ti. 

Solo il de Spitella aveva 
blandamente definito «situazi-
ni locali» le carenze delle aule e 
delle scuole, di oltre trecento-
mila bambini e ragazzi in dop
pio e triplo turno. 

A tutto questo le risposte del 
ministro sono state: fa scuola 
«non è allo sfascio» (caso mai è 
«la stampa che enfatizza»), ta-
nt'è che gli insegnanti «sono 
quasi tutti in ruolo». Le innova
zioni «sono state troppo veloci, 
non potevamo prevederle» (ma, 
gli aveva fatto notare Chiaran-
te, i programmi sono vecchi di 

vent'anni), nella scuola «non è 
possibile e quindi non esiste 
clientelismo e lottizzazione», 
«l'aumento delle tasse non è un 
attentato al diritto allo studio». 
La riforma delle superiori? «I 
gruppi parlamentari della mag
gioranza alla Camera dimostra
no di voler far presto». (Ma solo 
ieri i repubblicani affermavano 
ufficialmente che su quella leg
ge non c'è un accordo di mag
gioranza). 

Insomma, tutto bene. Se ci 
sono problemi «sono quelli di 
tutti ì paesi del mondo. Dagli 
Stati Uniti al Giappone». An
che sulla richiesta di una confe
renza sulla riforma della secon
daria superiore proposta da 
Covatta, la Falcucci ha risposto 
un «no» netto. 

Su un solo punto si è incrina

ta l'opacità della sua replica: 
«Ho detto a provveditori, presi
di e collegi dei docenti che è 
sbagliato ricorrere a provvedi
menti disciplinari di massa, 
che, a mio parere, non hanno 
neppure una validità educati
va». 

TVoppo poco. II senatore co
munista Pieralli, nella replica, 
è stato durissimo: «Lei ha spre
cato un'occasione». E ha ag
giunto: «Lei afferma che otto
mila lire di tasse al mese sono 
nulla. Ma la finanziaria non si 
limita a questo taglia anche ri
sorse ai comuni per costruire 
nuove aule, taglia le tariffe age
volate per studenti pendolari 
che usano il treno. 

Neppure il socialista Covat
ta — come poco dopo il senato
re Ulianich della Sinistra indi

pendente — le ha risparmiato 
la «contraddizione tra la difesa 
che il ministro ha fatto della si
tuazione scolastica e il contem
poraneo sostegno alle richieste 
degli studenti». Durante il di
battito giungeva un comunica
to sulla riunione interministe
riale sui problemi della scuola 
tenutasi in giornata a Palazzo 
Chigi. Si è parlato solo di edili
zia scolastica e «si sono delinea
te le misure che potranno for
mare oggetto di un provvedi
mento mirato a beneficio delle 
aree più disagiate, oltre a forni
re direttamente alle scuole i 
mezzi per provvedere alla ma
nutenzione degli edifici». Sarà 
il governo a vararlo. 

Romeo Bossoli 

saltare. Fino al 10 novembre (a 
dieci giorni dalla scadenza), se
condo un'indagine del Vimina
le, erano state presentate appe
na 47.301 domande: 11.000 a 
Roma con oltre 300.000 abusi 
contestati, meno di duemila in 
Campania e in Sicilia dove, se
condo un'inchiesta dell'univer
sità di Palermo, il 90% delle 
opere edilizie realizzate in que
sti anni, sono fuorilegge. 

Ora i termini troppo brevi 
per l'autodenuncia, le procedu
re troppo complicate, il catasto 
che scoppiava con milioni di 
pratiche in arretrato, la man
canza perfino dei moduli del 
Poligrafico e dei bollettini di 
conto corrente per la sanatoria, 
avrebbero mandato a monte la 

Condono edilizio 
legge che dovrebbe riguardare 
oltre dieci milioni di interventi 
illegali. Secondo il Cresme, dal 
'50 all'83 erano 10 milioni 
289.000 gli ahusi edilizi. Così ri
partiti: 3 milioni 100.000 ap
partamenti per circa 300 milio
ni di metri cubi; 2 milioni 
272.000 ristrutturazioni; 4 mi
lioni 917.000 piccoli abusi. In
somma, negli ultimi anni sono 
illegali il 30% delle abitazioni; 
il 65% delle ristrutturazioni; il 
90% delle opere interne. 

«La definizione della proro
ga, nei termini che erano stati 

indicati dalla commissione La
vori pubblici della Camera — 
ha affermato il responsabile del 
settore casa del Pei Lucio Li
bertini — è stata strappata al 
governo dal movimento di lotta 
che è cresciuto nelle settimane 
scorse nel paese. E recepisce 
gran parte della proposta co; 
munista. Ma ora Io spazio di 
tempo guadagnato con la pro
roga dev'essere usato per cam
biare una legge iniqua, sbaglia
ta, per molti aspetti assurda e 
impraticabile. I comunisti a 
questo scopo presenteranno 

precise proposte in Parlamen
to». 

RECUPERO INPS — Il 
Consiglio dei ministri, inoltre, 
ha adottato altre misure. Ha ri
proposto il decreto Inps per il 
recupero di contributi evasi o 
erosi di imprenditori, artigiani, 
commercianti e colf, che sareb
be scaduto oggi. I termini sono 
stati spostati di dieci giorni, fi
no al 30 novembre. Sarà con
sentito il pagamento rateale: il 
50% subito ed il resto in cinque 
rate. Per i ritardatari scatte
ranno le multe che arrivano al 
raddoppio. Rimane, invece, in
variata la parte relativa alla fi
scalizzazione degli oneri sociali 
per le aziende del Mezzogiorno. 

FOSFORO NEI DETERSI

VI — Dal ministro per l'Ecolo
gia Zanone è stato presentato 
un nuovo decreto per la limita
zione del contenuto di fosforo 
nei detersivi, in sostituzione 
del vecchio, già approvato dal 
Senato, ma non convertito dal
la Camera in tempo utile. Il 
nuovo testo — ha dichiarato 
Zanone — tiene conto delle in
dicazioni fornite in sede di di
battito. In particolare, dopo 
una prima immediata riduzio
ne della percentuale di fosforo 
nei detersivi, il decreto preve
de. a partire dal 30 giugno '86, 
l'abbassamento al 2,5% e, en
tro il 30 settembre '87 un'ulte
riore riduzione fino all'I %. Un 
programma di monitoraggio sa
rà diretto sia a verificare lo sta

to di eutrofizzazione delle ac-

3uè, sia ad accertare l'assenza 
i effetti nocivi nelle sostanze 

sostituenti. Il ministero della 
Sanità, d'intesa con quello per 
l'Ecologia, presenterà una rela
zione al Parlamento sui risulta
ti dì tale programma entro il 31 
agosto '86. 

Il nuovo testo prevede che la 
presentazione al pubblico dei 
detersivi renda chiara la loro 
composizione e fornisca ai con
sumatori tutte le indicazioni 
necessarie per un uso corretto 
dei prodotti, in modo da i 
ne 1 impiego in quantità 

evitar-
ecces-

sive. 
Claudio Notali 

rà, si pensa, sulle 35 lire a riga, 
ogni informazione due righe: 
città chiamata, scatti addebita
ti, sulla prima; numero chiama
to e data della telefonata, sulla 
seconda. In televisione il diret
tore Sip ha tenuto a precisare: 
per far salva la privacy... È evi
dente, infatti, che questo siste
ma, nella peggiore delle ipotesi, 
toglierà lavoro agli investigato
ri di trame domestiche. 

Ma alla gran parte degli 

Bolletta Sip 
utenti, ossessionati da figli ma
lati di telefono (o da nonni che 
si sentono troppo soli) la «bol
letta al dettaglio» non potrà che 
fare un gran piacere. Alla Sip 
potrà portare qualche rimborso 
in più, ma sicuramente un ri
sparmio di spesa per le sovraf
follate file di gente che prote

sta, in tutte le sedi. 
T\itte proteste assurde, sen

za motivo? «Di tasca nostra» ha 
dimostrato, lunedi sera, che 
non è così. Un'indagine di fonte 
non sospetta (Ufficio consuma
tori della Cee) ha segnalato la 
nostra società dei telefoni come 
la più costosa per l'utente. 

Un nuovo contratto telefoni
co costa in Italia 214.900 lire, 
contro le 40mila della Germa
nia, le 51 mila della Francia, le 
115.000 dell'Olanda. Solo Da
nimarca e Irlanda fanno pagare 
di più. Un semplice riallaccia
mento, che negli altri paesi co
sta pochissimo (dalle lOmila 
della Grecia alle 30mila della 
Francia) in Italia costa 100.000 
lire. L'abbonato italiano è pe
nalizzato sia per le chiamate 

cittadine sia per quelle «fuori 
distretto». Ma soprattutto (e 
paradossalmente) nelle telefo
nate internazionali: non è dun
que un'impressione, un'euforia 
da vacanza, la maggiore lentez
za con cui vengono ingoiati i 
gettoni nelle chiamate da Pari
gi, da Londra, da Bruxelles. 

Ma questa maggiore spesa è 
a vantaggio dell'efficienza? 
Macché. Le stesse statistiche 
lamentano tempi assai più lun

ghi per ottenere un telefono 
(solo Spagna e Grecia ci batto
no), che a Parigi viene istallato 
in 2-3 giorni, a Roma e Milano 
in un mese come minimo (e va 
già bene...). A consolazione, la 
Sip ha allacciato più telefoni 
pubblici di qualsiasi partner 
europeo: 7,5 ogni 1.000 abitan
ti, tre punti sopra la media eu
ropea. 

Nadia Tarantini 

brani di un diario di Dalla 
Chiesa, attualmente agli atti 
del maxi processo. Secondo il 
quotidiano più diffuso in Sici
lia la solitudine in cui venne a 
trovarsi il prefetto di Palermo 
dipese da sordità e intrecci ro
mani e non da resistenze di in
teressi siciliani. Dalla Chiesa 
accettò l'incarico non per senso 
dello Stato, ma perché sì senti
va sprecato nei carabinieri ed 
esaltato dalla lotta contro la 
mafia. Il generale conosceva 
bene i rischi a cui andava in
contro ed avrebbe ben potuto 
rifiutare l'incarico, uscendo 
egualmente a testa alta. 

Sembrano riproporsi, in sin
tesi, alcuni dei più frequenti 
luoghi comuni che servono alla 
difesa dello status quo: le re
sponsabilità stanno altrove; chi 
fa la lotta alla mafia è uno sma
nioso di pubblicità, un esaltato 
o un frustrato; si può rifiutare 
l'impegno contro la mafia senza 
venir meno ai doveri civici ed 

Dalla Chiesa 
istituzionali. 

La lettura del diario e lo 
svolgimento delle vicende rive
lano inoltre una realtà del tutto 
diversa da quella descritta nel
l'editoriale. 

Dalla Chiesa denuncia di 
sentirsi strumentalizzato dagli 
uomini di governo romani e, al
lo stesso tempo, isolato dagli 
uomini di governo siciliani. 11 
governo fu più lento della ma
fia, ha scritto il senatore Spa
dolini, anche egli commentan
do il diario. Ma questa lentezza 
non dipese da vischiosità buro
cratiche; dentro il governo si 
manifestarono durissime oppo
sizioni al conferimento di spe
cifici poteri antimafia al prefet
to Dalla Chiesa. Mentre il mi
nistro Rognoni era favorevole, 
il suo sottosegretario de Sansa, 
ad esempio, dichiarò a »U mon

do» che Dalla Chiesa quei pote
ri non li avrebbe mai avuti. E 
non fu dissimile l'atteggiamen
to di uomini di governo della 
regione e della città. Alcuni di 
costoro svilupparono, in sinto
nia con Roma, una violenta ed 
insensata polemica su una pre
tesa incompatibilità tra poteri 
antimafia, statuto siciliano. 
Quale fu il significato di questa 
polemica se non quello di pro
seguire ed intensificare la cam
pagna romana e come mai quel
la polemica e quella campagna 
cessarono dopo l'assassinio? La 
contrapposizione tra Palermo e 
Roma non tiene. Le forze poli
tiche che governano Palermo e 
la Sicilia sono le stesse del go
verno nazionale, al loro intemo 
non c'è soluzione di continuità 
tra coloro che in una o nell'altra 
città per debolezza, idiozia, col

lusione, avversano anche den
tro i loro partiti un rigoroso im -
pegno democratico contro la 
mafia. II rimpallo da Palermo a 
Roma serve solo a deresponsa
bilizzare quella parte della 
classe dirigente siciliana che ha 
colluso con i Salvo e si è fatta 
dirigere dai Ciancimino. 

Perché allora queste dispe
rate torsioni della verità? Far 
apparire Dalla Chiesa, alla vigi
lia del maxi-processo, come un 
frustrato e un esaltato non può 
costituire un tentativo di far 
apparire come frustrati ed esal
tati quei magistrati e quei uo
mini della polizia che ne hanno 
raccolto l'eredità morale? Mo
strare chi combatte contro la 
mafia come un fissato, un pre
suntuoso, è sempre stata la ma
novra della mafia che prima 
isola e poi, se non riesce a far 
tacere in questo modo Usuo av
versario, lo uccide. Dietro l'as
sassinio di Ciaccio Montalto, 
Chinnici e Cassare, e dietro il 

tentato omicidio di Carlo Pa
lermo c'è la stessa operazione, 
rigorosamente uguale a se stes
sa. 

Scrivere alla vigilia della de
signazione dei giudici popolari 
che si può rifiutare un impegno 
contro la mafia restando a testa 
alta ed aggiungere che chi ac
cetta quest'impegno sa bene a 
cosa va incontro, significa osta
colare un processo giusto con
tro gli imputati di Palermo; si
gnifica avviare logiche da tri
bunali speciali, che non si con
ciliano con lo stato di diritto. 
Non è per ottusa puntigliosità 
che si chiede da tutti rigore e 
chiarezza nell'affrontare una 
vicenda come quella di Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. Essa co
stituisce un crocivia della storia 
recente dell'antimafia e della 
mafia come i 55 giorni di Aldo 
Moro lo furono per il terrori
smo e l'antiterrorismo. Ma il 
dopo Dalla Chiesa non è eguale 
al dopo Moro; ed in queste di

seguaglianze stanno le diffe
renze che ancora drammatica
mente distinguono la lotta con
tro la mafia dalla lotta contro il 
terrorismo. 

Luciano Violante 
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u*B*k E ossa 

50 HP vuol dire più vetotrfo. H ipJ l i p~ 
Nuova Festa SO Benzina: 145 km/h. Diesel: 148 km/h. 
Piò HP vuol dira più km/h. rlip...Hip„ 
festa SO benzina: 20,8 km/h. Diesel: 26,3 km/fe a 90 km/h. 
Nuovo Finto 50. Un equipaggiamento di sere esogeroto (perfino 
lo 5' marcio) e 3 anni dì garanzia con la lunga protezione. 
Versioni: Super - Hi-fi - Ghia - XI2. 
(aatrèma Fai («4» i craon m ittwf 

f prezzi liurrà. 
IVA fedina. 
Fililo SO Svaar tarino, 
chiari m moM L 1543.000. 
NAtocbsa. 
Fitstt SO Hi Fi Ditstl 
chiari in mano L M) J91.000. 
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